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Ubbidisci a mamma. «Silvio è 


ma chi te lo ha fatto fare? 

e lasci che gli italiani 

molto stanco con tutto quello 


Visto che anziché 

si arrangino da soli?». 

che ha da fare tra il lavoro 

■'ìÉ 

apprezzare ti attaccano, 

Rosa Bossi, madre di Silvio Berlusconi, 

e gli insulti. Spesso gli dico: 

perché non pianti lì tutto 

Ansa 15 novembre 


Ruini adesso attacca i giornali: 
contro di noi pallottole di carta 


DURA POLEMICA DEL CARDINALE II 

presidente della Gei non accetta le critiche 
della stampa e usa toni ed espressioni belli¬ 
che. In un’omelia parla di «pallottole di carta 
che non fanno male» e di «pressione alta ver¬ 
so i cattolici in prima linea». Il cardinale Betori 
rilancia il comitato «Scienza e Vita»: l’obiettivo 
è la 194. Scoppia la polemica nel centrosini¬ 
stra: lo Sdi critica Ruini. Castagnetti: basta in¬ 
sulti. Mussi: l’Unione dica subito che la 194 

non si tocca Monteforte e Marra a pagina S 


La strategia dei vescovi _ 

Don Camillo va alla Guerra 

Nicola T ranfaglia 


S ignor Cardinale, la sua rea¬ 
zione, diffusa dalle agenzie 
di stampa, alla lettura dei giornali 
che commentavano l’apertura 
della Conferenza dei vescovi ad 
Assisi in cui ha parlato di «pallot¬ 
tole di carta» e di pericolo per la 
Chiesa per quei commenti mi è 
parsa assolutamente fuori luogo. 
Il linguaggio si avvicina ai termi¬ 
ni militari e la condanna della 
stampa che fa solo il suo mestiere 


raccontando la Conferenza e as¬ 
sumendo le posizioni che ritiene 
più convincenti non può apparte¬ 
nere a un’istituzione che vuole 
essere indipendente e al di sopra 
delle parti politiche. Dichiarazio¬ 
ni come quelle che ha ritenuto di 
poter diffondere non fanno che 
esasperare lo scontro e rendono 
più difficile un dialogo di cui pu¬ 
re tutti abbiamo bisogno. 

segue a pagina 25 
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I Immagine tratta da Rainews24 

FALLUJA II Pentagono ammette: usato il fosforo 

ERA TUTTO VERO, lo ammette anche il sforo bianco come arma incendiaria con- 
Pentagono, dopo tante smentite. «A Fai- tro combattenti nemici», ha detto il porta- 
luja l’esercito americano ha usato il fo- voce Barry Venable. Fontana a pagina 1 3 



Dice: darò 
iacasa 
a epitomila 
sfrattati 


L’ULTIMA DI BER¬ 
LUSCONI Non più ca¬ 
se pertutti, ma solo per 
gli sfrattati. Che sono 
lOOmila famiglie. Fassi¬ 
no: dramma da affron¬ 
tare seriamente 

M di Brambilla e Marra 

Case per tutti? Berlusconi ci ri¬ 
pensa e fa l’ermesima retromar¬ 
cia: «Sono stato tfainteso - dice - 
parlavo solo degli sfrattati». Che 
comunque sono tantissimi: cento- 
mila famiglie, più le tantissime 
altre per le quali lo sfratto è immi¬ 
nente. Come farà? «Utilizzando i 
terreni che non costano molto e 
dei buoni architetti che costrui- 
rarmo case confortevoli». Fassi¬ 
no replica subito: «Quello della 
casa è un dramma serio che va af¬ 
frontato seriamente». E il Sunia 
accusa: gli sfrattati questo gover¬ 
no li ha lasciati sempre in mezzo 
alla strada. 

a pagina 6 


Finanziaria e tagli _ 

La Trippa 
DI Tremonti 

Enrico Morando 

D ice Tremonti che «l'im¬ 
patto (della sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale) sulla 
Finanziaria 2006 è pari a zero. 
Non c'è trippa per gatti, né per 
Prodi, né per Fassino». Non 
mi sembra una posizione «tec¬ 
nicamente» ben fondata: i 
commi 6,7,8,94,95 e 101 del¬ 
la Legge Finanziaria per il 
2006 ripetono pedissequa¬ 
mente le norme cassate dalla 
Corte. Quindi, gatti e trippe a 
parte, il governo e la maggio¬ 
ranza dovranno cambiarli, 
quei comuni. Non nel senso 
di ridurre l'apporto alla mano¬ 
vra degli effetti del Patto di 
stabilità interno; ma nel senso 
di modificarne profondamen¬ 
te la natura. Quindi, purtrop¬ 
po per lui, Tremonti dovrà 
cambiarli, quei commi, pro¬ 
prio nel senso indicato dal¬ 
l’Unione. 

segue a pagina 25 


Staino 



LA C45A 
UH LA'^ORO, LA 
mSÌOHe, UH TA¬ 
GLIO ALLL 
IL rOHTL PI 
MLSSIHA.n 
AFFIPATL- 
VI A hL. 


poro LF 

FLFZlOHI, 
A6LI ALW 
SAHTI. 


Og^ l’ultimo voto po' fare a pezzi l’itolia 

Devolution, arriva anche Bossi. C’è un modo per fermarli: referendum. Scalfaro raccoglie le firme 


Finanziaria _ 

Disabili in piazza 
contro il governo 

Quattromila disabili hanno mani¬ 
festato ieri sotto palazzo Chigi 
contro i tagli che accrescono il 
dramma di chi non è autosuffi- 
ciente: «Così non si vive». 

R. Rossi a pagina 7 


LA COSTITUZIONE UMILIATA Al Senato 
l’ultimo dibattito e oggi l’ultimo voto per stra¬ 
volgere la Costituzione. Napolitano: «Dalla 
maggioranza una visione dominata dalla per¬ 
sonalizzazione del potere». Mancino: «Valori 
calpestati da chi trasforma il Paese in azien¬ 
da». Fantozzi e Lombardo a pagina 9 


Analfabetismo _ 

Un Mondo 

FUORI DAL MONDO 

Ferdinando Camon 


All’interno 


Sicilia _ 

Arrestato per mafia 
deputato deU’Ude 

Tristano a pagina 10 


U na notizia tristissima gira 
sui giornali: sei milioni di 
italiani non sanno leggere né far 
di conto. 

segue a pagina 25 


Stati Uniti _ 

Iraq, il Senato chiama 
Bush a rapporto 

Rezzo a pagina 13 


Aprì un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 


GreenPoint FORUS 

SPECIALISTI IN SOLUZIONI FINANZIARIE 



Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore, 
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile. 


( Numero Verde Gratuito- 

800-929291 


Age, 

Alberto Crespi 


C’ERAVAMO TANTO AMATI 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


S e voleste vedere quanto era 
bello ed elegante, togliete 
dagli scaffali due film molto 
amati: La terrazza di Ettore Sco¬ 
la ed Ecce Bombo di Nanni Mo¬ 
retti. Sono le uniche apparizioni 
di Age come attore. Nel primo 
era uno dei tanti «intellettuali di 
sinistra» che popolavano la ter¬ 
razza/salotto raccontata da Sco¬ 
la, e che naturalmente lui stesso 
aveva contribuito a sceneggiare. 
Nel secondo era uno dei profes¬ 
sori che interrogavano gli studen¬ 
ti nella più stravagante maturità 
mai mostrata sullo schermo. Per 
il resto, la memoria di Age è con¬ 
segnata ai 120 film che ha scrit¬ 
to, molti in coppia con l’amico 
Furio Scarpelli. 

segue a pagina 19 


Vespa, lacrime e sangue 

GIULIAND FERRARA ha definito Bruno Vespa uno «storico» e, 
in effetti, come giornalista è entrato nella grande Storia della pa¬ 
tacca politica per aver fatto da notaio al contratto di Berlusconi 
con gli italiani. Gli italiani però non hanno firmato niente, tanto 
meno nei confronti del conduttore ubiquitario, che appare su tut¬ 
te le reti per vendere il suo libro. È il suo piccolo, anzi minimo, 
conflitto di interessi tra la cronaca, la storia e anche la geografia 
dell’etere. Ma, a vederlo l'altra sera a “Otto e mezzo”, Vespa ci 
ha strappato più di una lacrima, quando ha detto che lo criticano 
perché è un moderato e, di moderati che occupano posizioni im¬ 
portanti nel giornalismo c’è solo lui. Da qui l’invidia di quelle iene 
dei colleghi, gente che si permette pure di scioperare. Vespa no, 
lui ama troppo il suo editore e per questo, dopo aver fatto il mo¬ 
derato in trasferta, in serata è tornato a fare l’efferato su Raiuno. 
Giusto per onorare II contratto, che gli assegna 1.187.000 euro 
all’anno, più molti extra, tra cui il lavaggio degli schizzi di sangue. 


Stephen Vizinezey 

Un innocente milionario 


J. M Ls.N V I N r..^ t V 


Una storia 
di avidità 
amore 
e malizia 



l'Unità + € 6,90 libro “Sono stato io”: tot. € 7,90; l’Unità -i- € 6,90 libro “La dismissione”: tot. € 7,90; l’Unità + € 5,90 libro “I Corleonesi”: tot. € 6,90; 


Arretrati € 2,00 Spedii, in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Livia Turco (Ds): ma quaie gara 
tra Regioni, Storace mortifica 
solo tante famiglie italiane 
Piuttosto non tocchi la 194 



OGGI 


Rutelli (Margherita): la Ru-486? 
Decidang i medici, non i politici 
È giusto andare avanti 
con la sperimentazione 


Pinola abortiva, PItalìa che non piace a Storace 

Si allarga il fronte del «sì», pronti anche a Grosseto. L’Aduc: 70mila adesioni alla legalizzazione 
Il professor Banlieu, «padre» della Ru-486: «Non fermatela, appartiene alle donne» 


Consultori in italia 


2.170 (0,7 ogni 20mila abitanti) 

La legge ne prevederebbe 

3.099 (1 ogni 20mila abitanti) 



Il confronto con gli altri paesi 


Stati Uniti (23ogni1000ab.) 

Francia (l3ognil000ab.) 

Inghilterra (l6ognil000ab.) 

Svezia (19ogni1000ab.) 

Olanda (6,5 ogni lOOOab.) 

GENOVA: PARLA L’ASSESSORE 

«Si deve fare di tutto 
per cercare di prevenire» 

M di Matteo Basile / Genova 

C’è anche il San Paolo di Savona tra gli ospedali italiani 
che chiedono di sperimentare la pillola abortiva. «Ad una 
sola condizione - afferma l'assessore regionale alla sanità 
Caludio Montaldo - Che tutto avvenga nel rispetto della 
legge 194 che già prevede la possibilità di interventi chi¬ 
rurgici e medici in caso di interruzione volontaria di gravi¬ 
danza». 

Una sperimentazione «a dispetto» delle direttive di Stora¬ 
ce e di Ruini... «A livello umano - spiega Montaldo - l'in¬ 
terruzione di gravidanza rappresenta per una famiglia e 
più specificatamente per una donna, un momento di gran¬ 
de sofferenza morale ed emotiva. Se tecnicamente si può 
evitare l'aggiunta di una sofferenza fisica derivante da un 
intervento chirurgico credo che si agisca nella maniera 
più giusta dal punto di vista umano». 

«Si arriva aH'interruzione di gravidanza - aggiunge Mon¬ 
taldo - al termine di un percorso di difficoltà, spesso socia¬ 
li ed economiche. Il nostro compito è quello di intervenire 
tempestivamente, con una prevenzione efficace che passi 
attraverso una giusta educazione sessuale ed il rilancio di 
centri fondamentali quali i consultori, che sono stati ridot¬ 
ti a poca cosa dal costante depauperamento economico 
cui è stata soggetta la sanità». 

Per l’assessore è fondamentale «stare vicino alle famiglie. 
A livello istituzionale dobbiamo farlo perché ci sia una 
gestione consapevole della maternità e della paternità e 
per evitare il più possibile di arrivare al punto di interrom¬ 
pere una gravidanza. Ma una volta che ci si è arrivati per¬ 
ché bisogna far soffrire una donna se abbiamo a disposi¬ 
zione uno strumento per evitarlo?». 

Dello stesso parere anche il direttore generale della ASL 
savonese Franco Bonanni che conferma la volontà del 
“San Paolo” di applicare il protocollo di sperimentazione 
dopo il pronunciamento del comitato etico del nosoco¬ 
mio. Bonanni poi respinge con sdegno l'etichetta di «ne¬ 
mico delle donne». «Nel nostro ospedale - spiega - abbia¬ 
mo registrato ben 1200 parti nell'ultimo anno. Non possia¬ 
mo essere definiti in questa maniera quando offriamo la 
nostra assistenza nel migliore dei modi possibili. Certo - 
conclude - Bisognerebbe aumentare la prevenzione a 
monte, ma questa sperimentazione non può che valutarsi 
positivamente». 


«CHI DEVE SCEGLIERE È LA DONNA». La direttrice della 
Asl 9 di Grosseto apre alla sperimentazione, partendo però da 
un principio basilare: «Non è la Asl che deve decidere se aderi¬ 
re oppure no ai percorsi di trattamento, noi dobbiamo solo of¬ 
frire le risposte tecnico-sanitarie più adeguate ai bisogni di sa¬ 
lute della popolazione». Ecco dunque perchè anche la Asl 9 
del comune toscano - dopo che analoghe scelte erano state fat¬ 
te in altre città - si occupa della Ru-486. 

Ieri a difendere la libertà di scelta delle donne è stato anche il 
padre della pillola abortiva, il professore Banlieu: «Non fer¬ 
mate l’uso della pillola Ru486, appartiene alle donne». E men¬ 
tre r Aduc - l’associazione per i diritti degli utenti e dei consu¬ 
matori - sul suo sito Web ha già raccolto 70mila adesioni per la 
legalizzazione del farmaco, prosegue lo scontro politico. Da 
una parte Storace - spalleggiato dalle gerarchie ecclesiastiche - 
continua nel suoi attacchi alle Regioni e alla 194. Dall’altra le 
voci dell’opposizione che invece difendono la legge. Per Livia 
Turco (Ds) il ministro invece di insultare le famiglie italiane 
pensi «a che chiedere il rispetto della 194». I medici della Cgil 
rivendicano al scelta etica e responsabile dell’aiutare le donne 
che scelgono di abortire. E da Rutelli arriva una presa di posi¬ 
zione importante: «Il modo in cui l'aborto viene attuato negli 
ospedali deve essere scelto dalle autorità sanitarie e non dai 
politici. E giusto che la sperimentazione venga fatta». 

FIRENZE: PARLA LA PSICOLOGA 

«La sofferenza rimane 
Con quakiasi tecnica» 

N di Sonia Renzini / Firenze 

«Una donna viene segnata dal dolore dell'aborto per tutta 
la vita». Da questa considerazione parte Neretta Lazzari, 
da 15 anni psicoioga all'Aied di Eirenze, consultorio che 
opera in Italia da oltre 50 anni. Nessuna donna può fuggi¬ 
re alla sofferenza di una gravidanza interrotta. «Anche nei 
casi in cui l'aborto può venir affrontato a “cuor leggero” - 
spiega -, magari durante l'adolescenza, prima o poi rie¬ 
merge il dolore per quella scelta. Ci sono donne che si ri¬ 
volgono a noi per una psicoterapia che apparentemente 
non ha niente a che fare con la gravidanza. Salvo poi sco¬ 
prire dopo qualche seduta che la paziente si trova in uno 
stato di sofferenza legato a un aborto fatto nel passato. 
Qualsiasi tecnica di interruzione di gravidanza una donna 
decida di affrontare, sia chirurgica o farmacologia, non 
può cancellare l'importanza di questo evento». 

Della possibilità di utilizzare la Ru486 se ne parla da tem¬ 
po ma, negli ultimi giorni, il dibattito ha favorito l’interes- 
samento di molte donne. «Si, la divulgazione di questa 
pillola ha destato molto interesse, ci sono state molte ri¬ 
chieste di informazioni negli ultimi giorni». 

«A me di solito si rivolgono donne impaurite - continua la 
dottoressa Lazzari -, non sanno che decisione prendere. 
Spesso vogliono abortire per potere ricominciare tutto da 
capo e dimenticare tutto come se fosse stato un brutto so¬ 
gno. Il mio compito in questi casi è fare capire che niente 
potrà mai essere cancellato e la scelta che decideranno di 
fare non potrà cancellare la sofferenza». 

Quali sono i motivi che spingono una donna a volere abor¬ 
tire? «Ci sono donne di 20 anni che hanno paura di un 
cambiamento della loro vita, magari studiano, vivono re¬ 
lazioni passeggere e temono di fare sapere ai genitori di 
essere incinta. Mentre ci sono trentenni che hanno anche 
buone situazioni economiche alle spalle, così come rela¬ 
zioni stabili, ma non riescono ad affrontare la maternità e 
la responsabilità che ne consegue. E hanno paura del cam¬ 
biamento nel rapporto di coppia». 

Non può essere esclusa anche una motivazione economi¬ 
ca... «Certo, per una persona già indecisa non potere con¬ 
tare su un sostegno materiale ha un suo peso specifico. Al¬ 
le minorenni la prima cosa che chiedo, prima di verificare 
se sono in grado di affrontare una gravidanza, è se hanno 
qualcuno in grado di provvedere al loro mantenimento». 



Una confezione di paiole di Mifegyne Foto Ansa 


NAPOLI: PARLA LA GINECOLOGA 

«Qui servirà contro 
gli aborti clandestini» 

M di Massimiliano Amato / Napoli 


«Con la RU486 la donna impatta maggiormente se stessa: 
l'uso della pillola abortiva si basa proprio su un maggiore 
coinvolgimento della gestante che, nel caso dell'interru¬ 
zione di gravidanza classica, è fondamentalmente sogget¬ 
to passivo». Ai rilievi mossi dal presidente della Cei, Ca¬ 
millo Ruini, Maria Grazia Bartoli, ginecologa in servizio 
presso il consultorio di Euorigrotta dell'Asl Napoli 1 repli¬ 
ca con una considerazione che è tutta scientifica, ma in¬ 
quadra a sufficienza l'ausilio psicologico garantito dalla 
nuova tecnica: «Il percorso terapeutico, particolarmente 
lungo e complesso, fa lievitare il livello di consapevolez¬ 
za della donna, che dovrà attraversare e accettare varie fa¬ 
si, dall'assunzione delle compresse previste dal protocollo 
all'impianto di stimolatori per provocare le contrazioni 
necessarie. In più, non dimentichiamo che l'interruzione 
con la pillola è possibile solo entro le prime sette settima¬ 
ne». La dottoressa Bartoli è tra le firmatarie di un docu¬ 
mento che un gruppo di 17 donne “Laiche di Sinistra” ha 
inviato lo scorso 28 ottobre all'assessorato regionale alla 
Sanità, chiedendo l'introduzione in Campania della 
RU486. 

In Campania, l'introduzione della pillola abortiva potreb¬ 
be costituire un vero “affare” per la Regione, che solo nel 
2003 ha rimborsato, secondo le stime fomite dall'Arsan, 
12,5 milioni di euro alle Aziende ospedaliere, in base alle 
tariffe previste per il ricovero delle donne interessate all' 
interruzione di gravidanza. Una situazione che la dotto¬ 
ressa Bartoli conosce benissimo: «È anche per questa ra¬ 
gione che sosteniamo il nuovo protocollo. Ma la RU486 
potrebbe portare ad un ridimensionamento drastico del 
tristissimo fenomeno degli aborti clandestini. Una piaga 
sommersa di cui si parla poco, nonostante la Campania sia 
maglia nera in Italia. Con l'introduzione della pillola, mol¬ 
te donne potrebbero riacquistare fiducia nelle stmtture 
pubbliche». Spazzando via imbarazzi e pudori ancestrali 
che spesso le consegnano nelle mani di tante “mammane” 
improvvisate. «La pillola fa cadere un diaframma cultura¬ 
le - aggiunge la Bartoli. - Oggi la sperimentazione ci dice 
che è possibile evitare l'intervento chimrgico, e ciò è in 
linea con la 194. Ma, soprattutto, l'introduzione della 
RU486 restituisce l'aborto alla sua giusta dimensione. 
Che è, e deve restare, quella dell'ultima spiaggia». 


L’INTERVISTA 


LELLA COSTA 


L’attrice è presidentessa del primo consultorio laico di Milano 

«Chiesa e ministri alleati 
in ima eampagna d’odio 
misogino contro di noi» 

■ di Massimo Solarli / Roma 


«Purtroppo in 
quello che sta 
succedendo non 
c’è niente di stra¬ 
no. Il minimo co¬ 
mune denomina¬ 
tore fra le parole 
del Cardinal Rui¬ 
ni e quelle del mi¬ 
nistro Storace è una straordina¬ 
ria misoginia, resa ancora più 
preoccupante da una ingerenza 
della Chiesa che non dovrebbe 
essere tollerabile. Invece alcuni 
rappresentanti di questo gover¬ 
no non solo la tollerano, ma si 
affrettano a recepirla rilancian¬ 
do di continuo». Leila Costa si 
accalora, si arrabbia e grida qua¬ 
si quando si inizia a parlare delle 
polemiche sulla pillola abortiva. 
Perché, oltre che artista, lei è an¬ 
che la presidentessa del Cemp, 
il primo consultorio laico matri¬ 
moniale e prematrimoniale nel¬ 
la città di Milano. 

Non trova che l’aspetto più 
incomprensibile di questa 
polemica sia ii modo in cui 
sono tratte ie donne che 
sceigono di abortire e che per 
fario chiedono di vedersi 
assicurato un trattamento 
meno invasivo? 

«Certamente. Si tratta di una mi¬ 
soginia vergognosa che spinge a 
pensare che per le donne sia un 
piacere abortire - prosegue - Ri¬ 
cordo che tempo fa un parlainen- 
tare della maggioranza propose 
di fare pagare un ticket alle don¬ 
ne che interrompevano la gravi¬ 
danza dal secondo aborto in poi. 
Come se si ricorresse all’aborto 
così, con leggerezza... Trovo 
che cose di questo genere siano 
di una violenza inaudita. Se solo 
si provasse a capire che abortire 
è un trauma, un rischio e un do¬ 
lore, forse si porrebbe fine a que¬ 
sto genere di corto circuiti. An¬ 
che da parte della Chiesa». 
L’onorevole Carlo Casini, 
fondatore dei “movimento 
per la vita” direbbe che ie sue 
sono provocazioni 
veterofemministe... 

«Ma per carità... Questa gente 
non sa di cosa parla. Che qualcu¬ 
no li perdoni perché non sanno 
quel che fanno o quel che dico¬ 
no. In Italia siamo ancora al 
“partorirai con dolore”». 


Dei resto secondo il Cardinal 
Ruini l’uso della RU486 è «un 
ulteriore passo in avanti nei 
percorso che tende a non far 
percepire ia natura reale 
dell’aborto, che è e rimane 
soppressione di una vita 
umana innocente». 

«Certo... Piuttosto facciamo na¬ 
scere comunque tutti i bambini. 
Ad ogni costo, senza preoccu¬ 
parci di cosa ne sarà di loro. Lo 
sa il Cardinal Ruini quanti sono i 
bambini in Italia che lavorano 
fra i 7 e 14 anni, lo sa quanti 
quelli che in Europa soffrono di 
disturbi psichici fin daH’infan- 
zia? Sono il 20%, in Europa e 
non nel cosiddetto “terzo mon¬ 
do”. Hanno così a cuore il loro 
nobile principio della vita che 
non gli frega un accidente della 
vita vera. “Metteteli al mondo, 
salviamo un principio purché 
sia”, dicono. Ma non si preoccu¬ 
pano di ciò che sarà di questi 
bambini. E terrificante, così co¬ 
me è terrificante chiedere alle 
donne di portare a termine una 
gravidanza che non si possono 
permettere di portare avanti per 
mille motivi che nessuno può di 
sindacare. Dicono: “Ma tanto 
poi lo si dà in adozione”, come 
se il legame che si crea con il 
parto non sia qualcosa che ti 
cambia la vita. Ripeto, stiamo 
parlando delle più vergognose 
manifestazioni di misoginia che 
si possano immaginare». 

Ma non trova che sia più 
grave che posizioni come 
quelle di Ruini siano 
rintracciabiii anche neiie 
azioni di un ministro deiia 
Repubblica? 

«E proprio questo che è intolle¬ 
rabile e lascia senza parole. 
Quello che bisognerebbe ribadi¬ 
re spesso, anche se dovrebbe far 
parte dei fondamenti dello stato 
laico, è che abortire o divorziare 
non sono obblighi: sono scelte. 
Così come lo sarebbe stato far ri¬ 
corso alla procreazione artificia¬ 
le se si fosse licenziata una nor¬ 
ma un po’ meno infame della 
legge 40. Non sei obbligata a 
farlo, ma lo puoi fare. E nessuno 
può permettersi di vietarti qual¬ 
cosa che lui non farebbe. Siamo 
davvero molto lontani da Voltai¬ 
re... ». 



L’ANALISI II ministro ci riprova dopo che da governatore del Lazio aveva già chiuso 21 strutture. Il nodo dei medici obiettori ^ 

Guerra ai consultori e schedatura delle donne: il «piano» contro la 194 


N di Anna Tarquini 


Circa il 90 per cento dei medici 
obiettori di coscienza, tagli selvag¬ 
gi delle strutture (a Roma solo nel 
2002 Storace chiuse circa 21 centri 
ospedalieri dove si poteva pratica¬ 
re l'aborto), blocco delle assunzio¬ 
ni, riduzione dei servizi e dei fondi. 
Non lo dice la sinistra che la legge 
194 non è stata applicata a suffi¬ 
cienza, ma un organismo ufficiale, 
l'Istituto Superiore di Sanità. L'al¬ 
larme è di appena un anno fa: «C 'è 
una tendenza a ridurre la presenza 
dei consultori familiari in contra¬ 
sto con i dettami della legge ‘96 
esplicitamente richiamata dal pia¬ 
no sanitario nazionale». A lanciar¬ 
lo Michele Grandolfo che in una 


relazione presentata al congresso 
della Società italiana di Ginecolo¬ 
gia e ostetricia citava anche le ci¬ 
fre: su 3099 (numero che rappre¬ 
senterebbe lo standard ottimale) 
cene sono solo 2170. Sono 0,7 ogni 
ventimila abitanti, ma gli standard 
della legge che ha messo a disposi¬ 
zione delle Regioni anche 200 mi¬ 
liardi di vecchie lire ne prevedeva 
una presenza maggiore: uno ogni 
2 Ornila abitanti, il 42,8% in più. 
Solo nel 2002, nel Lazio, l’ex go¬ 
vernatore Storace di strutture ospe¬ 
daliere dove si potevano praticare 
aborti ne chiuse ben 21. Così che i 
pochi centri aperti si sono visti ri¬ 
versare le richieste. A Roma le ur¬ 


genze (cioè quelle delle donne che 
stavano per superare i tre mesi 
consentiti per abortire) erano rad¬ 
doppiate: da 1700 a 3000. Un 'of¬ 
fensiva sottile e silenziosa che però 
ha rischiato di mandare al collasso 
l'intera gestione dei consultori. 
Ma Storace aveva un altro proget¬ 
to, riformare i consultori. Anche al¬ 
lora era in compagnia di Olimpia 
Tarzia, presidente del Movimento 
per la Vita. La proposta di legge re¬ 
gionale che venne affossata per 
sempre grazie in particolare a Giu¬ 
lia Rodano, prevedeva - guarda ca¬ 
so - tre principi cardine che ora 
tornano nelle parole del ministro 
della Salute: cambiare la finalità 
della legge, rivedere le schede rila¬ 
sciate dai consultori, aprire le 


strutture ai volontari. 

Oggi sembrano parole cui sfugge il 
senso, ma il senso c 'era e chiaro. 
Innanzi tutto la finalità della legge 
che diventerebbe «l’educazione al 
rispetto della vita umana fin dal 
concepimento». Era l'articolo due 
bis della proposta Tarzia e doveva 
sotituire l'attuale legge 405 del ‘75 
sull 'istituzione dei consultori fami¬ 
liari che invece prevedeva come fi¬ 
ne «la divulgazione delle informa¬ 
zioni idonne a promuovere ovvero 
prevenire la gravidanza». Cosa 
cambierebbe? Ad esempio il divie¬ 
to di somministrazione della pillo¬ 
la del giorno dopo oggi riconosciu¬ 
ta come contraccettivo d’urgenza. 
E veniamo ai certificati e alle sche¬ 
de. Anche in questo caso la «rifor¬ 


ma» che vuole Storace era prevista 
nella legge Tarzia. E diceva così: i 
consultori per ogni donna che vi si 
rivolge devono redigere un modulo 
nel quale sono indicate le cause di¬ 
chiarate per la richiesta di IVG e le 
attività compiute per prevenirla. 
Cosa cambierebbe? Che il modulo 
è anonimo per le donne, ma non 
per gli operatori che vengono così 
messi sotto controllo. Infine la par¬ 
te che riguarda la presenza di vo¬ 
lontari nei consultori, Storace-Tar- 
zia volevano un comitato di sette 
rappresentanti delle associazioni 
di volontariato e altro che «perse¬ 
guano finalità compatibili con 
quella della legge». Questo comita¬ 
to avrebbe dovuto presiedere l'atti¬ 
vità dei consultori. 
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Il cardinale evoca I martiri 
e I cattolici In prima linea: 
e Invita alla reazione 
contro «certi» comportamenti 


E sul «no» alla Ru-486 
il segretario generale 
«spiega»: per noi l’aborto 
non sarà mai un diritto civile 


Intanto si preparano le forze 
per la nuova battaglia 
anti 194: ripescando I volontari 
della «fecondazione» 


Ruini alla guerra: su di me pallottole di carta 

Il presidente della Gei avverte i giornali che lo hanno criticato: la pressione sulla Chiesa è alta 
Betori: il Concordato non si ridiscute. Poi rilancia il comitato «Scienza e vita» che ha boicottato il referendum 


■ di Roberto Monteforte inviato ad Assisi 


«LE PALLOTTOLE di carta fanno poco ma¬ 
le». In Italia non è il caso di parlare facilmente 
di persecuzione religiosa, ma la pressione 
esercitata verso i cattolici può essere alta, 


specialmente verso 
quelli in «prima li¬ 
nea». È Ruini a parla¬ 
re. Così il presi¬ 
dente della Gei ehe in mattinata tie¬ 
ne la sua omelia nella basilica di 
San Francesco ad Assisi, dove i ve¬ 
scovi italiani sono riuniti per la loro 
assemblea generale, definisce le po¬ 
lemiche di questi giorni. Afferma 
che vi sono stati martiri nel XX se¬ 
colo, ma oggi non è il caso di parla¬ 
re di persecuzioni o martirio. Alme¬ 
no nel nostro paese. Quindi usa 
quella espressione, «le pallottole di 
carta che non fanno male». Affer¬ 
ma di usarla in modo scherzoso. 
Ma è la prima volta che in un'ome¬ 
lia di un presidente della Gei si usa 
un termine cosi «bellicista». Il car¬ 
dinale la «spara» richiamando la 
condizione del cattolico nella socie¬ 
tà contemporanea. Piuttosto che 
con una «pressione dura e diretta- 
mente sulle idee» - sottolinea - se la 
deve vedere con una fonna «dolce» 
di pressione. Quella che «nasce dai 
comportamenti diffusi e omologa¬ 
ti» contro cui invita a reagire. Intan¬ 
to, vi è la sua di reazione che suona 
come una brusca risposta a chi, 
stampa compresa, critica Tinvaden- 
za politica della Gei. Non è certo un 
ramo d'ulivo offerto al mondo lai¬ 
co, malgrado le assicurazioni conte¬ 
nute nella sua prolusione sulla pace 
civile e religiosa nel paese e il mes¬ 
saggio di Benedetto XVI al presi¬ 
dente della Gamera Gasini, dove si 
ricordava che la Ghiesa non cerchi 
privilegi, ma solo di svolgere la sua 
missione. 

Una cosa è certa, la Ghiesa italiana 
non ritiene vi sia in agenda il tema 
«Goncordato». Lo ha ribadito ieri 
ad Assisi il segretario generale del¬ 
la Gei, mons. Giuseppe Betori in¬ 
formando la stampa sull'andamen¬ 
to dei lavori. «Non sentiamo l'esi¬ 
genza di aprire alcun dibattito al ri¬ 
guardo. La questione di rivedere il 
Goncordato che regola i rapporti tra 
lo Stato italiano e la Ghiesa cattoli¬ 
ca - ha affermato - non appare av¬ 
vertita né dalle forze politiche, tran¬ 
ne alcuni casi marginali, né dalle 
forze culturali, né dal sentire comu¬ 
ne della gente». Questo non vuol di¬ 
re che i vescovi non si pongano il te¬ 
ma del rapporto con la società con¬ 
temporanea e con la «laicità positi¬ 
va». Anzi cercano di rilanciare. «Il 
tema della laicità emerge perchè il 
dibattito culturale attorno a noi lo 
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Pacs 

«Oscurano il valore 
della famiglia causando 
un gravissimo danno 
Per le coppie di fatto 
valga il diritto comune» 

Intercettazioni 

«La loro pubblicazione 
produce gravi danni 
e guasti difficilmente 
riparabili alla 
dialettica politica» 

Pillola Ru-486 

«E un passo che tende 
a non far percepire 
la natura dell'aborto 
che è soppressione 
di una vita innocente» 

Procreazione 

«E ormai molto vicino 
il referendum. La nostra 
posizione è quella 
di una consapevole 
astensione dal voto» 

impone - ha spiegato Betori - l'arti¬ 
colazione aH'intemo del mondo lai¬ 
co fa si che noi sentiamo con più ur¬ 
genza la necessità di rispondere all' 
esigenza di umanizzazione che pro¬ 
veniente dalla società». È dalla crisi 
del mondo laico, quindi, dalla «sua 
frantumazione determinatasi quan¬ 
do i contenuti della cultura e della 
vita sociale si sono staccati dalla 
matrice cristiana che li ha generati» 
che per vescovi si pone il tema della 
«laicità positiva». Un tema richia¬ 
mato da Benedetto XVI e da appro¬ 
fondire airintemo della Ghiesa e 
nel rapporto con la società italiana. 
Ma una notizia il segretario della 
Gei la dà. Annuncia la prossima ri¬ 
costituzione del «Gomitato Scienza 
e Vita», l'insieme di sigle del laica¬ 


L’INTERVISTA 


FABIO MUSSI 


Vicepresidente della Camera e dirigente Ds 

«Così “invade” la politica 
Ma l’Unione dica subito 
che non toccherà la 194» 



Il Cardinal vicario Camillo Ruini Foto Ap 


to cattolico e non solo, che ha fatto 
da supporto tecnico-scientifico alla 
Ghiesa nella battaglia contro il refe¬ 
rendum sulla fecondazione assisti¬ 
ta. Una battaglia vinta. E ora? Non 
è difficile individuare il nuovo ter¬ 
reno di impegno. Visto che tra i 
punti irrinunciabili per la Gei vi è il 
no alla pillola abortiva Ru-486 e un 
intervento sulla 194, la legge che re¬ 
golamenta l'interruzione volontaria 
delle gravidanze. «11 problema di 
questo farmaco è il problema dell' 
aborto, che resta una realtà da con- 
daimare» va giù duro il segretario 
generale della Gei, per il quale «va 
combattuta la linea che vede l'abor¬ 
to come un diritto civile». «L'abor¬ 
to in sé - sottolinea Betori - non sarà 
mai un diritto civile per la coscien¬ 


za cristiana. E tutte le modalità che 
vanno in quella direzione, compre¬ 
sa, dunque, la pillola Ru-486, van¬ 
no respinte, perchè si inscrivono in 
una convinzione che non sarà mai 
accettabile per la Ghiesa cattolica». 
Non solo di questo si discute ad As¬ 
sisi. Vi è l'emergenza sociale, la 
questione giovanile, il degrado di 
alcune nostre periferie, la preoccu¬ 
pazione per le tensioni etniche e so¬ 
ciali che hanno infiammato la Fran¬ 
cia e che si vanno estendendo. Pro¬ 
blemi sentiti dai vescovi italiani 
che chiedono un impegno da parte 
dei cristiani contro la "società del 
superfluo". Lo ha ricordato mons. 
Betori. Molti vescovi hanno sotto- 
scritto la richiesta avanzata da Rui¬ 
ni nella sua prolusione: la Finanzia¬ 


ria protegga i ceti più deboli e pove¬ 
ri. Hanno anche chiesto di riflettere 
sulla precarietà giovanile nella no¬ 
stra società. "Una società - hanno 
sottolineato - che sembra essere in¬ 
teressata solo agli adulti, a chi ha un 
lavoro ed una casa, e poco attenta ai 
problemi ed alle esigenze dei giova¬ 
ni e dei ceti deboli". E' un pericolo. 
"Occorre evitare ogni scollamento 
tra i cittadini, specie i giovani, e le 
istituzioni". 

1250 vescovi votano e discutono ad 
Assisi. Vi è il documento sull'acces¬ 
so dei giovani ai seminari. Tutto è 
ancora coperto da segreto. Quello 
che il segretario della Gei assicura 
sono le porte chiuse ai giovani con 
una tendenza omosessuale "profon¬ 
damente radicata". 


■ di Wanda Marra / Roma 


sognerebbe dare indicazioni, af¬ 
finché non si scelgano candidati 
favorevoli alla legge sulTaborto. 
Questo non è legittimo. Dopodi¬ 
ché la Ghiesa naturalmente è libe¬ 
ra di professare i suoi valori. Ma 
la legge dello Stato appartiene a 
un’altra sfera» 

È vero che è in corso 
un’aggressione crescente aiia 
194? 

«Mi pare che stia aumentando la 
pressione in particolare dopo il 
fallimento dell’ultimo referen¬ 
dum. La Ghiesa deve dire quello 
che vuole dire. 11 problema è la 
sfera della politica, che non può 
semplicemente assistere, deve di¬ 
re la sua. Io sono stato con altri 
promotore di una raccolta di fir¬ 
me - che ha visto 227 firmatari tra 
deputati e senatori - in difesa del¬ 
la 194. Ghiedo che l’Unione dica 
- e prima delle elezioni - cose 
chiare sulla 194. E lo chiedo an¬ 
che più chiaramente alla lista del¬ 
l’Ulivo che si formerà alla Game¬ 
ra». 

Anche ieri però Sdi e Radicaii 
da una parte e Margherita 
dail’aitra non si sono trovati 
d’accordo rispetto aiie paroie 
di Ruini: c’è stata una forte 
critica dai primi, e dai secondi 
unvioiento invito a non 
polemizzare. Com’è possibile 
tenere insieme queste 
posizioni? 

«Non voglio che si faccia un do¬ 
cumento sul gradimento che ri¬ 
scuote Ruini, ma che si scriva che 
la 194, se noi vinciamo le elezio¬ 
ni, non sarà toccata. Gome chie¬ 
do che l’Unione assuma il punto 
di vista della libertà per quanto ri¬ 
guarda i diritti delle persone, co¬ 
minciando dalla questione dei 
Pacs. E voglio dire un’altra cosa 
sulla laicità. Papa Ratzinger, du¬ 
rante la sua visita al Quirinale, da 
poco eletto, fece un discorso sul¬ 
la sana laicità. Quell’aggettivo è 
superfluo. 11 concetto di laicità è 
nitido. Vuol dire due cose: neu¬ 
tralità dello Stato rispetto a ideo¬ 
logie e religioni nella formazione 
delle leggi e spazio comune di li¬ 
bertà, in cui le ideologie e le fedi 
religiose si misurano, si influen¬ 
zano. Tutta la società e tutti i sog¬ 
getti collettivi dovrebbero ricono¬ 
scersi in questo principio: la laici¬ 
tà è un bene non negoziabile». 


Onorevole 
Mussi, ieri Ruini 
ha parlato di 
«pallottole di 
cartona 
proposito della 
«pressione» 
versoi cristiani. 

È lecito usare 
un linguaggio del genere? 
«Nello spazio pubblico occorre 
che il linguaggio sia sempre con¬ 
trollato, tanto più quando viene 
da un’autorità com’è il presiden¬ 
te della Gei. Non m’è piaciuta 
l’evocazione delle pallottole». 
Ruini poi ha detto che stava 
scherzando... 

«Ma sulla stampa troverà delle 
opinioni più o meno condivise, 
troverà le critiche, le polemiche 
che sollevano le sue posizioni, a 
maggior ragione visto che sem¬ 
pre di più Ruini e la Gei invadono 
l’autonomia della sfera politica. 
Quando si evocano pallottole se 
pure di carta si usa un linguaggio 
pericoloso e poco controllato. 
Ruini ha detto che la pace religio¬ 
sa interessa soprattutto la Ghiesa. 
Ma è un valore fondamentale in 
un paese democratico, che deve 
essere garantito dal rispetto tra le 
parti». 

Sempre di più, però, sembra 
che questa garanzia da parte 
della Chiesa non ci sia, 
dall’intervento sul 
referendum abrogativo della 
legge sulla fecondazione 
assistita, a quello sui Pacs e 
ora sulla Ru-486... 

«Si deve distinguere tra ciò che è 
lecito, e ciò non lo è, e non lo de¬ 
cidiamo io 0 Ruini. E, infatti, re¬ 
golato da un regime concordata- 
rio, che dà molti privilegi, alcuni 
persino esagerati, alla Ghiesa, ma 
pone anche dei limiti: la Ghiesa 
non può agire come attore politi¬ 
co intervenendo direttamente nel¬ 
la vita dei partiti e dello Stato». 

Il Papa anche l’altro ieri ha 
detto che la Chiesa non lo fa, 
ma non può tacere sui valori... 
«Questo non è vero, se si fa il re¬ 
ferendum abrogativo della legge 
sulla fecondazione assistita, e la 
Ghiesa dà indicazioni di voto. 0 
se si danno pareri costituzionali 
sulle leggi dello Stato, come ha 
fatto Ruini. E per esempio nel¬ 
l’ultimo Sinodo si è detto che bi- 



Boselli: «E censura». Castagnetti: «Macché, piuttosto tu smettila con gli insulti» 

Sulle parole di Ruini è quasi «rissa» tra sociaiisti e Margherita. Capezzone: ii Vaticano ha ianciato un’Opa suiia poiitica, suiia società e suiia stampa 


•- 


HANNODRTTO 


■ /Roma 


Boselli (Sdi) 



Ruini usa parole 
belliche per descrivere 
un confronto: così 
riecheggiano nostalgie 
per la censura 


Castagnetti (DI) 



Capezzone e Boselli 
le vostre insolenze 
stanno superando 
il limite, anche per laici 
cristiani molto pazienti 


Gasparri 



Non si può assistere 
con indifferenza 
ad una aggressione 
che vorrebbe imporre 
alla Chiesa il silenzio 


GUERRA DI RELIGIONE Parla di 
«pallottole di carta», monsignor Camil¬ 
lo Ruini, riferendosi ai titoli dei giornali 
sulle sue affermazioni in merito alla pil¬ 
lola abortiva. L’ala più laica dell’Unione ri¬ 
sponde per le rime ed esplode la polemica con 
la Margherita che prende le difese del presiden¬ 
te della Gei. E cosi è scontro aperto, nel centro- 
sinistra, tra Boselli e Gapezzone da una parte e 
Pierluigi Gastagnetti dall’altra, tra la neonata 
rosa radical-socialista e il cuore cattolico della 
Margherita. 

Apre le danze Boselli, che parla dell’uso di un 
«linguaggio bellico» da parte di Ruini e dice: 
«L’uso di queste metafore fa riecheggiare no¬ 
stalgie per la censura da parte di chi non perde 


occasione per cercare di trasformare le proprie 
convinzioni in leggi dello Stato». E in un’inter¬ 
vista al sito Affari italiani rincara: «Ruini si 
comporta come un vero e proprio capo di un 
partito», le cui parole si configurano come 
«programmi di governo». Il leader dello Sdi ri¬ 
corda poi «l’entrata a gamba tesa» sul referen¬ 
dum sulla procreazione assistita e «constata» 
come, in quella occasione, Rutelli si sia trovato 
«in perfetta sintonia» con le posizioni del cardi¬ 
nale. Gli fa eco il segretario dei radicali Gapez¬ 
zone, che allarga il discorso anche al «no» di 
monsignor Betori ad una revisione del Goncor¬ 
dato: «G’è ormai una tentazione padronale del¬ 
la Gei. una sorta di “Opa vaticana” sulla politi¬ 
ca, la stampa, la società e la cultura italiane. 
L’impressione è che le gerarchie vaticane stia¬ 
no perdendo la calma e vogliano la botte piena 


e la moglie ubriaca: tenersi privilegi, quattrini, 
esenzioni lei e continuare a fare politica come 
un partito: tutto ciò è inaccettabile». 

«Gari Gapezzone e Boselli- interviene a muso 
duro Gastagnetti - le vostre insolenze verso il 
cardinale Ruini e la chiesa italiana stanno supe¬ 
rando il limite accettabile, anche per i cristiani 
pazienti e molto disponibili al dialogo». «Sap¬ 
piate - ha aggiunto - che, a costo di provocare 
altri vostri insulti, vi diciamo che il centrosini¬ 
stra non si lascerà trascinare in una polemica 
volgare e antistorica contro il diritto della Ghie¬ 
sa, come di tutti, di continuare a esprimere le 
proprie posizioni». Il capogruppo DI alla Ga¬ 
mera aggiunge una postilla, notando che i radi¬ 
cali «hanno osteggiato il centrosinistra fino a 
ventiquattrore fa». Ma Gapezzone rilancia: 
«Non sapevo che l’ottimo onorevole Gasta¬ 
gnetti fosse depositario della funzione di stabi¬ 
lire cosa altri possano non possano dire...». 
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Prodi: «La destra ha paura deU’lllìyo» 

«Hanno fatto una legge elettorale ad hoc, un tentativo per bloccare la storia e la sua evoluzione» 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


HANNO PAURA DELL’ULIVO Della «conta¬ 
minazione positiva» tra riformismi. Temono «il 
grande salto». Un percorso che unisca cattoli¬ 
ci democratici, socialisti e laici. Per questo il 


centrodestra ha con¬ 
fezionato quella rifor¬ 
ma elettorale. Prodi 

10 dice a chiare lettere 

durante la presentazione del libro 
di Pietro Scoppola e Beppe To- 
gnon, “la democrazia dei cristia¬ 
ni”. La legge voluta dalla Cdl, spie¬ 
ga il Professore, rappresenta «il 
tentativo di bloccare la storia e la 
sua evoluzione», un atto «di vio¬ 
lenza per impedire il compimento 
tranquillo di un disegno politico», 

11 mezzo per rendere difficile «un 
bipolarismo che dia stabilità di go¬ 
verno mettendo alla prova il dise¬ 
gno politico deU'Ulivo». La Cdl ha 
paura perché «il progetto è forte e 
non costruito sulla sabbia». A te¬ 
mere l’Ulivo è solo il centrode¬ 
stra? Prodi è attento a non suscitare 
polemiche, attento a non pronun¬ 
ciare parole che possano suonare - 
anche se lontanamente - critiche 

Dibattito sul libro 
di Sooppola 
eTognon 
«La demoorazia 
dei oristiani» 


nei confronti della Cei del Cardinal 
Ruini. Rivela di avvertire il peso 
«di un’eredità da ricevere e da ag¬ 
giornare». Subito dopo, però, spie¬ 
ga il credo laico che lo guida. 
«Non esiste una forma cattolica 
della politica o della democrazia - 
afferma - esiste soltanto una fatico¬ 
sa applicazione nel cammino di un 
Paese». Ed è faticoso cercare di 
«mettere insieme diverse anime e 
diversi punti di vista», senza «ri¬ 
nunciare a una cultura e a una sto¬ 
ria». E quanto ai cattolici impegna¬ 
ti in politica, questi hanno dato il 
meglio «quando hanno saputo in¬ 
terpretare le evoluzioni del Paese e 
si sono legati ai problemi del popo¬ 
lo». E se un tempo l’esigenza di di¬ 
fendere la libertà - (dal comuni¬ 
Smo) - teneva insieme le diverse 
anime del mondo cattolico, oggi 
quella paura non esiste più. L’esi¬ 
genza di oggi, invece, è quella di 
«riconoscerci eredi di una batta¬ 
glia politica che ha avuto protago¬ 
nisti De Gasperi, Dossetti, Moro e 
altri. Ma di legarci, nel contempo, 

Fassino: ho apprezzato 
quei oattoiioi ohe hanno 
dato vita aii’antioomunismo 
demooratioo e ai 
riformismo bianoo 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


ÌEI] 


Il piano casa 


A Maria Luisa Busi hanno fornito un foglietto sul Berlusconi 
parlante “dei principali argomenti del momento..talmente 
vago che la poveretta, invece di appallottolare la carta, alzarsi 
e dire basta, annaspa vistosamente fra case, pensioni, 
devolution e costituzione. Ma, niente paura, arriva subito 
Pionati che rimproveragli scettici: cattivi, ma cosa dite mai, il 
premier ha “un piano casa concreto, tanto è vero che dalla 
Fiera del ciclo e motociclo, entra nel dettaglio”. Ed eccolo lì, il 
premier in bicicletta che regala case e che smentisce di aver 
mai detto di voler alzare l’età pensionabile a 68 anni. 


alle altre famiglie politiche italia¬ 
ne ehe hanno fatto il loro percor¬ 
so». E per far questo non serve 
«chiudere i cattolici nell’uno o nel¬ 
l’altro recinto», tutti uniti nel cen¬ 
trodestra 0 nel centrosinistra. Ser¬ 
ve, invece, un pluralismo che è già 
nelle cose. E l’Ulivo è nato per 
«contaminare». Ed è «una grande 
operazione politica» per la quale, 
ripete Prodi, «mi sto impregnando 
con tenacia da dieci anni». E l’Uli¬ 
vo non è la semplice riedizione di 
qualcosa «che è passato»: del 
«compromesso storico o della soli¬ 
darietà nazionale». Rappresenta, 
invece, il compimento nel XXI se¬ 
colo di un disegno storico «di gran¬ 


de ampiezza popolare». 

Neppure Piero Fassino fa cenno al 
“partito democratico”. Nella sala 
al primo piano della Fondazione 
Sturzo il libro di Scoppola e To- 
gnon diventa l’occasione per rileg¬ 
gere il passato e ricercare in esso le 
fondamenta della «contaminazio¬ 
ne» del domani. E il leader dei Ds, 
così, dà atto a don Sturzo di aver 
avuto un grande merito storico. 
«Se si fosse radicata la linea del 
“no expedit” - spiega - la storia ita¬ 
liana sarebbe stata radicalmente di¬ 
versa». Ma la riabilitazione” ri¬ 
guarda anche De Gasperi e la De 
«che ebbero la felice capacità di 
far convivere l'opzione europea e 


quella atlantica, mentre Berlusco¬ 
ni ha subordinato la prima alla se¬ 
conda». E l’apprezzamento va an¬ 
che ai cattolici che hanno dato vita 
«aH’anticomunismo democrati¬ 
co» e «a un riformismo bianco non 
meno importante di quello rosso». 
La «cifra costante» dell'azione dei 
cattolici democratici, secondo Fas¬ 
sino, «è stata quella di far vivere in 
politica la propria fede laicamente, 
con la capacità di mantenere chia¬ 
ro e distinto il rapporto tra le ragio¬ 
ni della fede e le ragioni dello Sta¬ 
to». E il leader della Quercia ricor¬ 
da l’intervento di Benedetto XVI 
al Quirinale. Lo definisce per alcu¬ 
ni aspetti poco condivisibile e opi¬ 


nabile. Ma apprezza il riferimento 
alla laicità: «l'indipendenza del po¬ 
tere temporale, tenendo conto dei 
valori della fede». Ma ai cattolici 
democratici il leader Ds riconosce 
anche «la costante di voler tenere 
unita la società, cercando soluzio¬ 
ni condivise». Fassino fa il parago¬ 
ne con il metodo opposto utilizza¬ 
to da centrodestra, ma non si ferma 
a questo. Toma, infatti, sul tema 
della fecondazione assistita. Quel¬ 
la legge, ricorda, ha avuto un iter 
parlamentare di sei anni. Un tempo 
lunghissimo durante il quale «non 
c'è stato il tentativo di costmire 
una soluzione condivisa, nemme¬ 
no all'interno del centrosinistra». 


LISTA UNITARIA 

Chili: nessun diktat 
sul capolista 

ROMA Nessuna pregiudi¬ 
ziale, ma si decide insieme 
e democraticamente. «Nes¬ 
suno sia interprete di verità 
rivelate». 

Vannino Ghiri, coordinato- 
re della segreteria Ds toma 
sul tema della composizio¬ 
ne della liste dell'Ulivo al¬ 
le prossime politiche e 
spiega che la Quercia non 
ha nessuna obiezione sulla 
possibilità che Romano 
Prodi sia capolista ovun¬ 
que, ma che altri non devo¬ 
no imporre diktat. Secon¬ 
do Ghiri è necessario trova¬ 
re insieme la soluzione mi¬ 
gliore: «Si può stabilire 
che Prodi sia capolista 
ovunque. Bene. Ma si può 
anche valutare che sia ne¬ 
cessaria una soluzione di¬ 
versa. L'obiettivo è quello 
di trovare la formula più 
utile e favorevole per la co¬ 
alizione». 

«Né i Ds né la Margherita - 
spiega - hanno pregiudizia¬ 
li in un senso o nell'altro. 
Però si decide insieme e 
nessuno può dire che la for¬ 
mazione delle liste è già 
stata decisa dalle primarie. 
Ci deve essere una sede de¬ 
mocratica che decide, non 
ci può essere qualcuno 
che, dotato di sapienza e di 
verità rivelate, ci dice co¬ 
me dobbiamo fare. Magari 
con aimunci sui giornali». 
«Ci saraimo riunioni con 
Prodi - prosegue Ghiri - ed 
è giusto che il suo parere, 
in queste riunioni, conti 
più di quello degli altri, ma 
devono esserci sedi di deci¬ 
sione. Basta con gli annun¬ 
ci sui giornali di qualche 
interprete del verbo dell' 
unità e delle primarie, che 
si è autonominato tale. Al¬ 
trimenti alle primarie gli 
facciamo dire anche quan¬ 
do sarà la fine del mondo». 



Il segretario dei Ds Piero Fassino e il leader deirUnione Romano Prodi ieri all'istituto Don Sturzo durante la presentazione di un libro di Pietro Scoppola Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO MIGLIAVACCA 


Il coordinatore ds: I ploooll partiti non possono utilizzare II simbolo dell’Unione 


«Prodi capolista, una soluzione è possibile» 



Berlusconi costruttore 


Su Berlusconi costruttore, il Tg2 approfondisce. Per 
esempio, Ida Colucci comunica che il “premier” da giovane 
andava in Lambretta, ma non spiega questa preferenza per la 
Innocenti a scapito della Piaggio. Da Andrea Covetta si 
apprende che le case popolari per gli sfrattati saranno 
“cinquecentomila”. Dunque, da qui ad aprile (mese elettorale) 
mancano solo 145 giorni, festivi compresi: a una media di 3500 
casette al giorno, chiavi in mano, è fatta. 



La favola elettorale 


Se non fosse che mancano pochi mesi allafine del dominio 
berlusconiano, ci sarebbe di che essere più che preoccupati: 
atterriti. Il Tg3 replica Berlusconi che si sente “un santo”, che 
vagheggia di regalare case agli sfrattati, disegnate da architetti 
di grido, su prati fioriti curati da noti vivaisti. Una favola 
elettorale, una specie di delirio edilizio. Come diceTerzulli “gli 
alleati non commentano”: e che c’è da commentare quando, 
nello stesso momento in cui Berlusconi promette, la 
Finanziaria non quadra, l’Italia non aggancia la ripresa 
economica europea e, in un Senato deserto, si finisce di 
uccidere la Costituzione italiana? 


■ di Simone Collini / Roma 


«Di fronte a un centrodestra che si ac¬ 
cinge a varare una legge elettorale che 
incentiva la frammentazione, occorre 
un elemento di stabilizzazione politica e 
occorre rafforzare il bipolarismo. E la li¬ 
sta unitaria, nella prospettiva di un sog¬ 
getto politico riformatore, ha sicura¬ 
mente questo significato». Maurizio 
Migliavacca è soddisfatto del modo in 
cui si è svolto e delle conclusioni del 
Consiglio nazionale Ds di lunedì. «Sul¬ 
la base della relazione di Fassino - dice 
il coordinatore della segreteria della 
Quercia - la stragrande maggioranza si è 
riconosciuta nel considerare la lista uni¬ 
taria un passaggio verso la costruzione 
di un nuovo soggetto politico». 

La sinistra del partito ha però votato 
contro. 

«Intanto, giudico positivamente che ci 
sia stato un voto unanime sulla lista uni¬ 
taria alla Camera e sul programma di 
iniziative che il partito organizzerà da 
qui alle elezioni. Dopodiché, per quanto 


riguarda la prospettiva politica, non è 
certo una novità che da parte delle com¬ 
ponenti di minoranza ci siano delle ri¬ 
serve. E d’altra parte, come abbiamo 
detto in più circostanze e come ha riba¬ 
dito anche Fassino, stiamo parlando di 
un processo. Un processo che dovrà es¬ 
sere via via seguito, discusso, verificato 
e accompagnato nella sua evoluzione». 

I punti fermi? 

«Serve un baricentro solido all’interno 
di un’alleanza larga, com’è quella del 
centrosinistra. E poi anche la società 
italiana, che ha un’economia bloccata, 
una mobilità sociale ferma, una redistri¬ 
buzione del reddito verso l’alto, squili¬ 
bri territoriali molto forti, ha bisogno di 
un forte soggetto riformatore che sap¬ 
pia indicare una prospettiva di cambia¬ 
mento e che la sappia poi sostenere nel 
Paese». 

Senza andare troppo in là nel 
processo di cui parlava, uno dei primi 
passi che seguono la presentazione 
deiia lista unitaria è il tipo di 
rappresentanza in Pariamento: ci 


sarà o no un gruppo dell’Ulivo alla 
Camera e al Senato? 

«È chiaro che nel momento in cui si de¬ 
cide di fare la lista unitaria, questa deve 
avere come necessaria proiezione, sul 
piano della rappresentanza, delle forme 
unitarie. Per questo il Consiglio nazio¬ 
nale si è espresso a favore di forme di 
organizzazione unitarie dei gruppi par¬ 
lamentari». 

Nel centrosinistra si è iniziato a 
discutere di come far correre ai 
Senato i partiti più piccoii, che 
rischiano di non superare ia sogiia di 
sbarramento: ia sua opinione? 

«Il meccanismo del Senato, che tra l’al¬ 
tro prevede soglie differenziate da re¬ 
gione a regione, sicuramente consiglia 
una aggregazione dei partiti minori. 
D’altra parte, questo è anche il senso ve¬ 
ro della posizione che ha assunto Pro¬ 
di». 

li ieader deii’Udeur Mastelia e queiio 
dei Verdi Pecoraro Scanio 
sostengono che questa iista unitaria 
dei partiti più piccoli debba poter 


correre utiiizzando ii simbolo 
dell’Unione. Pensa che una simiie 
soiuzione possa creare probiemi ai 
partiti maggiori, che corrono da soii? 

«Piuttosto, penso che creerebbe proble¬ 
mi agli elettori, quindi è assolutamente 
da evitare. Il simbolo dell’Unione è un 
patrimonio di tutta la coalizione, non 
può esserlo di una sola parte». 
Leggiamo su aicuni giornaii che dopo 
diverse discussioni è stato deciso che 
Prodi sarà capoiista deii’Ulivo in tutte 
ie circoscrizioni. 

«Non mi risulta che ci siano state né di¬ 
scussioni né decisioni. Credo che quan¬ 
do ci si metterà attorno a un tavolo, si 
troverà concordemente una soluzio¬ 
ne». 

Prospettive? 

«Una soluzione che riconosca da un la¬ 
to, ovviamente, il ruolo di Prodi, e dal¬ 
l’altro il fatto che questa è un’impresa 
che deve valorizzare anche una classe 
dirigente più ampia, fatta di un plurali¬ 
smo di forze politiche e di ispirazioni 
culturali». 
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Berlusconi: chi ha mai detto case per tutti? 

Il premier si smentisce: saranno solo per gli sfrattati. La Consuita? «Non cambia nulla» 


■ di Carlo Brambilla / Milano 


MIRACOLI «Frainteso». «Vittima della solita 
disinformazione». «Ancora una volta parole ri¬ 
baltate». «Non ho mai detto di voler dare una 
casa a tutti...». C’era da immaginarlo, Silvio 


Berlusconi prima le 
spara, poi corregge. 
Così ieri mattina, al¬ 
l’inaugurazione del 

Salone del motociclo alla Fiera 
di Milano, il premier d’un colpo 
ha ristretto la categoria dei pre¬ 
sunti beneficiari della casa per i 
poveri: non più il 19 per cento de¬ 
gli italiani indigenti, bensì «so¬ 
lo» gli sfrattati. Ecco come ha ar¬ 
ticolato l’errata corrige verbale: 
«C’è un elenco di sfrattati...gen¬ 
te che ha uno sfratto perchè non 
tira la fine del mese...Utilizzan¬ 
do i terreni che non costano mol¬ 
to e utilizzando dei buoni archi¬ 
tetti, che faranno case conforte- 
voli enon palazzoni, stiamo lavo¬ 
rando a un piano fondato e strut¬ 
turalmente valido per un proget¬ 
to che sarà pronto per essere lan¬ 
ciato nel programma elettorale». 
Quanto al fraintendimento, è arri¬ 
vata la solita boutade: «Magari 
sarà meglio che non parli più a 
braccio, meglio farmi preparare 
il compitino scritto. Però sono io, 
vado avanti, continuo come so¬ 
no». 

Già, ma com’è Berlusconi? Ed è 
proprio lo stesso premier a sfor¬ 
nare l’ennesima, straordinaria, 
autodefinizione: «Un santo»! Ec¬ 
co perchè: «Apro i giornali, la ra¬ 
dio e sento i tg che ce l'hanno con 
me. Ma per fortuna quando mi 
guardo allo specchio mi rassicu¬ 
ro, vedo la faccia di una persona 
perbene. Se non fosse così, a sen¬ 
tire quello che dicono dall’altra 
parte dovrei avere paura di stare 
con me stesso. E per questo che 
se c'è un imprenditore-santo in 
questo Paese, pensando a tutto 
quello che faccio, a tutte le ore di 
lavoro di ogni mia giornata, beh, 
quello sono io». 

Tornando alla casa per «soli» 


sfrattati e allo strombazzato pia¬ 
no di intervento, puntuale è arri¬ 
vato il supporto chiarificatore 
(intervista al Sole 24 Ore) del 
consigliere economico di Palaz¬ 
zo Chigi, Renato Brunetta, sinte¬ 
tizzabile così: «Cì saranno case 
popolari in regalo a 500 mila fa¬ 
miglie»! Bellissimo. Peccato 
che gli annunci di Berlusconi 
(«terreni agricoli...», «migliori 
architetti...», «costruiremo case 
confortevoli, non palazzoni...) e 
il piano Brunetta relativo a pre¬ 
sunte «vendite agevolate» di ca¬ 
se popolari esistenti c’entrino fra 
loro come i cavoli a merenda. 
Smentita numero due della mati- 
nata. Argomento: età lavorativa 
e pensioni. Premier tra il serio e il 
faceto: «Io non ho proposto di la¬ 
vorare fino a 68 anni, ma da gio¬ 
vanotto che ne ha due in più pen¬ 
so che non sia un sacrilegio pen¬ 
sare di farlo. Noi siamo edonisti 
e siamo quelli che in Europa la¬ 
voriamo meno». 

Ieri mattina il Cavaliere era in 
forma smagliante, un leader or¬ 
goglioso di rappresentare «il be¬ 
nessere diffuso nel Paese», tal¬ 
mente orgoglioso da lanciare la 
proposta di portare alla Fiera di 
Milano «una sessione del Consi¬ 
glio dei ministri al fine di dare 
agli italiani una spinta all'inorgo- 
glimento per questa struttura». A 
rovinare tanto tripudio la solita 
domandina galeotta: «Che farete 
adesso che la Consulta ha boccia¬ 
to i tagli alle Regioni»? Risposta 
piccata e non argomentata: «Non 
cambia nulla». Insomma la Fi¬ 
nanziaria non si tocca. 

Il resto della cronaca è tutto orgo¬ 
glio ed emozione. «Io non ho 
avuto la Vespa, sono arrivato so¬ 
lo alla Lambretta...», cosi Berlu¬ 
sconi ha salutato gli imprenditori 
italiani. Poi al presidente della 
Piaggio, Roberto Colaninno 
(«Complimenti per la fùsione 
con Aprilia»), all'ex campione 


mondiale Giacomo Agostini, al 
presidente del Salone, Guidalber¬ 
to Guidi, ha detto: «Sono emo¬ 
zionato. Questa è la più grande 
esposizione al mondo delle due 
ruote». Ultima battuta su Bruno 
Ferrante, ex prefetto, candidato 
sindaco a Milano per l’Unione: 
«Pensavo fosse vicino al centro- 
destra». Sipario. 


Silvio Berlusconi 
con il presidente 
della Piaggio 
Roberto 
Colaninno 
ieri alla 
Esposizione 
Internazionale 
del Motociclo 
Foto Ap 


La colazione del premier 

L’emergenza casa 
viene dopo il millefòglie 

U n flout di spumante Ferrari accompagnato da 
Parmigiano Reggiano, uva rosé, pere e grissini al 
sesamo è stato il benvenuto al ristorante «Club 
House» della Fiera di Milano, al presidente del 
Consiglio. Il menù prevedeva poi rombo tiepido con 
ortica e spinaci e culatello di vitello, un primo di 
pennette lisce con coda di gambero e carciofi, tagliata 
di filetto di vitellone su letto di mghetta e pomodori 
saltati al rosmarino. A fine pasto, accompagnato da 
Sauvignon e Merlot dei Colli Iberici, è stata servita 
una millefoglie con salsa al ribes. 



FALSE PROMESSE 

n Sunia: centomila sfrattati questo governo 
li ha lasciati sempre in mezzo a una strada 


■ di Wanda Marra / Roma 


«L’ultima uscita di Berlusconi “più casa per 
tutti” assomiglia a quella nota battuta “più fica 
per tutti”». Forse è un po’ forte, la sintesi del 
“piano casa” del Cavaliere, fatta dal Segretario 
Generale del Sunia (Sindacato Nazionale Uni¬ 
tario Inquilini ed Assegnatari), Luigi Pallotta, 
ma rende bene l’idea. Tanto per cominciare, di 
questo piano non si capisce bene la natura: 
«Prima ha parlato di costruire abitazioni per 
tutto quel 19% delle famiglie italiane che vive 
in situazioni di disagio, poi solo per gli sfratta¬ 
ti», spiega Pallotta. Le cifre - per quanto di 
massima - stimate dal Sunia, parlano di un fab¬ 
bisogno di un milione di case per i ceti più de¬ 
boli, e di lOOmila per gli sfrattati. E allora ser¬ 
ve tempo, tanto: «Ci vuole un piano decenna¬ 
le. E nella Finanziaria non c’è un euro per 
l’edilizia pubblica», spiega Pallotta. Sì, perché 
questo Governo non si è mai mostrato sensibi¬ 
le all’emergenza casa. Pallotta enuncia i fatti 
uno per uno: «Il Presidente del Consiglio ha 


eliminato le tutele per gli sfrattati: lo scorso 
settembre è scaduta la proroga per gli sfratti, e 
non è stato preso nessun nuovo provvedimen¬ 
to. Il viceministro Martinat con delega aO’edi- 
lizia, prima che uscisse la Finanziaria, aveva 
detto che ci sarebbero stati i prezzi degli affitti 
calmierati, e detrazioni fiscali per inquilini, ma 
sono tutte promesse non mantenute. Tra gli an¬ 
nunci e la realizzazioni c’è un gap astronomi¬ 
co». E ancora: «Non sono stati previsti finan¬ 
ziamenti sociali dal condono, le case popolari 
sono al collasso: Brunetta parla di regalarle, 
ma ancora si paga Pici su quelle, mentre è sta¬ 
to tolto dai beni delle chiese». Senza contare 
che gli ultimi alloggi popolari sono stati decisi 
dal centrosinistra: con la legge 21 del ‘98 se ne 
dovevano costruire 20mila, che ha poi dovuto 
mettere in cantiere il centrodestra. Risultato? 
E tutto bloccato, e se ne sono costruite un mi¬ 
gliaio. «E poi, dove si fanno queste case? - rin¬ 
cara Pallotta - nel nostro paese è privilegiato il 
terziario. Si può fare tutto in teoria, ma in prati¬ 
ca ci vogliono tempi biblici». Moltissime aree 


infatti sono destinate ad uso agricolo, o hanno 
vincoli di varia natura. «Per fare un program¬ 
ma di edilizia sociale ci vuole un programma 
serio da parte di tutti, degli imprenditori, della 
società, della politica. Si deve far fronte alla 
nuova emergenza abitativa, che riguarda so¬ 
prattutto gli anziani, le giovani coppie, gli im¬ 
migrati - spiega Livio Pilot, Coordinatore Pre¬ 
sidenza ANCAB-Legacoop - Cosi come l’ha 
tirato fuori Berlusconi è solo propaganda elet¬ 
torale». In teoria, dice, «in due anni lOOmila 
case si faimo: ma il problema è avere le aree, 
che non ci sono, con tutti i vincoli e le questio¬ 
ni di impatto ambientale. E mancano soprattut¬ 
to nelle grandi zone metropolitane. Per fare un 
esempio, noi della Legacoop ne costmiamo 
con un ritmo di ISmila all’anno». E anche il 
Presidente dell’Associazione costmttori di Ro¬ 
ma e provincia, Silvano Susi spiega: «Tecnica- 
mente per costmire una casa da quando inizia¬ 
no i lavori ci vogliono 18 mesi. Ma poi ci vo¬ 
gliono piani urbanistici e la volontà politica di 
trovare aree compatibili» 


Specchio 
delle sue brame 


♦ Dunque, Berlusconi la 
mattina si alza e si guarda allo 
specchio. E si sente 
rassicurato «perché vedo 
riflessa la faccia di una 
persona perbene» che nulla ha 
a che vedere con l’immagine 
che di lui dipingono 
quotidianamente gli avversari 
politici utilizzando «la 
disinformazione di tv e giornali 
che sono soliti ribaltare quanto 

10 dico». Quindi se «a sentire 
quello che dicono dall’altra 
parte dovrei avere paura di 
stare con me stesso» la realtà 
invece è un’altra. Perché «se 
c ’è un imprenditore-santo in 
questo Paese, pensando a 
tutto quello che faccio, a tutte 
le ore di lavoro di ogni mia 
giornata, beh, quello sono io». 

11 premier ha scelto una 
esibizione a metà strada tra la 
regina cattiva di Biancaneve 
(quella di «specchio, specchio 
delle mie brame... » con il noto 
seguito) e l’immaginetta di un 
irrinunciabile patrono per 
esaltare la platea del Salone 
del Motociclo inaugurato nei 
nuovi padiglioni della Fiera 
«che sono una carezza al mio 
orgoglio come presidente del 
Consiglio e come milanese». 
La campagna elettorale è 
iniziata. L ’unto del Signore 
incombe. Senza ombra di 
dubbio sul danno fin qui 
apportato al Paese il premier 
insiste nel ribadire di 
«rappresentare il bene 
politicamente inteso». Mentre 
gli altri, ovviamente, sono «il 
male». Insamma lui è «l’uomo 
della provvidenza». Che ogni 
giorno rischia disaltare in aria 
con la sua scorta «che perciò è 
nervosa». A dargli man forte 
arriva anche la 
novantacinquenne mamma 
Rosa. Che liquida Prodi così: 
«Non può pensare di mettersi 
a paragone con Silvio. Non 
voglio essere cattiva ma basta 
vederlo in faccia». Ma lei si può 
capire: ogniscarrafone è bell’a 
mamma soja. 

m.ci. 


Marco Travaglio & 

UANANAS 

Il fumo e l’Ariosto 


D a una settimana Berlusconi, 
Previti e tg al seguito ripeto¬ 
no che Stefania Ariosto 
avrebbe «ritrattato» le accu¬ 
se sulla corruzione dei giudici Squillante 
& C. attribuendole al suo ex fidanzato 
Vittorio Dotti, e che dunque i processi 
che ne sono scaturiti sono viziati da un 
peccato originale. «L'Ariosto - dice Pre¬ 
viti, senza che nessuno lo possa smentire 
- ha finalmente ammesso di aver dichia¬ 
rato fatti riferiti da altri. Pia raccontato 
bufale e io sono stato condannato solo 
sulle sue parole». Il suo legale Alessan¬ 
dro Sammarco aggiunge che «le dichia¬ 
razioni dell'Ariosto confermano la perse¬ 
cuzione contro Previti e impongono uno 
stop immediato al processo Sme.La teste 
Ariosto non esiste più». 

Che cosa è accaduto di nuovo? Assoluta- 
mente nulla. L'Ariosto, prima di esser as¬ 
solta (per l'ennesima volta) dall'accusa 
di calunnia, ha ripetuto (per l'ennesima 
volta) che le corruzioni di giudici a cui 
aveva assistito e che aveva saputo da 
Previti, lei le aveva raccontate subito a 
Dotti, il quale a sua volta le aveva confi¬ 
dato le voci che giravano a Roma su Pre¬ 
viti (Dotti l'ha poi confermato in tribuna¬ 
le). Poi VAriosto ha ribadito che non an¬ 
dò spontaneamente alla Guardia di Fi¬ 
nanza: fu questa a convocarla nel marzo 
'95 per spiegare un libretto al portatore 
della Mondadori da 200 milioni, con cui 
Dotti le aveva pagato due cassettoni di 
antiquariato. Lei ha sempre sospettato (e 
Dotti ha sempre smentito) che il suo com¬ 
pagno l'abbia pagata in quel modo inu¬ 
suale perfarla convocare dalla Finanza, 
sapendo che dinanzi agli investigatori 
non avrebbe saputo trattenersi, visto che 
ormai era una pentola a pressione sul 
punto di scoppiare. Rivelazioni inedite? 


No: cose già dette e ridette in decine di 
interviste, libri e soprattutto interrogato- 
ri (davanti agli avvocati di Previti, che 
ora fingono sorpresa) e più volte esami¬ 
nate dai giudici che han condannato Pre¬ 
viti per le tangenti a Squillante e per l'af¬ 
fare Imi-Sir. Condanne provocate non 
dalle parole della teste Omega, ma dai 
documenti bancari che dimostrano ipas¬ 
saggi di denaro fra i conti della Fininvest 
e della Sir, quelli di Previti e Pacifico e 
quelli di alcuni giudici romani. Il 14 otto¬ 
bre 2002, al processo Mondadori/ 
Imi-Sir, l'avvocato Sammarco interroga 
l'Ariosto. Che risponde: «Come ripeto, 
la circostanza che io incontrassi questi 
ufficiali nel marzo '95, cioè... che fossi 
chiamata a dire su questi 200 milioni, 
probabilmente, colposamente o dolosa¬ 
mente, è stata provocata da Dotti... La 
circostanza è creata da questa azione di 
Dotti, che anziché versare un assegno di 
conto corrente, un bonifico, come già 
aveva fatto per altri acquisti, ha voluto 
consegnarmi questo libretto... di soldi 
provenienti da Mondadori... Questo li¬ 
bretto ha causato l'indagine iniziale del¬ 
la Guardia di finanza». 

Scrivono i giudici nella prima sentenza 
Imi-Sir (6-8-2003): «Ne è scaturito un 
quadro articolato, ma tutt'altro che com¬ 
plesso, il quale, lungi dall'accreditare le 
gravissime illazioni difensive di una gi¬ 
gantesca calunnia orchestrata, si compo¬ 
ne invece con assoluta linearità, consen¬ 
tendo di evidenziare una prima fase (dal 
marzo al giugno '95) in cui l'Ariosto ave¬ 
va assunto la veste di informatore della 
polizia giudiziaria, e una seconda (ini¬ 
ziata nel luglio) in cui la fonte confiden¬ 
ziale aveva deciso di palesarsi, venendo 
quindi interrogata dal Pm... Premesso 
che la teste nulla sa e nulla ha detto circa 


gli specifici fatti di corruzione giudizia¬ 
ria oggetto di questo e di altro dibatti¬ 
mento, il Tribunale ritiene la sua testimo¬ 
nianza comunque rilevante... quale ulte¬ 
riore, sia pure non decisivo, elemento di 
prova, che va ad aggiungersi a un'impo¬ 
nente mole indiziaria, già di per sé esau¬ 
stiva, circa l'esistenza dei patti corrutti- 
vi... Elementi che hanno assunto, di per 
sé, una valenza probatoria autonoma for¬ 
midabile, e tali da sostanzialmente rele¬ 
gare la primigenia fonte a elemento di 
contesto, per non dire di contorno... An¬ 
che eliminando mentalmente dal proces¬ 
so la teste Ariosto - sulla quale si sono per 
anni concentrati gli sforzi e gli strali del¬ 
la difesa Previti - la responsabilità degli 
imputati risulta dalle altre fonti di prova. 
Primefra tutte quelle documentali relati¬ 
ve agli accertamenti bancari all'estero 
che hanno dimostrato l'esistenza di rap¬ 
porti finanziari fra Previti e Pacifico da 
una parte, e imprenditori usciti vittoriosi 
da grandi contenziosi giudiziari svoltisi 
presso la sede romana, dall'altra (...). Vi 
sono state allusioni alle rivalità interne 
al partito di Forza Italia, quasi che dietro 
le scelte della donna vi fosse lo 
“zampino ” del suo compagno Dotti, che 
intendeva avvantaggiarsi dello scandalo 
che avrebbe colpito i destinatari delle sue 
accuse (e s'è già detto come fin dal primo 
momento Dotti si sia ben guardato dal so¬ 
stenere entusiasticamente la testimonian¬ 
za della fidanzata e come egli sia stato pe¬ 
santemente danneggiato dalla vicen¬ 
da)». 

Anche la sentenza Sme (9-3-2004) affer¬ 
ma che le sue rivelazioni «sono state ri¬ 
scontrate da altre oggettive emergenze, 
prima di indagine e poi dibattimentali... 
Un sicuro indice di spontaneità e genuini¬ 
tà... e sincerità della teste... Quale possa 


essere un interesse dell'Ariosto a calun¬ 
niare non è dato comprendere: gli effetti 
della sua scelta sono stati devastanti per 
lei e per Dotti, letteralmente espulsi dal 
loro proprio ambiente sociale, politico 
ed economico; l'una perché l'ha 
“tradito ” e l'altro perché non è stato in 
grado di impedirglielo». Contro la donna 
«si è scatenata una reazione aggressiva, 
distruttiva veramente straordinaria... 
con ricadute negative su tutti i possibili 
aspetti di vita, personale e sociale». E lei 
quando iniziò a parlare «temeva quel che 
sarebbe successo, anche se forse non po¬ 
teva valutarnefino in fondo l'intensità: la 


violenza di certe campagne di stampa, le 
denunce piovute da tutte le parti, la vita 
trasformata nel pellegrinaggio da un 'au¬ 
la giudiziaria ad un'altra... L'Ariosto è 
stata diffamata alla grande, con la predi¬ 
sposizione e divulgazione di documenti 
accertatifalsi... accreditando un'immagi¬ 
ne incontrollata di calunniatrice a paga¬ 
mento». La Ariosto - aggiunge il tribuna¬ 
le - «ha detto che Dotti le aveva “armato 
la mente ” ma non è il caso di soffermarsi 
oltre, giacché i brani più sopra riportati 
danno già di per sé conto del significato 
dell'espressione, esattamente nei termini 
spiegati dalla teste su domande della di¬ 


fesa. .. Le motivazioni del comportamento 
dell'Ariosto sono chiare, comprensibili e 
coerenti: appartengono al novero delle 
comuni reazioni umane... Assurdo pro¬ 
spettare che l'Ariosto sia stata manovra¬ 
ta da qualcuno». In ogni caso i reati di 
Pre viti & C. non risultano dalle sue paro¬ 
le, ma da «risultanze obiettive». 
Ricapitolando. L'Ariosto non ha ritratta¬ 
to niente e non ha detto nulla di nuovo. I 
processi non devono essere né bloccati 
né cancellati. Il perseguitato non si chia¬ 
ma Cesare, ma Stefania. E chi dice il con¬ 
trario mente sapendo di mentire. Come i 
sottostanti tg, tanto per cambiare. 


Il 16 novembre 
la Val di Susa si ferma 
per fermare la TAV 

l’Arci 

con i cittadini, le cittadine, 
le comunità locali, 
con la loro lotta per la democrazia, 
per il diritto a decidere del proprio futuro 

ai:ci 
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Il dramma delle famiglie degli handicappati 
«Meno fondi, meno aiuti, così non si vive» 


m di Roberto Rossi / Roma 

PROTESTA Erano in 4.000, tra persone disa¬ 
bili, accompagnatori e sostenitori, ieri davanti 
a Montecitorio. Per gridare il loro «no» a una 
Finanziaria che penalizza fortemente tutto il 


mondo della disabili¬ 
tà. «Un’adesione stra¬ 
ordinaria che non ci 
aspettavamo: le per¬ 
sone disabili, accompagnate dai 
famigliari, sono arrivati da tutte 
le regioni nonostante le ovvie 
difficoltà di spostamento» ha 
detto Pietro Barbieri presidente 
di Fish, Federazione italiana su¬ 
peramento handicap. Una sigla 
in piazza accanto a molte altre 
tra le quali l’Anfass, l’associa¬ 
zione Girasole e l’Unione fami¬ 
glie handicappati. 

«Provo un’indignazione profon¬ 
da - ha detto l’ex ministro Livia 
Turco, giunta in piazza Monteci¬ 
torio - che non trova parole di 
fronte al fatto che davanti a que¬ 
sta manifestazione così umana, 
con un carico così grande di sof¬ 
ferenza, nessuno del governo, 
tra tutta la pletora di ministri e 
sottosegretari, sia sceso ad ascol¬ 
tare i manifestanti. Si vergogni il 
ministro Calderoli». 

Alla fine, in tarda mattinata, una 
delegazione è stata ricevuta dal 
vicepresidente della Camera, Pu¬ 
blio Fiori. «Fiori si è personal¬ 
mente impegnato - ha racconta¬ 
to Barbieri - a presentare tre 
emendamenti alla legge Finan¬ 
ziaria. Il primo riguarderà l’au¬ 
mento delle pensioni di invalidi¬ 
tà, il secondo il ripristino del fon¬ 
do per le politiche sociali, taglia¬ 
to del 50% nel 2005, mentre l’ul¬ 
timo sarà invece sul Fondo per 
non autosufficienti dell’otto per 
mille. Nei prossimi giorni - ha 
aggiunto Barbieri - scriveremo 
insieme gli emendamenti e mo- 
nitoreremo la situazione. Se gli 
impegni presi non saranno ri¬ 
spettati è chiaro che torneremo a 
manifestare». 

«È vergognoso - ha detto il con¬ 


sigliere delegato del sindaco di 
Roma per le politiche dell’handi¬ 
cap, Ileana Argentin - il modo 
con cui i portatori di handicap 
sono stati trattati da questa Fi¬ 
nanziaria. Nella legge, i tagli alla 
spesa sociale arrivano al 50% e 
riguardano soprattutto T abbatti¬ 
mento delle barriere architettoni¬ 
che e le pensioni di invalidità. La 
nostra forza contrattuale non de¬ 
ve essere ricordata solo durante 
le campagne elettorali, noi ci sia¬ 
mo e siamo tanti anche se non 
siamo visibili». 

Anche il leader dell’Unione, Ro¬ 
mano Prodi, ha inviato un mes¬ 
saggio ai partecipanti: «Cari 
amici - ha scritto Prodi - oggi sie¬ 
te in piazza a manifestare le vo¬ 
stre ragioni e a chiedere più ri¬ 
spetto per i vostri diritti. Voglio 
esprimervi tutta la mia solidarie¬ 
tà». Il leader dell’Unione ha ga¬ 
rantito l’impegno del centrosini¬ 
stra nelle tematiche legate alla 
disabilità. «Le scelte economi¬ 
che e sociali compiute dal gover¬ 
no hanno infatti eroso ulterior¬ 
mente le opportunità di afferma¬ 
re pienamente il diritto di vivere 
senza essere discriminati - ha 
scritto ancora Prodi -. Una socie¬ 
tà più coesa e solidale, più giusta 
e più libera, è quella che sa rico¬ 
noscere e valorizzare anche il 
contributo delle persone con di¬ 
sabilità». 

Ds e Margherita hanno «assicu¬ 
rato un sostegno alle richieste 
della Fish durante l’esame della 
Finanziaria e hanno annunciato 
la presentazione di una mozione 
parlamentare che impegni il go¬ 
verno ad adottare una più com¬ 
plessiva politica in favore dei di¬ 
sabili che riguardi la scuola, il la¬ 
voro, la previdenza, l’abbatti¬ 
mento delle barriere architettoni¬ 
che». Per questo sarà promossa 
«una serie di incontri a livello lo¬ 
cale fra i parlamentari e le asso¬ 
ciazioni dei disabili». 


Dopo la bocciatura, Tremonti ora tratta con le Regioni 

Il ministro convoca un incontro per martedì, li debito pubbiico cresce, li Ragioniere Canzio: ho scritto iettere... 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


TREMONTI COSTRETTO AL 
DIAOLOGO Dopo la sentenza del¬ 
la Consulta sull’illegittimità dei tagli 
alle voci di spesa degli enti locali, il 

ministro dell’Economia convoca Vasco Er- 
rani, presidente della conferenza Stato Re¬ 
gioni. I due si vedranno martedi. Cosi, men¬ 
tre la Finanziaria si prepara ad affrontare la 
seconda lettura alla Camera (domani comin¬ 
cia il suo iter il decreto collegato, la settima¬ 
na prossima sarà la volta della manovra che 
arriverà in Aula il 14 dicembre per uscirne il 
20), Giulio Tremonti prova a eliminare le 
nuove incognite che si abbattono sul bilan¬ 
cio. Il debito è in aumento: a settembre ha 
toccato quota 1.527,9 miliardi (dato Banki- 
talia), 42,3 miliardi in più dello stesso mese 
del 2004. Ma da tenere a bada c’è anche 
quell’obiettivo del 4,3% del deficit di que¬ 
st’anno concordato con l’Ue. Secondo il Ra¬ 
gioniere generale dello Stato, audito in Par¬ 
lamento, il target si centrerà, ma a patto che 
si vendano 4 miliardi di immobili entro di¬ 


cembre. Grandi manovre in vista, dunque, 
per fine anno. 

Nessuna anticipazione sull’incontro di mar¬ 
tedi, che affronterà la ricaduta della decisio¬ 
ne della Consulta sulla manovra 2006. Dal 
punto di vista dei numeri, l’impatto non do¬ 
vrebbe essere pesante: un centinaio di milio¬ 
ni sarebbero i risparmi previsti dalle norme 
che potrebbero incorrere nel «divieto» della 
Corte. Una sentenza che verrebbe superata 
eliminando dalla manovra le indicazioni 
sulle consulenze e le auto blu e «lasciando 
agli enti locali la completa discrezionalità 
per operare i tagli - speiga il Ragioniere gen- 
rale Mario Canzio - sperando che non si in¬ 
cida sulla spesa sociale e sulla sanità ». Ma 
la vera questione è tutta politica e di rapporti 
centro-periferia, come ieri ha ricordato an¬ 
che il presidente della Camera Pier Ferdi¬ 
nando Casini. Erano settimane che le ammi¬ 
nistrazioni locali chiedevano un confronto 
serio sulla finanza pubblica, dopo il blocco 
in corso d’anno del fondo sociale di que¬ 
st’anno (a proposito di spesa sociale). Nel 
faccia-a-faccia con Silvio Berlusconi, poi. 


Errani aveva dovuto addirittura leggere al 
premier stralci di verbali di incontro, per 
rammentare gli impegni presi dal governo e 
non rispettati. Per non parlare delle Finan¬ 
ziarie precedenti: mai un documento in anti¬ 
cipo, mai una consultazione (stesso tratta¬ 
mento riservato ai sindacati). Sempre ma¬ 
xi-emendamenti che riscrivono per intero la 
manovra, su cui si chiede la fiducia. Questo 
il «dialogo» della Casa delle libertà. Oggi la 
musica sembra cambiare: Tremonti parla di 
«una tappa di inizio di un processo che è 
nell'interesse del Paese», affermando che il 
punto fenno resta l’invarianza dei saldi di fi¬ 
nanza pubblica. Sta di fatto che finora si so¬ 
no varate norme che incidono sulle casse lo¬ 
cali, senza preoccuparsi troppo degli effetti 
per i bilanci di Comuni, Province e Regioni. 
Un esempio per tutti: la misura sull’Ici per 
le chiese e il non profit, che per il solo Co¬ 
mune di Roma significa un minor gettito tra 
i 50 e i 60 milioni di euro. 

Ma sui conti pubblici sono in corso grandi 
manovre di fine anno. Nel suo intervento al¬ 
la Camera Canzio ha dovuto rintuzzare l’as¬ 
salto dei deputati dell’opposizione. Laura 
Pennacchi ha puntato il dito sulle responsa¬ 


bilità dei tecnici, oltre che di quella dei poli¬ 
tici, nella manomissione dei tendenziali per 
6 miliardi rilevata dal Fondo monetario. 
«La responsabilità è sempre collettiva», ha 
replicato il Ragioniere. Il quale ha anche ri¬ 
velato di aver più volte fatto osservazioni 
per iscritto, e di tenere tutto chiuso in una 
cassaforte. Insomma, sullo stato dei conti ci 
sono da aspettarsi sorprese. Le ultime mos¬ 
se del governo si concentrerarmo tutte sulla 
partita immobiliare. Canzio ha annunciato 
un’accelerata per la conclusione di Scip3 
(immobili della Difesa). Ma anche con quel¬ 
la, non si arriva ai 4 miliardi annunciati. Le 
indiscrezioni parlano dell’ennesima vendi¬ 
ta a Fintecna (anch’essa pubblica) per un va¬ 
lore di circa un miliardo. Pare poi che il te¬ 
soro stia davvero studiando l’ipotesi Guari¬ 
no sul debito pubblico: creare una holding 
che detenga tutti gli asset patrimoniali pub¬ 
blici con cui azzerare lo stock di debito che 
oggi grava sullo Stato. Un’ipotesi demolita 
sostanzialmente da tutti gli esperti nel gior¬ 
no della sua presentazione. Lo stesso Tre¬ 
monti, al riguardo, l’ha considerata possibi¬ 
le (in pubblico) solo in caso di grande coali¬ 
zione. Eppure i suoi uffici ci lavorano. 


Non solo Montecitorio. Ieri c’è 
stata anche un’altra forma di pro¬ 
testa andata in scena a Napoli. 
Rosanna D’Acunzo e Vincenzo 
Viscardi si sono autodenunciati 
perché hanno deciso di non man¬ 
dare più a scuola la loro figlia di¬ 
sabile alla quale è stato ridotto il 
sostegno. Non solo, ma hanno 
deciso anche di incatenarsi da¬ 
vanti alla sede della Provincia di 
Napoli. I due sono i genitori di 
una bimba disabile al 100% di 9 
anni iscritta al primo circolo di 
Ottaviano (Napoli) e da oltre 20 
giorni hanno deciso di non ac¬ 
compagnare più la bimba a scuo¬ 
la in quanto non adeguatamente 
sostenuta da un mediatore in 
classe. «Abbiamo dovuto auto- 
denunciarci - spiega la madre 
della bambina - perché qualche 
giorno fa abbiamo trovato la no¬ 
stra bambina nel corridoio della 
scuola da sola: mancava l’inse¬ 
gnante di sostegno e lei era stata 
abbandonata ed esclusa dalla le¬ 
zione in classe». 


L'arrivo dei disabiii aila manifestzione di ieri sotto Palazzo Chigi Foto di Riccardo Antiniani/Eidonpress 


BINDI 


-HANNODRTTQ— 

TURCO 


È una sacrosanta 
manifestazione e 
le richieste avanzate 
da queste persone 
vanno accolte 


C’è un 'indignazione 
profonda: 

nessuno del governo 
è sceso ad ascoltare 
i manifestanti 


La protesta del parlamentare malato di Parkinson 

Anche il parlamentare triestino Roberto Damiani (Misto-Civi¬ 
che), malato di Parkinson con difficoltà di deambulazione, ha par¬ 
tecipato alla manifestazione che le associazioni dei disabili hanno 
tenuto davanti a Montecitorio, contro il dimezzamento del Fondo 
per le politiche sociali previsto dalla Finanziaria2006. «Prima di en¬ 
trare a Montecitorio - afferma Damiani in una nota diffusa a Trieste 
- ho voluto soffermarmi anonimamente tra la folla di carrozzine che 
si sono assiepate davanti al Palazzo, per dare il mio contributo co¬ 
me persona prima che come parlamentare. Per chi non lo vive di¬ 
rettamente sulla pelle, è troppo facile dimenticare che i disabili, so¬ 
prattutto i gravi, non sono solo una voce sulle tabelle della Finan¬ 
ziarla, ma uomini e donne che vivono come difficoltà insuperabili le 
esigenze quotidiane. La civile protesta di oggi - sottolinea il depu¬ 
tato - deve giungere alle orecchie di questo governo, che purtrop¬ 
po ha dato sinora troppe prove di sordità». Damiani si è impegnato 
a presentare un emendamento alla Finanziaria istitutivo di un Fon¬ 
do per le persone non autosufficienti. 


I dìsabìlì in piazza, 
fl governo si barrica 
nel suo Palazzo 


LA SVOLTA 

QUALITÀ AMBIENTALE 
DEL GOVERNO LOCALE 

LA SFIDA 

ENERGIA MOBILITÀ RIFIUTI 


Ore 10,00-16,00 
Presiede 

MICHELA OTTAVI 

Vice responsabile 
Dipartimento Ambiente DS 

Introduzioni: 

QUALITÀ AMBIEIUTALE 
E COVERIUO LOCALE: 
PROPOSTE PER 
IL PROGRAMMA DS 


Presentazione indagine 
della SWG 

LE QUESTIOIUI 
AMBIEIUTALI lUELLA 
CULTURA E lUEL 
COVERIUO DEGLI 
AMMIIUISTRATORI DS 

ROBERTO WEBER 

Interventi: 


Roma, mercolecfi 23 novembre 2005 
ore 10.00 -16.00 

Sala delle Carte Geografiche, via Napoli 36 


SERGIO GENTILI 

Responsabile Dipartimento 
Ambiente DS 

I TAGLI DELLA 
FINANZIARIA 
CONTRO L'AMBIENTE 


amare 

ritalia 

«t-nro-ii:- 
'Hi L 




ANDREA ORLANDO 

Responsabile Enti Locali DS 

ORIANO GIOVANELLI 

Responsabile Ordinamento 
Regionale DS 


Dipartimento Ambiente, Dipartimento Autonomie Locali 
Dipartimento Politiche della Sostenibilità, Sinistra Ecologista 


ANTONIO AMATO 

Capogruppo DS Regione 
Campania 

FULVIA BANDOLI 

Presidenza Direzione DS 

GAETANO BENEDETTO 

Segretario aggiunto WWF Italia 

MERCEDES BRESSO 

Presidente Regione Piemonte 

ÈVA CATIZONE 

Sindaco di Cosenza 

FABIO CECCHERINI 

Presidente Provincia di Siena 

CLAUDIO FALASCA 

Coordinamento Dipartimento 
Ambiente e Territorio CGIL 


DANIELE FORTINI 

Presidente Federambiente 

RENATO LOCCHI 

Sindaco di Perugia 

MARCELLO PANETTONI 

Presidente ASSIRA 

FILIPPO PENATI 

Presidente della Provincia di 
Milano 

MASSIMO POMPILI 

Vice Presidente Regione Lazio 

EDO RONCHI 

Responsabile Dipartimento 
Politiche della Sostenibilità 

GAETANO SATERIALE 

Sindaco di Ferrara 

MICHELE VIANELLO 

Vice Sindaco Venezia 

FABRIZIO VIGNI 

Portavoce Sinistra Ecologista 


Considerazioni: 

LE SCELTE DELLE 
REGIONI E DEI COMUNI 
PER L'AMBIENTE 

VASCO ERRANI 

Presidente Regione Emilia 
Romagna e della Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni 

LEONARDO DOMENICI 

Sindaco di Firenze, 

Presidente dei!And 


PIERLUIGI BERSANI 

Responsabile della Commissione 
Nazionale per il Progetto 

Conclusioni 

PIERO FASSINO 

Segretario Nazionale DS 

Parteciperanno: 

Parlamentari, Sindaci, 
Consiglieri regionali, 
provinciali e comunali. 
Assessori regionali, provinciali 
e comunali, esponenti delle 
forze sociali e delle 
associazioni ambientaliste 
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Bologna, risolto fl caso legalità. Ma i Venti stanno fìiori 

Passa un documento che piace anche a Rifondazione. Su Sirio non si trova l’intesa 


M di Adriana Comaschi / Bologna 

IL DIBATTITO SULLE LEGALITÀ aperto 
dal sindaco Sergio Cofferati, che da mesi agi¬ 
ta la maggioranza di Bologna, avvicina il Pro e 
allontana i Verdi. Ieri dalla giunta è uscita una 


sintesi che sa di me¬ 
diazione riuscita: con 
un documento che 
«ha accolto tutti i con¬ 
tributi» presentati in queste setti¬ 
mane dagli assessori (e di fatto dai 
loro partiti). In testa quelli di Re, 
che ne cambiano il volto. Ma Cof¬ 
ferati precisa: «Nessun passo in¬ 
dietro, la conclusione a cui siamo 
arrivati corrisponde alla mia inten¬ 
zione partecipata e arricchita. Se 
le proposte non fossero state coe¬ 
renti con la mia impostazione non 
le avrei accettate». Ora dunque la 
strada per una ricomposizione con 
il Prc, da tempo in disaccordo su 
sgomberi, occupazioni e politiche 
per rimmigrazione, sembra in di¬ 
scesa. Il sindaco ha firmato ieri 
l’ordinanza per il secondo sgom¬ 
bero dele baracche di rumeni lun¬ 
go il fiume Reno, previsto «a gior¬ 
ni». Ma le modalità saranno molto 
diverse da quelle che il 19 ottobre 
hanno sollevato polemiche: niente 
polizia ma mobilitazione dei servi¬ 
zi sociali, e trasferimento in un 
campo attrezzato per chi ne ha di¬ 
ritto. Anche questo un segnale di 
distensione. L’assessore del Prc 
Maurizio Zamboni all’uscita dalla 
giunta ha già espresso il suo «per¬ 
sonale apprezzamento» per la sin¬ 
tesi raggiunta. Zamboni parla di 
«positivo approfondimento». A fa¬ 
re la differenza nel testo - passato 
da 3 a 5 pagine - è per lui il punto 
in cui si dice che tocca anche al 
Comune «rimuovere le ragioni 
che possono indurre persone in 
stato di bisogno ad entrare nell’il- 
legalità», e quello che ribadisce 
come i diritti fondamentali di una 


persona vadano garantiti «a pre¬ 
scindere dal titolo giuridico della 
loro presenza sul territorio». 
Quanto al giudizio del partito («a 
cui mi atterrò lealmente») «spetta 
al comitato federale» che si riuni¬ 
sce questa sera. Le premesse per 
una buona accoglienza ci sono. 
Scompare il passaggio più conte¬ 
salo dal Prc («l’illegalità, qualun¬ 
que sia la ragione che la determi¬ 
na, non può trovare giustificazio¬ 
ne») mentre si insiste sulla solida¬ 
rietà e sulla prevenzione (è impor¬ 
tante «prevenire per quanto possi¬ 
bile che persone in stato di disagio 
economico e sociale cadano nella 
dimesione dell’illegalità»). Si ac¬ 
centua la condanna della Bossi-Fi¬ 
ni e si richiama il «superamento 
dei Cpt» auspicato dal programma 
di mandato. La Margherita vede 
accolta la richiesta di un costante 
riferimento alla Costituzione, di 
un richiamo al valore dell’associa¬ 
zionismo, di una condarma di tutte 
le forme di illegalità («dall’evasio¬ 
ne fiscale all’abusivismo edilizio 
allo sfruttamento del lavoro clan¬ 
destino»): una risposta a chi vede¬ 
va il rischio di confondere illegali¬ 
tà con immigrazione. Resta il no¬ 
do dei Verdi, che due giorni fa 
hanno “sconfessato” il loro asses¬ 
sore in Giunta scegliendo la strada 
dell’appoggio esterno all’esecuti¬ 
vo, per protestare contro la libera¬ 
lizzazione dell’accesso di auto in 
centro il sabato. Ancor prima, c’è 
il loro rifiuto di discutere il testo 
sulla legalità al suo arrivo in Con¬ 
siglio comunale (il 21 o il 28, dove 
si voterà). Durissimo il sindaco: 
«Avere scelto di non partecipare 
nemmeno al dibattito è un errore 
grave, un principio inaccettabile 
per una coalizione. Votare contro 
sarebbe più corretto». 



Il sindaco di Boiogna, Sergio Cofferati Foto Ansa 


Rai, primo vaizer dei corrispondenti 

ROMA Primo giro di corrispondenti Rai, anche se manca ancora ii 
piano definitivo. Giovanni Masotti, che era vicedirettore di Raidue, 
va a Londra e ii suo posto viene occupato aila seconda rete da Da- 
nieie Renzoni, che attuaimente era a Parigi. Nelia capitale francese 
invece arriva Antonio Caprarica che iascia Londra. La proposta, 
avanzata dai direttore generaie di Viale Mazzini Aifredo Meocci, è 
stata approvata ieri a maggioranza dal consiglio di amministrazio¬ 
ne. Astenuti i consigiieri di centrosinistra, Sandro Curzi e Cario Ro¬ 
gnoni, mentre Nino Rizzo Nervo ha iasciato la sala al momento del 
voto. La contrarietà dei consigiieri deil'opposizione era sostanziai- 
mente iegata ai fatto che non si sia pariate dei piano dei corrispon¬ 
denti nei suo compiesse, e anche che per la nomina aiia vicedire¬ 
zione di Raidue non si sia prima esaminata ia posizione di dirigenti 
in attesadi coiiocazione. 

La riunione ha affrontato moiti argomenti, a partire dalia discussio¬ 
ne suiia previsione di budget per ii 2006. Si è pariate anche dei ri¬ 
torno di Micheie Santoro: ii dg avrebbe riferito che ii suo rientro sa¬ 
rebbe previsto per ii 17 o ii 18 novembre e che al ritorno Meocci io 
incontrerà per parlare della sua futura collocazione. 


Venezia, la Quercia rimette insieme i cocd 

Riunione difficile ieri notte: ma alla fine «cacciariani» e «cassoniani» archiviano la crisi 


■ Michele Sartori Inviato a Venezia 


QUELLI CON L’ARIA più allegra, 
stasera, sono i "cacciariani", gli "in¬ 
quisiti". Scherzano: «Andiamo a di¬ 
sapprovarci reciprocamente», e in¬ 
filano le scale dell'auditorium Candiani. 
Sono arrivi e ingressi a blocchi separati: 
diessini "cassoniani", diessini "cacciaria¬ 
ni", definizioni molto di comodo, s'inten¬ 
de. Sono le nove e mezza, e sta per inizia¬ 
re la riunione della direzione provinciale, 
allargata a tutti gli organismi dirigenti ed 
ai segretari di sezione, per cercare di di¬ 
sinnescare "politicamente" la bomba del¬ 
le sospensioni proposte (non ancora for¬ 
malmente) dalla commissione disciplina- 
re per nove dei molti diessini che, sei me¬ 
si fa, si erano attivamente impegnati a so¬ 
stenere il voto "disgiunto", Ds-Cacciari, 
contro il candidato scelto a maggioranza 
dalla federazione. Felice Casson. 

Anche sull'onda delle pressioni di Fassi¬ 
no, e della pessima figura che il partito 


sta facendo sulla stampa, il segretario 
provinciale Michele Mognato ha deciso 
di accelerare i tempi, di anticipare la com¬ 
missione disciplinare, di tentare la solu¬ 
zione "politica", politiche essendo le la¬ 
cerazioni. Ha convocato la direzione, ha 
iniziato la giornata stendendo bozze su 
bozze di un possibile documento unita¬ 
rio. Mognato, va da sé, è della maggio¬ 
ranza - sempre per semplificare - "casso- 
niana". Ha scoperto subito quanto fosse 
difficile trovare una soluzione. Nessuno 
dei due fronti è disposto ad ammettere er¬ 
rori o colpe. Se uno "censurava" la ribel¬ 
lione dell'altro a decisioni assunte a mag¬ 
gioranza dal partito, l'altro "censurava" 
l'errore politico del primo come fonte del¬ 
la divisione. Tutti convinti di essere nel 
giusto. E pressati, reciprocamente, dall' 
annuncio di centinaia di compagni pronti 
ad autosospendersi in caso di provvedi¬ 
menti nei confronti dei "cacciariani", ma 
anche dal muso duro di molte sezioni 
"cassoniane", impegnatesi lealmente e 


poco propense alla non-sanzione (in fin 
dei conti, è da loro indignate denunce che 
è nata l'istruttoria disciplinare). Un bel gi¬ 
nepraio. 

Dopo vari confronti e molte limature, il 
documento "unitario", base per la discus¬ 
sione, arriva giusto in tempo per l'inizio 
della direzione. E' un testo che cerca di at¬ 
tenuare giudizi di merito su accuse e con- 
troaccuse. Inizia - ed è la parte più impor¬ 
tante - così: "La complessa vicenda venu¬ 
tasi a creare con le elezioni amministrati¬ 
ve del Comune di Venezia e la rottura 
delle regole avvenuta nella campagna 
elettorale, che va disapprovata, hanno 
prodotto una forte lacerazione nel partito 
che deve essere al più presto superata. Si 
è creata una situazione eccezionale e non 
ripetibile che va disapprovata e superata 
con il contributo di tutti gli organismi del 
partito, della direzione provinciale, delle 
unità di base e della commissione di ga¬ 
ranzia che è stata chiamata a verificare il 
rispetto dello Statuto. Vanno superate le 
divergenze politiche che hanno condotto 
alle divisioni (...) con una forte iniziativa 


politica e progettuale". 

C'è il riconoscimento di "divergenze poli¬ 
tiche" fra i due fronti, la disapprovazione 
di una "rottura delle regole": ma tutto 
questo è piuttosto lapalissiano. 

Quello che più conta è l'impegno unitario 
a superarle, le divergenze. Ed anche l'ap¬ 
pello alla commissione di disciplina - se 
ha buone orecchie - a non calcare la ma¬ 
no. Se la sentiranno, i cinque commissa¬ 
ri? Proprio nei loro confronti, ieri, è parti¬ 
ta una dura lettera a Fassino dei nove "in¬ 
quisiti", che controaccusano i commissa¬ 
ri di avere agito "a prescindere dalla cor¬ 
rettezza delle procedure", e chiedono di 
"essere tutelati", cominciando col non as¬ 
sumere alcun provvedimento "fino a che 
non sia stata verificata dalle commissioni 
competenti la correttezza dell'operato di 
questa commissione". 

La riunione comincia: fra l'ottimismo dei 
"dissenzienti", le speranze del segretario, 
e qualche significativa assenza. Finisce 
con un voto unanime: 42 a favore del do¬ 
cumento, 4 astenuti, nessun contrario. 
Formalmente la situazione è risolta. 


SICILIA 

Borsellino e Latteri uniti 
in difesa della legge La Torre 

■ Vincenzo Vasile Inviato a Palermo 


Il primo impegno unitario, forse 
una delle non moltissime cose 
su cui sono d'accordo i candidati 
alle primarie siciliane del centro¬ 
sinistra, Rita Borsellino e Ferdi¬ 
nando Latteri, riguarda la batta¬ 
glia per difendere una fonda- 
mentale legge antimafia. Quella 
che porta il nome del dirigente 
comunista Pio La Torre, ucciso 
dalla mafia il 30 aprile 1982. Bi¬ 
sogna assolutamente bloccare le 
modifiche proposte dal centro- 
destra e in avanzata discussione 
alla Camera che consentono di 
mettere le mani nei portafogli 
mafiosi. 

Sembrerebbe una cosa abbastan¬ 
za semplice. Ma non è così. An¬ 
che se ci si trova vicinissimo al 
cratere del vulcano, si avverte 
un difetto di comprensione e di 
informazione. Per esempio: ci 
sono decine di ragazzi corleone- 
si che in questo momento stan¬ 
no faticando sulle terre che furo¬ 
no dei boss. Sudano il loro reddi¬ 
to in cooperativa. Producono pa¬ 
sta, frutta, vino. Lavorano nelle 
terre confiscate a capimafia dai 
nomi tremendi. Riina, Brusca, 
Bagarella. E' persino accaduto 
quamlche mese fa che un atten¬ 
tato incendiario mandasse in fu¬ 
mo i loro raccolti. La mafia non 
tollera questo schiaffo. 

E a mezz'ora di macchina di di¬ 
stanza ecco qui altri ragazzi pa¬ 
lermitani, i liceali del "classico" 
che una volta era il più chic della 
città, il "Garibaldi". Uno, origi¬ 
nario di Corleone, chiede: "Ma 
c'è ancora la mafia a Corleone? 
E io come faccio a distinguere 


un mafioso?". In duecento stan¬ 
no seduti nell'aula laboratorio, 
molto attenti al dibattito sul li¬ 
bro deh'Unità dedicato ai "corle- 
onesi". Una storia, la prima mai 
scritta, sul gruppo egemone di 
Cosa Nostra che in queh'aspro 
paesino arroccato sulle colline 
ha fatto il nido dalla metà deh' 
Ottocento. 

Parla l'autore, Dino Paterno¬ 
stro, giornalista e segretario del¬ 
la Camera del lavoro. Parla il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica, Gaetano Paci. Parlano Vi¬ 
to Lo Monaco e Nino Marmino 
per il Centro studi intitolato a 
Pio La Torre (ucciso dai Corleo- 
nesi nel 1982, dopo essere stato 
protagonista negli anni Cin¬ 
quanta delle lotte contadine pro¬ 
prio nel Corleonese). E aimun- 
ciano che il primo e forse unico 
prossimo impegno-comune, 
che vedrà il prossimo 24 no¬ 
vembre faccia a faccia i due can¬ 
didati alle primarie siciliane 
dell'Unione, sarà una manifesta¬ 
zione che per l'appunto reca il 
drastico titolo "Giù le mani dal¬ 
la legge La Torre". 

Le modifiche in discussione 
prevedono che "chiunque abbia 
titolo giuridico" possa opporsi, 
e quindi bloccare, la requisizio¬ 
ne. Un regalo alla mafia. Uno 
scandalo. Cui ancora non si è ri¬ 
sposto con la necessaria decisio¬ 
ne. Si parla di storia remota e di 
cronaca recente: una delle grep¬ 
pie politico-mafiose è da sem¬ 
pre la sanità, come dimostra la 
vicenda giudiziaria legata al no¬ 
me del presidente Cuffaro. 



I SOGNI DELLA POLITICA 
PER UNA NUOVA SOCIETÀ’DEI DIRITTI 

Sette incontri di discussione politica 
organizzati da 

DEMOCRATICI DI SINISTRA 
SEZIONE RIPA GRANDE - ROMA 

Novembre 2005 - Marzo 2006 
Spazio Trastevere - Via dei Vascellari 33 Roma 
Ore 18.30 


La politica per le nuove generazioni Giuliano Amato 
23 novembre 2005 

Per un modello di sviluppo sostenibile Laura Pennacchi 
6 dicembre 2005 

Per un nuovo ordine mondiale Giorgio Napolitano 

13 dicembre 2005 

Oriente - Occidente 

Le ragioni del dialogo Giovanna Melandri 

17 gennaio 2006 

La sinistra tra vecchi e nuovi diritti Giovanni Berlinguer 
30 gen. - 3 feb. 2006 

La politica e la scienza da definire 

13-17 febbraio 2006 

La cultura del lavoro 

nell’eeonomia globale da definire 

27 febb. - 3 marzo 2006 


Per informazioni e iscrizioni 328-5679840 / 06- 58330143 
mail;dsripagrande@tiscali.it - http//ripagrande. dsonline.it 

Contributo per la partecipazione all’intero ciclo di conferenze € 25,00 



Conferenza programmatica 
della Federazione romana dei Democratici di Sinistra 


Roma, 17 novembre 2005 ore 15,30 
Salone Azzurro - Hotel Massimo D’Azegllo 
Roma Via Cavour, 18 


/ Democratici di 
Sinistra incontrano 
ii mondo del cinema 
e dell’audiovisivo 
sulle idee 

ed i programmi per 
il rilancio dei settori 
a Roma e nel Lazio 
e per una strategia 
nazionale di sviluppo 
dell’industria 
cinematografica, 
audiovisiva 
e culturale italiana. 



Federazione romana Ds 
Direzione nazionale Ds 
Sezione tematica Cinema 
Federazione di Roma 


Prima parte 


15.30-17.00 

Roma per il cinema 
italiano: cultura, 
industria e lavoro 

Introduce i lavori: 

Micaela Campana 

Coordina 

Alessandra Untolini 


Comunicazioni: 

Oteiio Angeii 
Eiisabetta Bruscoiini 
Umberto Carretti 
Simona Tornare 

Partecipano: 

Gianni Borgna 
Roberto Morassut 
Giulia Rodano 
Vicenzo Vita 

Interviene: 

Esterino Montino 


Seconda parte 


17 . 00 - 19.30 

Il rilancio del cinema 
e dell’audiovisivo: una 
sfida per lo sviluppo 

Intervengono: 

Angelo Barbagallo 
Roberto Barzanti 
Donatella Botti 
Mimmo Calopresti 
Lionello Cerri 
Cristina Comencini 
Simonetta Corsi 
Tilde Corsi 
Emidio Greco 
David Grieco 
Giuliano Montaldo 
Stefano Munafò 
Leandro Pesci 
Roberto Perpignani 
Giuseppe Piccioni 
Ettore Scola 
Riccardo Tozzi 

Conclude: 

Vittoria Franco 

Interviene: 

PIERO FASSINO 


























OGGI 


rUnìtà d 

mercoledì 16 novembre 2005 


La più nera 
Con la devoMon 
spaccano il Paese 

Oggi al voto finale, la Lega pronta ai festeggiamenti 
Napolitano: premier forte come in nessun altro Stato 


M di Federica Fantozzi / Roma 

«UN PAESAGGIO LUNARE». Andrea Man- 
zella, uno dei più noti costituzionalisti, descri¬ 
ve così l’assetto costruito dalla devolution og¬ 
gi al voto finale in Senato. Ma l’immagine si at¬ 


taglia anche all’aula 
di Palazzo Madama 
dove nella lunga gior¬ 
nata si sono susse¬ 
guiti gli interventi unionisti, dall’ex 
presidente deU’assemblea Nicola 
Mancino all’ex presidente Rai Ser¬ 
gio Zavoli al neo-senatore a vita 
Giorgio Napolitano, circondati dal 
silenzio e dai banchi vuoti di mag¬ 
gioranza e governo. «Avvilente che 
un atto solerme si consumi in un mo¬ 
nologo» commenta Angius. E oggi 
la CdL «spaccherà il Paese» chiosa 
Fassino. 

Ore 9, Manzella apre la discussione 
davanti a un senatore della CdL (nu¬ 
mero che non salirà mai oltre 8, uni¬ 
co nome noto l’Udc D’Onofrio). Al 


banco dei ministri il sottosegretario 
Brancher: Calderoli, l’artigiano del¬ 
la devolution, compare nel pomerig¬ 
gio con Maroni, i suoi colleghi mai. 
Andreotti studia carte mentre gli al¬ 
tri sfogliano i giornali, ma non inter¬ 
verrà. 

Manzella denuncia l’intreccio tra 
devolution e legge elettorale che ap¬ 
pare «una costruzione pericolante 
nel vuoto» dell’ingovernabilità» 
con «il rischio weimariano di scio¬ 
glimenti a ripetizione». Confida che 
il referendum cancellerà questa «pa¬ 
gina nera». Zavoli si rifà a Don Mi¬ 
lani: «”Se ti parlo per ciò stesso ti 
cambio”. Invece è mancato il dialo¬ 
go. Il risultato è una forma di gover¬ 
no basata sulla dittatura elettiva di 
un uomo solo». Mancino illustra la 
nuova Carta squilibrata e «pattizia» 
dove «ognuno dei contraenti ha avu¬ 
to qualcosa, la Lega la devolution, 


An l’interesse nazionale, FI il pre- 
mierato e l’Udc la legge elettorale. 
Poi cita Calamandrei per evocare 
«valori oggi calpestati da chi tra¬ 
sforma il Paese in azienda»: «Se vo¬ 
lete andare in pellegrinaggio dove è 
nata la Carta, andate nelle monta¬ 
gne dove caddero i partigiani, nelle 
carceri dove furono imprigionati». 

E un one coalition show: la giornata 
dell’Unione, nel disinteresse della 
CdL. A metà pomeriggio parla Na¬ 
politano. È il suo primo intervento 
dopo la nomina di Ciampi. Per l’oc¬ 
casione presiede Pera, prima assen¬ 
te. Con tono pacato Napolitano spie¬ 
ga che non c’è un contrasto «tra con¬ 
servazione e innovazione» ma tra 
due visioni diverse, quella della 
CdL dominata da «personalizzazio¬ 
ne del potere e compromesso a cal¬ 
coli di parte a prezzo della disartico¬ 
lazione del tessuto istituzionale». 
Ma, sgombrato il cammino con il re¬ 
ferendum, l’Unione riprenderà il 
«metodo del dialogo». Applausi. 
Salvi, Ayala, Bordon, anche Calde¬ 
roli, varmo a stringergli la mano. 

Da Amato una battuta: «Un orolo¬ 
gio con rotelle di marche diverse 
non funziona o non ci si affida al¬ 
l’ora che segna». Assenti Cossiga e 
Scalfaro, che oggi darà il via alla 
raccolta firme referendarie. 


LA NUOVA VALUTAZIONE CHIESTA DAL QUIRINALE 

Ex Cirielli, nuovo parere contrario del Csm 
FI va all’attacco: Ciampi non si intrometta 


M di Nedo Canetti / Roma 

LA MAGGIORANZA strin¬ 
ge i tempi sulla ex Cirielli, 
ma dal Quirinale parte, diret¬ 
ta al Csm, una nuova richie¬ 
sta di parere. Decisione che 
manda su tutte le furie i laici 

del Consiglio in quota Cdl. Alla 
commissione Giustizia del Senato, 
in una sola seduta, si è chiusa ieri la 
discussione generale sul ddl. Per 
oggi alle 13 è stato fissato il termine 
per la presentazione degli emenda¬ 
menti, che saranno subito votati. È 
intenzione del governo e della mag¬ 
gioranza di approvare, senza modi¬ 
fiche, il testo licenziato dalla Came¬ 
ra, entro la prossima settimana. Ser¬ 
virà da freno il reiterato parere ne¬ 
gativo, espresso dalla Sesta com¬ 
missione del Csm? C'è da dubitar¬ 
ne, considerata la manifesta volon¬ 
tà dei partiti governativi di chiudere 
la partita anche sul provvedimento 
per le recidive e le prescrizioni, co¬ 
me tassello del trittico di leggi (de¬ 
volution, riforma elettorale, ex Ci¬ 
rielli), che sono il frutto dell'accor¬ 
do intervenuto all'interno della Cdl, 
per accontentare un poco tutti gli al¬ 
leati di governo. A quel punto, la 
Lega avrebbe intascato la devolu¬ 
tion. Resta vivo il conflitto tra le de¬ 
cisioni di questa maggioranza e il 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, «si riapre lo scontro» senten¬ 
ziano dalle parti della Cdl). E stato, 
come dicevamo, il Presidente della 
Repubblica a chiedere al Csm un 
parere aggiornato (il precedente era 
del 25 ottobre scorso), che tenesse 
conto delle modifiche apportate al¬ 
la Camera, con gli emendamenti 
deirUdc. E, ancora una volta, il giu¬ 
dizio è stato di contrarietà; la modi¬ 
fica introdotta a Montecitorio, so¬ 
stiene la maggioranza della com¬ 
missione, riduce ma non elimina 
«gli effetti certamente rilevanti sui 


processi della rifoima delle prescri¬ 
zioni». Il parere è stato approvato 
con quattro voti a favore e nessuno 
contrario. Il consigliere di Fi, Giu¬ 
seppe Di Federico, ha abbandonato 
i lavori, contestando la competenza 
del Csm ad «esprimersi sulle prero¬ 
gative del Parlamento». «Ciampi 
-ha aggiunto- ha contraddetto la se¬ 
conda carica dello Stato (il Presi¬ 
dente del Senato ndr) e ha convali¬ 
dato una prassi che non è giustifica¬ 
ta dalle norme esistenti». Il contra¬ 
sto Ciampi- Pera nascerebbe, se¬ 
condo Di Federico, dal contenuto 
di una lettera del maggio del Presi¬ 
dente del Senato al vice del Csm, 
Virginio Rognoni, nella quale si af¬ 
fermava che il Consiglio non può 
comportarsi così , cioè esprimere 
pareri su ddl in discussione in Parla¬ 
mento. Tesi ribadita per l'Ordina¬ 
mento giudiziario. Oggi o domani 
il parere sarà sottoposto al plenum 
del Consiglio, ma i componenti lai¬ 
ci della Cdl hanno già annunciato 


che faranno nuovamente mancare, 
come è successo la scorsa settima¬ 
na, il numero legale, in modo a im¬ 
pedire al plenum di deliberare. Ieri, 
in commissione. Guido Calvi, ds, 
oltre a ribadire la ferma contrarietà 
dell'Unione al ddl, ha avanzato 
l'ipotesi che voler mantenere la nor¬ 
ma transitoria sulle prescrizioni, an¬ 
che dopo l'approvazione dell'emen¬ 
damento Udc possa significare un 
cambio di strategia della maggio¬ 
ranza. Nel senso di varare una nor¬ 
ma incostituzionale, quindi solleva¬ 
re alla Corte la sua legittimità. A 
quel punto la norma transitoria ver¬ 
rebbe cancellata e troverebbero ap¬ 
plicazione solo la norma sulla pre¬ 
scrizione breve, in quanto -in base 
al codice penale- la più favorevole 
all'imputato. Insomma, per Calvi, 
si farebbe finta di buttare dalla fine¬ 
stra la prescrizione accelerata per 
farla rientrare dalla finestra. Una 
versione aggiornata della salvaPre- 
viti. 


MAGISTRATI 

Lo Sdi vuole la separazione delle carriere 

ROMA Separazione delle carriere dei magistrati, rifonna dell'obbli¬ 
gatorietà dell'azione penale, impegno concreto per la ragionevole 
durata dei processi, forte riduzione della carcerazione preventiva: 
sono le priorità che lo Sdi chiede di inserire nel programma dell' 
Unione sulla giustizia. Per il partito di Enrico Boselli, che ha pro¬ 
mosso il convegno «La sinistra e il garantismo», è da questi quattro 
punti che bisogna ripartire per riformare davvero la giustizia in Ita¬ 
lia. «C'è necessità di cambiamenti normativi - dichiara il responsa¬ 
bile Giustizia dello Sdi Enrico Buemi - e di applicazione di principi 
normativi importanti come l'articolo 111 della Costituzione. Ma 
non vogliamo stravolgimenti forti. Solo un impegno legislativo se¬ 
rio e concreto per un garantismo reale». «E questi punti - aggiunge - 
sono dei punti cardine, irrinunciabili, di un'impostazione autentica¬ 
mente garantista del servizio giustizia». «Ma la prima questione che 
va affrontata - sottolinea Boselli - è quella della separazione delle 
carriere dei magistrati, una separazione che non è stata fatta dalla 
Cdl, e che invece è di enorme importanza». Non concorda sul punto 
il capogruppo dei Ds alla Camera Luciano Violante secondo il quale 
non sarebbe ora il momento più adatto di affrontare la questione. E 
poi, prosegue, «se non l'ha fatto neanche la Cdl perché dovremmo 
farlo noi del centrosinistra?». 



Il leader della Lega Nord Umberto Bossi lascia in auto Palazzo Giustiniani ai termine di un colloquio con ii presidente del Senato Marcello Pera Foto Ap 


LA PRIMA VOLTA A ROMA DOPO LA MALATTIA. CENA CON TREMONTI CHE ARRIVA CON LA SPESA 

Il ritorno di Bossi tra abbracci e veleni: Berluseoni parla di tutto Iliorehé di questa legge 


Passo incerto, camicia a quadrettoni senza 
giacca né cravatta, un tocco sulla tempia in un 
saluto cameratesco più da cow boy che da co¬ 
mandante. Così Umberto Bossi è arrivato a 
Palazzo Giustiniani, 40 minuti da Marcello 
Pera, presidente del Senato, alla vigilia del vo¬ 
to sulla Devolution. Una riforma per cui «è na¬ 
ta la Lega», spiega Roberto Calderoli, mini¬ 
stro guardiano. No, per Bossi è «di tutta la 
Cdl. A questo punto sono diventati tutti fede¬ 
ralisti» dice il Senato in un soffio uscito dal 
finestrino aperto della Volvo che lascia il pa¬ 
lazzo alle 15,30, prima che la sicurezza in fi¬ 
brillazione per l’arrivo del presidente israelia¬ 
no Katzav cacciasse a strattoni i cronisti. 

Come un vecchio leone in affanno, Bossi è 
«calato a Roma» per la prima volta da quando, 
1’ 11 marzo 2004, è stato male. La prima visita 
è a Pera, oggi vedrà Casini e Berlusconi. Ad 


accompagnarlo ieri il figlio Renzo, 17 anni, 
«freddo e per nulla emozionato», racconta 
Calderoli, che era lì col sottosegretario Aldo 
Bracher. Un incontro «molto toccante», dico¬ 
no dalla presidenza del Senato, Bossi ha rac¬ 
contato le fasi della sua malattia, il risveglio 
dal coma. Il colloquio nell’appartamento del 
presidente, un saluto alla signora, Antonia To¬ 
rnei; quanto «sono importanti le mogli», ricor¬ 
da il Senato. Oggi la sua, Manuela, insieme ai 
tre figli sarà con lui nella tribuna di Palazzo 
Madama (non può entrare nell’aula), prima 
che la Lega stappi lo spumante nella festa or¬ 
ganizzata al gruppo. E già pronta la nuova 
Carta rilegata in cuoio. Ma già ieri doppio re¬ 
galo da Pera, con dedica: «Senza Radici», il 
libro scritto insieme al non ancora Papa, Rat¬ 
zinger, e una copia della Costituzione con te¬ 
sto a fronte, quella gloriosa del ‘48 e quella 


che sarà approvata oggi per T impuntatura del¬ 
la Lega, già stampata daU’ufficio studi del Se¬ 
nato. Bossi si è complimentato con Pera per 
«la sua posizione sull’Islam, sull’identità e le 
radici dell’Occidente da difendere». Uno 
scambio anche sulla legge elettorale: il leader 
leghista non l’avrebbe cambiata ma non sem¬ 
bra preoccupato. Trapela però una punta di de¬ 
lusione verso il premier, che ieri di tutto ha 
straparlato tranne che di devolution. La sera 
tutti a cena a casa di Brancher: Bossi con mo¬ 
glie e figli, i ministri leghisti Calderoli e Ca¬ 
stelli, l’ex «saggio» D’Onofrio. E Tremonti 
che arriva con le borse della spesa, con dentro 
pasta e pelati. A tavola Bossi ha sostenuto che 
la devolution è anche per il sud e con Tremon¬ 
ti ha dissertato proprio della banca del sud. «Il 
referendum? Si faccia al più presto», ha detto 
il Senato. Natalia Lombardo 


Dìrefaresognare 

Un’altra scuola. 

un’altra università,un’altra Italia! 

Per l’affermazione e l’ampliamento 
dei diritti degli studenti 
Per la difesa dell’educazione pubblica 
Contro la privatizzazione del sapere 

Giovedi, 17 novembre 2005 
Giornata mondiale di mobilitazione studentesca 

Gli studenti medi e universitari della Sinistra giovanile scendono in piazza a 

TORINO / MILANO / PIACENZA / REGGIO EMILIA / MODENA 
BOLOGNA / IMOLA / PARAAA / RAVENNA / TREVISO / VERONA / UDINE 
/ GORIZIA /TRIESTE / PADOVA GENOVA / SAVONA / FIRENZE 
EMPOLI / PRATO / AAASSA / SIENA / PERUGIA / CITTÀ DI CASTELLO 
ROAAA / ANCONA / LANCIANO / CHIETI / LAQUILA / BARI 
NAPOLI / AVELLINO / SALERNO / POTENZA / MESSINA / ENNA 
SIRACUSA CATANIA / PALERMO / RAGUSA / CAGLIARI / SASSARI 

LOCRI, SABATO 19 NOVEMBRE 2005 

La Sinistra giovanile e gli Studenti di Sinistra di nuovo in piazza contro la 'ndrangheta! 
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Avrebbe «mediato» un affare 
tra i boss Bonafede e 
il Banoo di Sioilia: oon i mafiosi 
Costa andava anohe in vaoanza 


IN ITALIA 


In una intercettazione Costa 
racconta di un suo colloquio 
con Casini che però non sapeva 
della compromissione del collega 


Mafia, arrestato deputato dell’Udc siciliana 

Davide Costa, ex fedelissimo di Cuffaro, cerniera fra i politici, le banche e i clan di Marsala 
Lumia (Ds): il presidente della Regione circondato da sodali indagati o arrestati, ne tragga le conclusioni 


LO HANNO PRESO con la valigia aperta sul letto, l'au¬ 
tista lo aspettava fuori al volante della sua Jaguar con le 
quattro frecce lampeggianti: spaventato e scosso alla 
vista di agenti e finanzieri, Davide Costa, dissidente 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


Udc, ex assessore regio¬ 
nale alla presidenza della 
Regione siciliana, non ha 
detto una parola. Stava 

partendo, ma quel trolley lo ha accompa¬ 
gnato in una destinazione diversa da quella 
programmata: il carcere di Trapani. Con 1 
mafiosi andava in ferie, giocava a poker, fa¬ 
voriva assunzioni, sponsorizzava cancella¬ 
zioni di debiti presso le banche. Ma nei tre 
interrogatori di un mese fa, incalzato dalla 
procura, ha sempre negato tutto. E negli ul¬ 
timi giorni andava dicendo ai suoi amici che 
la bufera giudiziaria era passata, che si era 
persino pentito di essersi dimesso, che ades¬ 
so era pronto per ricandidarsi. 

Nel giorno del lancio dei manifesti con lo 
slogan ideato da Cuffaro «la mafia fa schi¬ 
fo» (costo, 100 mila euro), accusato di con¬ 
corso in associazione mafiosa, finisce die¬ 


tro le sbarre un altro dei fedelissimi del go¬ 
vernatore, e in Sicilia riesplode la questione 
morale. Franco Corbelli, leader del movi¬ 
mento dei diritti civili, chiede a Ciampi lo 
scioglimento dell'assemblea regionale. 
Mentre Giuseppe Lumia, esponente Ds in 
commissione Antimafia, si rivolge diretta- 
mente al presidente regionale: «Cuffaro? 
Deve prendere atto che pezzi importanti del 
mondo politico che lo ha sostenuto sono sot¬ 
to accusa per aver avuto rapporti con la ma¬ 
fia; lui stesso è sotto processo, ne tragga le 
conclusioni». I pm della Dda di Palermo 
Russo, Paci e Piscitello contestano a Costa 
anche il voto di scambio con i mafiosi di 
Marsala, e l'inchiesta che ha condotto in car¬ 
cere il deputato lambisce i vertici del Banco 
di Sicilia: uno dei favori ottenuti dalle co¬ 
sche è stato il cancellamento di un debito di 
400 mila euro di una società di Nino Bona¬ 
fede, padre del boss del paese, grazie alle 
pressioni esercitate dallo stesso Costa nei 
confronti del supermanager Cesare Caletti. 
Raccomandazioni, scambi di favore conti¬ 


nui con la famiglia marsalese, retta dal car¬ 
cere dal boss Natale Bonafede e dal suo reg¬ 
gente Vito Vincenzo Rallo che lo sommer¬ 
ge di preferenze: «Questo Davide Costa ne 
vuole uscire altri cento (milioni, ndr)... » 
ma alla fine non ne scucirà neanche uno. 
Bonafede fa sapere alla famiglia che il de¬ 
putato è utile alla cosca. Tra le comunica¬ 
zioni intercettate anche una telefonata in cui 
Costa racconta al padre di un incontro con il 
presidente della Camera Casini. «Mi ha det¬ 
to: noi il prossimo anno votiamo regionali e 
nazionali insieme, e deciderò io se devi ve¬ 
nire a Roma o se devi andare a Palermo». 
Secondo i magistrati Casini però era «igna¬ 
ro del livello di compromissione» del suo 
collega di partito. 

L'inchiesta della mobile di Trapani ha porta¬ 
to a galla tre presunti «mafia boys» della po¬ 
litica marsalese: i deputati Onofrio Fratello 
e Davide Costa, Udc, e l'ex senatore Pietro 
Pizzo. Gli ultimi due arrestati, il primo «av¬ 
visato». I riflettori dell'inchiesta illuminano 
la lotta intestina tra le famiglie della politica 
Udc, contesa politica dalla quale resta fuori 
il deputato nazionale Massimo Grillo, anch' 
egli figlio d'arte, il primo a denunciare che 
in provincia di Trapani l'Udc ha imboccato 
una pericolosa deriva morale, coltivando 
rapporti con i mafiosi. Infiltrazioni, ha detto 
Grillo, che, da quanto ha appreso, sono co¬ 
muni a numerosi enti locali. Sostenuto da 
Pollini, la sua denuncia è caduta nel vuoto. 
Anzi, Totò Cuffaro ha fatto sapere che con 
lui. Grillo ha chiuso. 



Davide Costa, deputato regionale siciliano dell’Udc Foto Ap 


Fortugno un mese dopo: piste, veleni e ba2Doka 

Gli uomini del clan Cordi arrestati erano pronti a colpire. Le indagini si stringono, incomprensioni tra Cc e polizia 


M di Aldo Varano / Reggio Calabria 


QUATTRO uomini dei Cordi, il 
clan di Locri considerato vincen¬ 
te dalle forze dell'ordine, la «fa¬ 
miglia» senza il cui consenso 

nel paese in cui hanno assassinato Fran¬ 
cesco Fortugno non accade nulla. I quat¬ 
tro arrestati sono accusati di traffico di 
armi e associazione mafiosa. Di anni ri¬ 
trovate, però, nessuna. L'accusa è scatta¬ 
ta perché di anni si parla nelle intercetta¬ 
zioni ambientali registrate prima dell' 
omicidio Fortugno. Nelle intercettazioni 


in mano al dottor Giuseppe Creazzo (lo 
stesso magistrato dell'inchiesta Fortu¬ 
gno) ci sarebbero anche riferimenti a una 
pistola calibro 9 per 19, lo stesso con cui 
il killer ha sparato i cinque colpi mortali 
contro Fortugno. Ovviamente, nessuno 
si illude di poterla ritrovare. Appare im¬ 
possibile agli occhi degli investigatori 
che chi ha commesso il delitto di Locri, 
specie dopo il clamore che ha suscitato, 
abbia conservato una pistola così com¬ 
promettente. L'arresto dei quattro è la 
conclusione di una indagine diversa e 
precedente da quella Fortugno e, gli in¬ 


vestigatori l'hanno subito detto, non do¬ 
vrebbe avere alcun rapporto con quanto 
è accaduto un mese fa accanto al seggio 
delle primarie. Questa stessa indagine ha 
forse trovato qualche intoppo nei mecca¬ 
nismi precedenti di scarso coordinamen¬ 
to tra le forze deU'ordine precedenti 
l'omicidio Fortugno. Fatto è che gli arre¬ 
sti sono firmati polizia mentre contro al¬ 
cuni degli arrestati le perquisizioni, un 
po' prima dell'omicidio, erano state fatte 
dai carabinieri. Dopo quelle perquisizio¬ 
ni gli uomini del clan si erano insospettiti 
e nel periodo precedente la morte di For¬ 
tugno, e segnatamente a partire dalle per¬ 
quisizioni, non è stato più possibile inter¬ 


cettarli (l'ultima intercettazione dovreb¬ 
be essere del 22 settembre). Peccato. 
Queste stesse cose, del resto, danno con¬ 
to deU'anomalia sull'orario degli arresti. 
Le forze dell'ordine fanno scattare i blitz 
per gli arresti di notte o, meglio ancora, 
all'alba. I quattro sono invece stati arre¬ 
stati nel primo pomeriggio di lunedì. Per¬ 
ché? Semplice: a Locri i personaggi in 
odore di 'ndrangheta, dalla morte di For¬ 
tugno in avanti, la notte non dormono a 
casa. Due dei tre arrestati a Locri, non a 
caso, sono stati stanati in un casolare. 
Oggi ricorre un mese esatto dal dramma 
di Fortugno. E gli arresti a ridosso dell' 
anniversario hanno dato la sensazione 


che qualcosa si stia muovendo. Ieri il 
procuratore di Reggio, Catanese, ha si¬ 
biliate che «il cerchio si stringe» attorno 
agli assassini. E comunque curioso che a 
un mese di distanza, dopo lo sforzo ecce¬ 
zionale fatto dal governo con l'invio a 
Reggio di un personaggio di rilievo co¬ 
me il prefetto De Sena, aU'indagine non 
sia stato applicato alcun magistrato della 
procura nazionale antimafia. Certo, il 
procuratore Catanese con una intervista 
al Corsero tempo fa aveva avvertito di 
non aver bisogno di nessuno e forse è ve¬ 
ro che il cerchio si stringe. Ma è proprio 
cosi? Su Fortugno non si può sbagliare: 
ne andrebbe di mezzo tutta la Calabria. 


La storia 


Giornalista 
algerina: la Polfer 
nni ha nnaltrattata 


~w" ~T" rlavano tutti e tre, sia alla 
V > H I stazione che dentro il com- 

^ # H I missariato dove sono rima- 

> A sta più di un’ora e poi de¬ 

nunciata perché dicono che non hanno potuto 
identificarmi, ma hanno visto benissimo che i 
miei documenti erano in regola». E il racconto 
di Nacera Benali, giornalista algerina fuggita 
dodici anni fa dal suo paese perché minacciata 
dai terroristi islamici. Sabato sera la collega in¬ 
tendeva raggiungere il centro per assistere ad 
uno spettacolo, ma, alla stazione metro della Pi¬ 
ramide, è stata avvicinata da tre agenti della 
Polfer che le hanno chiesto i documenti «dando¬ 
mi del tu». Nacera ha mostrato la carta d’identi¬ 
tà che possiede perché residente a Roma, ma i 
poliziotti, le hanno chiesto di seguirli nei locali 
della stazione Ostiense dove, dice la Benali, è 
stata per oltre un’ora in compagnia di alcuni po¬ 
liziotti «urlanti». Pur avendo mostrato i docu¬ 
menti di identificazione, la giornalista, accredi¬ 
tata presso il ministero degli Esteri e provvista 
di regolare permesso di soggiorno come corri¬ 
spondente del quotidiano El Watan e della radio 
algerina, è stata denunciata per «essersi rifiutata 
di farsi identificare». «Per tutto il tempo che so¬ 
no rimasta con loro - dice - mi hanno dato del tu 
e non hanno ascoltato la mia richiesta di scuse». 
Nacera Benali si è poi rifiutata di finnare la de¬ 
nuncia. Dopo aver parlato dell’accaduto nel 
corso del programma Rai Radio Tre Mondo, la 
giornalista ha presentato ieri una denuncia al 
commissariato Ps della Garbatella. Nel testo 
della denuncia si parla di «atteggiamenti vessa¬ 
tori, discriminatori ed ingiurie» e «di trasferi¬ 
mento senza motivo di una persona». La corri¬ 
spondente ha anche inviato una lettera al Mini¬ 
stero dell’Interno ricostruendo le fasi dell’epi¬ 
sodio. «Ora - dice - mi aspetto una risposta dalle 
autorità italiane, la polizia non si può rivolgere 
ad uno straniero dando del tu e urlando». Nace¬ 
ra Benali è stata in prima fila in Algeria nelle 
lotte contro il terrorismo. Per i suoi articoli criti¬ 
ci anche nei confronti del potere politico, è stata 
arrestata dai militari ed ha deciso di lasciare Al¬ 
geri quando il suo nome è comparso in una lista, 
sequestrata ai terroristi islamici, che compren¬ 
deva personaggi da eliminare. 

Toni Fontana 
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Torino, il Comune 
boicotta la Coca Cola 
Oiiamparino: infantile 

Il consiglio vota e si spacca: la bevanda sponsor 
dei Giochi via dai distributori automatici del Municipio 


di Marzio Cencioni / Torino 


ANCORA POLEMICHE La Coca Cola, 
sponsor dei prossimi Giochi olimpici invernali 
di Torino 2006, potrebbe sparire dai locali del 
Municipio. Il Consiglio comunale del capoluo¬ 
go piemontese ha in¬ 


fatti approvato un or¬ 
dine del giorno in cui 
auspica l’esclusione 

delle bevande prodotte dalla Coca 
Cola dai distributori automatici in 
segno di protesta contro le violazio¬ 
ni dei diritti umanitari di cui è accu¬ 
sata l’azienda a stelle e strisce. Il 
boicottaggio è stato proposto da Co¬ 
munisti Italiani e Rifondazione Co¬ 
munista, ma ha praticamente spac¬ 
cato in due gli schieramenti, in una 
lunga e tirata seduta notturna. Alla 
fine l’ordine del giorno è passato 
con 12 sie 11 no. 

Il boicottaggio è motivato con l’ac¬ 
cusa alla Coca Cola di «essere man¬ 
dante di politiche repressive nei 


confronti dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati» della Colombia e di altri paesi, 
come Guatemala, Filippine Paki¬ 
stan, India, Israele e Venezuela. 

Una vicenda che ha molto amareg¬ 
giato il sindaco Sergio Chiampari- 
no che ha preferito trincerarsi dietro 
l’ironia: «Parafrasando Lenin che 
diceva “l’estremismo è una malattia 
infantile del comuniSmo”, io dico 
che “l’infantilismo è una malattia 
senile del comuniSmo”...». Sul pia¬ 
no pratico l’ordine del giorno non 
dovrebbe avere effetti, in quanto è 
solo un invito, ma certo l’approva¬ 
zione del pur blando boicottaggio 
sembra destinata a suscitare molto 
imbarazzo nella sede dei prossimi 
Giochi Olimpici invernali visto che 
la Coca Cola è uno fra gli sponsor 
più munifici. Al punto da «griffare» 
anche gli indumenti dei tedofori che 
porteranno la fiaccola attraverserà 


l’Italia. Una circostanza, questa, 
che aveva già creato scompiglio nel¬ 
la Capitale (da dove la fiaccola par¬ 
tirà rS dicembre prossima dalla 
piazza del Quirinale) dove due mu¬ 
nicipi cittadini avevano minacciato 
di non lasciar passare il convoglio, 
proprio in segno di protesta contro 
le politiche «colonialistiche» del¬ 
l’azienda di Atlanta. E c’è voluto 
l’intervento del sindaco Walter Vel¬ 
troni perché la minaccia di boicot¬ 
taggio rientrasse: in cambio del «la¬ 
scia passare» ai tedofori, infatti, i 
due municipi hanno ottenuto, da 
parte della Coca Cola Italia l’impe¬ 
gno a vigilare sul rispetto dei diritti 
dei lavoratori in Colombia. 



Una fabbrica della Coca Cola Foto Reuters 


Milano 

Chiesto il rinvio a giudizio perla Fallaci e Rossella 

per la Procura diffamarono Vittorio Agnoletto 

La Procura di Milano ha chiesto ieri il rinvio a giudizio per Oriana 
Fallaci, accusata di aver diffamato l’europarlamentare Vitto¬ 
rio Agnoletto in una lettera uscita il 13 maggio 2004 sul Cor¬ 
riere della Sera. La richiesta, firmata dal pm Giusi Barbara, ri¬ 
guarda anche l'ex direttore di Panorama, Carlo Rossella, per 
un articolo apparso due settimane dopo, il 27 maggio, dove si 
riporta integralmente la lettera della Fallaci con una premessa 
in cui si spiega di condividere «ogni parola scritta dall'autri¬ 
ce». Per Rossella l’ipotesi di reato è omesso controllo. La Fal¬ 
laci, fra l’altro, aveva definito Agnoletto «insignificante indivi¬ 
duo» e «nullità». 

Delitto di Cogne 

Si apre oggi il processo di appello 

La televisione resta fuori 

Si apre oggi al Palazzo di Giustizia di Torino il processo di appello 
chiesto dai legali di Anna Maria Franzoni, condannataa 30 anni 
di reclusione in primo grado per l’assassinio del figlioletto Sa¬ 
muele Lorenzi ucciso a Cogne, in provincia di Aosta, il 30 gen¬ 
naio 2002. Ieri intanto il presidente della Corte, Romano Pette- 
nati, ha stabilito che telecamere, microfoni macchine fotografi¬ 
che dovranno restare fuori dall’aula in modo che la causa si 
svolga nella maggiore tranquillità possibile. 

Catania 

Falsi braccianti col sussidio di disoccupazione 

24 arresti per una truffa da 15 milioni all’Inps 

Una truffa all’Inps da 15 milioni di euro nel settore delle indennità 
di disoccupazione per oltre 5mila falsi braccianti agricoli è 
stata scoperta dalla guardia di finanza di Catania che ha ese¬ 
guito 24 ordinanze di custodia cautelare in carcere. Le indagi¬ 
ni dei militari delle Fiamme gialle hanno permesso di accerta¬ 
re la presenza di tre organizzazioni che, secondo l’accusa, 
avrebbero agito con la complicità di liberi professionisti, fun¬ 
zionari di “patronato” e di un funzionario dell’Inps di Catania. 


liv, 0^ k) scnpero: SOmìla in marcia p» dire no 

Otto ore di protesta contro la Torino-Lione. Adesioni da tutta Italia per il corteo da Bussoleno a Susa 


di Rosa Praticò 


Otto ore di sciopero. Contro la 
Torino-Lione. La Val Susa oggi 
incrocia le braccia. A partire dalle 
9 la statale 25 sarà chiusa al traffi¬ 


co e un serpente umano percorre¬ 
rà gli otto chilometri che separa¬ 
no Bussoleno e Susa. Il tutto sotto 
lo sguardo di oltre un migliaio di 



poliziotti e carabinieri. Perché, in 
piazza, secondo gli organizzatori 
saranno in tanti. Più di cinquanta¬ 
mila. E, soprattutto alla luce delle 
tensioni dei giorni scorsi, il timo¬ 
re che la protesta possa degenera¬ 
re c’è. Sicura la partecipazione 
dell’area anarchica dei centri so¬ 
ciali torinesi e confermata quella 
dei Disobbedienti della Campa¬ 
nia che, per bocca di Erancesco 
Caruso, hanno fatto sapere di 
scioperare non solo per solidarie¬ 
tà ma «per imparare da questa 
esperienza di lotta popolare come 
opporsi ai progetti dell'Alta Velo¬ 
cità che hanno segnato anche le 
comunità lungo la nuova linea 
Napoli-Roma». 

L’iniziativa degli abitanti della 
Valle ha raccolto adesioni in tutta 
Italia. Accanto a loro, infatti, oltre 
alle Rsu del Politecnico ci saran¬ 
no la Coldiretti, Emergency e 
l’Arci. E ci saranno gli ambienta¬ 
listi. «E una protesta giusta con¬ 
tro un'opera inutile e dannosa - ha 
dichiarato il Presidente di Legam- 
biente Roberto della Seta - 
un’opera che dovrebbe essere rea¬ 
lizzata con un investimento pub¬ 


blico di più di 15 miliardi di euro 
per spostare su ferro meno 
dell'1% delle merci tra non meno 
di 10 anni». Della Seta chiama in 
causa anche gli organi politici 
«incapaci di dialogare con la po¬ 
polazione». Gli fa eco il presiden¬ 
te del Wwf, Fulco Pratesi: «La po¬ 
litica ha marcato le distanze tra 
decisori e società civile. Fermarsi 
e ridiscutere tutto, è questa attual¬ 
mente l'unica soluzione possibi¬ 
le». 

Al dialogo si appella anche la Cisl 
di Torino che tuttavia non prende¬ 
rà parte al corteo. La manifesta¬ 
zione, infatti, ha spaccato i sinda¬ 
cati. E se Cgil, Cisl e Uil non con¬ 
dividono l’iniziativa, la Eiom del 
Piemonte e quella di Torino sa¬ 
ranno in prima linea. «Non è so- 


Certa la presenza 
(di Colcdiretti, Arci 
ed Emergency 
Sindacati spaccati: 
ci sarà solo la Fiom 


stenibile che scelte come la Tav 
siano decise con imperio - ha af¬ 
fermato Laura Spezia, segretaria 
generale della Eiom piemontese - 
è necessario capire l'effettiva uti¬ 
lità dell'opera e le conseguenze 
sulla salute di coloro che vivono e 
lavorano nella valle». 

Ad essere divisi sulla Torino-Lio¬ 
ne non sono solo i sindacati. An¬ 
che le forze politiche all’intemo 
dell’unione non hanno atteggia¬ 
menti convergenti sul problema 
Tav: DI, Ds e Sdi sono schierati a 
favore dell’Alta Velocità mentre 
Verdi, Prc, e Pdci sono pronti da 
giorni a marciare. Proprio ieri, 
inoltre, il coordinatore del «Sole 
che Ride», Paolo Cento, è insorto 
contro la Commissione di garan¬ 
zia per il diritto di sciopero che ha 
imposto alla Cub (Comitati Unita¬ 
ri di Base) di non partecipare alla 
protesta di oggi «troppo vicina al¬ 
la mobilitazione anti-finanziaria 
del 25 novembre». Una decisio¬ 
ne, quella della Commissione di 
garanzia, che la Cub evidente¬ 
mente non intende rispettare: 
l’adesione alla marcia è confer¬ 
mata. 


«L’Europa intervenga, si torni al dialogo» 

I rappresentanti della Valle ricevuti a Strasburgo dagli europarlamentari di centrosinistra 


M di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

Una tregua. Ma, soprattutto, il recupero del sacrosanto 
diritto delle popolazioni ad essere coinvolte e partecipi 
delle scelte strategiche che riguardano il proprio territo¬ 
rio. Tutti d'accordo, almeno nel centro sinistra rappre¬ 
sentato al Parlamento europeo di Strasburgo, che sul 
tuimel della Torino-Lione si tomi a mettersi attorno ad 
un tavolo e che, soprattutto, siano chiamati a pronun¬ 
ciarsi gli enti locali e le popolazioni della Valle di Susa, 
sinora esclusi dai disegni del governo fondati sulla 
“Legge Obiettivo”. Di più: nessuna contrarietà sulle li¬ 
nee generali del progetto europeo delle “TEN-T”, lo 
schema dei progetti prioritari nel campo dei trasporti, 
già approvato dall'Unione, che dovrà assicurare la conti¬ 
nuità del collegamento tra la penisola iberica e l'Europa 
orientale (da Lisbona a Kiev, in Ucraina). L'“affair Tav” 
è finito a Strasburgo dove, a margine dei lavori della 
sessione plenaria del Parlamento europeo, si è recata 
una delegazione di rappresentanti locali della Valle, in¬ 
vitati da Rifondazione Comunista, Verdi e Comunisti 
italiani, alla vigilia della manifestazione di oggi. 

Il sindaco di Sant'Antonino e presidente della Comunità 
montana della Val di Susa, Antonio Ferrentino, ha 
espresso la posizione del movimento di lotta che oggi, 
ha ricordato, darà vita ad un'iniziativa pacifica di «mi¬ 
gliaia di persone» e a un corteo aperto dagli studenti del¬ 
le scuole medie. L'obiettivo della Valle, ha spiegato Fer¬ 
rentino, è di ottenere una «tregua», una sospensione del¬ 
la «presenza militare» nell'area in modo da poter avvia¬ 
re un «confronto per capire quali possono essere le alter¬ 
native al progetto della Tav». Secondo Ferrentino, il 
quale ha ripetuto che gli enti locali e il movimento non 
sono ostili alle scelte compiute in sede comunitaria, si 


può scegliere di potenziare l'attuale tracciato ferroviario 
portandolo a una capienza di 20 milioni di tonnellate di 
merce a fronte degli attuali otto. «Il governo - ha denun¬ 
ciato - con la legge Obiettivo non ha permesso ai Comu¬ 
ni di fornire il proprio parere, specie riguardo all'impat¬ 
to ambientale affidato soltanto al progetto preliminare». 
Il segretario di Rifondazione, Fausto Bertinotti, si è 
chiesto: «Si vuole realizzare a tutti i costi quel tunnel, 
manu militari, oppure cercando il consenso e recuperan¬ 
do il dialogo?». Marta Vincenzi (Ds), della commissio¬ 
ne Trasporti, ha affermato: «Il governo Berlusconi-Lu- 
nardi è colpevole d'aver imposto il progetto. Non si 
compiono scelte importanti scavalcando le realtà locali 
e, soprattutto se esiste un sospetto di rischio per la salute 
delle popolazioni. Ben venga una tregua, si riapra un ta¬ 
volo. Va da sé, inoltre, che il progetto europeo è valido e 
non si può pensare ad un'Italia marginalizzata e punita 
dalle possibilità di sviluppo. Si tomi a discutere senza 
pregiudizi sull'obiettivo». 

Monica Frassoni, co presidente dei Verdi, ha detto che 
in Val di Susa esiste un problema democratico e di «me¬ 
todo» e ha accusato il governo di esercitare forti pressio¬ 
ni per ottenere il finanziamento Ue della tratta. Marco 
Rizzo (Comunisti italiani) ha precisato che «nessuno 
vuole il muro contro muro», che la tregua, anche in vista 
delle Olimpiadi, è una questione di «buon senso» e che 
«tutto il centro sinistra può arrivare ad una posizione 
condivisa». Per Vittorio Agnoletto (Rifondazione), la 
popolazione «sta difendendo la propria salute» e ha ag¬ 
giunto che in Val di Susa «sono stati sospesi i diritti de¬ 
mocratici e costituzionali». Il parlamentare Vito Bonsi- 
gnore (Udc) ha difeso il progetto ma ha invitato gli auto¬ 
ri del progetto ad «andare sul posto a spiegarlo, ad infor¬ 
mare adeguatamente la gente del luogo». 
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La missione degli 
osservatori Ue avrà 
il oompito di assistere 
alle operazioni al oonfine 



PIANETA 


Fondi neri: Omri, il figlio 
di Ariel Sharon, si è 
diehiarato eolpevole 
di falsa testimonianza 


Israele-Anp, accordo sul vaffico di Rafah 

Entro il 25 novembre la riapertura del varco tra Egitto e Gaza. L’intesa con la mediazione di Rice 
Il generale dei Carabinieri Pietro Pistoiese a capo del contingente deN’Unione Europea 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 

ALLA FINE, DOPO UNA NOTTE di freneti¬ 
che trattative, sul volto di «Condi» ritorna il 
sorriso. Pericolo scampato. La missione in 
Israele della segretaria di Stato Usa non si è 



Pechino riabilita Hu 
ma non Tiananmen 

Sarà celebrato Hu Yaobang, il riformatore 
la cui morte fece esplodere la protesta 


Hu Yaobang durante una cerimonia in piazza Tiananmen nei 1981 Foto Ap 


Non c’è accordo SU chi sarà il padrone di Intmiet 

Rischia il fallimento il vertice Onu di Tunisi. Sui diritti umani denunce contro II Paese ospitante 


di Toni De Marchi inviato a Tunisi 


risolta in un fallimen¬ 
to. L'obiettivo è stato 
raggiunto: sarà aper¬ 
to dal 25 novembre il 

valico di Rafah, fra Gaza e l'Egitto. 
A dame l'annuncio, prima della sua 
partenza ritardata alla volta di Seul, 
è la stessa Condoleezza Rice. L'in¬ 
tesa sulla riattivazione dei valichi 
di Gaza è stata raggiunta ieri matti¬ 
na dalla segretaria di Stato con il 
ministro della Difesa israeliano 
Shaul Mofaz. «Si tratta di una fase 
ulteriore nelle misure per il raffor¬ 
zamento della fiducia reciproca con 
i palestinesi, e una fase ulteriore nel 
coinvolgimento dell'Egitto che av¬ 
vertiamo in maniera netta», dichia¬ 
ra Mofaz al termine del suo incon¬ 
tro con la responsabile della diplo¬ 
mazia statunitense. «Questa intesa 
-aggiunge- può fungere da base per 
la futura cooperazione, in particola¬ 
re in materia di sicurezza». 

Una cooperazione che porta anche 
l'impronta italiana. Il Consiglio Ue 
ha infatti ufficialmente nominato il 
generale dei Carabinieri Pietro Pi¬ 
stoiese a capo della missione Ue a 
Rafah, dopo l'accordo raggiunto a 
Gemsalemme fra israeliani e pale¬ 
stinesi con la mediazione della Ri¬ 
ce. La missione, che non si sostitui¬ 
rà alle funzione di dogana e control¬ 
lo al confine, avrà la funzione di as¬ 
sistere alle operazioni e avrà un mo¬ 
lo attivo, non di puro monitoraggio. 
Per la prima volta, rimarca l'Alto 
rappresentante per la politica estera 
dell'Ue, Javier Solana, i palestinesi 
vengono messi in grado di control¬ 
lare una frontiera intemazionale e 
per la prima volta Israele accetta un 
coinvolgimento europeo in questio¬ 
ni di sicurezza. In termini generali, 
l'intesa prevede la riattivazione en¬ 
tro il 25 novembre del valico di Ra¬ 
fah; definisce la quantità di merci 
che possono attraversare quotidia¬ 
namente quel valico e il valico di 
Kami ((Mintar); stabilisce che a 
partire dal 15 dicembre saranno or¬ 
ganizzati convogli di autobus per 
consentire i collegamenti fra Gaza 
e la Cisgiordania; conferma l'inizio 
dei lavori di cosfruzione di un porto 
commerciale a Gaza e precisa che 
proseguiranno i contatti per riattiva¬ 
re l'aeroporto intemazionale di 
Dahanye, nel Sud della Striscia. Per 
ragioni di sicurezza, il transito per 
il valico di Rafah sarà consentito so¬ 
lo a chi è dotato di una carta d'iden¬ 
tità palestinese. 


Soddisfazione per l'intesa raggiun¬ 
ta viene espressa anche dalla diri¬ 
genza palestinese: «Questo accor¬ 
do faciliterà la vita dei palestinesi e 
la loro libertà di movimento» di¬ 
chiara Nabil Abu Rudeina, portavo¬ 
ce dell'Anp. «Questo accordo com¬ 
porta dei provvedimenti per il libe¬ 
ro movimento delle merci e dei pas¬ 
seggeri. La cosa più importante -ri¬ 
leva Abu Rudeina- è la esistenza di 
garanzie intemazionali relative alla 
sua applicazione». Sharonnonfain 
tempo a rallegrarsi per l'intesa rag¬ 
giunta che su di lui si abbatte la «te¬ 
gola Omri». Il figlio del premier, si 
è dichiarato colpevole davanti al tri¬ 
bunale distrettuale di Tel Aviv per i 
reati di «falsa testimonianza», «fal¬ 
so ed uso di falsi» nella vicenda dei 
finanziamenti in nero alla campa¬ 
gna elettorale del padre. Entro gen¬ 
naio i giudici decideranno l'entità 
della pena. Per Sharon jr., attual¬ 
mente deputato del Likud, la came¬ 
ra politica è finita e rischia ora di 
aprirsi quella di detenuto. 


CHIRAC NON CI SARÀ a 

Tunisi, quando stamattina ii 
segretario generaie dell’Onu 
aprirà ia fase finale dei Sum¬ 
mit suiia società deli’infor- 
mazione. Proprio ieri ii mi¬ 
nistro degli Esteri francese, Phi¬ 
lippe Douste-Blazy, ha protesta¬ 
to vigorosamente con il gover¬ 
no tunisino per il pestaggio di un 
giornalista del quotidiano Libéra- 
tion che stava realizzando un ser¬ 
vizio sulla situazione dei diritti ci¬ 
vili in Tunisia. Da oltre un mese 8 
esponenti dell’opposizione fan¬ 
no uno sciopero della fame per at¬ 
tirare l’attenzione del mondo sul¬ 
la situazione dei diritti umani nel 
Paese. Uno di loro, Samir Dilou, 
un avvocato di 39 armi, ieri è fini¬ 
to in ospedale per un malore. E 
secondo il ministro degli Esteri 
di Parigi, ci sarebbero stati altri 
episodi «inquietanti» ai danni di 


giornalisti francesi. Anche la de¬ 
legazione italiana denuncia il 
mancato rispetto dei diritti uma- 
iii. 

E probabile, tuttavia, che anche 
senza questo episodio, il presi¬ 
dente francese al Summit non ci 
sarebbe venuto. Come la mag¬ 
gior parte dei suoi colleghi dei 
Paesi ricchi, quel nord del mondo 
dove si concentra l’80% di tutte 
le connessioni Internet esistenti. 
Ci saranno invece in massa i capi 
di stato dei Paesi meno fortunati, 
quelli che stanno dall’altra parte 
del digitai divide. Questi stanno a 
sud persino nel mondo virtuale, 
che dovrebbe essere svincolato 
dalla dittatura delle latitudini. Ma 
all’esclusione, come alla fame, 
non c’è rimedio come ben sanno 
quelle 850 mila comunità che en¬ 
tro il 2015 dovrebbero essere rag¬ 
giunte da Internet secondo la di¬ 
chiarazione di Ginevra che sta al¬ 
la base del Summit. «Basterebbe 
un miliardo di dollari per mettere 
tutte queste comunità in rete - ha 


spiegato nella conferenza stampa 
inaugurale Yoshio Utsumi, il se¬ 
gretario dell’ International Tele- 
communication Union (Itu) - 
r 1 % di quanto si spende in un an¬ 
no nel mondo per i cellulari». 
Utsumi, un prudente diplomatico 
avvezzo alle alchimie dell’Onu, 
si è ben guardato da fare paragoni 
politically correct ma certo per 
lui inopportuni: come ad esem¬ 
pio dire che la percentuale scen¬ 
derebbe a pochi decimi di punto 
se si prendessero a riferimento le 
spese gli armamenti. Difficile 
pretendere di più: a quei giornali¬ 
sti gli chiedevano come si sentis¬ 
se a parlare di democrazia della 
rete in un Paese dove si pestano i 

Picchiato un reporter 
francese 

Oppositori tunisini 
fanno lo sciopero 
della fame 


giornalisti, Utsumi ha spiegato 
che tutte le città del mondo sono 
pericolose. Grazie dell’avviso. 

I poveracci del digitai divide non 
harmo molte altre risorse per spe¬ 
rare di essere presi in considera¬ 
zione. Perché, al di là deH’incipit 
della dichiarazione di Ginevra - 
«Noi, i rappresentanti dei popoli 
del mondo....» - la storia è sem¬ 
pre la stessa: più si agitano i prin¬ 
cipi, meno si aprono i portafogli. 
Ed è questa la ragione per cui, 
con molta probabilità, il vertice 
Onu sulla società dell’informa¬ 
zione è destinato a fallire in quel¬ 
lo che è il suo punto centrale: chi 
debba essere il padrone di Inter¬ 
net. La rete è un volano senza pre¬ 
cedenti nella storia per tutte le at¬ 
tività economiche. Lo ha spiega¬ 
to molto bene nelle scorse setti¬ 
mane la commissaria europea, 
Viviane Reding, quando ha illu¬ 
strato la posizione della Ue a pro¬ 
posito del controllo della rete. 
Non è questione che gli Usa con¬ 
tinuino a detenerne le chiavi. Ma 
su questo punto, un funzionario 
dell’Itu, Robert Shaw, ha spiega- 


■ di Gabriel Bertinetto 


PECHINO riabilita Hu Yaobang il 
dirigente riformatore la cui morte, 
nell’aprile 1989, coincise con lo 
scoppio della breve primavera de¬ 
mocratica cinese, poi soffocata nel 
sangue. La formula scelta per ren¬ 
dere omaggio ad una figura su cui 
le autorità avevano fatto calare il si¬ 
lenzio, è frutto di un compromesso 
fra le varie correnti del partito: nei 
prossimi giorni, forse venerdì, for¬ 
se domenica, sarà ufficialmente 
commemorato il novantesimo anni¬ 
versario della nascita di Hu. «Saran¬ 
no presenti rappresentanti del go¬ 
verno, del partito, responsabili poli¬ 
tici e militari, e un membro della di¬ 
rezione terrà un discorso», ha spie¬ 
gato alla stampa un portavoce del 
ministero degli Esteri, Liu Jian- 


to che «i punti di vista sono così 
antitetici che si rischia di ritrovar¬ 
si alla fine con Internet fatta a 
pezzi». Shaw si riferiva alle di¬ 
scussioni per la messa a punto del 
documento finale del Summit. 
La commissione che lo sta elabo¬ 
rando ha continuato a riunirsi e 
probabilmente tenterà un’ultima 
mediazione mentre si aprono i la¬ 
vori ufficiali del Summit, questa 
mattina. Ma senza molte speran¬ 
ze. 

Gli europei, in particolare, sono 
furibondi con Washington per 
quella che ritengono una rottura 
senza precedenti delle regole del¬ 
la buona convivenza diplomati¬ 
ca: una lettera della segretaria di 
Stato Usa Rice, al suo omologo 
britannico (Londra è presidente 
di turno dell’Ue), per lamentarsi 
della posizione europea conside¬ 
rata vicina a regimi oppressivi e 
illiberali. «Un tentativo di intimi- 
dazione mai visto prima» ha com¬ 
mentato un diplomatico europeo. 
Insomma, tutti a casa. E c’è già 
chi parla di una balcanizzazione 
di Internet. 


chao. Il quale non ha potuto dire 
niente di più preciso, forse perché 
le trattative sui modi, i tempi ed il 
luogo della celebrazione sono anco¬ 
ra in corso. 

Alcuni leader del Politburo, com¬ 
preso il numero uno cinese Hu Jin- 
tao, volevano solennizzare l’even¬ 
to, facendo intervenire al raduno 
duemila invitati, e scegliendo come 
sede il locale più importante del Pa¬ 
lazzo del popolo. Ma quattro dei no¬ 
ve membri si sono opposti, insisten¬ 
do per una manifestazione di più 
basso profilo, da svolgersi a porte 
chiuse e con solo trecento parteci¬ 
panti. Cosi rivelano fonti giornali¬ 
stiche di Hong Kong. Anche l’in- 
certezza sulla data non sarebbe ca¬ 
suale. Se fosse venerdì, manchereb¬ 
be Hu Jintao, che in quel giorno sa¬ 
rà in visita a Seul, e questo potrebbe 
significare la sconfitta dell’ala favo¬ 
revole ad enfatizzare la commemo¬ 
razione. Domenica sarebbe crono¬ 
logicamente il giorno più adeguato, 
visto che coincide con la data della 
nascita di Hu Yaobang, il 20 no¬ 
vembre. In quel giorno però è previ¬ 
sto l’arrivo a Pechino di Bush, e 
non è escluso che il governo preferi¬ 
sca evitare la sovrapposizione dei 
due avvenimenti. 

La morte di Hu Yaobang, in cui 
avevano riposto le loro speranze co¬ 
loro che in Cina volevano estendere 
al sistema politico le riforme econo¬ 
miche promosse da Deng Xiao- 
ping, fu il detonatore di una straor¬ 
dinaria pacifica mobilitazione po¬ 
polare. Tiananmen fu invasa da fol¬ 
le che reclamavano dai dirigenti co¬ 
munisti l’attuazione delle riforme 
che credevano ornai a portata di 
mano. Il successore di Hu Yaobang 
alla segreteria del partito, Zhao Zi- 
yang, era dalla loro parte. Ma Deng 
chiamò a raccolta la vecchia guar¬ 
dia conservatrice, e mandò i carri 
armati contro i dimostranti. Fu stra¬ 
ge. Inutilmente sino ad ora i dissi¬ 
denti e l’ala innovatrice del partito 
comunista harmo chiesto una revi¬ 
sione della condanna ufficiale del 
movimento della Tiananmen. La 
riabilitazione di Hu Yaobang po¬ 
trebbe essere un primo passo in 
quella direzione, ma per capirne il 
significato preciso e l’importanza 
effettiva, bisognerà vedere in che 
modo verrà celebrata, da chi, con 
quali parole, in quale contesto sce¬ 
nografico. 
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Fatelo 
della libertà. 


Vogliamo una casa che sia nostra e vostra, come lo è questo giornale. Per meglio 
difendere l’esistenza di una informazione audace e critica, per rilanciare una 
impresa autonoma e libera, per sfidare i prossimi trentacinque anni della nostra 
vita. Il futuro del manifesto ha bisogno di un tetto: dobbiamo cambiare sede, 
vogliamo comprarne una. Quest’anno, chi si abbona al manifesto sostiene 
un progetto per una casa comune, un modo per restare indipendenti mattone 
dopo mattone e per contribuire a un’idea costruttiva: l’ultima casa a sinistra. 

L’ultima casa a sinistra. 
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n Pentagono 
ammette: a Falliqa 
usato il fosforo 

Portavoce conferma le accuse di Rainews 24 
«Utilizzato come arma incendiaria, è legale...» 


M di Toni Fontana 

DOPO TANTE SMENTITE alla fine arriva la 
conferma: l'esercito americano ha utilizzato 
fosforo bianco durante l'offensiva contro la 
città irachena di Falluja nel novembre 2004, 


così come ha raccon¬ 
tato l’inchiesta di Rai- 
News24. A dirlo è un 
portavoce del Pen¬ 
tagono, interrogato ieri dalla Bbc. 
«L'abbiamo utilizzato come arma 
incendiaria contro combattenti ne¬ 
mici», ha dichiarato, rispondendo a 
una domanda, il tenente colonnello 
Barry Venable. «Il fosforo bianco è 
un’arma convenzionale, non è 
un’arma chimica. Non è illegale», 
ha rilevato l'ufficiale. «Noi l'utiliz¬ 
ziamo in primo luogo come agente 
oscurante, per cortine fumogene o 
per illuminare obiettivi», ha detto. 
«È comunque un'arma incendiaria, 
che può essere utilizzata contro 
combattenti nemici», ha aggiunto. 
Segue una descrizione della tecnica 
di impiego del fosforo bianco usata 
a Falluja. Racconta il tenente colon¬ 
nello Venable: «Quando hai forze 
nemiche al riparo, la tua artiglieria 
con cariche potenti non ha effetto e, 
se vuoi stanarle dalle loro posizioni, 
una delle tecniche è sparare fosforo 
bianco. Gli effetti combinati del fuo¬ 
co e del fumo, e in alcuni casi il ter¬ 
rore causato dall'esplosione, le fa¬ 
ranno uscire dai ripari, in modo che 
tu possa ucciderle con esplosivi po¬ 
tenti». Una conferma che arriva pro¬ 
prio il giorno della divulgazione di 
un nuovo orrore iracheno. I militari 
americani del terzo reggimento di 
fanteria, che avevano dato ascolto 
alla disperate invocazioni della ma¬ 
dre di un ragazzo di 15 anni «desa- 
parecido», hanno fatto irruzione nei 
sotterranei del ministero dell’Inter¬ 
no, scoprendo 173 prigionieri ridot¬ 
ti a scheletri. Per stessa ammissione 
dei capi sciiti, mai era stata raggiun¬ 
to un tale livello di brutalità e di sa¬ 
dismo. Messo alle strette il premier 
Jaafari, esponente «moderato» scii¬ 
ta, ha nominato due commissioni 
d’inchiesta ed ammesso che nel 
bunker «c’erano detenuti malnutriti 
e, in alcuni casi, forse torturati». An¬ 
cor più esplicito è stato il vice-mini¬ 
stro deU’Intemo, Hussein Kamal, 
che, nell’evidente intento di salvare 
la poltrona, ha dichiarato alle agen¬ 
zie intemazionali che sui prigionieri 
«i segni di abusi sono evidenti, alcu¬ 
ni detenuti su alcune parti del corpo 


non hanno più pelle, un paio sono ri¬ 
masti paralizzati». Gli arrestati non 
mangiavano «da settimane» e molti 
di loro avevano il corpo devastato 
dalle violenze subite. La scoperta è 
tragica e clamorosa e potrebbe pro¬ 
vocare un terremoto politico. A po¬ 
chi giorni dalla «conferenza di ri¬ 
conciliazione» che dovrebbe aver 
luogo al Cairo, il governo iracheno 
e in special modo la componente 
maggioritaria sciita, viene investita 


Scoperta a Baghdad 
una nuova Abu Ghraib: 

170 detenuti «ridotti 
a scheietri» in un bunker 
dei ministero degii interni 


Francia, De Villepin 
visita ie baniieue 

PARIGI Per la prima volta dallo 
scoppio della crisi delle periferie, il 
primo ministro francese Domini¬ 
que de Villepin è andato ieri matti¬ 
na in una banlieue a nord di Parigi, 
a Aulnay-sous-Bois - uno dei co¬ 
muni del dipartimento di Seine-Sa- 
int-Denis più colpiti dalle violenze 
urbane di questi giorni. Il premier 
ha visitato il quartiere chiamato la 
Citò des 3.000. 

«Sono venuto a vedere gli abitanti 
di Aulnay-sous-Bois che hanno co¬ 
nosciuto dei momenti difficili per ri¬ 
volgere loro - ha detto de Villepin - 
un doppio messaggio: di fermezza 
e di responsabilità». 

«Ho sentito molte persone - ha poi 
aggiunto il premier, rimasto a par¬ 
lare per più di un'ora con gli abitan¬ 
ti - che vogliono mobilitarsi, anda¬ 
re avanti, uscirne, realizzare i loro 
progetti e devono essere accom¬ 
pagnati. Dobbiamo essere tutti 
mobilitati inoltre contro il sentimen¬ 
to di ingiustizia e contro le discrimi¬ 
nazioni». De Villepin ha comunque 
ribadito che non avrà esitazioni nel 
reprimere le violenze, come aveva 
già ammonito in tv il presidente 
Chirac, condannando i giovani tep¬ 
pisti e le loro famiglie che non han¬ 
no saputo tenerli a freno. 


da uno scandalo senza precedenti 
che rischia di sconvolgere i debolis¬ 
simi equilibri del paese. Il lager è 
stato infatti scoperto dentro un pa¬ 
lazzo ministeriale, in pieno centro a 
Baghdad, e, per la prima volta, gli 
americani, forse anche per un torna¬ 
conto politico, hanno ascoltato le 
suppliche dei surmiti. Parenti e ami¬ 
ci di molti «desaparecidos» hanno 
instancabilmente chiesto notizie sui 
loro congiunti, ma i nuovi capi scii¬ 
ti, che controllano polizia, esercito e 
servizi di sicurezza, non hanno mai 
dato risposte. Ulema e dignitari sun¬ 
niti hanno messo alle strette il co¬ 
mando Usa, che, seguendo le innu¬ 
merevoli segnalazioni ricevute, ha 
mandato il soldati nei sotterranei 
del ministero dal quale dipendono 
tutte le forze di polizia. La scoperta 
è avvenuta domenica, ma, per 24 
ore, i capi sciiti sono riusciti a na¬ 
sconderla. Il fatto che gli americani 
compiano, per la prima volta, 
un’azione in «controtendenza», a fa¬ 
vore cioè dei suimiti, e contro gli 
sciiti, si spiega con le necessità poli¬ 
tiche del momento. La fine della 
guerra non s’intravede e la sola pos¬ 
sibilità per gli Usa di uscire dal pan¬ 
tano iracheno, senza dar l’impres¬ 
sione di scappare, è legata al coin¬ 
volgimento dei sunniti. 


Al Bayati: «Italia 
nel mirino di Al Qaeda» 

ROMA «È molto probabile che 
l'Italia venga attaccata da Al Qaida 
e persino dal gruppo di Zarqawi. 
Ho notizie di collegamenti tra terro¬ 
risti in Iraq e alcune cellule segrete 
di terroristi in Italia». Lo ha detto il 
viceministro degli esteri iracheno, 
Hamid Al Bayati, intervistato nel 
corso deir«Alan Friedman Show» 
SUSKYTG24. 

«Ci sono cellule in Italia di Ansar Al 
IsIam legate agli estremisti curdi 
che hanno fatto numerosi attentati 
in Iraq», ha aggiunto Al Bayati, spe¬ 
cificando di avere notizia di «grup¬ 
pi di estremisti islamici del nord 
Africa che stanno raccogliendo do¬ 
nazioni per i terroristi e che manda¬ 
no volontari per attacchi kamika¬ 
ze». «Quindi - ha concluso Al Ba¬ 
yati - ritengo che un attacco all' Ita¬ 
lia sia possibile». 

L’Italia è stata minacciata più volta 
da Al Qaeda, o da gruppi sedicenti 
tali, che hanno sempre messo in 
relazione un possibile attacco al 
nostro paese con la presenza di 
truppe italiane in Iraq. Il rischio è ri¬ 
tenuto più che concreto dagli anali¬ 
sti, che temono che la rete terrori¬ 
stica possa entrare in azione prima 
delle elezioni, così come è avvenu¬ 
to nella Spagna di Aznar. 



Una immagine di archivio di detenuti iracheni 


RiBdn: rAmerica 

indignata dagli abuà 

L’economista americano a Roma 
per una lezione all’università 

■ di Gioia Salvatori 


LA FRANCIA come l'Ame¬ 
rica degli anni sessanta. 
«Quando ho visto la rivolta 
degli immigrati alla periferia 
di Parigi ho avuto un 
deja-vu. Ho pensato al¬ 
l’America degli anni 60, ai movi¬ 
menti, anche spontanei, dei neri 
che chiedevano diritti e integra¬ 
zione». Questo il commento di 
Jeremy Rifkin alla situazione fran¬ 
cese. Invitato a Roma per parlare 
agli studenti di economia sociale 
e nuove professionalità, in occa¬ 
sione della presentazione dei nuo¬ 
vi master della facoltà di Econo¬ 
mia, l'economista americano non 
ha mancato di parlare di diritti 
umani. 

Professor Rifkin, l'Europa deve 
imparare dagli errori 
deii'America? 

«Si, è questo il messaggio. Quan¬ 
do negli anni 60 i ragazzi di eolore 
chiedevano uguaglianza e Martin 
Luther King portava avanti la sua 
rivoluzione pacifista per i diritti 
dei neri, non siamo stati capaci di 

«Sugli immigrati 
l’Europa impari 
degli errori amerioani 
inoapaoi di asseoondare 
l’uguaglianza» 


assecondare in pieno quelle istan¬ 
ze. Lo dimostra l'attuale situazione 
americana con il 30 per cento della 
popolazione di colore nelle carceri 
e un numero di disoccupati neri 
che è almeno il doppio rispetto a 
quello dei bianchi. Quando i vostri 
immigrati smetteranno di alzare le 
loro voci dovrete preoccuparvi di 
più, significherà che avranno pre¬ 
ferito essere fuori dal tessuto socia¬ 
le piuttosto che integrati». 

A proposito di diritti umani e di 
rapporti tra gli uomini, quanto 
le ultime rivelazioni di stampa 
suiie torture neiie basi 
americane e il fosforo bianco 
su Fallpja, hanno scosso le 
coscienze americane? 

«Fin dalle prime immagini delle 
torture nel carcere di Abu Grahib 
tutta la popolazione americana si 
è sentita offesa, oltraggiata. Sono 
molto sospettoso quando sento di¬ 
re che gli americani sarebbero fa¬ 
vorevoli ai metodi duri se indi¬ 
spensabili per contrastare il terro¬ 
rismo. 

Professor Rifkin cosa pensa 
dei sistema economico 
liberista? 

«La mano invisibile di Adam Smi¬ 
th? È una chimera - dice ironica¬ 
mente - lo stato deve intervenire 
con il trasferimento fiscale(tax 
shifting) tassando i superprofitti 
per finanziare il terzo settore. Sarà 
in questo ambito, cosi come in 
quello del no-profit - spiega - che 
voi e i vostri figli troverete lavoro. 
Senza espatriare. Il lavoro dell'uo¬ 
mo sull'uomo, infatti, non si può 
delocalizzare». 


Iraq, Q Senato chiania Bush a rapporto 

Sì a emendamento che impegna il presidente a riferire ogni 3 mesi sulla guerra 


■ di Roberto Rezzo / New York 


SULL'IRAQ George W. Bush 
non ha più carta bianca. «Occor¬ 
re una strategia di uscita», ha am¬ 
messo Bill Frist il capogruppo re- 
pubblicano al Senato, al termine 
di una seduta dove ieri al Senato 
la maggioranza repubblicana ha 
sconfitto con facilità un emenda¬ 
mento democratico che avrebbe 
imposto a Bush di fissare una da¬ 
ta - anche non vincolante - per il 
ritiro delle truppe dall'Iraq. AI 
suo posto ha approvato un testo 
annacquato, dove si chiede che 
«il 2006 sia un anno di transizio¬ 
ne verso la piena sovranità del po¬ 
polo iracheno». Resta tuttavia il 
passaggio che prevede l'obbligo 
per l'amministrazione di riferire 
ogni tre mesi al Congresso sul 
processo che dovrebbe mettere a 
carico delle forze militari irache¬ 
ne il controllo del Paese. È vero 
che il testo deve essere ratificato 
dalla Camera, dove i deputati so¬ 
no tradizionalmente più fedeli al 


presidente, ma si tratta comun¬ 
que di un campanello di allarme 
per il governo. Il Congresso sta 
cercando di riprendersi un po' 
dell'autorità ceduta alla Casa 
Bianca con il mandato all'inter¬ 
vento militare. Reclama un qual¬ 
che controllo su un conflitto co¬ 
stato sinora oltre 200 miliardi 
dollari e 2000 morti fra le truppe 
Usa. All'ultimo momento i leader 
repubblicani hanno risparmiato 
al presidente l'umihazione di una 
resa dei conti sulla guerra in Iraq, 
ma hanno comunque messo qual¬ 
che paletto. Come nel caso dell' 
emendamento proposto dal sena¬ 
tore John McCain per proibire 
«ogni comportamento disumano 
o crudele nei confronti dei prigio¬ 
nieri». O come di quello che ri¬ 
guarda i prigionieri di Guantana- 
mo: viene loro negata la possibili¬ 
tà di impugnare la detenzione 
presso un tribunale federale ame¬ 
ricano, ma riconosce tuttavia il 


diritto di appello nei confronti 
delle sentenze pronunciare dagli 
speciali tribunali militari che an¬ 
cora devono entrare in funzione. 
Due sconfitte di fila per l'ammini- 
strazione che aveva visto impe¬ 
gnato il vice presidente Dick 
Cheney in un'aggressiva campa¬ 
gna personale per lasciare mano 
libera alla Cia di fare quello che 
le pare con i sospetti terroristi. 
Bush, in viaggio in Asia, ha potu¬ 
to per ora ignorare lo smacco ma 
dalla prossima settimana a 
Washington la situazione si pre¬ 
annuncia quanto mai difficile. 
Un'inchiesta parlamentare sulle 

Respinto invece 
un emendamento 
dei democratici che 
chiedeva una data 
per l’inizio del ritiro 


false prove utilizzate per giustifi¬ 
care la guerra è in dirittura d'arri¬ 
vo. Cindy Sheehan, la madre di 
un soldato ucciso in Iraq che si 
era accampata per 26 giorni 
l'estate scorsa davanti al ranch di 
Crawford in Texas senza riuscire 
a farsi ricevere da Bush, toma all' 
attacco. Mamma Pace ha armun- 
ciato che intende ricominciare 
l'assedio per la festa del Ringra¬ 
ziamento, nonostante le autorità 
di polizia locali abbiano di fatto 
proibito ogni tipo di manifesta¬ 
zione nelle immediate vicinanze 
della residenza privata del presi¬ 
dente. Un parcheggio in divieto 
di sosta viene adesso punito con 
una multa che va dai 200 ai 500 
dollari e sino a 60 giorni di prigio¬ 
ne. La signora Sheenan intende 
porre a Bush sempre la solita do¬ 
manda, rimasta senza risposta: 
«Qual è la nobile causa della 
guerra in Iraq? Quanto dovremo 
ancora aspettare prima di decide¬ 
re che abbastanza sangue è stato 
versato?». 
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Ogni settimana dieci ingegneri sono espulsi 
dalle industrie del Torinese. A subire i 
contraccolpi della crisi, legata soprattutto 
alla Fiat Auto e all’Olivetti con il loro indotto, 
sono gli ingegneri meccanici ed elettronici. 
La maggior parte ha tra 40 e 50 anni, molti 
sono in mobilità e in cassa integrazione 


ngegnere 



RICONOSCIMENTO ALL’UNITÀ 
PER L’INCHIESTA SULL’AMIANTO 

L’inchiesta di Giampiero Rossi sui danni da 
amianto alla salute dei lavoratori, pubblicata 
in quattro puntate da/’L/n/fà nella primavera 
del 2004, ha ottenuto uno del 
riconoscimenti speciali nell’ambito del 
«Premio Cronista 2005 - Piero Passetti» 
dell’Unci, l’Unione nazionale cronisti. Il 
premio, che verrà consegnato II 29 
novembre a Viareggio, è stato vinto da 
Chiara Carenini, dell’agenzia Ansa, eda 
Alessandro GaetadelTgl. 


MODA, PERSI IN TRE ANNI 
1.400 OCCUPATI A MIEANO 

In tre armi, dal 2002 al 2004,l'industria 
tessile e dell'abbigliamento dislocata nella 
provincia di Milano ha affrontato 65 crisi 
industriali, con conseguente perdita di 1.400 
posti di lavoro, e la crisi non accenna a 
diminuire. Lo ha detto il segretario generale 
della Filtea-Cgil di Milano, Giuseppe 
Augurusa, siglando un protocollo d'intesa tra 
Provincia di Milano e Camera Nazionale 
della Moda Italiana, volto alla formazione 
degli addetti del settore. 


L’Europa cresce, l’Italia è ferma 

Nel terzo trimestre il pii aumenta dello 0,3%, mentre su base annua rimane a zero. Epifani; la stagnazione continua 


di Laura Matteucci / Milano 


ITALIA AL PALO La ripresa economica 
prende slancio in Europa, ovunque tranne 
che in Italia. Nel terzo trimestre, il prodotto in¬ 
terno lordo dell’eurozona cresce esattamen¬ 
te del doppio rispetto 
a quello italiano: 

+0,6% contro il no¬ 
stro 0,3%. Questo in 


termini congiunturali, cioè rispetto 
al secondo trimestre (da notare che 
stavolta abbiamo avuto due giorni 
lavorativi in più), perchè se guardia¬ 
mo allo stesso periodo del 2004 la 
crescita del pii è pari allo zero asso¬ 
luto. Frana definitivamente anche 
l’ultima illusione con cui si è a lun¬ 
go fatto scudo il governo, che l’eco¬ 
nomia fosse in crisi in Italia come in 
tutta Europa: la Gennania rimbalza 
con lo 0,6%, la Francia con lo 0,7%, 
la Spagna mette a segno uno 0,8%. 
Gli Stati Uniti crescono dello 0,9% 
(3,6% su base annua), la Gran Bre¬ 
tagna dello 0,4% ( 1,6% sul 2004). 
Per l’Istat «il risultato del pii è la sin¬ 
tesi di un aumento del valore ag¬ 
giunto nell’industria, di una diminu¬ 
zione dell’agricoltura e di una so¬ 
stanziale stazionarietà dei servizi» 
(i dettagli sulle singole voci verran¬ 
no diffusi il 9 dicembre). 

Vale la pena ricordare che, nel suo 
intervento alla giornata mondiale 
del credito, il governatore di Banki- 
talia Antonio Fazio per questo terzo 
trimestre aveva stimato una crescita 
dello 0,5%. E questa era anche 
l’aspettativa degli analisti, andata 
delusa. 

Nonostante tutto, anche del fatto 
che come crescita acquisita per il 
2005 siamo a un misero 0,1 %, il ra¬ 
gioniere generale dello Stato Mario 
Canzio si spinge a commentare: «Il 
risultato è buono». E dagli ambienti 
del ministero all’Economia si parla 
di un meno esaltante «risultato in li¬ 
nea con le aspettative». Ma sono gli 
unici commenti positivi. 

Per Confindustria, Luca Corderò di 
Montezemolo sottolinea «il divario 
con l’Europa», che ha «migliori tas¬ 


si di crescita». Mentre il leader della 
Cgil Guglielmo Epifani parla di «fa¬ 
se di sostanziale stagnazione, con 
qualche leggerissimo incremento 
degli ordinativi e delle aspettative 
delle imprese». «Bisogna allora - 
continua - fare politiche che sosten¬ 
gono questo piccolo spiraglio di ri¬ 
presa sul quale una Finanziaria fatta 
male può però avere un effetto nega¬ 
tivo». E anche Savino Pezzotta, se¬ 
gretario della Cisl, sottolinea che 
«questo non è il segno dell’inversio¬ 
ne di tendenza perchè l’aumento è 
leggerissimo». E oltretutto «si man¬ 
tengono ancora tutte le debolezze 
stmtturali e quelle del sud che noi 
abbiamo più volte denunciato». 

Sull’incapacità da parte del governo 
di sfhittare i pur deboli segnali posi¬ 
tivi registrati in estate, che avevano 
fatto sperare in un trimestre decisa¬ 
mente migliore, si accentrano le cri¬ 
tiche di molti, tra economisti e sin¬ 
dacalisti. Montezemolo invoca 
«scelte strutturali», «allargare il 
mercato, accrescere la concorrenza, 
far aumentare la produttività». E 
Mangia Maulucci, segretaria confe¬ 
derale Cgil, sintetizza: «Agosto ave¬ 
va segnalato una situazione miglio¬ 
re che però è stata divorata dall’as¬ 
senza di investimenti e di politiche 
di sostegno da parte di un governo 
assolutamente incapace di produrre 
iniziative utili alla competitività, al¬ 
la crescita, ad uscire dalla recessio¬ 
ne». 

Per l’agricoltura la situazione è da 
allarme rosso, come sottolinea il 
presidente della Cia-Confederazio- 
ne italiana agricoltori Giuseppe Po¬ 
liti: «Il minor apporto dell’agricoltu¬ 
ra al pii - dice - significa che i pro¬ 
duttori perdono costantemente red¬ 
dito, in uno scenario immutato da 
mesi: costi produttivi e oneri previ¬ 
denziali in crescita, mentre i prezzi 
sui campi sono in discesa e i consu¬ 
mi alimentari restano al palo». 

Tutte questioni che la Finanziaria è 
ben lontana dal risolvere. 



confronto 


3 settembre 2005 
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Variazione % del Pii a prezzi 
costanti destagionalizzato e corretto - 
per il diverso numero di giorni 
lavorati in alcune grandi aree 

■ 

Congiunturale (rispetto 
al 2 trimestre 2005) 

■ 

Tendenziale (rispetto al 3 
trimestre 2004) 
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Tenetevi forte: Micheli 
dà consigli di editoria 


♦ L'altro ieri verso l’ora dell’aperitivo, quando la Milano da bere e 
da mangiare s'in terroga su come passare la sera, al circolo della 
Stampa andava in scena una discussione sui poteri forti e deboli, in 
occasione della presentazione del libro di Paolo Madron. A un certo 
punto Francesco Micheli, finanziere di sospette simpatie 
progressiste ma adatto a qualsiasi stagione politica, neoconsigliere 
della Scala, prossimo venditore di Genextra 
(spera di ripetere l'affare di e. Biscom), si è 
messo a parlare di giornali. Un elogio al sito 
Dagospia, che sta «sostituendo la grande 
stampa d’opinione, quella con la schiena 
dritta, che aiutava a capire le tendenze...! 
grandi giornali sono inutili». Ai colleghi di 
Dagospia consigliamo di incrociare le dita. Chi 
si ricorda di Micheli quando lanciò il quotidiano 
Online «il Nuovo» che avrebbe dovuto 
soppiantare l’inutile carta stampata? Stipendi 
formidabili, pubblicità miliardarie e un 'arroganza senza limiti. Nel 
marzo 2001, quando l’Unità tornò in edicola. Micheli ci disse: «È 
chiaro, tra un paio di mesi chiudete». Dopo cinque anni siamo 
ancora qui, belli sani e arrabbiati. «Il Nuovo» di Micheli, purtroppo, è 
morto. Sene trovano tracce nell’inchiesta della Procura sull’ex 
sondaggista di Berlusconi, Crespi e la sua Hdc alla quale era stato 
rifilato «Il Nuovo» in agonia. La carta è vecchia, ma non dimentica. 



Nuovo rinvio, risparmio tradito dal centrodestra 

Riforma solo dopo Natale: è scontro alla Camera. L’effetto Aspen su Tremonti è già finito 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


IL GRANDE INGANNO II 

governo delle fiducie a raffi¬ 
ca se ia prende con l'opposi¬ 
zione perché non si riesce a 
varare ia legge sul risparmio, 
che ieri ha subito l’ennesi¬ 
mo rinvio. Strano, si porta a casa in 
tempi record il trittico Cirielli-scuo- 
la-devolution e invece si resta al pa¬ 
lo «per colpa dell’opposizione» (af¬ 
ferma la maggioranza) sul rispar¬ 
mio. Che mistero c’è dietro? Vedia¬ 
mo i fatti. 

Il disegno di legge toma alla camera 
in terza lettura qualche giorno fa. In 
Senato è stato modificato profonda¬ 
mente con la cosiddetta riforma del¬ 
la Banea d’Italia che per l’opposi¬ 


zione non è una riforma. E non solo: 
con norme per la tutela del rispar¬ 
mio che per l’opposizione fanno 
esattamente il contrario. Così 
l’Unione presenta un’ottantina di 
emendamenti al testo. In una riunio¬ 
ne dell’Aspen il ministro lascia fil¬ 
trare la sua disponibilità a modifica¬ 
re il testo, prevedendo più collegiali¬ 
tà per la Banca d’Italia e una nuova 
formulazione per la nazionalizza¬ 
zione dell’istituto (pena la denuncia 
della Bce alla Corte di giustizia eu¬ 
ropea). Tutti punti su cui l’opposi¬ 
zione potrebbe convergere. Eppure 
il testo della modifica non si vede. 
Chiaro che la maggioranza è tanto 
divisa da non riuscire a mettere nero 
su bianco le correzioni. Secondo in¬ 
discrezioni c’è di più: c’è il fatto che 
Tremonti, riaprendo i giochi, vor¬ 
rebbe (ma il condizionale è d’obbli- 


go) fare retromarcia anche sul falso 
in bilancio e sulla lotta ai paradisi fi¬ 
scali. Sta di fatto che passano giorni 
interi con il provvedimento fermo. 
Nel frattempo arrivano a Montecito¬ 
rio anche il decreto fiscale e la Fi¬ 
nanziaria. In altre parole, comincia 
la sessione di bilancio che prevede 
la sospensione di tutti i provvedi¬ 
menti in discussione. Alla riunione 
dei capigmppo la maggioranza chie¬ 
de uno «strappo» alla regola all’op¬ 
posizione: cioè che il provvedimen¬ 
to non venga rinviato a dopo Natale. 
Ma dall’Unione la risposta è no. E 
qui ha inizio il can-can sulle respon¬ 
sabilità dell’opposizione. «E un atto 
gravissimo, di cui l’Unione si assu¬ 
me la responsabilità politica - attac¬ 
ca Guido Crosetto (FI) - Certo ora 
diventa difficile approvare la leg¬ 
ge». Per la verità difficile non lo è 
affatto, i tempi c’erano tutti se non 
ci fosse stato il «caso» Previti da ri¬ 


solvere. Il fatto è che «la maggioran¬ 
za e il governo sono paralizzati - re¬ 
plicano i deputati diessini Mauro 
Agostini e Sergio Gambini - Dopo 
due anni non sanno ancora cosa fare 
sui due problemi di sempre: il ruolo 


di Bankitalia e il falso in bilancio». 
«Irresponsabile è chi ha prevaricato 
il Parlamento - aggiunge Luciano 
Violante - per poter approvare la ex 
Cirielli». Intanto i risparmiatori pos¬ 
sono attendere. 


Alìtalìa, tre giorni di sciopero contro Cimoli 

Il 29 novembre primo stop di 24 ore di piloti e assistenti. Lunardi esclude il trasporto aereo dalla protesta contro la Finanziaria 


COMUNE DI PIOLTELLO(MI) 

AVVISO 

Ente appaltente; Comune di Pioltello ■ Via C. Cattaneo,1 
■ tei. 02/92366.350 ■ fax 02/92366.224. Sito Internet: 
www.comune.pioltello.mi.it. Oggetto: Asta pubblica per 
un’apertura di credito fino a € 1,150.000,00 per il 
finanziamento di un’opera pubblica. Criterio di 
aggiudicazione: art. 23 comma 1 lettera b) D.Igs. 157/95 
(unicamente al prezzo più basso). Importo dell'apertura 
di credito fino a; € 1.150.000,00. Durata dell'apertura di 
credito: gli utilizzi avverranno con erogazioni per importi 
minimi di € 150.000,00= entro il termine massimo di 3 
anni. Le condizioni di validità dell'offerta, nonché i documenti 
occorrenti a corredo della stessa, sono specificati nel 
bando di gara integrale e nel capitolato speciale d'appalto, 
reperibili presso l'Ufficio Ragioneria. E' possibile prendere 
visione degli atti e degli allegati al sito Internet del Comune. 
Presentazione delle offerte: ORE 1245 del 27/12/2005. 
Le offerte dovranno pervenire entro il suddetto termine, 
pena l'esclusione dalla gara,al protocollo del Comune di 
Pioltello. Apertura delle offerte in seduta pubblica il 
28/12/2005 ORE 10.30 presso la sede Comunale. 
Pubblicato sulla CUCE il 04/11/2005 prot. ID 2005-0043325. 
Pioltello, lì 8/11/2005 

IL DIRIGENTE DEL SEHORE CONTABILE 
Dott. Rosa Castriotta 


/ Milano 


Lotta dura Settantadue ore di 
sciopero in Alitalia. Il primo - di 
24 ore - è stato fissato da Cgil, 
Cisl, Uil, Ugl, Anpav e Up per il 
29 novembre, quando ad incro¬ 
ciare le braccia saranno i piloti e 
gli assistenti di volo. 

Le ragioni della protesta - cui il 
sindacato afferma di aver dovu¬ 
to far ricorso «suo malgrado» - 
sono da ricercarsi, secondo le 
organizzazioni proponenti, nel 
«solco, ogni giorno più profon¬ 
do» che si è creato tra TAlitalia 
ed i lavoratori. E non sono da 
mettere in relazione con l’ordi¬ 
nanza con la quale, sempre ieri, 
il ministro dei Trasporti, Pietro 


Lunardi, ha precettato il settore 
del trasporto aereo, escludendo¬ 
lo dalla protesta contro la legge 
Finanziaria annunciata da tutte 
le categorie per il 25 novembre. 
Al centro dell’iniziativa, infatti, 
le organizzazioni sindacali han¬ 
no ancora una volta messo l’as¬ 
senza di strategia industriale da 
parte della compagnia, «dalla 
mancata scelta del proprio mo¬ 
dello di business al silenzio sul¬ 
l’assetto aeroportuale». La rica¬ 
pitalizzazione, sottolineano i 
sindacali, è necessaria, ma non 
sufficiente ad offrire un futuro 
ai 20mila dipendenti del grup¬ 
po, mentre «le stesse intese, a 
far data dal maggio 2004, appa¬ 
iono disattese dal management 


che con disinvoltura declama ta¬ 
li accordi praticandone, in con¬ 
creto, lo stravolgimento, consi¬ 
derando tra l’altro superfluo 
l’apporto di interi settori all’or¬ 
ganizzazione aziendale». 

La denuncia dei sindacati è pe¬ 
sante. «Si assiste ormai quoti¬ 
dianamente alla mortificazione 
delle professionalità interne - af¬ 
fermano - con il risultato di ali¬ 
mentare inefficienze, sprechi, ri¬ 
tardi e cancellazioni di voli che 
minano l’intera attività operati¬ 
va, come già più volte si è verifi¬ 
cato negli ultimi mesi, a fronte 
di sacrifici cui tutte le categorie 
di lavoratori si sono sottoposti». 
E che hanno determinato - in 
presenza di un incremento della 


produttività - una riduzione del 
costo del lavoro, nel solo 2004, 
del 21%. 

Con la protesta, Cgil, Cisl, Uil, 
Ugl, Anpav e Up puntano a cre¬ 
are le condizioni per una ripresa 
del confronto a Palazzo Chigi. 
Un confronto definito «ineludi¬ 
bile» per verificare gli elementi 
concreti per lo sviluppo di Alita¬ 
lia ed il consolidamento del tra¬ 
sporto aereo, setterore per il pa¬ 
ese strategico. Il tutto in presen¬ 
za di quella che il sindacato de¬ 
finisce «la beffa di una assenza 
di qualità nelle relazioni indu¬ 
striali». Che ha portato il mana¬ 
gement ad eludere confronti di 
merito, assunti con impegni for¬ 
mali. 


SERVIZI R.E. S.R.L. 

Via Altabella, 15 - 40126 Bologna - Tel 051 - 232357 - Fax 051 - 232357 

PROCEDURA DI SELEZIONE DI IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI 

UN EDIFICIO INDUSTRIALE COMPLETO DI IMPIANTI, DI OPERE CON¬ 
NESSE ED ACCESSORIE, NONCHÉ’ DI COSTRUZIONI E PAVIMENTAZIO¬ 
NI STRADALI SITO IN COMUNE DI BENTIVOGLIO - BO - RIBALTA 8.1 
Società Appaltante; Servizi R.E. s.r.l. con sede in Bologna, Via Altabella, 15. 

Criterio di affidamento; raffldamento avverrà con il criterio del massimo ribasso per¬ 
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base d’appalto, 
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve essere, 
comunque, inferiore a quello posto a base d’appalto al netto degli oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza. In caso di parità di offerte valide, si procederà ad estrazione a sorte. 
L’affidamento avverrà anche in presenza in una sola offerta valida. 

L’affidamento dell’appalto verrà effettuato sulla base di criteri obiettivi che garantiscano 
il rispetto dei principi comunitari e nazionali di trasparenza, di non discriminazione e di 
parità di trattamento e che assicurino una valutazione delle offerte in condizioni di effet¬ 
tiva concorrenza. 

Luogo di esecuzione; Comune di Bentivoglio (BO). 

Importo dei lavori: l’importo dei lavori a base d’appalto è di Euro 4.540.000,00, di cui 
Euro 139.000,00 relativi ad oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

Requisiti essenziali di partecipazione: per partecipare alla procedura di selezione l’im¬ 
presa dovrà possedere, pena l’inammissibilità della domanda, i seguenti requisiti: 
attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per la cate¬ 
goria OGl classifica VII e per la categoria OG3 classifica VI. Nell’ipotesi di associazio¬ 
ne temporanea di imprese l’attestazione SOA per la categoria OGl classifica VII dovrà 
essere posseduta obbligatoriamente dalla capogruppo mandataria, mentre l’attestazione 
SOA per la categoria OG3 classifica VI dovrà essere posseduta obbligatoriamente da cia¬ 
scuna delle mandanti; attestazione di corretta e regolare esecuzione, nell’ultimo quin¬ 
quennio, di lavori similari per tipologia e dimensioni a quelli previsti nel presente appal¬ 
to quindi pari, ciascuno di essi, al valore di Euro 4.500.000,00, realizzati in un periodo 
massimo di 12 mesi ed ultimati anteriormente alla pubblicazione del presente avviso; 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/20(X), con la quale il legale rap¬ 
presentante dell’impresa concorrente, assumendosene la piena responsabilità attesta 
quanto previsto ai punti a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k) del bando integrale. 

Domande di partecipazione: le domande di partecipazione dovranno essere redatte su 
carta semplice ed in lingua italiana, sottoscritte dal legale rappresentante espressamente 
indicato come tale e sulla busta dell’impresa mittente dovrà essere indicata la seguente 
dicitura: “Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per la realizzazione di 
un edificio industriale completo di impianti, di opere connesse ed accessorie, nonché di 
costruzioni e pavimentazioni stradali siti nel comune di Bentivoglio (BO) - Ribalta 8.1”. 

I plichi contenenti la domanda di partecipazione e la documentazione, dovranno perveni¬ 
re alla Servizi R.E. s.r.l., a pena di inammissibilità, al seguente indirizzo Servizi Reai 
Estate s.r.l. Via Altabella, 15 - 40126 Bologna entro il termine perentorio del giorno 
2.12.05 alle ore 17,30, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agen¬ 
zia di recapito postale autorizzata o tramite corriere autorizzato. Non sono ammesse altre 
forme di consegna rispetto alle sopraccitate.Non saranno presi in considerazione plichi 
che perverraiuio successivamente al termine suindicato. 

II testo integrale del bando è disponibile presso gli uffici della Servizi Reai Estate s.r.l. dal 
Lunedì al Venerdì negli orari 9-13 e 14,30-17,30. 

Bologna 16.11.05. L’AMMINISTRATORE UNICO (Alessandro Ricci) 
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Confcommercìo, 
assedio finale 
al presidente Billè 

Si allarga la fronda, anche Roma all’attacco 
Accuse e sospetti sulla gestione dei «fondi» 


IN BILICO II trono di Sergio Billè vacilla. Il 
prossimo Consiglio federale, non ancora con¬ 
vocato, potrebbe anche essere l’ultimo per il 
potente presidente di Confcommercìo. Che 


■ di Roberto Rossi / Roma 


paga la gestione po¬ 
co limpida di un fon¬ 
do interno utilizzato, 
tra le altre cose, per fi¬ 
nanziare r immobiliarista Stefa¬ 
no Ricucci. Un fondo, denomina¬ 
to “del presidente”, sul quale po¬ 
trebbe presto fare luce anche la 
magistratura. 

Contro Billè, 57 anni messinese, 
eletto nel 2004 per la terza volta 
con una delega al limite dei due 
mandati, si è consolidato un fron¬ 
te composito che viaggia sull’as¬ 
se Milano - Bologna - Roma e 
che raccoglie anche le insoffe¬ 
renze del Nord Est. 

Insofferenze esplose lo scorso 
settembre quando si scopre che 


Billé, a febbraio, ha siglato con 
Ricucci un contratto preliminare 
per l’acquisto di un immobile in 
via Lima a Roma destinato a di¬ 
ventare la nuova sede della con¬ 
federazione. Prezzo della cessio¬ 
ne? 60 milioni, di cui 39 pagati 
subito. Soldi finiti non alla Magi- 
ste ma in una società off-shore 
chiamata Garlsson che, lo si ap¬ 
purerà alcuni mesi più tardi, vie¬ 
ne utilizzata da Ricucci per na¬ 
scondere pacchetti di azioni Rcs 
e Antonveneta. 

Per Confcommercio, che grazie 
a Billè ha ottenuto in questi anni 
una visibilità mai avuta prima, 
un danno di immagine notevole. 
Per la carriera del presidente un 
brusco stop. Tanto che da subito 
si parla di un avvicendamento. 
La fronda a Billè si materializza 
a settembre al ristorante Liston 


12 di Verona. Alcuni presidenti 
delle Associazioni dei commer¬ 
cianti del Nord ricusano il suo 
operato. Con i frondisti anche i 
commercianti lombardi guidati 
da Carlo Sangalli (l’Unione 
Lombarda raccoglie un terzo del¬ 
le SOOmila imprese del coinmer- 
cio e del turismo), quelli del¬ 
l’Emilia Romagna, capeggiati 
da Pietro Biondi, quelli romani 
con Cesare Pambianco. 

Non solo. Con loro anche Giarmi 
Bort, dell’Ascom di Trento - che 
già nell’assemblea del 23 giugno 
aveva costretto Billè a ritirare la 
soppressione di un articolo dello 
statuto (il 31, che impone al col¬ 
legio dei sindaci di muoversi se¬ 
condo norme di diritto societa¬ 
rio) che avrebbe dato meno ga¬ 
ranzie di trasparenza sulla gestio¬ 
ne del bilancio -, Bernabò Bocca 

Voci (ji «favori» 
a politici e giornalisti 
Il presidente avrebbe 
una via d’uscita: 
buttarsi in politica 



Il presidente di Confcommercio Sergio Billè Foto di Plinio Lepri/Ap 


di Federalberghi e Giovanni Co- 
boldi Gigli, presidente di Feder- 
distribuzione. 

Una prima resa dei conti arriva 
nel consiglio federale dell’ 11 ot¬ 
tobre 2005. Un consiglio duro 
dove Billè minaccia le dimissio¬ 
ni e dove prevale invece il com¬ 
promesso. Che non placa gli ani¬ 
mi. Con un delibera datata 28 ot¬ 
tobre i commercianti dell’Emilia 
Romagna esprimono un giudizio 
«nettamente contrario all’assun¬ 
zione di scelte economiche, fi¬ 
nanziarie e patrimoniali non co¬ 
municate né autorizzate preventi¬ 
vamente negli organi competen¬ 
ti». Il 10 novembre si muovono 
anche i commercianti lombardi 
con un’altra delibera che chiede 
«un immediato dibattito negli or¬ 
gani della Confcommercio» per 
una «radicale modifica struttura¬ 


le» della confederazione. Oggi 
un simile passo sarà compiuto 
anche dai commercianti romani. 
Alla base di tutto ancora la ge¬ 
stione del “fondo del presiden¬ 
te”. Del quale nessuno conosce 
la reale portata, se non appunto 
Billè, e le finalità. Si parla di 100 
milioni di euro ma sono solo vo¬ 
ci. In ambienti di Confcommer¬ 
cio si teme che tale fondo possa 
essere stato utilizzato anche per 
regalie a giornalisti mirati e a po¬ 
litici amici. E si teme anche l’in¬ 
tervento della magistratura. 

Per scongiurarlo una commissio¬ 
ne interna a Confcommercio sta 
indagando. Ma per fare piena lu¬ 
ce verrà chiesta anche la testa di 
Billè. Che alla fine potrebbe an¬ 
che rotolare. Per lui già si parla di 
un seggio in Parlamento nella fi¬ 
le dell’Udc o dell’Udeur. 


Fininmt in salute 
n premier può 
stare tranquillo 

L’utile netto semestrale è 
balzato a 1.706 milioni di euro 


■ /Milano 


MILANO Ancora buone no¬ 
tizie per il presidente del 
Consiglio dalle sue attività 
economiche e finanziarie. 
Se Mediaset, pochi giorni fa, 
gli aveva portato un incre¬ 
mento dell’utile del 12,7% nei 
primi nove mesi dell’armo, ieri 
Fininvest ha superato anche le 
più rosee aspettative. 

L’utile netto consolidato del pri¬ 
mo semestre di Fininvest è infatti 
balzato a 1.706 milioni di euro- 
contro i 325 milioni di un armo 
prima. Il balzo in avanti è legato 
ai miglioramenti nella gestione 
operativa, ma soprattutto alla plu¬ 
svalenza dalla cessione del 
16,68% di Mediaset avvenuto 
nello scorso aprile. Senza la plu¬ 
svalenza e a valori omogenei la 
crescita del risultato netto è 
dell'11%. 

In aprile, ricorda la nota diffusa 
da Fininvest, la società aveva ce¬ 
duto il 16,68% di Mediaset - di 
cui detiene tuttora il 35,55% - 
con un'operazione dal controva¬ 
lore di 2,1 miliardi di euro e una 
plusvalenza a livello consolidato 
pari a circa 1,5 miliardi. 

Il risultato operativo segna una 
crescita del 7,9% a 798 milioni, 
con un'incidenza sui ricavi netti 


consolidati - aumentati del 5,6% 
a 2.903 milioni - in aumento al 
27,5% dal 26,9% della prima me¬ 
tà del 2004. 

Tale risultato - viene sottolineato 
da Fininvest - «è ancor più signi¬ 
ficativo se si tiene conto, tra l'al¬ 
tro, delle risorse economiche ne¬ 
cessarie a sostenere la fase di av¬ 
vio di due iniziative strategiche: 
la televisione digitale terrestre da 
parte di Mediaset e la radio da 
parte di Mondadori». 

A fine giugno, secondo la seme¬ 
strale esaminata ieri dal consiglio 
di amministrazione di Fininvest, 
la posizione finanziaria netta con¬ 
solidata mostrava un saldo positi¬ 
vo per 1.256 milioni contro quel¬ 
lo negativo per 864 milioni a fine 
2004. 

Il margine operativo lordo a livel¬ 
lo consolidato si è attestato a 
1,230 milioni, con un incremento 
del 2,9% rispetto al corrisponden¬ 
te periodo del 2004. 

A livello di capogruppo, infine, 
l'utile pre-imposte civilistico è 
ammontato a 1.988 milioni di eu¬ 
ro rispetto ai 174 milioni dei pri¬ 
mi sei mesi del 2004. 

Da parte sua il gruppo Mediaset 
ha chiuso i primi nove mesi del 
2005 con ricavi netti consolidati 
in aumento deir8,8% e una posi¬ 
zione finanziaria netta passata da 
-1-62 milioni al 31 dicembre 2004 
a-i-163,9 milioni. 



SOLO PER CHI PRENOTA DOMANI.... tra le ore 10 e le ore Me tra le ore 16 e le ore 18 AURUM OFFRE NEI PERIODI INDICATI SCONV PAZZESCHI. 
SELEZIONA IL PERIODO CHE FA PER TE E CHIAMA 0 PRENOTA SU 

PRENOTA IN QUESTA FASCIA ORARIA E PORTA A CASA IL PIÙ FANTASTICO REGALO DI NATALE 



Il top hotel di Ischia: Hotel Iscllia & Lido ★ ★ ★ ★ 

L’Hotel è situato nel centro di Ischia Porto, direttamente sul mare, in posizione 
suggestiva. E’ dotato di centro benessere interno, con 4 vasche coperte con acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, nursery, intrattenimenti serali e servizio spiaggia. 


^ 111° villaggio del benessere: Suisse Thermal Village ★ ★ ★ ★ 





Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate e 
nicchie alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di acqua 
geotermica, 2 campi da tennis, calcetto, nursery ed intrattenimenti serali. 


Data 

Arrivo 

Data 

Partenza 

Hotel 

Durata 
Soggiorno 
in notti 

Prezzo 

Sconto 
4 ore 
di follia 

Prezzo 

finale 

18/11 

20/11 

Ischia Lido 

2 

€256 

€ 200 

€ 56 

18/11 

20/11 

Punta Licosa 

2 

€240 

€ 200 

€ 40 

23/11 

30/11 

Ischia Lido 

7 

€410 

€ 250 

€ 160 

30/11 

07/12 

Ischia Lido 

7 

€410 

€ 250 

€ 160 

04/12 

08/12 

Punta Licosa (ponte 8 dicembre) 

4 

€300 

€ 220 

€ 80 

04/12 

11/12 

Punta Licosa (ponte 8 dicembre) 

7 

€390 

€ 250 

€ 140 

23/12 

28/12 

Punta Licosa (Nataie) 

5 

€380 

€ 240 

€ 140 

27/12 

02/01 

Gran Tour della Sicilia (Capodanno) 

6 

€710 

€ 200 

€ 510 

28/12 

02/01 

Villaggio dei Pini (Capodanno) 

5 

€440 

€ 220 

€ 220 

28/12 

02/01 

Ischia Lido (Capodanno) 

5 

€650 

€ 220 

€ 430 

28/12 

02/01 

Punta Licosa (Capodanno) 

5 

€580 

€ 180 

€ 400 

28/12 

02/01 

Suisse Thermal Village (Capodanno) 

5 

€580 

€ 220 

€ 360 

29/12 

02/01 

Gran Tour di Roma (Capodanno) 

4 

€640 

€ 200 

€ 440 

02/01 

06/01 

Gran Tour di Roma (Epifania) 

4 

€510 

€ 200 

€ 310 

02/01 

09/01 

Ischia Lido (Epifania) 

7 

€480 

€ 220 

€ 260 

02/01 

09/01 

Suisse Thermal Village (Epifania) 

7 

€440 

€ 250 

€ 190 

02/01 

09/01 

Punta Licosa (Epifania) 

7 

€420 

€ 250 

€ 170 



Gran Tour della 

Sicilia 


SIRA/^Sr 


I 


Sorge nel cuore del parco nazionale del Cilento, 
sul mare (bandiera blu) più incontaminato della 
Campania ed in posizione ideale per visitare Pompei, 
Capri, Paestum, Positano, Amalfi, Sorrento, Ravello. 
L’Hotel è situato in una spettacolare baia, dotato di 
spiaggia privata, attrezzata con ombrelloni e lettini, 
canoa, piscina, 2 campi da tennis, calcetto, ristorante 
panoramico, centro benessere ed animazione. 


villaggio, immerso in 20 ettari di pineta 
ed affacciato direttamente sulla 
spiaggia privata di 2000 mq., è dotato 
di centro benessere interno, con 4 
vasche coperte con acqua 
termomineralizzata, 2 piscine esterne 
natatorie + 2 piscine annesse per 
bambini, 4 campi da tennis, campo di 
calcio, nursery, ed intrattenimenti serali. 


6 notti,in mezza pensione, 
compreso acqua e vino ai pasti, 
escursioni e accompagnatore. 


Gran Tour di 

Roma 


I prezzi sono a persona, pensione eompleta (eseluso Grand Hotel Olympie e 
Tours), eon acqua e vino ai pasti inclusi, in camera doppia standard. Le offerte 
di Capodanno sono comprensive di cenone deirultimo deH’anno e festa danzante. 



In tutti gli AURUM HOTELS ragazzi 
in 3° letto fino a 18 anni GRATIS 


PROPOSTE VIAGGIO a PREZZI ECCEZIONALI 

Volo + tasse + transfer andata e ritorno: 


Bus Aurum: dalle principali città 
del Nord e del Centro Italia, 
direttamente per gli Hotels di 
Ischia e per l’Hotel Punta Licosa: 
Costo andata e ritorno, 
incluso passaggi marittimi: € 90 


Linate - Napoli da €.168 
Venezia - Napoli da €.120 
Bologna - Napoli da €.120 
Linate - Alghero da €.194 
Roma - Alghero da €.126 


4 notti, presso il Grand Hotel 
Olympie, con prima colazione, 
incluso escursioni ed 
accompagnatore. 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. 199.155.760- fax 199.199.502 (da tutta Italia 0,14 [ui/min), info@aurumhotels.it 

www.aurumho'tels.ìt 

L’offerta è disponibile solo per chi effettuerà la prenotazione il giorno 
17/11/2005 tra le ore 10 e le ore 12 e tra le ore 16 e le ore 18 
Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). 
In tutti gli alberghi Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria 
condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 

Balzo delle Unipol 


Vodafone Italia 

Clienti in crescita 


Cambi in euro 


1,1667 

dollari 

-0,005 

139,1100 

yen 

+0,050 

0,6732 

sterline 

+0,000 

1,5413 

fra. svi. 

+0,002 

7,4572 

cor. danese 

+0,001 

29,2850 

cor. ceca 

+0,031 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7930 

cor. norvegese 

+0,014 

9,6325 

cor. svedese 

+0,087 

1,6020 

dol. australiano 

-0,005 

1,3961 

dol. canadese 

-0,004 

1,7106 

dol. neozelandese 

-0,005 

250,2600 

fior, ungherese 

+0,150 

0,5734 

lira cipriota 

+0,000 

239,5000 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9940 

zloty poi. 

-0,004 


Bot 



Bot a 6 mesi 

98,85 

2,11 

Bot a 12 mesi 

97,48 

2,27 

Bot a 12 mesi 

97,70 

2,28 


A Piazza Affari il Mibtel ha 
segnato una flessione dello 
0,07% a25.659 punti, mentre 
l'S&P ha chiuso le contrattazioni 
in lieve rialzo dello 0,15% a 
33.690 punti. Fra i titoli 
principali. Bulgari ha lasciato sul 
terreno il 5,65% all'indomani 
della trimestrale, dopo essere 
arrivata a perdere anche il 7%. 
Fra i bancari debole il San Paolo 
Imi (-0,59%) mentre Banca 
Intesa ha perso 1' 1,66% nel 
giorno in cui Commerzbank ha 
collocato sul mercato il 2,9% in 
suo possesso a 4,03 euro per 


azione. Performance positiva per 
Finmeccanica (+2,2%) dopo i 
conti trimestrali. Fla recuperati 
nel finale Rcs (-0,2% a 4,05) che 
ha viaggiato per parte della 
seduta sotto la soglia dei 4 euro 
per azione con perdite introno al 
1,5-2%, mentre Mediobanca ha 
chiuso le contrattazioni con un 
calo dell' 1,45%. Nuova seduta 
all'insegna delle vendite per 
Alitalia (-1,96%), con il crollo 
dei diritti per l'aumento di 
capitale: -19,3% per quelli 
derivanti dalle azioni e -24,1 % 
per quelli dalle obbligazioni. Fra 
gli assicurativi balzano del 3,1% 
le Unipol ordinarie. 


Segafredo 

Suo il caffè Sara Lee 

Segafredo Zanetti ha acquistato 
negli Stati Uniti, per 82,5 
milioni di dollari, il ramo 
d’azienda dalla Sara Lee 
Corporation che si occupa di 
produzione e distribuzione del 
caffè negli States. Per finanziare 
l’operazione, l’azienda italiana 
ha stipulato un accordo con 
Banca Intesa, che è intervenuta 
attraverso la controllata Societè 
Europeene de Banque (seb). 
L’acquisizione del ramo caffè 
della Sara Lee Corporation 
permette al gruppo di 
consolidare la propria presenza 


a livello mondiale con un 
fatturato annuo di 800 milioni di 
dollari, 2,5 milioni di 
succhi consumati e 600 coffee 
shops in franchising/licensing, 
che si sommano agli oltre 
70mila clienti nei cinque 
continenti. Oltre alla rete di 
vendita dei prodotti Hills Bros, 
Chock full ò Nuts, MJB e Chase 
& Sanbom ed ai consolidati 
rapporti con tutte le principali 
catene della grande 
distribuzione, il gruppo così si 
arricchisce di un moderno 
stabilimento da 11 Ornila 
tonnellate/anno di capacità 
produttiva e di 103 coffee shops 
a marchio Chock full òNuts. 


Vodafone Italia archivia il primo 
semestre con ricavi totali per 
4.281 milioni di euro (+5,3% 
rispetto a settembre 2004) grazie 
all'incremento dei ricavi da 
servizi (pari a 4.126 milioni di 
euro 6%) a seguito dell'aumento 
della base clienti. La 
progressione si è realizzata 
nonostante il taglio delle tariffe 
di interconnessione che 
mediamente è stato del 20,5% a 
partire dal primo settembre del 
2005. A livello mondiale invece 
il gruppo nel primo semestre ha 
accusato una flessione del 9,5% 


dell'utile lordo a 4,1 miliardi di 
sterline. Il calo - indica il gruppo 
telefonico - è attribuibile ad 
accantonamenti per 515 milioni 
relativi alla svalutazione di 
Vodafone Sweden, filiale 
recentemente ceduta a Telenor. Il 
risultato è inferiore alle attese 
degli analisti. I ricavi sono 
cresciuti per contro del 9% a 18,2 
miliardi. Il gruppo ha infine 
avvertito che l'anno prossimo il 
tasso di crescita del fatturato è 
destinato a rallentare e i margini 
a scendere a causa del forte 
livello di penetrazione ormai 
raggiunto dalla telefonia mobile 
nei principali mercati europei in 
cui Vodafone opera. 


In sintesi 


Mariella Burani 
Fashion Group ha 

chiuso i primi nove mesi 
dell'annocon un utile 
ante imposte in aumento 
del 14,3% a 16,1 milioni 
di euro. Il fatturato sale 
delti 1,1%a356,6 
milioni,l'ebitda del 21,8% 
42 milioni, l'ebitdel 
18,8% a26,2 milioni. Nei 
nove mesi il gruppo ha 
inaugurato 14 boutique 
che si aggiungono alle 16 
di Berniès, acquisita a 
inizio anno. La posizione 
finanziaria netta a fine 
settembre è negativa per 
160,6milionida-141,9 
dello stesso periodo 
2004 (-159,5 afine 
giugno2005). Il positivo 
riscontro delle vendite 
delle collezioni 
autunno/inverno 2005 nei 
negozi del gruppo - si 
legge in una nota- 
insieme ai buoni risultati 
ottenuti dalla rete retali, 
porta il management a 
«confermare le attese per 
una crescita a doppia 
cifra nel 2005». 

Toro Assicurazioni, 
recentemente tornata sul 
mercato di Piazza Affari, 
punta a raggiungere un 
utile netto (al netto delle 
minorities)paria239 
milioni di euro nel 2008. È 
quanto emerge dalle 
tabelle di 

accompagnamento alla 
presentazione del piano 
strateg ico 2005-2008. 
Secondo quanto 
contenuto nelle 
medesimetabelle, la 
crescita media annua 
2004-2008 dei profitti è 
stimata ad un 10,6%. Nel 
2008, ancora. Toro stima 
di ottenere un risultato 
tecnico netto pari a 183 
milioni di euro (la crescita 
media annua 2004-2008 
èstimataal26,7%), 
mentre i premi totali lordi 
dovrebbero toccare i 
3.322 milioni di euro (la 
crescita media annua 
2004-2008 pari al 5,7%). 

Fincantìeri si è 
aggiudicatala 
manutenzione di quattro 
navi della flotta di Costa 
Crociere. I lavori su 
«Costa Victoria» saranno 
eseguiti da Fincantieri a 
Genova dal 23 al 28 
novembre: «Costa 
Atlantica», «Costa 
Fortuna» e «Costa 
Europa» andranno 
invece nello stabilimento 
Fincantieri di Palermo. 

llcdadiBpu Banca 
ha approvato la relazione 
al 30 settembre che 
evidenzia un utile in 
crescita dell' 86%, 
passato da 318,4 milioni 
a 593,7, un margine di 
interesse giunto a 
1.190,2 milioni (+1,7%), 
commissioni nette 
cresciutedell'8,3%e 
rapporto cost-income al 
57,6% dal precedente 
63,1 %. Per quanto 
riguarda i rapporti con la 
clientela, i crediti sono 
arrivati a44,9 miliardi 
(+4,3%), la raccolta 
direttaa49,8 miliardi 
(+0,7%) e quella indiretta 
invece è cresciuta per un 
ammontare di 52,1 
miliardi (+8,1%). 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliala) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitallz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1051 

0,54 

0,54 

0,42 

-12,18 

53 

0,47 

0,64 


71,96 

Acea 

17033 

8,80 

8,89 

1,32 

9,47 

314 

7,97 

9,76 

0,3780 

1873,45 

Aceqas-Aps 

15287 

7,89 

7,92 

0,24 

-13,81 

4 

7,86 

10,04 

0,2900 

432,98 

Acotel Group 

25481 

13,16 

13,06 

-1,55 

-10,24 

0 

12,15 

16,64 

0,4000 

54,88 

Acq Marcia 

964 

0,50 

0,50 

- 

29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Acq Nicolay 

7081 

3,66 

3,60 

0,11 

42,02 

13 

2,52 

4,09 

0,0880 

49,07 

Acq Potabili 

32142 

16,60 

16,60 

-2,35 

-7,78 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

135,33 

Acsm 

4322 

2,23 

2,22 

-0,49 

-14,05 

30 

2,23 

2,96 

0,0700 

83,69 

Acfelios 

26926 

13,91 

13,85 

-0,93 

119,37 

37 

6,31 

19,17 


313,72 

AdF 

27356 

14,13 

14,26 

-0,52 

47,63 

10 

9,57 

14,48 

0,0600 

127,64 

Aedes 

10841 

5,60 

5,58 

-0,39 

42,03 

122 

3,94 

6,82 

0,1500 

560,86 

AEM 

3237 

1,67 

1,67 

1,33 

-2,51 

4765 

1,56 

1,91 

0,0530 

3009,68 

AEM To w08 

1020 

0,53 

0,52 

-3,23 

19,15 

91 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3996 

2,06 

2,06 

0,15 

10,91 

278 

1,86 

2,27 

0,0410 

972,26 

Aisoftware 

2186 

1,13 

1.12 

-0,71 

-1,22 

33 

1,08 

1,28 


38,30 

Alerion 

918 

0,47 

0,47 

-3,30 

-0,34 

765 

0,46 

0,54 

0,0050 

189,61 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitaiia 

2575 

1,33 

1,35 

-1,60 

163,11 

8477 

0,37 

1,42 

0,0413 

171,74 

Alleanza 

18865 

9,74 

9,74 

-0,72 

-5,34 

3328 

8,68 

10,63 

0,3600 

8245,91 

Amga 

3303 

1.71 

1,70 

-0,99 

16,61 

797 

1,46 

1,91 

0,0200 

593,73 

Amplifon 

97878 

50,55 

50,30 

-3,62 

23,05 

67 

37,78 

60,65 

0,2400 

999,61 

Anima 

6074 

3,14 

3,13 

-1,38 

- 

438 

3,14 

3,61 


329,38 

ArquatI 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e' 

25040 

12,93 

12,73 

-1,73 

-14,36 

8 

12,52 

15,78 

0,4000 

46,29 

ASM Brescia 

4963 

2,56 

2,56 

-0,47 

1,83 

229 

2,47 

3,05 

0,1000 

1984,54 

Astaldi 

9525 

4,92 

4,90 

-1,59 

42,50 

165 

3,45 

6,18 

0,0750 

484,15 

Auto TO MI 

29596 

15,29 

15,21 

-2,07 

-17,39 

177 

14,87 

20,53 

0,3000 

1345,08 

Autoqilll 

22763 

11,76 

11,72 

-0,61 

-4,95 

1021 

10,64 

12,83 

0,2000 

2990,73 

Autostrade 

37779 

19,51 

19,40 

-0,82 

-1,87 

19476 

18,73 

23,24 

0,510011154,66 

Azimut 

12098 

6,25 

6,20 

-6,08 

58,58 

1241 

3,94 

7,27 

0,0500 

902,08 

B 

B Antonveneta 

50788 

26,23 

26,24 

-0,08 

34,60 

322 

19,49 

27,60 

0,4500 

8098,65 

B Bilbao 

28934 

14,94 

14,93 

- 

14,95 

0 

11,94 

14,97 

0,1150 


B Cariqe 

6053 

3,13 

3,13 

0,03 

5,64 

618 

2,83 

3,19 

0,0723 

3000,64 

B Cariqe r 

7631 

3,94 

3,96 

-0,43 

16,29 

3 

3,30 

5,42 

0,0923 

604,66 

B Desio-Br 

11711 

6,05 

5,99 

-1,41 

8,14 

152 

5,54 

8,05 

0,0830 

707,62 

B Desio-Br r 

11693 

6,04 

5,98 

-2,43 

15,76 

21 

5,22 

7,21 

0,1000 

79,73 

B Fideuram 

8829 

4,56 

4,55 

-1,02 

19,47 

2783 

3,82 

4,91 

0,1600 

4470,12 

B Finnat 

2353 

1,22 

1.21 

0,75 

89,37 

582 

0,64 

1,41 

0,0100 

440,90 

B Intermobli 

14652 

7,57 

7,59 

-0,09 

37,98 

158 

5,44 

8,00 

0,1750 

1159,92 

B Intesa 

7801 

4,03 

4,02 

-1,66 

14,04 

39435 

3,52 

4,09 

0,1050 24107,02 

B Intesa r 

7360 

3,80 

3,79 

-2,55 

19,60 

6528 

3,13 

3,88 

0,1160 

3544,40 

B Lombarda 

21818 

11,27 

11,25 

0,20 

14,45 

273 

9,85 

12,16 

0,3500 

3631,59 

B Profilo 

3838 

1,98 

1,99 

-0,80 

11,79 

164 

1,77 

2,21 

0,1100 

246,55 

B Santander 

20571 

10,62 

10,70 

- 

15,10 

5 

8,96 

10,99 

0,0930 


B Sardeqna r 

33980 

17,55 

17,52 

0,02 

19,21 

8 

14,72 

18,58 

0,5100 

115,82 

Banca Ifis 

20441 

10,56 

10,49 

-1,71 

40,88 

16 

7,11 

11,47 

0,1400 

249,10 

Banca Italease 

33954 

17,54 

17,53 

1,64 

- 

187 

10,72 

20,59 


1336,99 

Basicnet 

979 

0,51 

0,51 

-0,98 

4,51 

76 

0,47 

0,62 

0,0930 

30,83 

Bastoni 

531 

0,27 

0,28 

2,61 

86,40 

435 

0,14 

0,33 


185,34 

Bayer 

62309 

32,18 

32,49 

0,31 

27,60 

34 

23,67 

32,24 

0,5500 


BB Biotech 

96407 

49,79 

49,70 

-0,14 

10,72 

22 

41,63 

49,79 

2,4000 


Beqhelli 

1247 

0,64 

0,64 

-4,40 

12,98 

305 

0,56 

0,79 

0,0258 

128,82 

Benetton 

18164 

9,38 

9,43 

0,66 

-3,94 

336 

7,06 

10,10 

0,3400 

1703,20 

Beni Stabili 

1638 

0,85 

0,85 

0,37 

11,72 

2851 

0,74 

0,92 

0,0200 

1439,41 

Biesse 

13174 

6,80 

6,80 

-1,38 

161,29 

264 

2,60 

7,46 

0,1200 

186,38 

Bipielle Inv 

11598 

5,99 

5,99 

3,28 

1,01 

4 

5,35 

6,71 

0,3500 

1645,37 

Bnl 

5211 

2,69 

2,69 

-0,11 

22,88 

5418 

2,01 

2,86 

0,0801 

8218,51 

Bnl me 

4235 

2,19 

2,18 

-1,18 

17,01 

155 

1,77 

2,53 

0,0415 

50,73 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 

- 

20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,45 

Bon Ferraresi 

61496 

31,76 

31,72 

0,76 

60,49 

6 

19,52 

34,75 

0,1200 

178,65 

Brembo 

12030 

6,21 

6,20 

-0,23 

12,47 

91 

5,52 

6,64 

0,1800 

414,93 

Brioschi 

828 

0,43 

0,43 

0,49 

83,76 

436 

0,23 

0,50 

0,0038 

210,00 

Brioschi w 

138 

0,07 

0,07 

2,69 

369,74 

1270 

0,01 

0,09 



Bulqari 

16559 

8,55 

8,52 

-5,65 

-6,95 

9447 

8,37 

10,01 

0,2200 

2544,23 

Buonqiorno V 

6585 

3,40 

3,42 

0,26 

107,00 

483 

1,58 

3,52 


286,40 

Burani F.G. 

22596 

11,67 

11,67 

- 

42,13 

85 

8,21 

12,25 

0,2500 

349,02 

Buzzi Unic r 

17223 

8,89 

8,91 

0,72 

16,44 

58 

7,60 

9,77 

0,3140 

360,90 

Buzzi Unicem 

24428 

12,62 

12,51 

-0,53 

16,29 

224 

10,77 

13,45 

0,2900 

1974,90 

c 

C Latte To 

8340 

4,31 

4,35 

0,18 

-8,73 

21 

4,25 

5,01 

0,0300 

43,07 

Cad It 

19407 

10,02 

10,00 

-3,52 

30,97 

34 

7,65 

11,31 

0,3300 

90,01 

Cairo Communicat 

89475 

46,21 

46,16 

-0,62 

18,37 

9 

38,05 

51,26 

1,6000 

362,02 

Caltaq Edit 

13596 

7,02 

6,99 

-0,26 

-2,38 

374 

6,82 

7,76 

0,2000 

877,75 

Caltaqiron r 

13167 

6,80 

6,80 

- 

19,30 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,19 

Caltaqirone 

13600 

7,02 

7,03 

-0,34 

23,38 

73 

5,69 

7,52 

0,0600 

760,63 

Camfin 

3518 

1,82 

1,80 

-2,65 

-7,32 

248 

1,82 

2,46 

0,0300 

628,60 

Camfin w06 

453 

0,23 

0,23 

-3,22 

15,89 

174 

0,20 

0,34 



Campar! 

11089 

5,73 

5,67 

-2,88 

21,67 

620 

4,49 

6,81 

0,1000 

1663,12 

Capitana 

8973 

4,63 

4,61 

-1,45 

36,58 

18117 

3,29 

4,91 

0,0800 10303,10 

Carrara 

6785 

3,50 

3,46 

-4,26 

-3,63 

84 

3,50 

4,59 

0,1250 

147,17 

Cattolica As 

80936 

41,80 

41,97 

0,84 

22,80 

67 

32,75 

41,92 

1,3500 

1980,95 

Cdb Web Tech 

6260 

3,23 

3,20 

-2,73 

11,98 

431 

2,64 

4,62 


326,85 

CDC 

18648 

9,63 

9,62 

-0,93 

-11,00 

16 

8,87 

11,75 

0,5600 

118,11 

Celi Therap 

3855 

1,99 

1,97 

-2,95 

-66,25 

865 

1,69 

8,01 



Cambre 

9751 

5,04 

5,07 

0,48 

70,08 

133 

2,95 

5,06 

0,1000 

85,61 

Cementir 

7861 

4,06 

4,04 

-0,71 

3,65 

121 

3,82 

4,55 

0,0700 

646,03 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

892 

0,46 

0,46 

-5,38 

71,44 

8625 

0,25 

0,66 


57,63 

CIr 

4360 

2,25 

2,25 

0,22 

3,21 

1072 

2,05 

2,60 

0,0500 

1753,69 

Class Editori 

3255 

1,68 

1,67 

-0,36 

-7,59 

101 

1,65 

2,06 

0,0100 

155,48 

Cofide 

1944 

1,00 

1,00 

-2,05 

8,83 

655 

0,88 

1,16 

0,0130 

722,09 

Cr Artiqiano 

6411 

3,31 

3,31 

-1,58 

5,95 

26 

3,08 

3,59 

0,1126 

471,47 

Cr Berqamasco 

50866 

26,27 

26,30 

0,27 

34,88 

5 

19,30 

29,24 

0,8200 

1621,56 

Cr Firenze 

5090 

2,63 

2,60 

-2,84 

45,57 

1484 

1,77 

2,68 

0,0520 

2989,24 

Cr Valtellinese 

21485 

11,10 

11,11 

0,31 

18,69 

90 

9,35 

12,47 

0,4000 

870,69 

Credem 

18127 

9,36 

9,33 

-0,51 

27,63 

364 

7,34 

9,39 

0,2500 

2594,86 

Cremonini 

4157 

2,15 

2,19 

1,25 

13,54 

318 

1,89 

2,81 

0,0610 

304,49 

Crespi 

1682 

0,87 

0,88 

-0,49 

-3,71 

44 

0,81 

1,00 

0,0350 

52,11 

esp 

1967 

1,02 

1,02 

1,08 

-19,11 

99 

0,97 

1,34 

0,0500 

24,89 

Cucirini 

2325 

1,20 

1,18 

0,85 

4,43 

7 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,41 

D 

Dada 

25375 

13,11 

13,10 

-3,30 

138,40 

127 

5,45 

17,00 


205,37 

Danieli 

11511 

5,95 

5,82 

-2,98 

22,98 

60 

4,58 

6,56 

0,0600 

243,03 

Danieli rnc 

8713 

4,50 

4,49 

-0,09 

43,18 

99 

3,06 

4,86 

0,0807 

181,91 

Data Service 

11606 

5,99 

5,98 

-3,11 

-37,28 

73 

4,03 

10,93 

0,5200 

30,08 

Dataloqic 

47071 

24,31 

24,24 

-1,18 

35,86 

18 

17,85 

24,86 

0,2200 

300,86 

Datamat 

18600 

9,61 

9,60 

-0,04 

30,34 

46 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,25 

De Ferrari 

12561 

6,49 

6,49 

-0,15 

-0,05 

1 

5,99 

6,89 

0,1060 

145,16 

De Ferrari r 

8907 

4,60 

4,60 

- 

10,23 

6 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 

De'Lonqhi 

4570 

2,36 

2,35 

1,95 

-29,51 

266 

2,15 

3,37 

0,0600 

352,82 

Digital Bros 

8080 

4,17 

4,16 

-2,69 

29,80 

63 

3,17 

4,68 


58,88 

DMail Group 

18054 

9,32 

9,21 

-1,46 

71,27 

15 

5,44 

9,85 

0,1000 

71,33 

DMT 

59869 

30,92 

30,51 

-1,52 

49,30 

17 

20,29 

32,38 


347,29 

Ducati 

1967 

1,02 

1,02 

1,49 

14,39 

744 

0,89 

1,25 


161,91 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitallz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


E 

Edison 

3357 

1,73 

1,73 

-0,57 

9,40 

854 

1,51 

1,86 


7217,69 

Edison r 

3547 

1,83 

1,83 

-0,38 

19,58 

31 

1,50 

2,00 


202,61 

Edison vv07 

1750 

0,90 

0,91 

0,08 

56,51 

69 

0,52 

0,97 


- 

EI.En. 

59521 

30,74 

30,39 

-0,07 

72,14 

16 

17,86 

33,88 

0,3500 

143,55 

Emak 

9660 

4,99 

4,98 

-0,48 

28,22 

18 

3,85 

5,14 

0,1450 

137,96 

Enel 

13213 

6,82 

6,87 

0,57 

-6,03 

138519 

6,53 

7,67 

0,3600 41972,91 

EnerTAD 

5898 

3,05 

3,03 

-3,44 

-4,81 

185 

2,99 

3,52 

0,0207 

288,96 

Enqineerinq 

65214 

33,68 

33,90 

0,80 

40,63 

3 

23,89 

35,16 

0,3609 

421,00 

Eni 

43857 

22,65 

22,84 

1,74 

25,89 

33386 

17,60 

24,51 

0,4500 90721,38 

Erg 

39577 

20,44 

20,18 

0,70 

132,96 

1361 

8,08 

23,18 

0,3000 

3072,54 

Ergo Previde 

9118 

4,71 

4,70 

-0,78 

0,21 

175 

4,43 

5,94 

0,1740 

423,81 

Espresso 

8429 

4,35 

4,35 

0,53 

-2,38 

1560 

4,29 

4,94 

0,1300 

1887,69 

Esprinet 

13546 

7,00 

6,99 

-0,19 

58,64 

48 

4,37 

7,39 

1,0000 

345,63 

Euphon 

17678 

9,13 

8,96 

-1,55 

74,04 

63 

5,16 

9,38 

0,6000 

65,19 

Eutelia 

15525 

8,02 

8,00 

-0,02 

-22,66 

25 

7,52 

11,96 


524,52 

F 

Fastweb 

82446 

42,58 

42,56 

-1,18 

6,11 

2076 

33,57 

43,40 


3383,89 

Fiat 

13953 

7,21 

7,21 

-0,04 

20,60 

4194 

4,61 

7.77 

0,3100 

7870,73 

Fiat priv 

11416 

5,90 

5,89 

0,26 

46,63 

116 

3,52 

7,14 

0,3100 

609,01 

Fiat rnc 

12797 

6,61 

6,59 

-1,04 

50,75 

333 

3,89 

7,35 

0,4650 

528,14 

Fiat w07 

376 

0,19 

0,20 

-0,10 

34,21 

49 

0,14 

0,27 



Fìdia 

7881 

4,07 

4,06 

-2,66 

-1.21 

10 

3,93 

5,79 

0,1400 

19,13 

Fiera Milano 

17494 

9,04 

8,98 

-0,95 

-3,79 

19 

8,99 

11,73 

0,3000 

303,93 

FU Pollone 

1716 

0,89 

0,88 

-3,24 

61,27 

51 

0,54 

1,57 

0,0500 

9,44 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1614 

0,83 

0,83 

-1,08 

-9,58 

39 

0,82 

1,64 

0,0362 

41,74 

Fineco 

14880 

7,68 

7,65 

-1,49 

33,61 

603 

5,75 

8,15 

0,2000 

2425,90 

Finmeccanica 

30913 

15,96 

16,09 

2,20 

18,26 

1908 

13,50 

16,80 

0,0130 

6750,01 

Fond-Sai 

47090 

24,32 

24,38 

0,95 

22,41 

442 

18,86 

25,22 

0,7500 

3191,27 

Fond-Sal r 

36189 

18,69 

18,87 

1,93 

33,29 

230 

13,41 

19,39 

0,8020 

783,00 

Fond-Sal r w 

2531 

1,31 

1,30 

1,25 

44,44 

78 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai w08 

10750 

5,55 

5,56 

0,71 

31,32 

27 

4,12 

5,79 



Fullslx 

12195 

6,30 

6,33 

-1,75 

90,50 

47 

3,29 

7,74 


63,70 

G 

GabetU 

7114 

3,67 

3,69 

-0,97 

65,27 

1 

2,21 

4,43 

0,0600 

117,57 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9100 

4,70 

4,70 

0,21 

2,20 

8 

4,55 

6,01 

0,2200 

67,68 

Gemina 

3880 

2,00 

1,99 

-3,77 

119,91 

1365 

0,90 

2,54 

0,0200 

730,41 

Gemina me 

3485 

1,80 

1,80 

-5,16 

69,81 

1 

1,02 

2,35 

0,0500 

6,77 

Generali 

50401 

26,03 

26,08 

0,85 

3,62 

6426 

23,45 

27,27 

0,4300 33214,27 

Geox 

16532 

8,54 

8,57 

1,82 

45,23 

613 

5,44 

8,54 

0,0600 

2207,07 

Gewiss 

9583 

4,95 

4,98 

0,57 

2,08 

35 

4,65 

5,40 

0,0800 

593,88 

Gim 

1496 

0,77 

0,77 

-4,36 

-15,41 

470 

0,77 

1.17 

0,0200 

163,76 

Gim rnc 

1791 

0,93 

0,93 

0,43 

8,99 

3 

0,85 

1,13 

0,0724 

12,64 

Gim w08 

558 

0,29 

0,29 

-2,20 

- 

41 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2480 

1,28 

1,28 

-2,07 

19,38 

38 

0,95 

1,49 

0,0200 

57,64 

Granitifiandre 

14338 

7,41 

7,35 

-0,85 

10,87 

3 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,97 

Gruppo Coln 

5092 

2,63 

2,63 

-0,30 

-1,65 

88 

2,39 

2,83 


348,92 

H 

Nera 

4178 

2,16 

2,16 

0,42 

0,98 

531 

2,03 

2,46 

0,0600 

1812,51 


I 


l.net 

76734 

39,63 

39,51 

-0,48 

7,20 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

162,48 

Ifl priv 

25809 

13,33 

13,31 

0,25 

22,02 

58 

10,56 

13,36 

0,6300 

1023,69 

mi 

6690 

3,46 

3,48 

0,52 

2,86 

2341 

3,15 

3,83 

0,0683 

3588,41 

IfiI me 

7029 

3,63 

3,64 

2,25 

11,86 

275 

3,16 

3,78 

0,0890 

135,70 

IGD 

3809 

1,97 

1,93 

-1,18 

- 

153 

1,52 

2,11 

0,0200 

555,18 

Im Lomb w05 

71 

0,04 

0,04 

-8,03 

28,87 

2921 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

390 

0,20 

0,20 

-0,20 

38,46 

5149 

0,14 

0,27 


167,68 

Ima 

18323 

9,46 

9,47 

0,78 

-11,83 

22 

9,40 

11,31 

0,4000 

341,61 

Immsi 

4477 

2,31 

2,31 

-1,16 

39,53 

337 

1,51 

2,58 

0,0300 

661,23 

Impregno 

5129 

2,65 

2,66 

0,41 

62,83 

2817 

1,57 

3,54 

0,0300 

1052,17 

Impregno r 

6031 

3,12 

3,10 

-0,13 

51,91 

7 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,03 

Indesit Com 

17124 

8,84 

8,78 

-1,78 

-31,27 

86 

8,73 

13,36 

0,3610 

999,18 

Indesit Com rnc 

18214 

9,41 

9,42 

1,98 

-24,68 

1 

9,19 

12,49 

0,3790 

4,81 

Intek 

1436 

0,74 

0,73 

-1,97 

27,46 

219 

0,58 

0,83 

0,0075 

136,63 

Interpump 

10977 

5,67 

5,67 

0,04 

32,64 

234 

4,08 

5,82 

0,1300 

453,07 

■pi 

15024 

7,76 

7,78 

-0,13 

40,59 

0 

5,52 

8,41 

0,1890 

316,44 

Irce 

5667 

2,93 

2,92 

-0,17 

1,00 

0 

2,78 

3,41 

0,0600 

82,33 

Isagro 

18166 

9,38 

9,31 

-1,88 

28,89 

38 

7,28 

16,04 

0,2400 

150,11 

It Holding 

3212 

1,66 

1,64 

-1,74 

-23,05 

24 

1,42 

2,16 

0,0258 

407,90 

IT WAV 

14038 

7,25 

7,22 

-0,80 

29,95 

3 

5,56 

9,22 

0,0800 

32,03 

Italcement r 

19206 

9,92 

10,00 

0,83 

17,00 

250 

8,48 

10,48 

0,3300 

1045,77 

ItalcementI 

27633 

14,27 

14,27 

0,34 

20,16 

591 

11,88 

14,27 

0,3000 

2527,64 

ItalmobiI 

106592 

55,05 

54,92 

-0,85 

6,40 

1 

47,03 

60,78 

1,1000 

1221,15 

ItalmobiI r 

81827 

42,26 

42,30 

-0,31 

12,10 

4 

36,15 

45,44 

1,1780 

690,66 


J 


Jolly Hotels 

15659 

8,09 

8,10 

0,16 

40,37 

5 

5,67 

9,07 

0,0500 

161,13 

Juventus FC 

2600 

1,34 

1,34 

-0,74 

-8,76 

71 

1,32 

1,58 

0,0120 

162,41 

K 

Kaitech 

1068 

0,55 

0,55 

-1,69 

-26,52 

476 

0,54 

0,76 


29,58 

L 

La Doria 

4856 

2,51 

2,52 

-0,16 

13,07 

2 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,75 

La Gaiana 

7941 

4,10 

4,05 

-2,64 

72,60 

13 

2,32 

4,86 

0,0600 

73,64 

Lavorwash 

5451 

2,82 

2,80 

-2,78 

40,54 

19 

1,90 

3,63 

0,0200 

37,54 

Lazio 

678 

0,35 

0,35 

-1,41 

-12,94 

68 

0,28 

0,49 


23,71 

Linificio 

5925 

3,06 

3,03 

-1,62 

2,34 

41 

2,81 

4,19 

0,2500 

84,60 

Lottomatica 

56713 

29,29 

29,25 

-0,91 

7,88 

174 

24,78 

32,31 

1,7000 

2607,08 

Luxottica 

40662 

21,00 

21,03 

-0,14 

38,21 

655 

15,13 

21,50 

0,2300 

9608,77 

M 

Maffei 

3756 

1,94 

1,94 

-1,07 

15,82 

18 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,20 

Marcolin 

5954 

3,08 

3,09 

-0,99 

120,91 

17 

1,38 

3,53 

0,0290 

139,54 

MARR 

12969 

6,70 

6,71 

-0,47 

- 

50 

6,46 

7,37 


442,54 

Marzotto 

6736 

3,48 

3,43 

-1,04 

108,39 

190 

1,65 

4,78 

0,3600 

237,30 

Marzotto ris 

6816 

3,52 

3,52 


95,17 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,56 

Marzotto me 

6318 

3,26 

3,25 

-0,40 

122,86 

7 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,13 

Mediaset 

17436 

9,01 

9,02 

0,19 

-4,88 

6199 

8,92 

11,18 

0,380010636,95 

Mediobanca 

29784 

15,38 

15,21 

-1,45 

28,90 

6880 

11,93 

16,93 

0,4000 12253,20 

Medìolanum 

10419 

5,38 

5,38 

-0,52 

1,49 

2327 

4,95 

5,92 

0,1400 

3913,70 

Meliorlianca 

6142 

3,17 

3,16 

-0,50 

-6,26 

85 

2,88 

3,44 

0,1000 

300,86 

Meta 

5387 

2,78 

2,78 

-0,11 

3,81 

32 

2,51 

3,13 

0,1000 

479,35 

Mil Ass w07 

821 

0,42 

0,42 

-1,49 

299,43 

108 

0,08 

0,52 


- 

Milano Ass 

10440 

5,39 

5,38 

-0,79 

28,63 

933 

4,12 

5,88 

0,2600 

2308,09 

Milano Ass r 

10462 

5,40 

5,42 

0,24 

24,87 

63 

4,27 

5,89 

0,2800 

166,09 

Mirato 

14934 

7,71 

7,71 

-0,09 

13,24 

18 

6,30 

8,57 

0,2400 

132,66 

Mittel 

8024 

4,14 

4,14 

-0,12 

17,13 

6 

3,52 

4,32 

0,1000 

273,50 

Mondadori 

15109 

7,80 

7,84 

0,94 

-8,25 

761 

7,70 

8,83 

0,3500 

2024,33 

Mondo Tv 

57798 

29,85 

29,69 

-0,70 

6,07 

8 

25,59 

33,27 

0,3500 

131,46 

Monrif 

2351 

1.21 

1,21 

-2,57 

31,78 

204 

0,92 

1,45 

0,0320 

182,10 

Monte Paschi 

7544 

3,90 

3,87 

-0,15 

48,87 

10019 

2,44 

3,96 

0,0860 

9539,32 

Montefibre 

610 

0,32 

0,31 

-2,07 

7,51 

159 

0,29 

0,45 

0,0300 

40,95 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Montefibre r 

691 

0,36 

0,36 

2,28 

5,78 

11 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,28 

N 

Nav Montanari 

6541 

3,38 

3,37 

-0,74 

44,73 

67 

2,30 

3,80 

0,0800 

415,02 

Negri Bossi 

3077 

1,59 

1,58 

-1,31 

-25,26 

10 

1,59 

2,19 

0,0400 

34,96 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1848 

0,95 

0,97 

1,65 

10,00 

43 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,46 

p 

P Etr-Lazio 

28748 

14,85 

14,82 

-0,79 

37,89 

142 

10,44 

15,14 

0,3300 

800,78 

PIntra 

22581 

11,66 

11,54 

-4,26 

-4,21 

321 

10,14 

13,89 

0,2000 

564,83 

P Milano 

15866 

8,19 

8,23 

-1,22 

24,04 

3295 

6,34 

8,71 

0,1300 

3400,79 

P Spoleto 

20232 

10,45 

10,57 

1,99 

48,66 

14 

6,92 

11,83 

0,3400 

187,91 

P Unite 

35118 

18,14 

18,25 

2,18 

20,70 

2033 

14,87 

18,20 

0,6700 

6239,28 

P Ver-Nov 

30880 

15,95 

15,95 

-0,31 

7,13 

2052 

13,75 

16,17 

0,5000 

5930,19 

Pagnossin 

1327 

0,69 

0,68 

-3,32 

-21,97 

71 

0,59 

1,25 

0,0250 

13,71 

Panariaqroup 

10715 

5,53 

5,50 

-0,07 

-2,83 

12 

5,25 

6,26 

0,1800 

249,03 

Parmaiat 

4277 

2,21 

2,19 

-3,01 

- 

19013 

2,21 

3,07 

- 

3536,45 

Parmaiat w15 

2943 

1,52 

1,51 

-3,07 

- 

170 

1,52 

1,80 

- 

- 

Part-italia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Peilier 

858 

0,44 

0,44 

-0,25 

47,67 

40 

0,30 

0,65 

0,0050 

21,46 

Permasteelisa 

23289 

12,03 

12,05 

0,41 

-5,28 

77 

11,89 

14,22 

0,3000 

331,97 

PIninfarina 

50711 

26,19 

26,20 

-0,42 

19,48 

43 

21,56 

30,63 

0,3400 

244,01 

Pirei &C w06 

163 

0,08 

0,08 

-5,43 

-25,51 

508 

0,08 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

94645 

48,88 

48,85 

-0,31 

26,01 

52 

38,79 

50,14 

1,7000 

2055,00 

Pirelli&Co 

1441 

0,74 

0,75 

-0,19 

-18,41 

21298 

0,73 

1,01 

0,0210 

3855,98 

Pirelli&Co r 

1593 

0,82 

0,83 

0,21 

-7,18 

79 

0,80 

1,01 

0,0364 

110,87 

Poi Editoriale 

3282 

1,70 

1,69 

-4,15 

-1,05 

235 

1,64 

2,33 

0,0240 

223,74 

Pollqraf S F 

64187 

33,15 

32,97 

-1,73 

-9,62 

4 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,53 

Pop Italiana 

13155 

6,79 

6,79 

2,11 

-16,36 

3595 

6,08 

8,85 

0,2750 

3298,48 

Premafin 

3613 

1,87 

1,86 

-0,53 

40,83 

303 

1,31 

1,92 

0,0100 

594,63 

Premuda 

3419 

1,77 

1,76 

-2,60 

36,45 

297 

1,24 

2,02 

0,0600 

248,58 

Prima Industrie 

19520 

10,08 

10,05 

-0,15 

47,40 

13 

6,84 

12,81 

0,1400 

46,37 

R 

R DeMedici 

1443 

0,75 

0,73 

-0,08 

-3,50 

2348 

0,67 

0,82 

0,0165 

200,63 

R DeMedici r 

1588 

0,82 

0,82 


5,81 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,42 

Ras 

36810 

19,01 

19,00 

-0,07 

13,76 

3528 

15,56 

19,09 

0,8000 12754,23 

Ras me 

106495 

55,00 

55,00 


216,18 

0 

17,25 

58,37 

0,8200 

73,70 

Ratti 

1101 

0,57 

0,57 

0,87 

39,29 

142 

0,40 

0,72 

0,0516 

29,57 

RCS MedGr r 

5720 

2,95 

2,94 

-0,71 

-16,74 

98 

2,95 

4,23 

0,0600 

86,70 

RCS MediaGr 

7751 

4,00 

4,05 

-0,20 

-8,94 

2552 

4,00 

6,69 

0,0400 

2932,88 

Recordati 

11652 

6,02 

6,00 

-0,53 

33,24 

372 

4,52 

6,38 

0,1100 

1223,48 

Reply 

35498 

18,33 

18,47 

-0,45 

57,57 

9 

11,63 

19,54 

0,1500 

154,18 

Retelit 

971 

0,50 

0,50 

-3,40 

86,77 

4869 

0,23 

0,61 

- 

205,17 

Reti Bancarie 

63277 

32,68 

32,57 

0,80 

-14,09 

8 

30,60 

40,95 

2,0000 

1589,01 

Ricchetti 

3760 

1,94 

1,92 

0,26 

32,74 

8 

1,43 

2,01 

0,0400 

104,00 

Rich Ginori 

1043 

0,54 

0,53 

-1,51 

-16,79 

471 

0,49 

0,65 

0,5200 

53,82 

Risanamento 

7286 

3,76 

3,73 

-2,38 

88,15 

103 

1,99 

3,94 

0,0280 

1032,33 

Roncadin 

812 

0,42 

0,42 

-0,49 

-1,73 

98 

0,40 

0,60 

0,0413 

54,63 

Roncadin w07 

354 

0,18 

0,18 

-2,67 

26,88 

29 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

34632 

17,89 

17,79 

-2,50 

-7,19 

9 

15,42 

19,36 

0,4800 

202,71 

Sadi 

3818 

1,97 

1,93 

-2,32 

40,66 

241 

1,36 

2,02 

0,1500 

20,31 

Saes Gett mo 

30711 

15,86 

15,73 

-1,59 

34,43 

17 

11,50 

16,13 

1,0161 

118,33 

Saes Getters 

37473 

19,35 

19,48 

-0,63 

7,90 

34 

14,89 

20,53 

1,0000 

295,55 

Salpem 

23410 

12,09 

12,07 

0,23 

36,78 

4162 

8,69 

14,34 

0,1500 

5334,50 

Saipem ris 

24300 

12,55 

12,55 


43,59 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,24 

Save 

33044 

17,07 

17,05 

-2,60 

- 

77 

17,07 

23,59 

- 

472,22 

Schiapparelll 

97 

0,05 

0,05 

-3,11 

13,80 

1408 

0,04 

0,06 

0,0155 

30,67 

Seat PG 

766 

0,40 

0,40 

1,32 

16,35 

30475 

0,30 

0,42 

0,4337 

3214,73 

Seat PG r 

629 

0,32 

0,33 

-0,58 

-1,49 

362 

0,28 

0,37 

0,4337 

44,17 

SIAS 

18582 

9,60 

9,57 

-0,26 

-2,42 

278 

9,45 

11,59 

0,1300 

1223,62 

Sirti 

4597 

2,37 

2,32 

-1,98 

23,13 

451 

1,83 

2,53 

0,5000 

526,97 

Smi metal r 

824 

0,43 

0,42 

-1,66 

-5,76 

94 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,34 

Smi metalli 

969 

0,50 

0,50 

-1,86 

2,81 

203 

0,49 

0,68 

0,0080 

161,36 

Smurfit Sisa 

5110 

2,64 

2,65 

4,54 

15,85 

36 

2,25 

2,77 

0,0100 

162,56 

Snai 

18944 

9,78 

9,57 

-5,65 

49,24 

504 

6,29 

12,71 

0,0387 

537,56 

Snam Gas 

8808 

4,55 

4,59 

0,35 

5,69 

65049 

4,20 

5,08 

0,2000 

8896,06 

Snia 

198 

0,10 

0,10 

-0,97 

-12,88 

3284 

0,10 

0,14 

0,0487 

59,44 

Snia w10 

50 

0,03 

0,03 

-3,36 

- 

2581 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

20172 

10,42 

10,32 

-2,49 

42,87 

61 

7,09 

13,52 

0,0400 

396,40 

Soqefi 

9685 

5,00 

5,02 

0,40 

39,37 

64 

3,54 

5,09 

0,1600 

561,16 

Sol 

7937 

4,10 

4,11 

1,38 

-2,54 

27 

4,07 

5,09 

0,0610 

371,78 

Sopaf 

1359 

0,70 

0,71 

-0,61 

220,37 

857 

0,21 

0,88 

0,0620 

295,97 

Sorin 

3265 

1,69 

1,67 

-2,29 

-14,82 

1696 

1,60 

2,29 

- 

597,23 

SPaolo Imi 

24430 

12,62 

12,57 

-0,59 

18,29 

15902 

10,23 

12,97 

0,4700 18698,57 

Stefanel 

7749 

4,00 

4,00 

-0,50 

126,10 

18 

1,75 

4,43 

0,0300 

216,90 

Stefanel me 

7745 

4,00 

4,00 


146,15 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,40 

STMicroel 

28856 

14,90 

14,92 

0,39 

3,75 

13258 

10,95 

14,96 

0,1200 

- 


T 


TarqettI 

9112 

4,71 

4,72 

0,55 

1,42 

19 

4,43 

5,83 

0,1400 

86,52 

TAS 

45967 

23,74 

23,66 

-1,83 

27,47 

6 

17,34 

26,25 

1,7500 

42,07 

Telecom it 

4508 

2,33 

2,32 

-2,19 

-23,97 209617 

2,33 

3,17 

0,1093 31124,92 

Telecom it r 

3764 

1,94 

1,93 

-2,97 

-19,44 

60116 

1,94 

2,54 

0,1203 11714,78 

Telecom Me 

910 

0,47 

0,48 

0,93 

40,45 

5266 

0,33 

0,57 

- 

1546,02 

Telecom Me r 

838 

0,43 

0,43 

0,70 

57,45 

67 

0,28 

0,52 

- 

23,80 

Tenaria 

17626 

9,10 

9,16 

1,10 

155,43 

2593 

3,41 

11,93 

0,1240 

- 

TERNA 

4076 

2,10 

2,13 

1,58 

-0,71 

24601 

1,96 

2,31 

0,1150 

4210,00 

Tiscall 

5580 

2,88 

2,88 

-0,62 

5,03 

2206 

2,28 

3,01 

- 

1143,40 

Tod's 

99640 

51,46 

51,26 

-0,19 

47,11 

39 

32,60 

51,46 

0,4200 

1556,66 

Toro 

26922 

13,90 

13,73 

-0,25 

- 

496 

11,97 

14,77 

- 

2528,33 

Trevi FInanz 

8396 

4,34 

4,30 

-0,32 

278,03 

285 

1.14 

5,32 

0,0150 

277,50 

Trevisan Com 

5977 

3,09 

3,09 

0,29 

-19,17 

28 

3,00 

4,49 

0,0700 

84,23 

TXT 

53809 

27,79 

27,62 

-2,71 

29,56 

5 

21,04 

28,72 

- 

71,96 

u 

UniCredit 

9889 

5,11 

5,13 

0,12 

20,76 

62515 

4,08 

5,18 

0,2050 32344,54 

UniCredit r 

10133 

5,23 

5,23 

-0,42 

21,27 

51 

4,32 

5,27 

0,2200 

113,59 

Unipol 

4451 

2,30 

2,33 

3,10 

-16,72 

5319 

2,13 

3,01 

0,1400 

3344,02 

Unipol p 

3510 

1,81 

1,82 

1,00 

-15,36 

5432 

1,69 

2,42 

0,1452 

1624,44 

V 

V Ventaglio 

1730 

0,89 

0,88 

-2,22 

-14,84 

28 

0,89 

1,44 

0,0700 

69,05 

Valent FG rn 

39384 

20,34 

20,34 

-1,02 

- 

0 

14,80 

20,56 

- 

50,71 

Valenti FG r 

39190 

20,24 

20,24 

-1,03 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

66,48 

Valentino FG 

39848 

20,58 

20,59 

-1,29 

- 

23 

18,59 

22,97 

- 

1406,21 

Vemer Siber 

716 

0,37 

0,37 

-0,91 

-27,02 

101 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,11 

Vianini Indus 

6099 

3,15 

3,15 

-0,32 

19,00 

12 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,83 

VianinI Lavori 

15831 

8,18 

8,17 

0,07 

29,35 

23 

6,32 

8,60 

0,1000 

358,09 

Vittoria Ass 

18869 

9,74 

9,58 

-1,13 

50,04 

74 

6,48 

9,74 

0,1400 

292,35 

z 

Ziqnaqo 

35999 

18,59 

18,59 

-0,01 

18,73 

22 

15,66 

20,07 

0,7000 

467,03 

Zucchi 

5977 

3,09 

3,05 

-1,61 

-16,50 

8 

3,04 

4,25 

0,0300 

75,25 

Zuoohi me 

5714 

2,95 

2,99 

-3,42 

-23,51 

14 

2,95 

4,31 

0,2800 

10,11 


















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 17 

mercoledì 16 novembre 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Preo. 

BTP AG 01/11 

110,170 

110,300 

BTP FB 04/20 

106,310 

106,630 

BTP MG 98/09 

104,820 

104,920 

BPST 03/08 

102,150 

102,330 

CCTGN 03/10 

100,520 

100,540 

B Intesa tv ltf>C 

98,980 99,060 

Bei/15euvar 

93,610 93,400 

Centrob 96/06 Zc 

96,830 96,880 

MedLom/193Rfc 

97,060 97,330 
















B IntesafOG Euri 

99,460 99,470 

Bei/15 Euro Inv 

93,290 94,520 

Comit/08Tv2 

99,440 99,510 

Medio Cen 19 Stop Down Zc 

88,780 88,300 

BTPAG02/17 

113,880 

114,170 

BTP FB 05/08 

99,830 

99,880 

BTP MG 99/31 

129,430 

130,110 

BPST 03/08 

101,610 

101,660 

CCT LG 00/07 

100,390 

100,460 

Blntesa/O? Europa 

102,640 102,770 

Bei/20 EIB CMS 

91,610 91,790 

Comit 97/27 Zc 

36,960 37,580 

Media/06 CB Coup 

102,740 103,150 

BTP AG 03/13 

105,120 

105,350 

BTP FB 05/37 

97,140 

97,710 

BTP MZ 01/06 

100,720 

100,780 

BPST10S 

99,010 

99,270 

CCT LG 01/08 

100,480 

100,430 

BlrTtesa/08Az.lnt 

96,160 96,680 

Bei/20 EIBCF 

96,580 97,050 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,640 99,810 

Media/06 tri opz 

125,480 124,990 

R Irrtcxn/nrt Rnclr 

101,550 101,630 

Roi/9n FIRCF r<;M 

99,070 97,080 

rnmitOft/Ofl 7r 

35,120 35,890 

Medio/07 VF>uro 

110,190 109,650 

BTP AG 03/34 

114,400 

115,040 

BTP FB 96/06 

101,330 

101,400 

BTP MZ 01/07 

102,310 

102,350 

BPST14ind 

104,830 

105,250 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,450 

BlntesaA)8Goal 

95,250 95,230 

Bei/20 EIBE CMS 

95,210 96,150 

CredemA)8Concer 

109,800 109,510 

Media/08 Duplica 

103,950 103,900 
















B Intesa/OS Goal 

93,540 93,610 

Bei/20 EIBFC 

91,210 91,080 

Crediop/19Float1 

101,510 101,850 

Medio/13 Rend FY 

100,060 100,060 

BTP AG 04/14 

104,870 

105,140 

BTP FB 97/07 

104,780 

104,780 

BTP NV 01/11 

98,800 

98,790 

BPST35ind 

108,730 

109,580 

CCT LG E2/09 

100,410 

100,750 

B IntesafOS lAF^} 

100,200 100,330 

Bei/25 EIBF 

96,100 98,590 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

107,520 108,120 

Medio/14 Rend TP 

98,070 98,000 

BTP AG 05/15 

100,420 

100,670 

BTP GE 03/08 

101,480 

101,450 

BTP NV 93/23 

164,150 

164,820 

CCTAG 00/07 

100,260 

100,270 

CCT MG 04/11 

100,490 

100,530 

B Intesa/OS fTOS 

98,420 98,440 

Bei/35 EIBF CMS 

97,760 97,950 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 11 

101,710 101,820 

Mediob/06lnd 

99,600 99,450 

B Intesa/OS SUN 

100,120 100,210 

Bim Imi 99/24 Rxed Zero 

100,830 101,530 

DexiaCr/BotLink 

100,260 100,300 

Mediob/08 Russia 

91,550 91,500 

BTP AP 04/09 

100,020 

100,050 

BTP GE 04/07 

100,210 

100,160 

BTP NV 96/06 

104,790 

104,770 

CCTAG 02/09 

100,400 

100,440 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BlrTtesa«)9Gen04 

98,410 98,370 

Bnl/05 Dop Cen 5 

107,640 108,240 

DexiaCrBd/04/09 

98,520 98,730 

Mediob05/15ind 

99,880 99,390 


98,740 98,730 

Bnl/06Bis0ICR 

104,740 104,720 


98,080 97,800 





















98,590 98,600 

BTP DC 00/05 

100,180 

100,230 

BTP GE 05/10 

99,570 

99,680 

BTP NV 96/26 

145,120 

145,710 

CCTAP 01/08 

100,330 

100,350 

CCT MZ 99/06 

100,020 

100,030 

B Intesa/Og STIG 

97,450 97,590 

Bnl/06 Fund Link 

98,430 99,200 

Enel TF 05/12 

100,220 100,460 

Mediob96/11 Zc 

80,420 80,750 

BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 04/07 

100,470 

100,500 

BTP NV 97/07 

106,000 

106,100 

CCTAP 02/09 

100,370 

100,400 

CCT NV 04/11 

100,520 

100,540 

BlntesaflMSTMZOA 

97,590 97,690 

Bnl/07Va)F>uro 

106,910 106,860 

Enel TV 05/12 

100,840 100,830 

Mediob 97/07 Ind 

100,530 100,520 

Blntesa/USTEuro 

98,880 98,890 

Bnl/08Rash 

114,480 114,400 

RatStepup/11 

99,090 99,100 

Mediob 98/08 Tt 

100,180 100,230 

BTP FB 01/12 

109,280 

109,470 

BTP GN 05/08 

99,010 

99,070 

BTP NV 97/27 

135,000 

135,600 

CCTDC 03/10 

100,520 

100,530 

CCT OT 02/09 

100,410 

100,430 

B lrTtesa04/09 Gen 

98,570 98,630 

CaprT/07DJEStox 

103,790 103,540 

Gold Sachs/1 ORBP 

98,800 98,610 

MediocrL^8Zc25.Ma 

35,200 35,440 


98,730 98,780 

CaprT/07DJEStox2 

103,420 103,420 

H\M)7BFtoil3a 

99,830 99,510 

PItal Presi Sub 

98,950 98,780 

















BTP FB 02/13 

108,350 

108,520 

BTP GN 05/10 

98,220 

98,360 

BTP NV 98/29 

117,000 

117,600 

CCTDC 99/06 

100,220 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,370 

100,390 

BSelht.ap06 

100,080 100,000 

CapfT/OSIbim 

102,460 102,220 

H\M)8BPmV5a 

96,980 97,060 

Pftal/07M1X2 

98,110 98,090 
















Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,380 101,470 

CapfT/OSItlbim 

100,100 99,880 

HVBflDSBFYnVtSa 

97,310 97,320 

FtopBqCV/12tv 

101,790 101,650 

BTP FB 02/33 

126,340 

126,960 

BTP LG 96/06 

103,780 

103,840 

BTP NV 99/09 

104,340 

104,460 

CCTFB 03/10 

100,430 

100,450 

CTZAP 04/06 

98,950 

98,960 

Bffl/19 Eu.SLB. 

88,730 89,500 

CaprT/14LowerT2 

98,870 98,520 

1ADB98/I8cr 

129,920 129,470 

Ftopftal/06ind 

110,410 110,220 

BTP FB 03/06 

100,080 

100,090 

BTP LG 97/07 

106,230 

106,340 

BTP NV 99/10 

110,470 

110,590 

CCTGE 96/06 

100,010 

100,010 

CTZAP 05/07 

96,210 

96,210 

Bffl96/16Zc 

66,300 67,200 

Capiyia08261Zc 

92,550 92,390 

lADB 98/18 rfc 

106,960 107,330 

RepAus/20Fk).Ra 

94,170 95,070 

Ba97/17Zc 

45,570 45,210 

ronlmh/IAPTf 

103,660 104,190 

IntRri 02/07 Mix 

107,260 107,000 

RepAus/22FBL 

87,210 88,600 

BTP FB 03/19 

103,970 

104,320 

BTP MG 03/06 

100,190 

100,180 

BTP OT 02/07 

104,100 

104,130 

CCTGE 97/07 

100,540 

100,560 

CTZ LG 04/06 

98,270 

98,280 

Bei 99/29 Eu Stop Dw 

86,430 86,890 

Centrob/18Rfc 

100,180 100,740 

lrTterb/21 359 Cr 

92,960 91,890 

RepAus/CMSSFN 

97,380 97,530 
















Ba 99/29 Rxed 

98,970 99,290 

Centrob/18Zc 

60,200 60,120 

Med Cenl/lltv 

99,220 99,350 

UniCr/IOind 

96,820 97,050 

BTP FB 04/15 

104,650 

104,950 

BTP MG 98/08 

105,030 

105,070 

BPST 03/06 

100,160 

100,170 

CCTGE2 96/06 

100,020 

100,030 

CTZST 05/07 

94,990 

95,020 

Bei/14 EI8F 

92,980 94,730 

Centrob/19SdiTse 

89,180 90,190 

Med Lom/18RfC75 

103,660 103,650 

UniCr/IOS-U 

107,760 107,830 











Fondi 1 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. IL 

16,510 16,539 -1,802 12,796 

Alberto Primo Re 

9,322 9,339 4,824 20,113 

Alboino Re 

8,187 8,180 4,320 25,126 

A(igliaAz.ltalia 

12,984 13,002 -0,597 11,614 

ArcaAzttalia 

23,392 23,414 -0,502 12,359 

Aureo Azioni Italia 

22,059 22,053 -0,841 14,077 

Azimut Crescita Ita. 

26,922 26,973 -0,185 13,533 

Bim Az.Small Cap It 

9,140 9,101 1,409 23,564 

Bim Azìon.Italia 

8,573 8,588 -0,626 12,817 

Bipielle F.ltalia 

26.002 26,065 -0,115 10.992 

Bipiemme Italia 

18,574 18,615 0,086 17,312 

Bnl Azioni It PMI 

6,879 6,869 -0,607 19,510 

Bnl Azioni Italia 

22,495 22,517 -1,489 12,239 

BPU PraAz.llalia 

6,125 6,148 1,441 16,202 

BFM Az. Italia 

5,318 5,319 -0,356 16,546 

C.S.Az. Italia 

14,252 14,256 -1,110 13,643 

CA-AM Mida Az.italia 

22,724 22,776 -0,717 12,002 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,437 5,440 -3,804 12,848 

Capitalg. Italia 

19,747 19,793 -0,020 13,157 

CariqeAzIt 

6,051 6,057 -0,559 12,409 

Ducato Geo Italia 

15,715 15,739 -0,576 14,216 

DWS Azionario Italia 

13,824 13,844 -0,690 12,126 

DWS Azionario Italia Le 

22,652 22,682 -0,553 12,899 

Dws F&F Italia 

24,705 24,736 -0,567 12,168 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,576 14,590 0,096 14,143 

Dws ItalianEguity Risk 

20.787 20,814 0,348 15.227 

Euroconsult Az.ital 

12,701 12,711 -0,626 10,819 

Eurom. Az. Italiane 

25,226 25,276 -0,919 10,191 

Rneco AM Az Italia 

15,810 15,857 -1,064 14,325 

Rneco AM se Italy 

5,301 5,283 0,000 24,291 

Rneco Italia Opportunità 

15,118 15,157 -1,054 13,507 

Fondersel Italia 

22,520 22,544 -0,998 12,611 

Fondersel P.M.I. 

17,087 17,042 -2,248 14,509 

Generali Capital 

58,848 58,973 0,122 14,617 

Gesbelle Italia 

15,637 15,685 -1,344 12,456 

Gestnord Az.italia 

12,287 12,303 -0,631 11,538 

GrifoqlobaI 

13,070 13,101 -3,307 8,817 

Imi Italy 

24,966 24,986 -0,510 16,110 

Leonardo az. Italia 

10,264 10,287 -0,504 12,977 

Leonardo small caps 

10,385 10,386 -0,365 16,515 

Mediofanum R.I.Cre. 

19,484 19,496 -0,480 14,028 

Nextam Pj^z.ltalia 

6,072 6,073 -0,784 12,841 

Nextra Az.italia 

14,290 14,312 -0,840 12,564 

Nextra Az.italia Din 

21,104 21,147 -1,018 14,107 

Nextra Az.PMt Italia 

6,393 6,368 -1,737 21,263 

Optima Azionario Italia 

6,561 6,567 -0,561 12,135 

Opbma Small Caps tt 

6,900 6,883 -1,527 22,710 

RoneerAz.Cresci1aA 16,395 16,418 -1,366 12,003 

RoneerAz. Crescita B 

16,129 16,152 -1,442 11,542 

RoneerAz. ttaliaA 

19,574 19,618 -1,191 10,794 

RoneerAz. Italia B 

19.232 19,276 -1,298 10.320 

Rim.TradinqAz.lt.. 

5,968 5,979 -0,434 13,052 

RasCapitalL 

25,586 25,606 -1,105 12,259 

Ras Captali 

25,348 25,367 -1,174 11,877 

Sai Italia 

22,393 22,442 -0,169 13,670 

Sanpaolo Azioni Ite. 

31,614 31,651 -1,302 11,833 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14.442 14,456 -0,926 13.806 

Sanpaolo Opp.ttBlia 

5,114 5,117 -2,386 11,392 

Vegagest Az.ltBlia 

7,306 7,313 -0,341 13,641 

Zenit Azionano 

12,879 12,870 0,901 19,449 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,241 9,230 1,083 10,578 

Alto Azionario 

18,539 18,545 -0,956 10,846 

Aureo E.M.U. 

11,324 11,309 1,716 14,326 

Bipielle F.Euro 

10,984 11,008 1,723 14,250 

BpalfeRMedlteraii 

15,340 15,361 1,623 15,234 

BpmEuralarid 

5,083 5,076 0,000 0,000 

BPUAzEt 

5,121 5,123 0,000 0,000 

BPU PraAz.Euro 

5,637 5,641 3,072 20,655 

BSI Azionario Euro 

4,823 4,811 1,966 14,046 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,757 5,752 1,606 18,652 

CapgesffEurSect 

5,118 5,113 2,135 16,398 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,088 14,068 1,755 20,277 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,543 6,538 2,139 13,476 

DWS Azionario Euro 


EpakiriOEguB, 

5,048 5,040 2,083 21,288 

Eurom. Egro Egulty 

3.835 3,831 1,054 13.394 

Rneco Euro Growth 

11.672 11,665 0,794 5.878 

Rneco Euro Value 

6.022 6,019 2,241 18.894 

Intra Azionario Area Euro 

6,088 6,081 1,806 14,136 

Kairos Partners S.C. 

8,891 8,870 2,325 17,621 

Leonardo Euro 

5,872 5,860 1,434 17,511 

RimJtìoni Growth 

5,667 5,662 2,514 19,381 

Sanpaolo Euro 

16,140 16,136 1,185 14,338 

VegsgBstAzAssEur 

7,710 7,698 1,608 13,416 

zenn curosroxx su i 

5,237 5,229 1,828 16,533 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6.097 6,099 2,540 16.266 

Abis Europa 

5.239 5,210 0,096 0.000 

Anima Europa 

4,409 4,417 1,613 12,474 

ArcaAzEuropa 

10,214 10,219 3,172 15,661 

Astese Euroazioni 

5,730 5,731 3,169 17,178 

Azimut Europa 

15,309 15,321 2,374 16,596 

Bim Azionano Europa 

10,194 10,183 3,345 17,605 

BpellBH.Eurapa 

7,220 7,223 3,025 18,090 

Bipiemme Europa 

13,584 13,592 1,898 14,401 

Bipiemme In.Europa 

6,817 6,819 2,204 28,139 

Bnl Azioni Europa 

12,018 12,027 2,569 14,928 

BPVi Az. Europa 

4,183 4,182 1,875 13,576 

Captag. Europa 

7,322 7,321 3,258 15,983 

CarigaAzEg 

5,900 5,896 2,985 16,302 


9,738 9,753 3,222 15,475 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,311 18,268 3,172 29,718 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,637 1,638 3,673 18,280 

Ducato Geo Europa 

9,970 9,978 3,092 15,930 

DWS Azionario Europa Le 

4,574 4,578 1,599 11,697 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,101 6,097 -0,861 18,858 

Dws F&F Europa 

19,542 19,546 2,154 15,633 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,406 6,409 1,747 12,307 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,676 3,676 2,940 15,816 

EpsIPiQValue 

5,815 5,802 3,673 22,292 

EuroconsultAz.Eur. 5,378 5,380 2,909 14,743 

Eurom. Europe E.F. 

16,053 16,053 2,516 14,607 

Rneco AM Az.Europa 

12,799 12,817 1,194 19,852 

Rneco AM Europe Research 

6,514 6,517 3,282 19,021 

Rneco AM Small Cap Europe 

6,863 6,852 -0,175 24,736 

Rneco Europe Egulty 

8,957 8,955 4,895 18,229 

Fondersel Europa 

13,892 13,887 3,425 18,674 

General Europa Value 

26,721 26,752 3,266 19,509 

Gesbelle Europa 

12,532 12,541 2,486 15,110 

Gestnord/^.Europa 8,995 8,996 2,906 15,662 

Grifoeurope Stock 

6,413 6,413 2,053 15,300 

Imi Europe 

19,631 19,643 2,861 17,932 

Investitori Europa 

5,379 5,381 3,602 18,978 

Kairos Eu Bn 

5,605 5,620 3,566 0,000 

Laurin Eurostock 

3,854 3,855 3,158 16,682 

MC Ges. FdF Eur. 

6,609 6,600 2,417 20,164 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,162 6,173 2,121 14,706 

Mediolanum Europa 2000 

17,072 17,073 2,584 14,932 

Nextam PAz.Europa 

5,493 5,495 1,968 14,057 

Nextra Az.Europa 

4,041 4,046 3,908 15,921 

Nextra Az.Europa Din 

18,808 18,810 1,736 14,627 

Nextra Az.PMI Europa 

7,464 7,462 1,166 21,544 

Open Fund Az Europa 

3,984 3,972 2,628 18,290 

Opbma Azionario Europa 

3,253 3,255 3,074 15,355 

RoneerAz Eur DisA 

9,263 9,256 2,546 19,165 

RoneerAz. EuropaA 

17,169 17,170 2,495 16,637 

RoneerAz. Europa B 

16,847 16,848 2,376 16,210 

Prim.TradingAz.Eur 

5,108 5,105 2,447 17,452 

Ras Europe Fund L 

16,529 16,538 3,177 17,745 

Ras Europe Fund T 

16,378 16,386 3,097 17,338 

RasMu«lp.Mu«IEur. 

7,604 7,570 2,757 18,738 

Sai Europa 

11,184 11,148 3,921 16,841 

Sanpaolo Europe 

8,516 8,518 2,270 14,879 

Talento comp. Europa 

125,004 124,450 2,324 19,116 

Uniban Az. Europa 

6,179 6,185 4,006 16,278 

Vegagest A.Europa 

5,066 5,061 2,947 16,193 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,639 5,638 5,146 10,677 

Alto America Az. 

4,912 4,913 5,092 10,631 

Anima America 

5,641 5,645 0,660 6,394 

ArcaAzAmerica 

18,330 18,341 5,321 11,138 

Aureo Americhe 

3,476 3,483 4,604 10,174 

Azimut America 

10,925 10,951 2,438 8,912 

Bim Azionario Usa 

6,000 5,996 -0,728 -0.974 

Bipielle H Anerica 

8,145 8,167 6,151 14,864 

Bipiemme Americhe 

9,720 9,679 4,035 7,653 

Bnl Azioni America 

18,201 18,230 5,531 11,669 

BPU PraAz.Usa 

4,525 4,528 8,331 22,762 

Capitalg. America 

9,075 9,068 4,587 12,245 

Carige Azionario America 

2,850 2,853 5,399 0,000 

Ducato Geo Am. Allo Pot. 

16,286 16,273 5,214 10,751 

Ducato Geo America 

5,152 5,149 4,334 10,939 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Dws F&F America 

11,822 

11,824 

4,935 

11,224 

Eurocons.AzAm. 

4,906 

4,901 

5,984 

9,38/ 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16.355 

16.358 

5,272 

10,098 

Rrteco AM Az.NordA. 

11.197 

11,196 

4,55/ 

9,699 

Rrteco US Sm/M Cap Va). 

6,911 

6,924 

4,254 

17,494 

Rrteco Usa Growth 

6,716 

6,/16 

5,415 

10,479 

Rrteco Usa S/M Cap Gr. 

6,756 

6,770 

4,469 

15,310 

Rrteco Usa Value 

4,765 

4,759 

5,60/ 

12,701 

Fondersel America 

11,928 

11,935 

4,926 

11,113 

Generali America Value 

18,668 

18,673 

5,600 

12,228 

Generali Usa Growth 

2,632 

2,633 

4,777 

8,179 

Gesbelle America 

13,313 

13.322 

5,383 

10,52/ 

Gestnord AzAm. 

13,811 

13,818 

4,510 

9,333 

Imiwest 

20,042 

20,052 

6,4/0 

16,462 

Invesbtori America 

4,140 

4,142 

6,658 

12,256 

Kairos US Fund 

6,018 

6,02/ 

-0,545 

1,433 

MC Gest. FdFAme. 

1?598 

5,888 

1,116 

5,728 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,046 


3,644 

11,568 

Nextam P.AzArTterica 

3,949 

3,964 

3,404 

7,867 

Nextra Az.NAm. 

6,207 

6,220 

3,/61 

8,061 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,382 

19,429 

3,442 

7,576 

Nextra Az.PMI NAm. 

20,908 

20.932 

5,858 

18,910 

Open Fund Az America 

3,314 

3,309 

4,708 

14,118 

Opbma Aziortano America 

4,649 

4,653 

5,663 

11,514 

Pioneer Az. Am. A 

9,189 

9,202 

5,986 

16,715 

Pioneer Az. Am. B 

9,039 

9,053 

6,868 

16,212 

Prim.Tradirtg Az.NAm 

4,028 

4,040 

3,621 

8,924 

Ras America Fund L 

15,304 

15,315 

6,320 

12,455 

Ras America FundT 

15,166 

15.178 

5,210 

12,092 

Ras Mulbp.MultAm. 

6,047 

6,035 

5,110 

14,527 

Sai America 

13,874 

13.906 

4,852 

8,171 

Sanpaolo America 

9,733 

9,734 

5,153 

11,681 

Talento comp. America 

112,970 

112,708 

4,374 

12,176 

Vegagest AzAnenca 

4,260 

4,268 

4,797 

11,606 

Zenit S&P 100 Index 

4,258 

4,260 

5,527 

9,969 


AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 


Atto Pacifico Az. 

5,448 

5,512 12,330 25,965 

Anima Asia 

6,626 

6,688 10,286 24,166 

ArcaAzfarEast 

6,463 

6,537 10,630 21,874 

Aureo Pacifico 

3,938 

3,980 9,755 21,731 

Azimut Pacifico 

7,374 

7,440 7,056 19,185 

BipiBlleH.Giappone 

5,775 

5,857 12,354 21,171 

Ripiene H.Oriente 

4,176 

4,180 2,984 21,749 

Bipiemme Pacifico 

4,925 

4,954 8,337 21,755 

Bnl Azioni Pacifico 

6,558 

6,626 10,702 22,032 

BPU PraAz.Pacif. 

6,587 

6,651 10,040 28,452 

Captag. Paclliou 

3,705 

3,747 13,895 24,916 

Ducato Geo Asia 

5,414 

5,419 1,997 18,989 

Ducato Geo Giappone 

3,857 

3,911 14,180 22,561 

Dws F&F Pacifico 

8,268 

1 IU,t5bl ZJ,bZ4 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,170 

4,192 4,774 23,665 

Eurom. Uger 

11,153 

11.166 2,963 22,077 

Rrteco AM Az.Pacifico 

5,122 

5,193 11,736 22,918 

Rneco Pacific Egulty 

5,464 

5,522 11,328 24,380 

Fondersel Oriente 

5,069 

5,086 7,599 24,607 

Generali Pacifico 

14,769 

14,918 13,034 25,342 

Gesfielle Giappone 

5,401 

5,471 14,695 24,850 

Gesbelle Pacifico 

10,800 

10.811 1,954 19,126 

Gestnord Az.Pac. 

7,237 

7,297 9,205 23,815 

ImiEast 

7,348 

7,436 12,648 27,459 

Investitori Far East 

5,330 

5,387 10,443 23,666 

MC Gest. FdF Asia 

7,852 

7,862 7,048 23,265 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,543 

6,615 15,234 27,793 

Mediolanum Oriente 2000 

9,500 

9,621 14,183 26,078 

Nextra Az. Asia 

7,626 

7,628 2,693 21,337 

Neutra Az.Glappone 

4,214 

4,278 11,600 16,926 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,023 

4,058 7,711 20,125 

Open Fund Az Pacific 

3,616 

3,638 10,009 23,497 

OpbmaAzionario Far East 

3,766 

3,810 10,830 24,331 

RoneerAz. Giap.A 

5,486 

5,550 13,160 26,815 

Pioneer Az. Giap. B 

5,397 


RoneerAz. Pacif.A 

5,389 

5,392 5,110 23,800 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,165 

11,171 4,924 23,384 

Prim.Tradirtg Az.Giap 

5,959 

6,065 11,404 24,405 

Ras Far East Fund L 

5,945 

6,009 10,976 23,803 

Ras Far East Fund T 

5,892 

5,955 10,835 23,367 

Ras Mulbp.MulbPac. 

7,459 

7,494 9,498 23,780 

Sai Pacifico 

4,243 

4,284 12,966 28,927 

Sanpaolo Pacific 

5,542 

5,591 9,743 19,260 

Talento CAs 

118,723 119,014 8,556 0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,998 

6,057 9,513 22.308 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,771 

6,789 4,121 21,409 

ArcaAzPaesi Emerq. 

7,076 

7,062 8,262 35,271 

Aureo Merc.Emerg. 

5,817 

5,795 10,695 36,838 

Azimut Emerglng 

5,824 

5,811 7,792 32,213 

Bipielle H.PaesiEm 

11,988 

11,966 11,413 35,274 

Bai Azioni Eroergonll 

7,325 

7,317 10,167 35,098 

BpmEmMkEg 

5,243 

5,238 0,000 0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,281 

7,266 9,259 38,580 

Capltelg.EuEM 

18,114 

18,145 8,150 33,545 

Ducato Geo Paesi Era. 

4,687 

4,685 7,549 32.701 

DWS Azionario Emergenb 

5,465 

5,469 9,739 29,718 

Dws F&F Nuovi Mercab 

7,268 

7,267 9,872 30,391 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,795 

6,786 7,177 29,651 

Rrteco Emerg. Markets 

6,375 

6,367 8,179 37,778 

Gesbelle Em. Market 

10,495 

10,465 9,551 35,664 

Gestnord Az.P. Em. 

7,142 

7,134 7,901 33,770 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,149 

8,188 8,379 31,925 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,288 

6,275 9,892 32,546 

Pioneer Az. Am. Lai A 

11,317 

11,361 16,514 54,141 

Pioneer Az. Am. Lai. B 

11,436 

11,480 16,527 53,875 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

8,254 

8,238 10,851 38,699 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,129 

8,114 10,719 38,225 

Prim.Trading Az.Emer 

8,368 

■ 1 Bi B'i. n 

RasEm.MktsEq.F.T 

7,848 

■i ■ 1 ■ Wi.B 

Ras Em.Mkts Equity F.L 

7,917 

Ut fMÌ ■ 1 É 

Sai Paesi Emergenti 

4,989 

■t ■TT»,ni 

SanPaolo Mercab Emerg. 

9,953 

9,935 9,146 36,268 


AZ. PAESE 


Dws F&F Germania 

11,627 

11,661 

1,688 

20,813 

Dws Francoforte 

10,669 

10.656 

2,596 

16,018 

Dws Landra 

5,576 

6,6/1 

0,923 

/,999 

Dws New York 

9,645 

9,648 

1,526 

3,96/ 

Dws Parigi 

13,838 

13,814 

0,633 

12,880 

DWS Swiss Le 

27,327 

27,473 

b,//9 

21,545 

Dws Tokyo 

6,171 

6,216 

14,852 

22,489 

Eurom. Japan Egulty 

3,644 

3,689 

15,719 


Generali Japan 

3,260 

8,861 

19,666 

32,305 

Gesbelle Cina 

5,321 

5,344 

-1,/0O 

13,23/ 

Gesbelle East Europ 

11,947 

11,830 

14,303 

40,619 

AZ. INTERNAZIONALI 




AAA Master Az. Int 

10,479 

16,494 

4,759 

11,502 

Alpi Az.Intemaz. 

6,309 

6,302 

6,445 

13,308 

Atto Intem. Az. 

4,539 

4,552 

4,//8 

12,546 

Anima Fondo Tradinq 

14,512 

14,5/6 

4,126 

13,5/9 

Apulia Az.lntemaz. 

7,070 


5,459 

14,051 

Arca 27 

12,787 

12,819 

5,425 

14,047 

Arca 5Stelle E 

3,951 

3,930 

4,857 

17,275 

Arca Multfifondo F 

4,529 

4,604 

4,163 

12,662 

Aureo Blue Chips 

4,232 

4,241 

4,/52 

14,161 

Aureo Global 

10,180 

10,204 

5,241 

14,93/ 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,454 

5,462 

1,/35 

6,35/ 

Azimut Borse Int 

12,824 

12,86/ 

3,620 

13,910 

Azimut C Acc 

5,817 

5,782 

1,981 

11,694 

Bancoposte Az. Intemaz. 

3,891 

3,892 

6,632 

18,954 

BdSArcob.Crescita 

6,703 

6,689 

5,310 

18,784 

Bim Azion.Globale 

4,221 

4,227 

5,631 

15,359 

Bipielle H.GIobale 

18,389 

18,445 

4,715 

13,807 

Bipielle Profilo 5 

4,368 

4,375 

6,69/ 

15,862 

Bipiemme Comparto 90 

4,564 

4,5/0 

5,942 

18,361 

Bipiemme Globale 

21,682 

21.678 

4,/03 

12,757 

Bipiemme Valore 

5,110 

6,110 

6,060 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,778 

9,816 

4,232 

11,966 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,458 

4,461 

5,067 

17,625 

BPU PraJ\z.Globali 

5,080 

5,084 

5,394 

18,803 

BPU PraPriv 5 

6,055 

6,021 

4,263 

19,854 

BPVi Az. Intemaz. 

3,841 

3,849 

4,/45 

13,505 

BFM Equity 

5,703 

5,703 

1,441 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,015 

6,030 

5,/12 

14,602 

Bussola FdF GIb Growth 

3,158 

3,164 

6,545 

19,66/ 

Bussola FdF GIb Value 

4,445 

4,434 

5,058 

19,233 

C.S. Az. Intemaz. 

7,742 

7,758 

5,462 

16,984 

CA-AM Mida Az. Int 

3,330 

3,341 

1,493 

12,729 

CepgesffGlub.Sect 

4,771 

4,784 

5,134 

15,885 

Cange Az 

6,447 

6,468 

3,400 

13,744 

CariPa Nextra AZ.SR 

4,467 

4,468 

6,968 

18,772 

Consuibnvest Global 

4,309 

4,325 

4,057 

14,206 

Ducato Geo Gl. Atto Pot 

3,951 

3,958 

5,811 

18,471 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,975 

2,980 

2,8/0 

5,087 

Ducato Geo Globale 

23,062 

23.108 

6,159 

18,919 

Ducato Geo Tendenza 

3,006 

3,011 

4,702 

13,648 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

^*■070 

4,064 5,032 

m902 

DtASAzion. Intero. Le 

13,308 

13,318 3,807 

11,870 

Dws F&F Globale 

13,736 

13,731 3,519 11,884 

Dws F&F Top 50 

5,369 

5,371 2,619 10,747 

Dws Paniere Borse 

5,675 

5,679 3,900 11,144 

Effe Un. Aggressiva 

4,375 

4,373 3,747 

16,698 

Euroconsult Az.lnt. 


4,979 3,582 

8,225 

Eurom. Blue Chips 

12,217 

12.242 4,759 

11,888 

Eurom. Growth E.F. 

7088 

7,312 8,744 

16,832 

Rdeuram Azione 

14,344 

14.383 5,447 

18,506 

Rrteco AM Az Intem. 

12.803 

12,844 4,310 14,292 

Rrteco GL Sm/M C. Core 

6,354 

6,354 4,147 20,684 

Rrteco GL Sm/M C. Gr. 

7,719 

7,737 4,395 23,821 

Rrteco Global Growth 

6,927 

6,934 3,543 

7,679 

Rneco Global Value 

4,961 

4,970 6,254 

19,026 

G.P.AII.Serv.Com.A 

4,085 

4,059 5,556 16,315 

6AM tt.Eq.Sel.Fd 

6,623 

6,612 3,517 17,659 

Generali Global 

13,367 

13.405 4,251 

13,040 

Generali Special 

8,305 

8,315 0,997 

4,112 

Geo Equity Globale 1 

5,677 

5,586 2,788 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,658 

5,629 4,526 

0,000 

Gesbelle Intemaz. 

11,224 

11.247 5,439 

13,741 

Gestnord Az.lnl. 

3,035 

3,040 5,345 14,141 

GrifoglobaI Intem. 

8,745 

8,795 5,209 

9,108 

Intra Azionario Intemaz. 


5,902 4,620 

13,580 

Leonardo Equity 

3,431 

3,438 5,732 

14,788 

MC GesL FdF Meqa. W 

7,244 

7,212 2,956 20,173 

MCGesL FdFMega.H 

5,281 

5,273 3,104 

4,182 

Mediolanum Borse Int. 

"16066“ 

16,704 5,635 

15,970 

Mediolanum Elite 95L 

6,070 

6,067 5,145 

16,395 

Mediolanum Elite 95S 

11,910 

11.906 5,119 

"160^ 

Mediolanum Top 100 

12,797 

12.849 5,664 13,610 

MGreciaAz. 

6,149 

6,155 5,544 20,403 

ML MSeries Equibes 

4,564 

4,552 4,751 

18,545 

MultifondoC. D10/90 

4,759 

4,735 6,228 

17,419 

Nextam PAz.lntemaz 

4,594 

4,610 2,453 

11,181 

Nextra Az.lnter. 

15,589 

15,617 5,466 

14,431 

Nextra AZ.PMI Int 

14,701 

14,734 4,329 19,288 

Nextra PortMul.Eq. 

3,876 

3,869 5,902 16017 

Open Fund Az Int 

3,419 

3,419 5,688 

17,169 

OpbmaAzionario Intero. 

5,163 

5,177 5,799 14,276 

RoneerAz. Int A 

13,857 

13,864 4,621 13,433 

RoneerAz. IntB 

13,624 

13,633 4,503 12,931 

PIXel Multifund - Globale 

3,658 

3,655 2,609 10,214 

PIXel Multifund - Tematico 

4,024 

4,025 5,368 15,433 

Prim. Azioni Value 

5,022 

5,032 4,061 

15,982 

Prim Azioni PMI 

7,444 

7,466 6,617 

28,058 

Ras Blue Chips L 

3,781 

3,789 4,853 

12.262 

Ras Blue Chips T 

3,755 

3,762 4,771 

11,889 

Ras Global Fund L 

13,580 

13.629 4,695 

17,008 

Ras Global Fund T 

13,462 

13.510 4,600 

16,635 

Ras MulbpartrterOO 

4,151 

4,143 5,115 

18,397 

Ras Research L 

3,757 

3,774 4,448 

20,998 

Ras Research T 

3,722 

3,739 4,316 

20,258 

Sai Globale 

10,898 

10,935 4,587 

12.827 

SanPado Azioni Intemaz. 

11,133 

11.154 5,466 

15,058 

Sanpaok) Global Eg.Risk 


12.542 2,609 

11,968 

Sanpaok) Soluzione 7 

8,220 

8,231 4,288 

15,385 

Sanpaolo StraL90 

6,831 

6,798 2,001 

9,629 

Sofid Sim Blue Chips 

6,565 

6,577 4,555 

19,212 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Aureo Materie Prime 

5,665 

5,639 2,552 

23,206 

Azimut Energy 

6,646 

6,609 -1,497 

18,997 

Gestnord Az.En. 

6,702 

6,659 0,224 

35,833 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,246 

8,197 3,593 

22.054 

Ras Energy L 

8,010 

7,986 2,181 

28,530 

Ras EnergyT 

7,941 

7,918 2,056 

27,916 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Aureo Beni Consumo 

4,295 

4,302 4,146 

10,326 

Azimut Consumers 

5,168 

5,190 3,838 

12,519 

Gesbelle W.Consumer 

4,996 

5,001 6,230 

16,484 

Gestnord Az .Tmp L 

3,743 

3,749 1,162 

5,824 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,046 

7,068 2,398 

12.502 

Ras Consum.Goods L 

6,561 

6,580 6,614 

15,919 

Ras Consum.Goods T 

6,524 

6,543 6,514 

15,592 

RasLuxuryL 

3,514 

3,528 2,211 

8,591 

Ras Luxury T 

3,497 

3,511 2,132 

8,233 

AZ. SALUTE 




Aureo Pharma 

4,143 

4,176 4,358 

15,275 

CaptagastHeaBbCara 

12,363 

12,456 3,812 16,358 

Eurom. Green E.F. 

10,001 

10,079 4,690 16,820 

Gesbelle Pharmatech 

3,142 

3,161 5,542 14,255 

Gestnord Az.Biot 

4,230 

4,252 10,185 20,273 

Gestnord Az.Farm. 

3,733 

3,767 2,358 


Nextra Az.Ph-biotech 

7,197 

7,250 4,790 

18,508 

Ras Individuai Care L 

~w 

6,851 3,563 13,105 

Ras Individuai Care T 

6,751 

6,801 3,432 

12,667 

Sanpaok) Salute Amb. 

16,224 

16,349 4,047 

15,621 

AZ. FINANZA 




Aureo Rnanza 

4,770 

4,789 8,904 

18,627 

Azimut Reai Estate 

~mr 

7,885 1,848 22,338 

Gesbelle World Rn 

4,623 

4,637 8,956 

17,664 

Gestnord Az.Bancbe 

11,625 

11,668 7,599 

15,316 

Nextra Az.Rnanza 

7,142 

7,166 9,590 

16,680 

Ras Rnancial Senr. L 

5,885 

5,913 9,713 21,742 

Ras Rnancial Senr. T 

5,847 

5,875 9,597 

21,307 

Sanpaok) Finance 

27,333 

27,421 9,613 


AZ. INFORMATICA 




Capitalg. H.Tech 

1,854 

1,854 5,341 

8,867 

Eurocons.Tecnol. 

3,879 

3,879 5,093 

8,564 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,002 

11,999 6,278 

9,030 

Gesbelle High Tech 

1,960 

1,960 6,929 10,051 

Gestnord Az.Tecn. 

1,137 

1,136 7,467 

9,222 

Nextra Az.TecAvan. 

3,567 

3,567 6,319 

8,816 

Prim.Trading Az.RT. 

~Trr- 

3,741 5,706 

9,351 

Ras High Tech L 

2,311 

2,310 7,040 

9,838 

Ras High Tech T 

-209r 

2,297 6,933 

9,533 

Sanpaok) Hkjh Tech 

4,551 

4,549 6,431 

9.™ 

Zenit High Tech 

1,695 

1,695 3,988 

2,852 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gesbelle World Comm 

5,933 

5,939 0,799 

4,143 

Gestnord Az.Tel. 

4.133 

4,169 0,726 


Nextra Az.Telecomu. 

9,563 

9,613 4,331 

14,308 

AZ. ALTRI SETTORI 



Aureo Tecnologia 

1,921 

1,925 2,235 

4,345 

Azimut Generabon 

5,698 

5,719 5,071 

13,438 

Azimut Mulb-Media 

3,273 

3,276 2,602 

9,100 

Ducato Immobiliare 

9,715 

9,785 6,489 

2m 

Dws F&F EuroTech. 

1,703 

1,703 0,118 


Eurom. R. Estate Eq. 

6,359 

6,400 5,055 21,170 

Gesbelle World Net 

1,579 

1,578 7,051 

9,273 

Gesbelle World Ub 

4,952 

4,944 0,569 20,311 

Gestnord AzAnb. 

6,962 

6,987 2,247 13,573 

Gestnord Az.Ed. 

6,581 

6,591 2,540 23,401 

Optima Tecnblogia 

2,980 

2,980 4,708 


Ras Advanced Senr. L 

2,839 

2,845 0,996 11,290 

Ras Advanced Senr. T 

2,821 

2,827 0,966 

10,932 

Ras Mulbmedia L 

4,947 

4,964 3,364 

6,479 

Ras Mulbmedia T 

4,912 

4,929 3,302 

6,182 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AcaAzAtta Crescita 

4,014 

4,021 5,244 

12,405 

Aureo FF Aggressivo 

3,971 

3,942 4,198 

17,139 

Aureo Mulbazioni 

8,220 

8,237 3,827 14,262 

Bipielle H.Crestita 

4,000 

4,020 6,045 

14,482 

Bipielle H.Valore 

-405r 

4,676 5,509 

14,125 

Bnl Azioni Dividendo 

3,800 

3,797 4,626 

19,497 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,809 

3,796 3,113 

19,667 

Captag. Small Cap 

6,614 

6,613 -4,958 

9,232 

Ducato Ebeo Geo 

3,727 

3,734 4,456 

13,283 

Eurom. Risk Fund 

33,691 

33,775 0,262 

10,412 

Gesbelle Etico Az. 

5,543 

5,547 5,340 

13,099 

MLMSenesSp.Eguit 

4,756 

4,729 5,455 

20,803 

Sanpaok) Az.IntEb 

6,857 

6,866 5,736 

14,915 

BIL. AZIONARI 




Aca 5Stelle D 

4,374 

4,355 3,970 

14,533 

Aca Multfifondo E 

4,666 

4,646 3,230 

10,621 

Aureo FF Dinamico 

4,005 

3,983 3,355 

12.248 

Azimut C Equ 

5,669 

5,644 1,232 

8,685 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,934 

5,934 3,778 

13,635 

BdS Aroob.Energia 

6,327 

6,318 3,501 

13,652 

Bipielle Profilo 4 

4,873 

4,903 3,505 

9,678 

Bipiemme Comparto 70 

4,818 

4,825 4,922 

15,678 

BPU Pra.Priv 4 

5,874 

5,848 3,361 

15,995 

BPU Pra.PrtfAlar. 

5,150 

5,150 3,455 

15,991 

Bussola FdF Sviluppo 

3,781 

3,776 5,057 

16,770 


Ducato Mix 75 
Ducato Porti. Equity 75 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


4,445 4,450 4,441 8,309 


DWS Bilanciato 50-90 

Dws F&F Quadrante 4 

Rrteco AM Prof.Dina. 
G.P.AII.Serv.Com.B- 


4,503 

1:673" 


-mr 

"4318" 


4,498 3,995 14,931 

3,675 3,001 9,576 


4.881 3,149 9,341 

4,536 4,462 11,4^ 


4,375 4,351 4,440 13,814 


MultifondoC.C30/70 
NextraTeam5- 


12,946 

"4J8r 


PIXelMultifund- 

RasMultipaftnef7(r 


4,203 

4,190 


12360" 

W 


2,673 11,134 

4,931 14,245 


4,198 3,573 12,560 

1,186 3,764 13,060 


Sanpaok) Soluzione 6 

SanpaoloSlrat.70 ~ 

Vitamin Long T.PIus 


4,584 4,577 4,016 15,205 


21,054 

6,486 

~638r 


21,081 

6,461 

639r 


3,115 12,594 

1 360 8 082 
3Ì987 13Ì243 


BILANCIATI 

AAA Master Bil 

SEI 


18,775 

16,208 


àFEbb- 

ArcaMultfilondoD 

Aureo B 


—UET 

32,381 

~478r 


18,802 1,437 6,943 
16,217 0,577 8,068 


25098 

21,794 

~638r 


4,745 2,873 11,132 

32,464 1,527 9,185 

4,767 2,442 8'337 


_ of.Cresc. 

BdS Arcob.Equilibrio 


25,123 1,855 9,761 

21,792 1,076 9,085 

6,997 1,822 m? 


5,707 5,706 2,313 9,602 


BE 


Bipielle Profilo 3 - 

Bipiemme Comparto 50 

Bipiemme Intemaz. 

Bnl Strategia 90 - 


"6309" 

21,322 


Bnl Strategia Mercati 

BPUPra.Priv3 


11,763 
—538r 

I 2 M' 


BPU Pra.Prtf.Din. 


13,970 

5,710 


6,006 2,490 10,257 

21,356 1,215 8,808 

11,821 2,154 7,819 

5,092 2,312 11,430 

12,378 2,475 8,103 
4.661 1,349 


Bussola FdF Crescita 


~TW 

TATT 


13,997 1,210 4,990 

5,692 2,661 12,846 
5,180 2,616 1i:98r 


Bussola FdF Dinamica 


4,471 2,427 83^ 


Capitalg. Bilanc. 


4,074 4.069 3,691 12,635 


Carige Bilanciato Euro 


Consultin. Bilanciato 


18,766 

-sieer 


18,772 1,339 6,83' 

5,660 0,729 10,039 

5,496 3,550 97156 

4,670 3,299 6,481 


Ducato Portf. Equity 50 


DWS Bilanciato 30-70 


4,687 4,684 3,011 11,516 


DWS Bilanciato Euro Le 
DWS Bilanciato Le 


4,898 4,902 2,662 8,507 


Dws F&F Eurorispannio 


17,475 

22,223 


4206 1 203 
17!494 3^134 9,226 

22,218 0.743 9107 


Dws F&F Professionale 


Dws F&F Quadrante 3 


54,183 54,174 2,018 9,385 


Effe Un. Dinamica 


Epsilon DLongRun 
Elica Val.Resp.Bil. 


- 5 : 028 " 

-4:682" 


"weT 

~TW 


5,031 2,320 8,152 

4,683 1,805 10,581 
5,984 -0,083 O.ÒOO 


Euroconsult Bitinte 
Eurom. Capitalfit 


Fideuram Performance 


"aosr 


5,794 1,349 5:079 


Rn Et40EqGI _ 

Rneco Equilibrio Euro 


11,920 

5,331 


5,392 2,788 7,509 
30,003 0,476 67W 


19,102 


Rneco Global 
Fondersel 


1,939 2,679 9,508 

5,344 2,224 0,000 
19,113 0,037 7178 


5,116 5,133 2,979 8,069 


45,248 45,275 1,473 8,150 


4.757 

16:657- 

7.086 


Geslielle GI.Ass.3 
Gestnord BiLEuro 


4,738 2,943 10,628 

26,689 2,744 9,210 

7,046 5,935 19,615 


Gestnord BiLInt 


Gritocapitol 

Imi Capital 


14,273 

12,399 


11,887 3,726 1ll3 


19,072 

"TOT 


14,276 0,225 8,697 

12,425 2,982 8,506 


MCGesL FdF Bilan. 


19,112 2,681 

30,980 1,598 


"8:094 


Mediolanum Rite 60L 


6,120 6,111 1,023 9,638 


Mediolanum Rite 60S 


MultifondoC. B50/50 
Nextam P.Bilanciato 


“570r 

11,165 

~Àm~ 


Nextra Bil. Inter. 


~573r 


5,699 3,055 1 0,764 

11,163 2,970 10,413 
4,895 3,740 11,139 
5,747 0,632 


jm 


Nextra Bilan.Euro 
Open Fund BiLInt. 


9,075 9,090 2,891 9,009 


35,452 35,490 1,512 9,830 


Open Fund Gestnord 
Pioneer Bil. Europa A 


Pioneer Bil. Europa B 

Pioneer Bil. Glob. A 

Pioneer Bil. Glob. B 


"Osr 

-ÀW 

21,263 


4,434 3,840 12,023 

4,271 2,352 10,150 


~2039r 


imr 


1,810 8,346 

,723 7,923 


14,459 14,481 2,423 9,001 


PIXel Multifund - Moderato 
Prim.Bil.Euro 


14,190 

~ÀW 


Ras Bil Globale T 

Ras Bil. Europa L 

Ras Bil. Europa T 




14,213 2,366 8,578 

4,349 2,209 8,454 
5,667 1,397 SM 


12,516 3,703 9.W 


26,681 26,691 1,650 1 0,843 


26,457 

12.577 


Sanpaok) Soluzione 4 
Sanpaok) Soluzione 5 


1 : 992 - 


26,467 1,570 10,481 

12,604 3,788 10.M 


4,983 2,885 11,853 

3,921 2,435 12,060 


6,152 6,157 1,384 8,348 


k)Strat.50 
Veg'sinPin 


25,630 

~6ir 


n Long Term 




25,655 1,921 9,614 

6,122 0,804 6,^ 


5,499 1,657 8,960 

6,073 2,867 10,596 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,101 

Arca5StelleA 5,35"3- 


9,111 0,619 3,845 
5,342 1,172 6,400 


5,056 5,042 2,059 8,848 


5,077 5,069 1,135 5,266 


ÀFETÈ" 


4.887 

15,762 

~^:906- 


4,875 1,834 

iw— 


"0868 


~5:37r 


4:891 1,071 5,687 

5,363 0,655 4,755 


BDS Are. E1 


Prof.Opport. 


7,187 7,190 0,574 5,027 


5,530 

~5?Ì4Ì~ 


Bipielle Profilo 2 - 

Bipiemme Comparto 30 


"5:690- 

7,787 


5,529 1,319 

w— 


■5:68r 

TSTT 


. èm 

,320 0,000 


5,180 5,183 


Bipiemme Viscontei 
Bnl Strategia 95 

BPUPra.Bil.E.R/C 


~5:60r 

30,505 


-m 

"W 

w 


20,056 


5,600 -0,036 8,778 

30,520 -0,039 4,810 

20,059 0,764 2':804 


BPUPra.Priv1 

BPUPra.Priv2 


5,419 5,418 0,408 5,695 


5.377 5,369 0,958 6,454 


BPUPra.Prtf.Mod. 


la FdF Evoluzione 

Ducato Mix 25 


"5362" 

1 : 32 ^ 

i:89i- 


5,548 1,775 

5,327 1,274 


4,888 1,095 


Ducato Portf. Equity 25 


5,020 5,025 


w 

•w 


DWS Bilanciato 10-50 

Dws F&F Quadrante 2 
RnEtEuBaI 


1794" 

~5g- 


Rneco AM Prof.Moder. 


Rneco AM Valore Pr85 
Rneco AM Valore Pr90 

G.P. AlI.Serv.Com.D 


5,613 

5,136 

11,082 


4.794 1,827 
5,437 1,210 


-m 


5,617 0,917 
5,142 -0,272 


"7:852 

W 


Tm 

"OM 


1 : 88 ^ 

5,190 


.106 0,108 2.94"5 


Geo Global Bal.3 


- 5 : 226 - 

~Tm~ 


4.884 0,391 
5,192 0,212 


5,215 0, 

"WiT 


W 

im 


/Ì78" 


"W 

"W 


Gesbelle EtBil.30 

5,496 

5.500 

0,659 

5,449 

Gesbelle GIAss.2 

11,966 

12.000 

1,639 

6,887 

Intesa Bouquet Prof. Att 

5,330 

5,328 

1,350 

5,128 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,416 

5,414 

1,977 

6,909 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,260 

5,259 

0,766 

3,604 

Mediolanum Elite 30L 

5,384 

5.383 

1,241 

5,838 

Mediolanum Elite 30S 

10,586 

10.585 

1,069 

5,302 

Mosaico Bit Obbliq. 

5,209 

5,197 

1,659 

0,000 

Mulbfondo C. A70/30 

4,977 

4,973 

1,842 

7,891 

Ras Mulbpartr)er20 

5,610 

5,602 

1,172 

7,000 

San paolo Soluzione 2 

6,419 

6.419 

0,031 

2,753 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,864 

6.866 

0,557 

4,650 

Sanpaolo SbaL30 

5,485 

5.474 

0,421 

5,117 

Veq Sin Aud 

5,318 

5,304 

1,199 

5,789 

Vitamin Medium Temi 

5,676 

5,680 

0,978 

6,133 

OB. EURO GOVERNATIV 

BT 



AAA Master Monet. 

9,141 

9,141 

0,022 

1,073 

Atto Monetario 

6,460 

6,463 

0,015 

1,095 

AcaMM 

13,119 

13,120 

0,387 

1,009 

Astese Monetario 

5,359 

5,359 

0.112 

1,085 

Aureo Monetano 

5,682 

5.682 

0.070 

1,006 

Bancoposta Monetano 

5,523 

5.522 

0.054 

1,135 

Bim Obbliq.BT 

5,823 

5,823 

0,034 

1,182 

Bipielle F.Moneterio 

13,246 

13,246 

0,106 

1,068 


Bipiemme Monetario 


8,654 8.654 0,035 0,945 


10,876 10,875 0,184 1,257 


Bnl ObbI Euro BT 

BPUPra.EurDB.T. 


6,194 6,193 0,291 1,425 


6,631 6,631 -0,316 1,005 


BPVi Breve Termine 


5,631 5,630 0,178 




7,145 7,144 0,253 


Caripamia Nextra Mon 

Consuttìn. Monetano 


9,418 

10 : 1 — 

- 5 : 619 - 


9,416 -0,011 

10490- 

~mr- 


TW 


1,041 

1,218 

1,095 


Cr Cento Valore 

Monetario Plus 

Ducato Rx Euro BT 


5,045 5,043 0,258 0,000 


6.335 6.335 -0"?f58- 


Ducato Fix Euro TV 


- 5 :^ 


Dws Crescita Rispamiio 

Dws F&F Riserva Euro 


5533 

7,481 


"5329 

W 


òTisr 

5,532 -0,072 
7,480 0,067 


1378 

"0340 

"0783 


7,610 7,610 0,053 


1162 

0,835 


Etica Val.Resp.Mon. 
Euroconsult 0b.E.B7r 

Eurom. Contovivo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,227 5,226 -0,134 1,083 


7.962 7,961 


Eurom. Ri 


0,088 1,414 

-0,234 0,326 


Fideuram Security 


7,670 7,669 -0,221 0,921 


Rneco AM Monetarlo 


8,840 8,840 0,102 0,741 


Rneco Breve Termine 

Fondersel Reddito 


Generali Monetario Euro 

Geo Europa ST Bond 1 


8.182 8,182 

12,876 1 2,873 


°,°92 0.883 


Geo Europa ST Bond 2 


15,101 15,103 

6,119 6.120’ 


-0,292 0,776 

0,039 1,123 

-0.040 1,308 

0,082 1.932 


Geo Europa ST Bond 3 


6,127 6,129 0,000 1.8 


Geo Europa ST Bond 5 


IO Europa S' 

istielleBTB 


"6133-6,136 0,000 

-ro3i6" 

rmr 


"6100-6lor 

6.190 6,192 - 


31Ì5 

T92T 


6,158 6,161 0,000 2,038 


Grifocash 

Imi 2000 


6,850 6,850 0,044 1,092 


lntSislq2 


lntSislq3 
Intra Obb. Euro BT 


15,660 15,660 

5,041 5,041 


0,215 0,995 

0,128 0,785 


Laurin Money 

Leonardo Monetario 


“5334-5,034 -0,079 0,000 

5,105 5,104 -0,039 1,270 


Mediolanum Ri.Co. 
MGrecMon. 


6.326 6,326 

5,277 5,277 


12,416 12,414 
8,784 8,783' 


-0,111 1,087 

w— 


0,080 1,024 


1 -0,057 1,107 


Nordfondo Ob.EuroBT 

Optima Reddito B.T~ 


6,385 6,385 0,220 1,060 


Passadore Monetario 


“8377-8376 

5.981 5,982 


-0,012 1,013 

-0.433 0,792 


6,411 6,411 -0.047 1,136 


Pioneer Monet. Euro A 

Pioneer Monet. Euro B 


6,420 6,419 0,031 0,991 


11,897 


RasCashL 

Ras Cash T 


1,791 11,790 

6,239 6,239 


TOT 


3385 

3j6T 


6,203 6,203 -0,048 0,616 


Sai Euromonetario 

Sanpaolo Ob. Euro BT 


14,217 14,216 0,014 0,923 


Sanpaolo Soluz. Cash 
Teodorico Monetario 


15,558 1 5,; 

6.905 6,904 


0,045 1.210 

-0,274 0,818 


Uniban Monetario 


“9323-9,022 -0,276 0,861 

-) -0,015 1,231 


5,136 5,136 -0,058 1,122 


Vegagest Obb.Euro BT 


5,242 5,241 -0.019 1,353 


6,669 6,667 -0,030 0,771 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,248 

Anima Obbl. Euro 


M/L TERM 

5,252 -0,342 2,101 


Apulia Obb.Euro MT~ 

ArcaRR 

AsleseObbligazion~ 


6,068 6,069 -0,427 0,999 


7,119 
8 032 

5:310 


7,125 -0,531 2,284 

8,036 -0,791 2.737 

5,312 -0,580 2,590 


Azimut Rxed Rate 

ÀiEUtR 


18,433 18,429 -0,411 3,029 


9.210 9,207 -0,540 2,254 


Bim0bbliq.Euro 

Bipielle F.Cedola 


rrol.Hisparmio 


14,163 

~536r 


14,160 -0,338 2,068 

6,137 -0,696 3,108 

5,260 -0,492 2"376 


5.975 5,980 -0,731 2,189 


3 F.Obb.Euro - 

Bipiemme Europe Bnd 

Bnl Euro Obbligazioni 

BPUPra.EuroM4.Te 


6,528 6,531 -0,518 2,493 


14,523 

~6l69- 


14,532 -0,514 2,571 

6.370 -0,562 2,297 


6.220 6.222 -0,734 2,589 


fi Obbl. Euro 
CS Obbl Italia- 

CA-AMMida Obb.Euro 


5,887 5,885 -0,339 2,974 


“6:0Tr 

-qW 


IIP 


6,015 -0,546 2,367 

8,223 -0,387 3,548 

17,051 -0,468 im 


i -0.545 2,178 


Cariparma Nextra Obbl 

Ducato Rx Euro MT- 


9,683 9,684 -0,247 2,260 


Dws Euro Risk 
DwsF&FEuroreddito 


-mr 


Dws 

DVÌ« 


Obbliqazion.Euro 
; Obbligazionario Ei 


T97r 

12,116 


Epsilon Qincome 

Eurocons.Obb.MA.T'^- 

Eurom. Euro LongTerm 


-6i9r 

I638r 


8,906 -0,381 1,982 

6,752 -0,530 1,533 
-Ìl93 

T849 


1,987 -0,803 
12,123 -0,786 


“6163- 

~5m~ 


6.201 -0,927 
16,576 -0,396 


7,453 

13,846 


6,469 -0,783 3,541 

5,487 -0,796 2,986 

■ 2,278 

ri39 


7,451 -0.534 

13,835 -0.353 


Rneco AM Euro Bd.- 

Rneco AM EurobbMT 


5,013 5,019 -0,929 0,000 


8,300 

- 5744 - 


Fondaco Eurogov Beta 

Fondersel Euro 


Generali Bond Euro 

Gestielle Etico Obb. 


14,254 

102,528 

7,153 


8,304 -0,694 1,991 

5,745 -0,382 1,952 


9,016 

-wer 

7,101 


14,266 -0.828 2,658 

102.528 -0,515 0,000 

7,151 -0,307 3":0TÒ 


9,018 -0,431 3,252 

5,573 -0,161 3,015 

7,107 -0,866 3,227 


13,175 13,177 -0,544 1,502 


Intra Obb. Euro 

Leonardo obbl. 


8,946 8,941 -0,368 2,454 


Mediolanum Euromoney 
Mediolanum ftalmoney 

Nextra BondEuro- 

Nextra BondEuroMT- 


5,257 

-mr 


-mr 

-6729" 

-6:830- 

"976^ 


5,253 -0,511 2,776 

6,558 -0,592 3,^4 


6,837 -0,307 2,348 

6,725 -0,415 2,068 

6,839 -0,914 3,079 

9,366 -0,351 2,139 


8,483 8,501 -0,714 5,118 


Nextra SR Bond 

5,362 

5.359 

0,223 

2,937 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,442 

15,456 

0,579 

2,306 

Nordfondo Obb.Europa 

7,786 

7.790 

0.663 

2,528 

Open F.Obb.Euro 

5,571 

5,569 

0,376 

2.616 

Opbma Obbliqazionano Euro 

6,240 

6,243 

0,589 

2,245 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,371 

7.380 

0,767 

2,517 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,304 

7.313 

0.828 

2,297 

Pioneer Obb.Euro GovA 

6,312 

6,319 

0,770 

2,460 

Prim.Bond Euro 

5,229 

5,236 

0,928 

2,872 

Prof Eu Bond 

5,097 

5,098 

0,643 

0,000 


Ras Obbl. L 

Ras Obbl. T 


SalEurobbliq.- 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

Sanpaolo Ob. Euro LT 


-TOT 

“T73r 


Sanpaolo Ob. Euro MT 
Uniban Obb. Euro- 

Vegagest Obb.Euro rr 


12,317 

7.473 

“TT5; 


28,577 -0,702 2,427 

1132 -0,331 2,445 


12,324 -0,493 3,670 


ObbLEuro 


$ 


7,152 -0,735 
5,220 -0,401 1,875 

5,548 -0751 3,370 


5,841 5,837 -0,477 2,980 


OB. EURO CORPORATE 

Abis Cash 
Aureo Corp.Europa 


5,028 5,032 -0,040 1,289 


Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

Bnl Obbl. Euro Cofp.~ 


5,398 5,397 -0,443 T022 


CA-AMMida Ob.Cp.Eur 




"W 


6,543 -0,274 2,668 

4,573 -0,868- 

6,319 -0,739 


6,553 6,554 -0,304- 


Ducato Fix Imprese 


~51Ì9~ 


6,059 -0,640 
6.123 -0,814 


1384 

1624 


raTT 


6,049 6,053 -0,820-1462 


DWS Corporate Bond Le 

6,402 

6,401 

0,513 

2,073 

Effe Ob. Corporate 

5,981 

5.982 

0.549 

2,257 

Generali Corp. Bond Euro 

6,159 

6.162 

0.661 

2,942 

Gesbelle Corp. Bond 

5,928 

5,929 

0,604 

1,507 

Nextra BondCorp.Euro 

6,550 

6,552 

0,667 

2,025 

Nextra Corp. BreveT. 

7,396 

7.396 

0.095 

1,426 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,460 

6,464 

0.829 

2,102 

Pioneer Ob Euro Crp EtA 

5,292 

5,294 

0.843 

2,355 

Prim.Bond C.Euro 

5,334 

5,337 

0,781 

1,503 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,481 

5,481 

0,671 

2,124 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,330 

6,330 

0,238 

1,054 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Atto Potenziale 

6,584 

6,585 

0,966 

5,530 

Gesbelle H.R. Bond 

5,114 

5,116 

0,729 

4,091 

Nextra BondHY Europa 

5,867 

5.869 

0,825 

5,693 

Nordfondo ObbAtto R 

5,013 

5,011 

1,130 

4,546 

OB. DOLLARO 

GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,823 

6,823 

5,147 

8,976 

Generali Bond Dollari 

5,933 

5.933 

4,916 

7,638 


Gestielle Cash Dir 


Nextra CashDollaro 

Nextra CashDollaro-$ 


5,697 5,696 5,657 10,536 


12,621 12,621 5748 10,054 

14,768 14,774 5,850 9,845 


OB. DOLLARO GOV. M/L 

Arca Bond Dollari 8.140 


TERM 

8,156 4,172 


9.188 


Azimut Reddito Usa 


5,616 5,632 4,077 8,459 


Bnl Obbligazioni Dollaro 

Capitalg. Bond-$ 


5,716 

~T32i- 


D Fix Dollaro 

Eurom. North Am.Bond 


5,754 

-mr 


5,727 3,908 

7.338 3,433 


Rneco PutUSA Bond 


- 7 : 094 - 

~M9r 


5,763 3,900 

6,589 3,970 


"8176 

"7:614 


"8703 


Gestielle Bond-$ 


6,342 

1 : 201 - 


7,107 3,850 9,256 

8,509 4,283 8,^ 


6.348 4,602 7,766 

8,216 3,810 8,022 


8,072 8,092 3,887 8,059 


-im~ 

1137 - 


RasUs Bond Fund r~ 


13,154 

5,741 

5,696 


7,826 3,927 9,295 

9,161 4,029 9,095 


13,181 3,853 8.80T 


5,752 4,211 

5,707 4,132 


"8:958 

"à66T 


Sanpaolo Bonds Poi. 


6,761 6,777 4,336 10,024 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OB. INTERNAZ. GO' 


8,097 8,115 -0,037 3,384 


1932" 


ArcaBond 

Arca 


Aureo Bond 

Aureo FF Prudente 


11,272 

~w 


ww 


11,289 0 , 4 . 

5.294 0,151 


W 

W 


•2OT 


Azimut Rend. Int 

IP» 

Bipiemme Pianeta 

BPtlPia.Obb.Gieb. 


"W 


7.271 0,276 3OT 


5.331 0,641 

8.649 0,500 


5,583 5,597 0,072- 


imr 

-8289“ 

~mr 


csó 


li. intemaz. 




Kr- 

gOSE 




S 

w 


5,274 0,114 3297 


CA-AMMida Obb.int— 

Capitaiq.GÌ 0 baiB- 

Carige Obbi.intemazionai 
Caripamia Nextra B5tij~ 


7,566 7,578 0,652^257 


-fW 

-829r 

~W 


11,427 0,867 4,062 

8,307 0,339 4,289 


dFìx Gl 
Ducato Portf. Gl. Bond 


"àssr 


Dws F&F Reddito In 


-mr 

-w 

“9793“ 


5,207 0,367 3,879 
8,613 0,397 4,031 


DwsObbiig.iritei 
Euroconsult Obb. 




7,983 1,129 3,198 

làlRi 

359031 ^ 




Eurom. Inter. Bond 

Rneco AM Global Bd 


6,656 6,669 0,317^595 


Generali Bond Intemaz. 


13350" 

~iW 


9,019 0,637 3,15; 

13,382 -0,522 2,582 

12,394 -0,024 2,879 


13,028 13,059 0,177 3,479 


9,715 9,733 WT 


HBSS 

Laurin B 


"3807" 


6,397 0,773 

5,817 0,276 


13,910 13,933 0,022 


5,492 5.501 0,347 


Mediolanum Intermoney 

MLMSerìesBnd- 


5,396 5,406 -0,093 


6,661 6,669 0,059 


"3172 

3240 

"4180 

2,968 

3,525 

3,590 

3,050 


5,384 5,381 -0,646 2,086 


8,184 8,204 0,405 4,069 


Nordfondo Obb.lnt 


11,818 11,842 0,008 


Optima Obbl. Euro Global 


Pioneer Obbl. Int. Gov. A 


6,165 6,165 -0,484 


Pioneer Obbl. Int. Gov. B 


11,123 0,699 
11,027 0,640 

4,650 -0,237 


Ras Bond Fund L 


14,476 14,499 0,340 


Sai Obblig. totem. 


Sanpaolo Obbligaz InL 

SofìdSimBond 

Vegagest Obb.lntem. 


7,929 


14,392 0,251 

7,943 0,240 


10,948 10,973 0,330 


6,720 6,736 0,4 


5,125 5,136 0,020 


3,358 

1,951 

4,334 

Ho? 

T355 

im 

"3717 

"3148 

"3376 

W 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Area Bond Corporate _ 6,169 6,175 -0,963 

Arca Corporate BT 

elleH.Cor.Bond 


spili- 

BPiJPi 


5,107 5,106 0,275 1,390 


Pra.Obb.GI.Corp 


4,543 4,548 -0,765 0,933 


5,887 -1,276 0,771 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI./VR 7,124 7,131 0,014 4,965 


6,387 6,387 1 .526 6.326 


OB. YEN 

Aureo Oriente 


Capitalg. Bond Yen" 

Ducato Rx Yen 


4,148 4,162 -2,031 -1,613 


4,825 


Eurom. Yen Bond 


4,255 


4,846 -2,110 -1,911 

4,270 -2,071 -1,436 


7,716 7,756 -2,181 -2,056 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,106 

Aureo Atto Rend. 


3H.0bb.PEm 

Bnl Obbl Emergenti" 


1,231 7,046 

5,277 13,6? 


BpmEmMkB 


7,381 7,394 

8,191 8,200 1,487 7,493 

19,183 4,139 12,888 


Capit^g.Bor 

Ducato Rx Emergenti 

Eurom. Risk Bond 


5,031 5,027 0,000 0,000 


7,918 7,921 2,326 10,018 


11,144 11,155 0,614 5,311 


Gestielle E.Mkts Bnd 


5,980 5,991 0,386 0,000 


Nextra BondEm.VAttiv 

Nextra BondEm.VCo^ 


8,066 8,073 1,052 5,895 


10,872 10,881 6,620 16,154 


Nordfondo Obb.P.Em. 
Optima Obb. Em.N 

pEiiro 


9,323 9,334 0,800 5,380 


7,258 7,260 3,998 11,679 


6,537 6,542 5,589 14,483 


Ras Em.Mkts Bond F.L 

sEm.MktsBondF.T 
Obb.H.Yield- 


9,479 9,491 4,567 15,850 


5,366 5,373 3,751 10,982 


5,322 5,329 3,642 10,599 


6,156 6,163 1,017 7,173 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,610 15,616 -0,281 

Anima Convertibile 


Aureo Gestiobb 

Azimut Floating Rate" 


5,743 

9,348 

“6:919“ 


5,753 3,477 
9,358 0,021 

6,919 0,072 


Azimut R 

Azimut Trend Tassi 


5,064 5,073 --0:5TT 


BnlStratLjq.Piu' 

BnlTesUquid. 


8,112 8,111 -- 0160 - 


UPra.Obbliq.l 
ssola FdF GIb 


9,263 

5,014 


9,264 0,162 
5,014 0,080 


IFGIbHiqhY. 

Convertibili 


Ducato Fix 0 

Rneco AM Prof.Cons. 


5,220 5,215 4,337 


5,778 

6,482 


5,780 -0,773 
6,485 2,482 


5,358 5,359 0,601 


5,076 5,075 0,138 


"3:058-5,059 -0,079 


5,247 5,258 0,210 


6,325 

12,845 


6,330 0,925 
12,838 1,638 


10,906 10,905 0,202 


5,142 

6,194 


5,143 0,430 
6,194 -0,498 


Ras Spread Fund L" 


“6146-6,146 -0,566 


Ras Spread Fund T 


5,831 5,830 -0161 


5,778 5,777 -035 


7,603 

6,892 


7,615 0,849 
6,891 0,982 


“CT-5,580 -0,641 


Sanpaolo Strat. Obb. 100 


“6183-6,083 0,115 


5,654 

6,055 


5,650 0,089 

6,055 -0.083 


4,976 4.974 "0l96 


1,127 

5,628 

1199 

"W 

“0:000 

1125 

0,937 

“0000 

9,796 

10,429 

2,399 

0,330 

"3027 

3,118 

0,000 

“0000 

0,000 

4,373 

“6053 

2,858 

1036 

4,173 

“0006 

“0019 

i0rr 

3,996 

1,985 

"3018 

1182 

1053 

"3019 

"3037 

2,462 


OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 


5,560 5,561 0,036 0,561 


5,623 

7,924 


5,625 -0,548 4,523 
7,927 -0,377 3,840 


Anima Fondimpiego 


17,965 17,979 0,8i 


Arca Obbligaz. Europa 


7,704 

“ 4091 “ 


lnvPr90 

Prof.Rend. 


5,271 

7,357 


7,707 -0,065 4,731 

10 - 


5,309 

5,363 


5,264 0,457 3,211 

7.356 0,041 2,494 


5,158 

9,437 


5.310 1,375 5,463 
5,362 0,243 3,934 


5,160 0,292 0,0( 
9,457 0,554 4,739 


Bipielle Profilo 1 


10,337 10,338 -0,241 2,003 


Bipiemme Sforzesco 


4,859 4,874 0,206 3,780 


BPUPra.Prtf.Prud. 


8,730 

5,414 

5,438 


8,733 0,011 3,412 

5,421 0,427 6,617 


5,438 0,351 3,997 


5,081 5,083 0,514 0,000 


5,155 5,154 0,175 1,998 


CariPa Nextra Pr Dini 


5,171 5,170 0,525 2,579 





Nextam P.Obbl.Mi 


5,564 5,570 0,198 3,171 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

NBxtaEuuilibriu 

7,399 

7,415 1,453 

5,897 

Nextra Rendita 

6,298 

6,302 -0,411 

2,403 

Nextra SREguity 10 

5,424 

5,423 0,649 

3,968 

Nextra SREguity 20 

5,638 

5,634 0,733 

5,344 

Nordfondo EtObb.M. 

6,021 

6,023 -0,446 

3,489 

Pioneer Obb. Misto A 

8,376 

8,385 0,384 

5,081 

Pioneer Obb. Misto B 

8,303 


4862 

Prim.Obb.Misto 

5,405 

5,410 -0,111 

521/ 

Ras LonqTerm 6. F. L 

6,179 

6,184 0,537 

3,849 

Ras LonqTerm 6. F. T 

6,135 

6,140 0,458 

3,52/ 

Sanpaolo EbeoVenSer 

5,298 

5300 0,189 

3,4// 

Sanpaolo Protezione 95 

5,278 

5276 0,514 

3,26/ 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,602 

5595 0,143 4,320 

Veg Sin Mod 

5,226 

5218 0,674 4,124 

Vitamin Short Terni 

5,446 

5449 -0,220 

3,340 

Zenit Obbliqazionar. 

7,434 

7,432 0,067 

3,00/ 

Bipiemme Premium 

5,983 

5984 -0,730 

2,607 

Bipiemme Risparmio 

7,976 

7,973 -0,163 

1,748 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,854 

7,866 0,371 0,654 

CA-AM MidaDinamic 

5,174 

5,174 0,936 1,630 

Captag. B.Europa 

9,193 

9,197 0,109 

1,367 

Consutbn. Hiqh Yield 

5,346 

5,345 2,277 

6,282 

Consutbn. Reddito 

7,097 

7,096 0,396 

2,071 

Ducato Rx Rendita 

18,197 

18,218 1,173 

2,054 

Eurom. Total Return Bd 

6,083 

6,082 0,000 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,162 

7,167 0,196 0,590 

Generali InstBond 

5,122 

5121 0,020 2,547 

Geo Global Bond TRI 

5,874 

5,873 0,393 

1,732 

Geo Global Bond TR 2 

5,777 

5,776 0,260 

1,0/2 

GestCPITRO 

5,095 

5094 0,394 

1,494 

Ritorni Reali 

5,179 

5181 1,054 

4,184 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,308 

8,324 0,036 

3,372 

VeqaObFI 

5,006 

5,010 -0,279 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,856 

5,856 0,274 

1,649 

AcaBT 

7,979 

7,978 0,188 

1,038 

Aca BT-Tesoreria 

5,198 

5,197 0,270 

1,365 

Aureo Liquidità 

5,209 

5,208 0,308 

1,342 

Azimut Garanzia 

11,398 

11,398 0,114 

0,921 

Bipielle F.ii,gidhà 

7,405 

7,404 0,217 

1,175 

Bnl Cash 

20,257 

20,252 0,312 

1,290 

Bnl Liquidità Euro 

5,450 

5,450 0,221 

1,001 

BPU Pra.Liquidi1a' 

5,137 

5,137 0,254 

1,302 

CA-AM Mida Monetar. 

11,207 

11,207 0,233 

1,210 

Capitalq. Liquid. 

6,618 

6,617 0,258 

1,286 

Cange Liquidità Euro 

5,772 

5,771 0,330 

0,000 

Ducato Rx Liquidila 

6,134 

6,133 0,229 

1,439 

Ducato Rx Monetario 

7,752 

7,751 0,142 

1,122 

Dws F&F Monete 

6,573 

6,573 0,183 

1,21/ 

DwsUguidila 

6,794 

6,794 0,206 

1,282 

Dws Tesoreria Imprese 

7,592 

7,592 0,198 

1,173 

Epsilon Cash 

5,659 

5659 0,319 

1,507 

Eurom. Tesoreria 

10,319 

10,318 0,184 

1,077 

Rdeuram Moneta 

13,456 

13,456 0,201 

1,029 

Rneco AM Cash 

5,705 

5704 0,264 

1,170 

Rneco AM Liquidità' 

5,656 

5656 0,390 

1,672 

Fondaco Euro Cash 

101,378 

101,378 0,390 

0,000 

Fondersel Cash 

8,333 

8,332 0,313 

1,473 

Generali Uquidtte 

6,010 

6,010 0,233 

1,366 

Geo Gl. Div.Strateqy 

5,134 

5135 0,864 

2,900 

Gesbelle Cash Euro 

6,508 

6,507 0,324 

1,339 

IntSistLql 

5,048 

5,047 0,258 

ouou 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,446 

5,445 0,276 

1,332 

Nextam P.Uquidita 

5,297 

5297 0,246 

1,281 

Nextra Tesoreria 

6,985 

6,985 0,244 

1,232 

NordtondoUquidità 

5,642 

5642 0,284 

1,274 

Opbma Money 

5,627 

5,627 0,178 

1,060 

Perseo Monetario 

6,771 

6,771 0,163 

0,924 

Pioneer Liquidità A 

7,651 

7,650 0,249 

1,311 

Pioneer Liquidità B 

7,583 

7,582 0,198 

1,093 

Ras Liquidila' A 

5,092 

5092 0,276 

1,2/3 

RasUquidlta'B 

5,121 

5,120 0,372 

1,62/ 

Sai Liquidità' 

10,479 

10,478 0,326 

1,541 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,806 

6,805 0,339 

1,325 

Sanpaolo Liquidila' 

6,726 

6,725 0,268 

1,052 

Vegagest Monetario 

5,415 

5,414 0,278 

1,310 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 5,019 5,017 5,953 

10,478 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,881 

4,885 -0,225 

1,077 

Abis Ressibile 

5,346 

5,334 0,263 

3,364 

AqofaRex 

5,754 

5,762 0,700 

5,753 

Alarico Re 

5,101 

5,113 -2,448 

14,991 

Anima Fondatbvo 

14,303 

14,353 3,040 

10,465 

Aureo Ressibile 

5,725 

5722 0,280 


Azimut Str. Trend 

5,186 

5191 -0,537 0,000 

Azimut Trend 

21,449 

21,496 -0,093 


AzimutTrend Italia 

18,108 

18,167 1,253 1 7,975 

Bim Ressibile 

4,579 

4,575 2,073 13,426 

Bipielle F.Free 

4,357 

4,387 3,887 12,063 

Bipiemme Trend 

3,034 

3,036 3,726 

7,627 

Biver Obietbvo Rendimento 

5,068 

5070 0,257 

0,8/6 

Bnl Flessibile 

21,232 

21,295 2,540 

/,390 

Bnl Strategia Rend. 

5,437 

5440 0,221 1,285 

Bnl Tes Rendimen. 

5,060 

5061 0,636 0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,226 

5226 0,791 

4,166 

CA-AM MidaOpport 

5,308 

5311 0,530 

3,895 

Capitalq. RedPiu' 

6,603 

6,607 -0,347 

2,198 

Capitalg. Risk 

7,243 

7,260 2,360 

8,040 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,195 

5,197 0,309 

1,031 

CrCenloPrem 

5,019 

5,016 0,000 

0,000 

Ducato Ebeo Rex Civita 

4,606 

4,612 1,655 

3,181 

Ducato Rex 100 

10,592 

10,605 2,666 

5,299 

Ducalo Rex 30 

16,956 

16,965 1,985 

4,396 

Ducato Portf. Flessibile 

4,520 

4,517 2,216 

9,390 

Dws Hiqh Risk 

6,750 

6,747 1,336 

5,436 

Dws Trend 

4,281 

4,279 2,514 

11,310 

Epsilon QRetum 

5,395 

5,393 -0,333 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,382 

4,391 0,298 

7,113 

Rneco AM Obietbvo 2005 

5,178 

5178 0,213 

1,769 

Rneco AM Obietbvo 2007 

5,311 

5310 0,759 

3,42/ 

Rneco AM Obietbvo 2010 

5,528 

5527 1,042 

5335 

Rneco AM Obietbvo 2015 

5,766 

5,765 1,407 

8,302 

Rneco AM ProWtt 

5,199 

5,221 3,586 

8-/43 

Formula 1 Balanced 

6,662 

6,668 0,286 

542» 

Formula 1 ConservaL 

6,515 

6,518 0,000 

3,380 

Formula 1 Hiqh Risk 

6,583 

6,594 1,324 10,546 

Formula 1 Low Risk 

6,439 

6,442 -0,031 3,106 

Formula 1 Risk 

6,454 

6,463 0,875 

8,910 

Generali InstEquity 

5,495 

5,496 -0,812 

14,460 

Generali Medium Risk 

5,336 

5,337 -0,763 

3,091 

Generali Risk 

5,465 

5,470 -1,193 

4,294 

GeoEur.Eq.Totel Ret 

5,598 

5574 1,837 

10,098 

Gesbelle Flessibile 

12,496 

12,520 2,401 

7,715 

Gesbelle T.RAneric 

5,218 

5219 1,676 

3,102 

Gesbelle T.R.Giapp 

5,915 

5,917 6,846 12,197 

Gestnord AssetAII 

5,634 

5,641 3,948 8,933 

Grifoplus 

5,489 

5,498 0,642 2,694 

Intesa Premium 

5,173 

5,173 0,388 

2,497 

Inba Assoluto 

5,030 

5,031 0,119 

0,000 

Inba Ressibile 

5152 

5156 0,409 

1,919 

Investitori Ress. 

5954 

5953 0,202 

6,645 

Iride 

5,156 

5,152 1,257 

0,000 

Kair M-MaAs 

1020,2131020,213 0,000 

0,000 

KairM-MaGI 

1046,798 1046,798 3,602 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,174 

6,174 -0,355 

2,934 

Kairos Partners Fund 

6,335 

6,355 2,941 

17,011 

Leonardo Flex 

2,231 

2,236 -0,224 

3,671 

M.Gesbon Trend Global 

5,142 

5,128 1,400 

5,218 

MCGesL FdF Rex B. 

6,688 

6,691 2,987 

12,441 

Nextra Obietbvo Crescita 

3,035 

3,041 0,797 

3,33/ 

Nextra Obietbvo Red 

7,520 

7,524 0,427 

1,266 

Nextra Team 1 

5,544 

5,542 0,072 

1,669 

Nextra Team 2 

5,186 

5182 0,348 

3,83/ 

Nextra Team 3 

4,653 

4,650 1,130 

5600 

Nextra Team 4 

4,148 

4,144 2,243 

9,881 

Nextra Top Approach 

5,601 

5,605 0,484 

1,321 

Nextra Top Dynamic 

5,710 

5,718 1,169 

5,273 

Paritalia Orchestra 

70,031 

69,901 1,125 

5082 

Prim.Trading R.G 

4,926 

4,935 1,504 

4,942 

Prof El Re 

5,374 

5,380 0,580 

0,000 

Profilo Best F. 

5,840 

5,827 2,313 

10,189 

RasOpport.L 

4,841 

4,848 -1,144 

3,01/ 

RasOpport.! 

4,807 

4,814 -1,233 

3,243 

Ras TR Dinamico L 

5,146 

5,150 0,862 

2,899 

Ras TR Dinamico T 

5,131 

5,134 0,786 

2,820 

Ras TR Prudente L 

5,103 

5,105 0,631 

2,019 

Ras TR Prudente T 

5,087 

5,090 0,534 

1,740 

Sanpaolo Migli Risk 

4,227 

4,228 0,571 

4,218 

Tank Ressibile 

5,447 

5,475 -1,251 

/,288 

Vegagest Flessib. 

5,985 

5,996 -0,017 

3,172 

Zenit Absolute Return 

6,279 

6,283 -0,397 

2,732 
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La nazionale Svizzera all’arrivo a 
Istanbul per il match con la Turchia 
è stata coperta di insulti, intimidazioni, 
bagagli bloccati, lungaggini doganali 
che hanno tenuto la squadra ferma per 
due ore. Si attendono pomodori e 
uova. La chiamano «accoglienza ostile» 


envenuto 



■ 10,00 Eurosport 

Calcio, Australia-Uruguay 

■ 12,00SkySport3 

Tennis, MastersCup 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Inghilterra-Australia 

■ 15,00 Eurosport 

Pallamano, Uoraina-Russia 

■ 17,00 Eurosport 

Calcio, Bah.-Trinid, AndTob 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 


■ 20,10SkySport1 

Calcio, Rep.Ceca-Norvegia 

■ 20,40 SkySport2 

Basket, Siena-Panathinaik. 

■ 20,45 RaiSportSat 

Volley, Roma - Busto Arsizio 

■ 21,00Rai1 

Calcio, Italia - Costa d Avorio 

■ 21,45 Eurosport 

Polo, Inghilterra - /Vgentina 

■ 22,10SkySport1 

Calcio, Slovacchia-Spagna 

■ 00,30 SkySport2 

Volley, Macerata-Padova 


\la al turnover, Lippì sperimenta l’Italia 2 

Stasera a Ginevra amichevole con la Costa d’Avorio. In avanti Del Piero-laquinta-Gilardino 



■ di Massimo Franchi 


CON IL TRIDENTE e con il “Cencelli” all’at¬ 
tacco della classifica Fifa. Contro la Costa 


d’Avorio a Ginevra, Marcello Lippi conferma il 


modulo a tre punte ma dà spazio a un ampio 


turn over “lottizzato”. 
Roma-Juve e Fioren- 
tina-Milan incombo¬ 
no e il et tiene conto 

delle esigenze delle “grandi” depen¬ 
nando il numero dei loro giocatori. 
Abbiati a parte, dei 4 juventini in 
campo in Olanda solo Del Piero è 
stato preeettato (con Cannavaro, 
Zambrotta e Camoranesi a riposo), 
dei 4 milanisti saranno riproposti so¬ 
lo Pirlo e Guardino (Nesta e Gattu- 
so in panchina) mentre l’uomo più 
in forma del momento, il viola Luca 
Toni, dovrebbe ricevere il testimo¬ 
ne nella staffetta con Gilardino, la¬ 
sciando laquinta a completare il tri¬ 
dente. Il romanista De Rossi invece 
(entrato a secondo tempo inoltrato 
sabato) partirà titolare, formando la 
coppia di interditori assieme a Baro¬ 
ne, rappresentante di una colonia pa¬ 
lermitana mai cosi ampia (con Zac- 
cardo, Barzagli e Grosso a fonnare 
tre quarti della linea difensiva assie¬ 
me a Materazzi). 

Lippi ha ufficializzato la formazio¬ 
ne indossando Testintore da pom¬ 
piere per spegnere i troppi entusia¬ 
smi del dopo 3-1 a Amsterdam. 
«Ora un giornale inglese mi defini¬ 
sce il degno erede di Bearzot - dice 
prima della partenza per la Svizzera 
-. Fa enorme piacere, ma è un com¬ 
plimento che respingo: è troppo. Al¬ 
le esaltazioni, come alle depressio¬ 
ni, dobbiamo resistere. Altrimenti 
poi si rischia di andar al Mondiale 
ed esser presi a schiaffi. So bene che 
nell'immaginario collettivo la Costa 
d’Avorio conta molto meno dell' 
Olanda - ammette -. Ma per noi con¬ 
ta tanto: dopo, purtroppo, non vedrò 
più i giocatori fino al primo marzo. 
La Costa d'Avorio - conclude Lippi 
- ha eliminato Camerun e Senegai. 
Hanno una quarantina di giocatori 
sparsi per i campionati di tutta Euro¬ 
pa, Drogba ad esempio è un campio- 


LA CURIOSITÀ Oggi in Barhein la nazionale caraibica si gioca lo spareggio per i Mondiali 

Tiinidad e Tobago, una rivincita lunga 16 anni 


■ Il fantasma aleggiava sullo sta¬ 
dio Hasely Crawford, rimpianto in¬ 
titolato a un eroe nazionale, il cam¬ 
pione olimpico dei 100 metri, a 
Montreal ’76. Un fantasma vecchio 
di 16 anni, materializzatosi proprio 
lì, nello stadio di Fort of Spain, la ca¬ 
pitale di Trinidad e Tobago, minu¬ 
scolo gioiello caraibico, un paio di 
paradisiache isolette da poco più di 
1 milione di abitanti. Allora l’obiet¬ 
tivo era Italia ’90, la prima qualifica¬ 
zione al Mondiale. Pareva fatta, ba¬ 
stava un pari, in casa contro gli Usa, 
che invece avevano bisogno di vin¬ 
cere. Lo stadio vestito a festa, la co¬ 
lonna sonora rimandava le ritmate e 
allegre note del Soca, la musica lo¬ 
cale, un mare tifosi pronto all’ap¬ 
puntamento con la storia. Un appun¬ 


tamento mancato, per colpa di un 
mezzosangue italiano, Paul Caligiu- 
ri, che inventò un gol da urlo, spedì 
gli statunitensi in Italia e i caraibici 
all’inferno. Sedici anni dopo, c’era 
da riprovarci: lunga la strada, fino 
allo spareggio. Doppia sfida col 
Bahrein, uno scontro di civiltà agli 
antipodi, per posizione geografica, 
per estrazione sociale e quant’altro: 
il calcio degli sceicchi contro quello 
dei diseredati, il calcio dei petrodol¬ 
lari contro quello dei povericristi. Il 
mesto ricordo di un precedente da 
esorcizzare affidato ai piedi di un pa¬ 
io di Warriors, di guerrieri, come 
chiamano i nazionali. Dwight 
Yorke, 34 anni, uno che s’è fatto da 
solo, ch’è passato dalla povertà del¬ 
l’adolescenza in patria alle sterline 


pesanti del Manchester United (ora 
sta chiudendo la carriera in Austra¬ 
lia), e Russel Latapy, 37 anni, una 
lunga carriera in Portogallo, ora in 
Scozia, nel modesto Falkirk, dove 
veste i duplici panni di giocatore e 
vice-allenatore. Yorke ha chiamato, 
Latapy ha risposto: loro c’erano 16 
anni fa, era giunto il momento di 
prendersi la rivincita. E Leo Be- 
enhakker, santone olandese seduto 
in panca, non poteva non affidare lo¬ 
ro le chiavi del successo. Ma a metà 
ripresa, lo stadio di Port of Spain era 
costretto ad ammutolire per il gol di 
Ghuloom. Rieccolo il vecchio fanta¬ 
sma, tornato ad aleggiare sull’Ha¬ 
sely Crawford Stadium. Senonché, 
appena 3 minuti dopo, riaccendeva 
la speranza Cristopher Birchall, 21 


anni, l’eroe che non t’aspetti. Nean¬ 
che sembrava “eleggibile”, lui, in¬ 
glese di nascita, neppure conosceva 
le isole in cui la madre aveva visto la 
luce, almeno fino allo scorso mag¬ 
gio, quando era sbarcato per il suo 
debutto in nazionale, lui, unico bian¬ 
co della squadra, il primo in 60 anni 
di storia della nazionale di Trinidad 
e Tobago. Se non fosse stato per lui 
la qualificazione sarebbe una chime¬ 
ra, il ritorno in trasferta, a Manama, 
nient’altro che una formalità. Inve¬ 
ce la speranza è ancora viva: oggi 
serve un successo, anche di misura, 
sul campo del Bahrein. Per centrare 
una qualificazione storica, per de¬ 
cretare il trionfo del calcio dei pove¬ 
ri su quello degli sceicchi. 

Ivo Romano 


ne». Oltre a lui anche il leccese Zoro 
(con il laziale Manfredini, nato in 
Costa d’Avorio prima di essere 
adottato da una famiglia italiana) a 
spingere una squadra che ha appena 
battuto la Romania. 

Una partita che dovrà servire a sca¬ 
lare la classifica Fifa che ora ci vede 
solo al 12esimo. Il ranking inventa¬ 
to da Blatter è l’unico al mondo ad 
essere sponsorizzato. Nell’agosto 
del 1993 la Coca-Cola diede il no¬ 
me a questo astruso meccanismo 
per «comparare la forza delle squa¬ 
dre nazionali ad intervalli regolari». 
Il computer stende la lista tenendo 
conto dei risultati nei match ufficia¬ 
li (moltiplicando per un fattore 
d’importanza decrescente dalla 
Coppa del Mondo alle amichevoli) i 
risultati degli ultimi 8 anni. La clas¬ 
sifica comunque sarà solo uno dei 
parametri con cui assegnare le otto 
teste di serie che non potranno scon¬ 
trarsi nei gironi eliminatori. 


Marcello Lippi «prova» ii nuovo palione deil'ltaiia che stasera contro la Costa d’Avorio sarà per la prima voita utiiizzato 


UNDER 21 Europei, azzurrini alle finali: 1 -0 

Battuta rUngheria 
Gentile sorride 


■ Gli azzurrini superano i ma¬ 
giari per una rete a zero, e prose¬ 
guono la caccia al sesto titolo 
continentale. Su un campo ai li¬ 
miti della praticabilità, Italia e 
Ungheria hanno dato vita a una 
partita di calcio che spesso è ap¬ 
parsa un’esibizione amatoriale 
su fango. Scivolate (volontarie e 
non), palloni “arenati” da infinite 
pozzanghere, calciatori preoccu¬ 
pati di evitare falli involontari, 
punibili con cartellini concreti 
(come Pazzini al 25’) hanno 
“regalato” un match poco pro¬ 
bante sui reali valori in campo. Il 
primo tempo è caratterizzato da 
un’ azione gol per parte. La prima 
(28 ’) è per gli azzurrini, con Pepe 
che non riesce a sfruttare di testa 
un cross dalla destra di Sammar- 
co. Pochi minuti più tardi (32’) 
l’Ungheria è vicina al vantaggio 
grazie ad una discesa travolgente 
di Priskin il cui sinistro finisce 
appena fuori. Nella ripresa basta¬ 


no tre minuti all’Italia per chiude¬ 
re la partita. Rosina palla al piede 
si invola sulla fascia sinistra, ser¬ 
ve Chiellini che inventa uno 
splendido cross per Pazzini che 
stacca in area e segna di testa. Al 
20’, oltre la pioggia, alcuni fari 
decidono di complicare la situa¬ 
zione e saltano. La fatica e il cam¬ 
po bloccano la squadra di Gentile 
che decide di badare più al¬ 
l’aspetto difensivo che alla possi¬ 
bilità del raddoppio. Nelle altre 
sfide della giornata, la Germania 
si è qualificata ai danni della Re¬ 
pubblica Ceca (2-0 e 1-0) e la 
Francia sull’Inghilterra (1-1 e 
2-1). Oggi completano il quadro 
degli ottavi: Danimarca-Russia 
(and. 1-0), Belgio-Ucraina (3-2), 
Croazia-Serbia Montenegro 

(1-3), Portogallo-Svizzera (1-1) 
e Olanda-Slovenia (0-0). Le fasi 
finali si disputeranno a gironi dal 
13 maggio in una sede non anco¬ 
ra definita. al.fer. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 15 novembre 

NAZIONALE 

22 

50 

59 

67 

66 

BARI 

65 

22 

84 

49 

74 

CAGLIARI 

17 

85 

40 

75 

12 

FIRENZE 

59 

58 

47 

39 

19 

GENOVA 

24 

5 

88 

19 

17 

MILANO 

90 

5 

27 

57 

22 

NAPOLI 

48 

41 

65 

51 

78 

PALERMO 

84 

16 

89 

25 

77 

ROMA 

69 

25 

75 

66 

83 

TORINO 

18 

40 

87 

52 

70 

VENEZIA 

46 

43 

33 

37 

36 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY 1 

48 59 65 69 84 90 

46 

Montepremi € 

3.929.430.72 

Nessun 6 Jackpot € 

36.471.157.83 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

31.435.45 

Vincono con punti 4 € 

414.71 

Vincono con punti 3 € 

11,55 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Sul filo di lana 
vince la Russia 


■ Campionato del Mondo a squadre 

Il pianto dirottodel cinese Ni Huaèstato latangibile testimonianzadi 
quanto drammatico siastato l'epilogo del mondiale a squadre. 
Proprio sul filo di lana, nell'ultima partita dell'ultimo turno la Russia ha 
conquistato una insperata medaglia d'oro, confinando laCina al 
secondo posto. Perfare un paragone, potremmo ricordare la finale 
della Coppa dei Campioni d calcio, quando il Milan, dopo essere 
stato in vantaggio per 3 a 0, si è fatto rimontare e poi ha perso ai rigori. 
Adue giornate dalla fine laCina aveva un vantaggio di 4 punti sulla 
Russia: entrambe le squadre avevano vinto tutti gli incontri. Nel 
penultimo turno, però, icinesi incappavano nella prima sconfitta, 
contro l'Armenia; una sconfitta resa meno pesante dal fatto che la 
Russia non andava oltre il 3-1 con le ragazze cinesi, acausa della 
clamorosa sconfitta di Rublevsky contro la sedicenne Shen Yang 
(una delle grandi protagonista di questo mondiale, tra l'altro con ben 
tre partite oltre le 110 mossel). A questo punto nel decisivo incontro 


la partita 


finale con i russi, ai cinesi bastava un punto per aggiudicarsi l'oro. Un 
punto, ovvero una vittoria oppure due patte. Eall'inizio le cose 
sembravano mettersi bene, con il cinese Bu che costringevaal pari 
Svidler. Ma poi i russi Grischuke Bareev vincevano (con il Bianco) e 
diventava così determinante la partita fra Ni Hua e Morozevich. 
Nonostante la superiorità sulla carta del russo, il cinese giocava bene 
e arrivava ad un finale con un Pedone in meno ma Alfieri di colore 
contrario; il pareggio era dunque a portata di mano, maNi Hua non 
reggeva alla tensione e alla 44° mossa commetteva l'errore che si 
sarebbe poi rivelato decisivo. La Russia concludeva così a 22 punti 
contro i 21.5 della Cina. Una vittoria comunque meritata, visto che i 
russi hanno vinto tutti gli incontri (ma la classifica era basata sui punti 
individuali). Bronzo per iaArmenia con 18.5. Quarta la deludente 
Ucraina 17.5. Seguono Stati Uniti 16.5; Israele 14.5; Georgia 13.5; 
Cuba 13; e, con l'onore delle armi, Cina femminile 7. Il mondiale si è 
svolto a Beersheva in Israele ed è terminato venerdì scorso. Risultati 
completi e partite sul sito internet http;//www.wccisrael.com). 

■ La partita della settimana 
A campionato del Mondo dei Giovani in corso a Istanbul (Turchia) 
fino al 23 novembre, l'Italia è rappresentata da Giuseppe Lettieri di 
Salerno e Marianna Chierici di Reggio Emilia, che dopo i primi turni 
viaggiano a metà classifica. Seguiamo una divertente vittoria di 
Lettieri contro il campione turco. 


Tasdeien- Lettieri (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 d6 3. Ab5-r Ad7 4. 
A;d7-rD;d75.0-0Cc66.d4c:d47.C:d4Cf68.Cc3g69.f3Ag7 
10. Ae3Ce511. b30-012. Dd2Tac813. Tadi a614. a4e615. 
Cde2Tc616. h3 Dc717. f4 Ced718. Tf3Tc819. g4T;c3 20. C:c3 
D:c3 21. D;c3T;c3 22. T;d6 Af8 23. Td2 Ac5 24. Td3 A;e3-r 25. 

Tf ;e3T;d3 26. c;d3 Rf8 27. d4 Re7 28. Rf2 Cb8 29. Rf3 Ce8 30. 
Tc3 Rd7 31. Re3Cc6 32. h4f5 33. g;f5 e;f5 34. d5 Ce7 35. Td3 
f ;e4 36. R;e4 Rd6 37. Tf3 Cf6-r 38. Rd4 a5-r 39. Rc4 C:h4 40. Te3 
Rd7 41. Te6 Ce8 42. Tlc6 Cd6-r 43. Rc5 Chf5 44. a5 h5 45. Tb4 h4 
46.Ta4Rc747.Ta1 Ce4-r48. Rc4Rd649.Te1 h350.Rd3Cfg3 
51. Rd4 h2 52. b4 hi D e il Bianco abbandona. 

■ Calendario 

Tornei. Dai 18 al 20 novembre Vitinia (Roma) tei. 349-2246781. Dal 
18 al 20 e poi 26 e 27 novembre, Torino, circolo Alfieri, tei. 

011 -286090. Doppio week-end 19-20 e 26-27 ; S. Maria Sala (Ve) 
tei. 041 -5730262; Mignola (Mo) tei. 328-6769009; Uvomo, tei. 
0586-861716; P.toS. Elpidio(AP)tel. 0734-675590; infinea 
Campobasso campionato provinciale presso Dopolavoro Stazione 
Eerroviaria. Semilampo. Sabato 19, Palermo, tei. 091 -591041. 
Domenica 20; Gorizia, tei. 348-4508466; Sestri Ponente (Genova) 
tei. 347-2476013; Napoli, tei. 339-3167858; Bari Palese, tei. 
348-3101324; Catania, tei. 335-6509575. Dettagli e 
aggiornamenti vwvw.federscacchi. it e www. italiascacchistica.com 


Hochstrasser - Volke 


■ Campionato 
a squadre 
Svizzero, 
novembre 
2005 

■ il Nero 
muoveevinoe. 

■ Tema: la 
deviazione. Eia 
potenza delle 
diagonali! 
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CARLO LIZZANI: «CARO AMICO AGL 

OGGI PER IL CINEMA NON SI SCRIVE PIÙ COSÌ» 

«La scomparsa di Age ci de ve tanto più far riflettere su come gli 
sceneggiatori abbiano sempre vissuto in una sorta di cono d’ombra e, 
invece, siano indispensabili al film». Carlo Lizzani parla da amico, ma 
anche da storico del cinema qual è. Sottolinea, infatti, l’importanza 
«determinante della scrittura nell’opera. Age e Scarpelli - ricorda - 
sulla pagina scritta lavoravano dei mesi, persino degli anni. E al di là 

della 
capacità 
di 

costruire i 
dialoghi 


beneggiatura 



quello che di loro sorprende è la dote di creare il personaggio anche 
nella sua fisicità, attraverso i tic e l’acutezza psicologica». Come 
dimenticare, sottolinea ancora il regista, tutti i «personaggi dei film di 
Scola, quelli di La terrazza o di C 'eravamo tanto amati?». Con la 
coppia di sceneggiatori Carlo Lizzani ha lavorato soltanto in una 
prima stesura del suo Roma bene. Poi le loro frequentazioni sono state 
tutte di amicizia. «Anche ora - conclude - che non lavoravano più ci 
incontravamo sempre a casa di Suso Cecchi D’Amico. Un momento 
di scambio, di confronto fra tutti noi. Cosi come un tempo quando il 
nostro cinema era soprattutto dialogo e quindi fabbrica, bottega. Un 
cinema che prima di tutto si costruiva sulla sceneggiatura. Quello 
purtroppo che manca oggi e che rende fragile tutta 1 ’ impalcatura». 

Gabriella Gallozzi 

Nellafoto Gassman ne «L'Armata Brancaleone» 


LUTTI Purtroppo, se n’è anda¬ 
to anche lui, uno dei più grandi 
sceneggiatori del nostro gran¬ 
de cinema. In coppia con Scar¬ 
pelli, un duo irripetibile e irresi¬ 
stibile. Da «La grande guerra» a 
«L’armata Brancaleone» fino a 
«Ceravamo tanto amati» 


■ di Alberto Crespi 

/ Segue dalla prima 



ià, Age & Scarpelli: come dire Coppi & Bar¬ 
tali, Alemagna & Motta, Mazzola & Rivera, 
pane & marmellata. La coppia principe della 
commedia all’italiana. E anche qualcosa, an¬ 
zi molto, di più. 

Ma atteniamoci ai fatti. Age, nome d’arte di 
Agenore Incrocci, nasce a Brescia nel 1919. 
La sua è una famiglia di artisti (la brava attri¬ 
ce Zoe era sua sorella) e questo gli regala 
un’infanzia girovaga. Studia giurisprudenza, 
senza gi'ande entusiasmo, e comincia a scrive¬ 
re per la radio e per il varietà. Per ricordare la 


«Straziami ma di baci saziami» di Dino Risi, uno dei fiim scrìtti da Age & Scarpeiii; neiia foto piccoia Agenore incrocci, vero nome deilo sceneggiatore 



la nostra storia in una battuta 



sua grandezza basterà, in prima battuta, un 
elenco di titoli: Isoliti ignoti. La grande guer¬ 
ra, Tutti a casa. Divorzio all 'italiana, A ca¬ 
vallo della tigre, La marcia su Roma, Il ma¬ 
fioso, I compagni, I mostri, Sedotta e abban¬ 
donata, L'armata Brancaleone, Straziami 
ma di baci saziami. Riusciranno i nostri 
eroi.... 

Vi bastano? A noi ne basterebbe anche uno 
solo, di questi capolavori, per consegnare ai 
posteri la genialità di Age & Scarpelli. Beh, 
sono solo i titoli incastonati tra il 1958 e il 
1968, e nemmeno tutti: in quello stesso de¬ 
cennio d’oro Age & Scalpelli scrivono anche 

Age & Scarpelli è come 
dire Coppi & Bartali, 
Mazzola & Rivera: 
la coppia principe 
della commedia 
all’italiana, anzi di più 

un seguito di se stessi (Audace colpo dei soliti 
ignoti, affidato a Nanni Loy), buttano giù una 
sciocchezzuola come Totò e Peppino divisi a 
Berlino, collaborano al western di Sergio Le¬ 
one Il buono il brutto e il cattivo che ci è sem¬ 
pre sembrato la versione western ùcWArmata 
Brancaleone (anche se pare che del loro lavo¬ 
ro, nel film finito, quasi nulla rimanga), crea¬ 
no il magistrale meccanismo Mattatore al 
servizio di Gassman, lavorano di nuovo per 
Totò in Risate di gioia... E, ripetiamo, è solo 
un decennio: ci sono tanti film anche prima, e 
anche dopo. 

Il primo film del quale Age firma il soggetto è 
Idue orfanelli di Mario Mattoli, nel ’47. E ne¬ 
gli anni ’50 c’è un sacco di lavoro per Totò: 
Totò cerca casa, Totò Tarzan, 47 morto che 
parla, Totò sceicco, Totò terzo uomo... C’è, 
insomma, la stagione più gloriosa del cinema 
italiano, quella in cui l’industria è fiorente e i 
film si sfornano a getto continuo. Gli sceneg¬ 
giatori lavoravano spesso in squadra, passan¬ 
dosi i film l’uno con l’altro: sono gli anni in 
cui spesso, alla voce «sceneggiatura», trovi 
sette o otto nomi e qualcuno di loro veniva 
messo lì per fargli guadagnare qualcosa. E so¬ 


no gli anni in cui nascono le grandi coppie: 
Age & Scarpelli, appunto, ma anche Ettore 
Scola & Ruggero Maccari, Leo Benvenuti & 
Piero De Bernardi (oltre ai grandi solitari co¬ 
me Sonego, Amidei, Vincenzoni). 

La commedia è una gioiosa macchina da guer¬ 
ra: il vero «ufficio» di tutti costoro è la storica 
trattoria romana da Otello alla Concordia, in 
via della Croce, dove tutti si ritrovano a cena e 
si scambiano frizzi e lazzi che spesso finisco¬ 
no, con lievissime variazioni, nei film. E una 
grande bottega rinascimentale in cui Age & 
Scarpelli ben presto si impongono come i Raf- 
faelli della situazione: scindere il loro rappor¬ 
to rimarrà per 
sempre impossibi¬ 
le anche per loro 
scelta, né Age né 
Furio confesseran¬ 
no mai se una cer¬ 
ta battuta (che so, 
«sarai mondo se 
monderai lo mon¬ 
do» neWArmata 
Brancaleone o 
«semo l’anima de 


I funerali 


I funerali di Agenore Incrocci, «Age» come lo 
conoscevano tutti, si svolgeranno venerdì alle 11 
a Roma, nella Chiesa degli artisti di Piazza del 
Popolo. 

A ricordarlo è anche il sindaco Walter Veltroni che 
esprime «grande tristezza per la scomparsa di 
una penna che ha scritto alcune delle pagine più 
belle della nostra cinematografia, lavorando 
quasi sempre in coppia con Furio Scarpelli, in un 
binomio che, proprio come un marchio, è stato 
per anni sinonimo di una cifra profonda e allo 
stesso tempo leggera, corrosiva e, spesso, 
poetica». Il sindaco della capitale ricorda lo «stile 
che senz’altro ha fatto battere il cuore della 
commedia all’italiana, cosi che, accanto alla 
commozione nel ricordarlo, non possiamo fare a 
meno di sorridere ancora una volta al pensiero 
degli immortali personaggi del soliti ignoti, degli 
umanissimi eroi codardi de La grande guerra, delle 
stralunate imprese del 'armatoSra«cflteo«e. Con 
affetto e con gratitudine, rivolgiamo dunque il 
nostro più commosso saluto alla sua arte, al suo 
ricordo». 


li mortacci tua», esordio cinematografico del¬ 
la parolaccia romanesca per antonomasia, in 
La grande guerra) era di uno o dell’altro. E 
non per vezzo, ma perché proprio non lo sape¬ 
vano più: registi come Risi, Monicelli, Co- 
mencini e Scola davano il loro decisivo appor¬ 
to ai copioni, tanto quanto attori fenomenali 
come la solita cinquina Sordi/Manffedi/Gas- 
sman/Tognazzi/Mastroianni e tanti altri, per 
non parlare di Totò prima di loro. 

Quel poco che, negli anni, si é riuscito a strap¬ 
pare, a loro e agli altri geni di quel tempo, è 
che nella coppia Scarpelli fosse più «narrato¬ 
re» e Age più «battutista», ma non è detto che 

In due hanno scritto 
120 film per Scola, 
Totò, Gassman, Leone 
e hanno narrato 
il dopoguerra meglio 
di chiunque altro 


■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


A ge era il gemello di Scarpelli. Bello ed 
elegante. Ma di fronte ad una coppia 
splendida come la loro è difficile pen¬ 
sarli separati anche in questo momento così tri¬ 
ste». Dino Risi, tra i padri della commedia al¬ 
l’italiana, è stato uno dei registi che più assi¬ 
duamente ha lavorato con la straordinaria cop¬ 
pia di sceneggiatori. E basta citare una maneia- 
ta dei suoi titoli per accorgersi che si tratta di 
film «pietre miliari» del periodo d’oro del no¬ 
stro cinema: Il mattatore, I mostri. Il tigre. 
Straziami ma di baci saziami. La marcia su Ro¬ 
ma, In nome del popolo italiano. 

In che modo lavoravate insieme? 
Certamente non stavo loro addosso quando 
scrivevano. Ognuno faceva la sua parte, poi se 
ne parlava insieme. Piuttosto ricordo le loro fu- 


fosse sempre così. Ad esempio, è noto che 
Tutti a casa, un capolavoro assoluto di Co- 
mencini, si ispirasse a tutto quello che era suc¬ 
cesso proprio ad Age, dopo r8 settembre (in 
realtà la sua esperienza bellica fu ancora più 
ingarbugliata dell’avventura del tenente Inno- 
cenzi interpretato da Sordi: combattè in Fran¬ 
cia, fu prigionierio dei tedeschi, scappò, finì 
nell’esercito americano). 

Ecco, proprio Tutti a casa ci dà il destro di ini¬ 
ziare un discorso apparentemente «in calan¬ 
do», che però avrà, vi avvertiamo, una con¬ 
clusione quasi scandalosa. Nella filmografia 
di Age, che pure inizia a bazzicare il cinema 
nel ’47, manca completamente il neoreali¬ 
smo. Eppure, lui e Scarpelli riversano nelle 
commedie tutta l’Italia di quegli anni: la sua 
vitalità, la sua cialtroneria, la sua irresistibile 
voglia di risollevarsi dai disastri della gueiTa. 
Si, è vero: mentre De Sica gira Umberto D lo¬ 
ro scrivono / tre corsari, quando Visconti rea¬ 
lizza Senso loro sono occupati a Casa Ricor¬ 
di. Ma se mettete in fila i loro 120 film, c’è 
veramente tutta la commedia umana che si è 
dipanata in Italia dal ’45 in poi, e c’è anche la 
memoria, la riflessione sugli snodi della sto- 


riose litigate. Quando ci incontravamo le urla 
si sentivano già sulle seale. Il loro sodalizio era 
come un matrimonio e seppure le coppie si for¬ 
mano perché ognuno ha caratteristiche diver¬ 
se, la loro era aecomunata da una profonda affi¬ 
nità di intelligenze. Tutti e due venivano dalla 
grande esperienza de II Marc 'Aurelio che li ha 

«Age & Scarpelli restano 
il numero uno della 
sceneggiatura, anche 
per l’uso dell’italiano 
Quanto litigavano... 
ma che affiatamento» 


ria italiana, di cui Tutti a casa - Tunico, vero, 
grande film sull’armistizio e su ciò che esso 
significò non solo nello svolgimento della 
guerra, ma anche nella formazione del carat¬ 
tere italico del dopoguen'a - è un altissimo 
esempio. 

Questo ci spinge ad affermare che Age & 
Scarpelli - più di Calvino, più di Pavese, più 
di Guareschi, più di Moravia - sono stati i 
grandi narratori che l’Italia del dopoguerra 
desiderava, e che spesso non trovava nei lette¬ 
rati colti e rispettabili. Ne segue un corollario: 
che il cinema, almeno per trent’anni (secondo 
noi il punto di arrivo, e di non ritorno, è 
Ceravamo tanto amati, altro capolavoro - di 
Scola, stavolta - scritto da loro), è stato la ve¬ 
ra Arte di questo paese. Ma Age & Scarpelli 
non sono stati grandi perché il cinema era 
grande: era il cinema, ad essere grande grazie 
a loro. 

Al caro vecchio Furio, che oggi si sente, ne 
siamo sicuri, terribilmente solo, vorremmo 
inviare un grande abbraccio: non di condo¬ 
glianza, né di pietà, ma di ringraziamento. Per 
averci regalato, insieme al suo amico, i mi¬ 
gliori film della nostra vita. 


formati. Così hanno saputo raccontare l’Italia 
come nessun altro. 

Una qualità particolare? 

Sicuramente l’ironia. Una qualità davvero rara 
che oggi non si trova più e che aggiunge sem¬ 
pre un plus valore alle cose. E poi, soprattutto, 
il gusto per la lingua, soprattutto per certe sfu¬ 
mature dialettali nelle quali erano straordinari - 
pensate a Straziami... O al dialetto medievale 
deWArmata Brancaleone -. Avevano un gusto 
della parola assolutamente fuori dal comune. 

E quali personaggi usciti dalla loro penna 
ricorda con più simpatia? 

Come si fa a scegliere? Sono stati tutti così in¬ 
credibili. Ed hanno reso grandi Sordi, Gas¬ 
sman, Tognazzi. Tutti i più celebri attori italia¬ 
ni devono qualcosa a lui, a loro. Insomma in 
due facevano il numero uno della sceneggiatu¬ 
ra. 



IL RICORDO «I mostri», «Il mattatore» sono alcuni dei titoli più celebri che il regista deve alla coppia 

Dino Risi: «La loro forza? L’ironia, dote cosi rara» 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Il cacciatore 

Tre amici, colleghi in una 
acciaieria, sono accomunati dalla 
passione per la caccia al cervo. 

Sono stati chiamati alle armi e 
devono andare in Vietnam. Dei tre, 
solo uno. Miele (Robert De Niro), 
torna sano e salvo dalla guerra... 5 
Oscar per un film che ha fatto 
epoca: miglior film, migliore regia, 
migliore attore non protagonista 
(Christopher Walken), miglior 
sonoro e miglior montaggio. 

21.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Michael Cimino 
Usa 1978 


Ti presento i miei 

Greg (Ben Stiller) sta per chiedere 
alla sua fidanzata Pam di sposarlo. 
Capisce però che prima deve 
chiedere il permesso ai suoi 
genitori e così, nell’occasione del 
matrimonio della sorella, accetta di 
partire per New York per andare a 
trovarli. Non sa però quello che lo 
aspetta: il padte della sua tagazza 
(Robert De Niro) è un ex agente 
della Cia con diverse manie non 
proprio amichevoli... 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Jay Roach 
Usa 2000 


C’era una volta 

Per molti di noi, la Malesia è un 
luogo fantastico di pirati e velieri, 
di feroci tagliatori di teste, di perle 
di Labuan e capitani della 
Compagnia delle Indie, ma al di là 
dei luoghi comuni, a due anni dalla 
fine del suo ventennio di potere, 
Mahatir Mohammad è considerato 
il più importante leader malese 
della storia. Quest’uomo è riuscito 
a cambiare una nazione 
prevalentemente agricola in una 
dinamica economia industriale... 

23.40 RAI TRE. REPORTAGE. 

“Il pirata della Malesia” 


Atlantide 

Oggi sono tratteggiati i ritratti di 
due uomini importanti del XX 
secolo. Il primo è Malcolm Little, 
per tutti Malcolm X, un simbolo 
per tutti gli afroamericani. La sua 
Forza stava nel suo carisma e nella 
convinzione che mise nella lotta 
per i diritti umani e civili contro il 
razzismo. Ma il suo impegno lo 
condusse a una morte precoce. Il 
secondo è Andy Warhol, massimo 
esponente del movimento pop art 
americano. 

16.00 LA7. DOCUMENTARIO. 

Con Francesca Mazzalai 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


.^)lA7 


06.30 TG 1 / PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMAHINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. Con 
Eleonora Daniele. All’Interno: 
07.00 08.00TG - 09.00 TG1; 
07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG1 CINEMA; 09.30 TG 1 FLASH 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
All’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “La convivente” 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Il professore” 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIREHA. Attualità. 
Con Michele Cocuzza. All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.25 AFFARI TUOI. Gioco 

20.55 CALCIO. Italia - Costa d’Avorlo. 
Amichevole. 

Da Ginevra, (dir.) 

23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.10 TG1 CINEMA. Rubrica 
01.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA 
02.25 MAX E TUX. 

“Cameriere e sommelier” 


07.00 RANDOM. Rubrica. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 
09.20 STREPITOSE PARKERS. 
Situation Comedy. 

“Il mattino dopo”. 

Con Countess Vaughn, Mo’Nique 
09.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG 2. Telegiornale 
—TG 2 NEON CINEMA 
—TG 2 MEDICINA 33 
—TG 2 NONSOLOSOLDI 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

Con Georgia Luzi, 

Silvia Rubino 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 DICHIARAZIONI DI VOTO DEI 
GRUPPI PARLAMENTARI SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI RIFORMA 
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

19.30 L ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 L ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. 

Conduce Simona Ventura. 

Con Massimo Caputi 
00.30 TG 2. Telegiornale 

00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
00.50 MOTORAMA. Rubrica 
01.20 LAW&ORDER -I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. Con Steven Hill 
02.10 MA LE STELLE STANNO 
A GUARDARE? Rubrica 
02.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
02.25 RICOMINCIARE 3 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI E... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

09.30 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Elsa Di Gati. Con Rita Forte, 

Furio Busignani 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME - 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA. Attualità 
16.00 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.55 DICHIARAZIONI DI VOTO DEI 

GRUPPI PARLAMENTARI SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI RIFORMA 
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, 

Massimo Wertmuller 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO 
23.35 C’ERA UNA VOLTA. “Il pirata 
della Malesia (di Francesco 
Patierno e Luca Cambi)” 

00.25 TG 3. Telegiornale 
00.40 LA STORIA SIAMO NOI 


06.10 BAniCUORE. Telenovela 
06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
07.15 ESMERALDA. Telenovela 
07.50 CHARLIE’S ANGELS. 
Telefilm. “Angeli in cielo”. 

Con Jaelyn Smifh, Kate Jackson 
08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Tacere per amore”. 

Con Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rifa Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 IL FIGLIO DI LASSIE. 
Film(USA, 1945). Con 
Peter Lawford, Donald Crisp 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’uomo di ghiaccio”. 
Con Chuck Norris, 

Clarence Gyliard 

21.00 IL CACCIATORE. Film 
dramm. (USA, 1978). Con 
Robert De Niro, Christopher 
Walken. Regia di Michael Cimino 
00.40 LAW & ORDER: UNITÀ SPE¬ 
CIALE. Telefilm. “Senz’anima” 
01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.00 COMINCIÒ CON UN BACIO. 
Film(USA, 1959). Con 
Glenn Ford, Debbia Reynolds 
03.50 VIVERE MEGLIO, (replica) 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5. 

Previsioni del tempo 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MAHINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 
09.05 TUHE LE MAHINE. 

Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo. All’interno: 
09.34 TG 5 BORSA FLASH. 
Rubrica 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Bugie e segreti”. Con 
Amy Brenneman, Tyne Daly 
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 
13.00 TG 5 / METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUnO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Clemente 
Pernarella, Flena Barolo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.15 AMICI. Reai Tv 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conducono Benedetta Corbi, 
Giuseppe Brindisi 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Tg Satirico. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 TI PRESENTO I MIEI. Film 
commedia (USA, 2000). Con 
Robert De Niro, Ben Stiller. 
Regia di Jay Roach 

23.10 MATRIX. Attualità 
00.40 TG 5 NOnE / METEO 5 
01.10 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Tg Satirico (replica) 

01.45 IL DIARIO. Talk show (r.) 


08.50 I ROBINSON. 

Situation Comedy. 

“Commedia in 3 atti”. Con 
Bill Cosby, Phylicia Rashad 

09.25 UN BAMBINO DI TROPPO. 

Film Tv (USA, 1993). 

Con Michelle Greene, 

Connor O’Farrell. 

Regia di Jorge Montasi 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “La resa dei conti”. Con 
Sammo Hung, Tammy Lauren 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Amore senza fine”. Con 
James Van Der Beek, 

Katie Holmes 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. 

“La piscina”. 

Con James Belushi, 

Courtney Thorne-Smith 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 


20.10 EVERWOOD. Telefilm. 
“Riflessioni”. Con Treat Williams, 
Gregory Smith 

21.00 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal, 
DMX. Regia di Andrzej Bartkowiak 

23.10 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica. 

Conduce Ainett Stephens 

01.00 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“The Big White” 

01.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
01.40 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio (r.) 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO 
—.— OROSCOPO. Rubrica 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Flkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Ossessione”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

11.05 DOGS WITH JOB. Doc. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “La legge e il potere” 

V parte. Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il rapimento” 2" parte 
14.05 UN AVVENTURIERO 
A TAHITI. Film (Francia, 1966). 
Con Jean-Paul Beimondo. 

Regia di Jean Becker 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Tf. “Un bacio per l’ammiraglio”. 
Con David James Flliott 
19.00 STAR TREK ENTERPRISE. Tf. 
“Il recupero”. Con Scott Bakula 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.30 MARKEnE - TUHO FA 
BRODO IN TV. Show 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT Telefilm. 
“Alta società”. Con Dennis Franz 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 BIG TROUBLE - UNA 
VALIGIA PIENA DI GUAI. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Tim Alien 

15.30 C’ERA UNA VOLTA IN 
MESSICO. Film azione (USA, 

2003) . Con Antonio Banderas 
17.15 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.30 APPUNTAMENTO DA 
SOGNO! Film comm. (USA, 

2004) . Con Kate Bosworth 
19.10 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.20 IL CUORE OI OAVIO. Film 

Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Billy Aaron Brown 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 VACANZE OI SANGUE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Bill Paxton 

22.50 IL LIBRO OI OlO. Film Tv 
drammatico (USA, 2003). 

Con Wil Wheaton 


^KY 

CINEMA 3 

14.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
14.35 BROWN SUGAR. 

Film sentimentale (USA, 2002). 
Con Taye Diggs 

16.20 LA LOCANDINA. Rubrica 

16.25 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.40 IL GENIO DELLA 
TRUFFA. Film commedia 
(USA, 2003). Con Nicolas Cage 

18.30 LA LOCANDINA. Rubrica 

18.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.00 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.10 BRIVIDO BIONOO. 

Film thriller (USA, 2004). 

Con Owen Wilson 

20.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 MERO. Film azione 

(Cina/HK, 2002). Con Jet Li 
22.45 THE MISSINO. 

Film western (USA, 2003). 

Con Tommy Lee Jones 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 L’ULTIMA ESTATE - 
RICORDI DI UN’AMICIZIA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Aidan Quinn 

16.20 HOLLYWOOD CLICK 
16.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.00 VODKA LEMON. Film 
comm. (Armenia/Svizzera/Francia 
/Italia, 2003). Con Ivan Franek 
18.35 SPECIALE: MARE 
DENTRO. Rubrica di cinema 
19.05 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.15 MARE DENTRO. Film 
drammatico (Spagna, 2004). 
Con Javier Bardem 

21.15 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.30 LA NINA SANTA. Film 

dramm. (Argentina/Spagna, 
2004). Con Carlos Belioso 
23.10 LA LOCANDINA. Rubrica 
23.25 VALENTIN. Film dramm. 
(Argentina/Olanda, 2003) 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 NOME IN CODICE: KND 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SOUADRA 

DEL TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFYAMYYUMI 

17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BEnY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 

20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE 
22.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.35 THE MASK. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 STAR WARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario 
14.00 POMPEI: UN ASSASSINO 
TRA DI NOI. Documentario 
15.00 VESUVIO: UNA FURIA 
ASSASSINA. Documentario 
16.00 UOMO DI STATO ALTERATO. 

Documentario. “Yeitsin” 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 CORSE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La motocicletta di Leno 2” 
20.00 AEREI CHE NON VOLA¬ 
RONO MAI. Documentario 
21.00 VERSO IL DISASTRO. Doc. 
22.00 AUTOPSIA DI 
UNA MUMMIA. Documentario 
23.00 LA MITRAGLIATRICE. 

Documentario. “L’era dell’Ak’’ 
24.00 I SEGERTI DELL’ERA 
BUIA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale. Conduce 
Sara Vaibusa 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 
Conducono Katamashi, 

Yan Agusto, (replica) 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 
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Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di piovaschi 
soprattutto sulle regioni orientali. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con piogge e 
temporali sulla Sardegna e su tutte le altre regioni centali. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso su tutte le regione con piovaschi 
diffusi. 



Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge ep ossibilità di 
nevicate sulle regioni alpine. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o coperto ovunque con deboli 
possibilità di piogge. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più 
probabili sulle regioni adriatiche. 


p 



Situazione: un flusso di aria umida sta Interessando le 
nostre regioni, determinando condizioni di instabilità dalla 
Sardegna fino alle aree tirreniche centro-settentrionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00 -9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00 - 15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.50 -23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 OUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Con I. Sotis 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA. SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.55 ZONA CESARINI 
21.00 RADIOUNO SPORT 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.33 ASPEHANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOnE DI RADICI 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.48 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VERONICA IN. Con Veronica Rivetti e 
Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA. Conducono 
Fabio Visca, Fiamma Satta 


12.10 IL NOME DELLA ROSA. 

Con Lino Capolicchio, Andrea Giordana 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli 
e Roberto Gentile 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 CATERSPORT. Con 
Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADID2. 

Con Selvaggia Lucarelli 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. BAGNOLI. LE 
DONNE RACCONTANO LA FABBRICA 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Giovanna Jervis 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 1805 DATRAFALGAR 

AD AUSTERLITZ 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOnE CLASSICA 
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COMICI Sabina Suz¬ 
zanti da «Viva Zapate- 
ro» a «Rockpolitik». Ec¬ 
co il racconto su come 
la Rai le abbia impedi¬ 
to di parlare di Andre- 
otti. E i suoi dubbi su 
una parte della sinistra 

M di Toni Jop 




DIVI L’attore a Roma parla di Benigni, del Papa... 

Robin Williams: 

Bush fa ridere da solo 


■ «La gente ride di quello che di¬ 
ce Bush. Che fa questo idiota? si 
chiede, ma intanto lui va avanti con 
i suoi disastri». È stato questo uno 
dei momenti clou deU’incontro con 
la stampa che ha visto protagonista 
aRomaRohin Williams, interprete 
della commedia dai risvolti thriller, 
The Big White di Mark Mylod, nel¬ 
le sale da venerdì. Durante la confe¬ 
renza stampa l'attore non ha manca¬ 
to di parlare di politica a tutto ton¬ 
do. «Per noi comici - dice - è facile 
prendere in giro il nostro presiden¬ 
te. Basta ripetere quello che lui di¬ 
ce». Ma per i comici, ha poi ag¬ 


giunto, c'è «comunque una speran¬ 
za se il vostro Dario Fo ha vinto il 
Nobel». E di Benigni rivela: «mi 
piace moltissimo è un grande comi¬ 
co con una forte vena politica. Uno 
capace di prendere in giro anche il 
Papa per giunta tedesco, il papa 
panzer. Pensa se fosse stato brasi¬ 
liano, con la camicia aperta sul pet¬ 
to, un corno al collo, a ballare la 
samba, magari con le suore. Sape¬ 
ste quanta gente tornerebbe in Vati¬ 
cano. 0 un papa di colore, che se ne 
va in giro con la sua papamobile 
con gli altoparlanti a palla», e via 
con un rap fragoroso. 


Sabina Guzzanti 

Sabina: sono una rompiballe 
e adesso vi spiego perché 


aolo Rossi ha da pochi minuti 
smesso di interpretare tutti gli 
hobbit di «Miracolo a Milano» 
davanti al pubblico dell’Ambra 
Jovinelli. E Sabina è seduta di 
fronte a me in un ufficio del tea¬ 
tro romano. Deserto, poche siga¬ 
rette e una domanda che viene 
fuori da sola. 

Sabina, in tanti non abbiamo 
capito cos’è successo sui 
palco di Celentano quando è 
toccato a te. Hai lamentato il 
fatto che sei stata censurata, 
che ti hanno impedito di diree 
fare tutto quello che avresti 
voluto. Ma non era un’oasi di 
iibertà televisiva, per di più su 
Raiuno, quel Rockpolitik? 

Per certi versi lo è stato, non del 
tutto per me e non dirmi che la 
gente non ha capito: i miei “bip” 
in diretta erano chiari, in più so¬ 
stenuti dalle didascalie di Celen¬ 
tano che confermava che non si 
trattava di uno scherzo ma di ro¬ 
ba seria, c’era tensione... 

Si vedeva, si intuiva: Adriano, 
per quel che ho visto, ha 
chiuso male mandando al 
diavolo la coda ultima delia 
sua trasmissione, 
interrompendo la canzone, 
una doccia fredda per 14 


milioni di spettatori... 

Te l’ho detto, c’era tensione vera. 
Alle sette di sera stavo pensando 
di tirarmi indietro, di rinunciare. 
In sala c’erano tre funzionari Rai 
e non erano presenze passive: 
controllavano... 

Una cosa alla volta. (Sabina si 
innervosisce con me che ia 
interrompo, vuoi compietare 
pensieri e paroie, ma tollera le 
interruzioni, fino a un certo 
punto). Perché te ne volevi 
andare? 

AH’inizio, dovevo fare anche il 
numero su Berlusconi, oltre agli 
altri e mi haimo chiesto di non 
farlo... 


Chi te lo ha impedito? 

Nessuno: non era un divieto. Di¬ 
cevano che c’era troppo Berlu¬ 
sconi nella trasmissione, che l’ec¬ 
cesso avrebbe indebolito la sce¬ 
na. E poi si viveva nella paura 
che arrivasse la telefonata del 
premier. Ho accettato queste mo¬ 
tivazioni, ma alle corde. 

Che cosa avresti voluto fare? 
Te l’ho detto: andarmene, ma 
quando è esplosa la questione 
Andreotti. C’era un clima che 
non aiutava: la richiesta dei tre 
funzionari, che non dovevano es¬ 
serci e invece c’erano, di leggere 
il copione. Io che ho detto di no, 
io che spiego a Freccero che non 


mi va... 

A Freccero? Non me lo vedo 
Freccero fare il pompiere... 

Non mi interrompere. Neanch’io 
me lo vedo, ma non sta facendo il 
pompiere: riferisce da Raiuno. 
Ma non me ne vado, resto. Ho 
pensato a cosa sarebbe successo 
se me ne fossi andata, a comincia¬ 
re dai giornali di sinistra che mi 
avrebbero bollata come una rom¬ 
piballe di professione, quella che 
non gli va mai bene niente, nem¬ 
meno Rockpolitik... 

Non solo: avresti offerto un 
bel bersaglio soprattutto alla 
destra, oltre che a una parte 
della sinistra pronti a 


ironizzare sullo “spazio di 
libertà” conquistato da 
Celentano... 

Sì, e non se lo sarebbe meritato 
perché quel che ha fatto è impor¬ 
tante. Anzi, non lo conoscevo ma 
devo dire che è stato una bella sor¬ 
presa: è un uomo buono, sincero, 
più veloce di quel che sembra nel- 
Tafferrare le cose, nascosto da 
quegli occhiali... E dagli con le in¬ 
terruzioni: stavo dicendo di An¬ 
dreotti. Non volevano battute che 
facessero riferimento al fatto che 
la sentenza non era di assoluzione 
ma di prescrizione rispetto a que¬ 
sto reato: partecipazione ad asso¬ 
ciazione per delinquere con la ma¬ 


fia fino alla primavera del 1980. 
Niente da fare, questa è stata du¬ 
ra: conviene capirlo, eravamo co¬ 
munque in casa di Raiuno. Ho do¬ 
vuto aggirare l’ostacolo con quei 
bip che tutti hanno sentito, mi 
hanno tagliato l’intervista e tutto 
è finito. Del resto, chi si è mai pre¬ 
so la briga di spiegare agli italiani 
che Andreotti non è stato assolto 
ma riconosciuto colpevole fino a 
quella data? 

Sabina, scusa, lo ha fatto, nel 
suo piccolo, l’Unità; ricorda 
perfavore il titolo d’apertura 
della prima pagina di ailora... 

Ricordo. 

Sabina, una domanda fessa: 
sei di sinistra? 

Mah, ho votato sempre a sinistra, 
anche se...sinistra...che vuol dire 
oggi...non è così chiaro... 

Come che vuol dire? Che si sta 
sempre dalla parte del più 
debole, che il potere 
appartiene al popolo, che 
vanno appoggiati tutti i gesti 
di liberazione dell’uomo... 
Ecco, non sono mai stata marxi¬ 
sta. Anzi, sono buddista, sono 
portata a vedere la liberazione 
dell’uomo più sotto il profilo cul¬ 


turale...mi pare che Marx non si 
muova molto in questo campo... 

Senza offesa, non sta così, ma 
lasciamo perdere, le vie del 
signore sono infinite e 
ciascuno ha la sua, viva la 
diversità... 

Vedi, mi disorienta il fatto che 
dentro la sinistra ci sia un pensie¬ 
ro che non sarà egemone ma si fa 
sentire e non mi sembra testimo¬ 
niare quell’etica che dovrebbe es¬ 
sere necessaria nella pratica di 
quei concetti con cui disegnavi lo 
spirito della sinistra. E un pezzo 
di sinistra che pensa al potere, lo 
desidera, gli si concede... 

Stai pensando alla sinistra 
che inquadri nei tuo fiim “Viva 
Zapatero”? 

Anche, sì. Quando si fa così tanta 
fatica a riconoscere la durezza in¬ 
tollerabile del regime mediatico 
imposto da Berlusconi per esem¬ 
pio in Rai, qualcosa non funzio¬ 
na. Quel film sta andando bene. 
Vince un sacco di premi e lo stan¬ 
no comprando in mezzo mondo. 
Speriamo che Prodi dia seguito 
alle sue riflessioni sulla necessità 
di sottrarre la Rai al controllo dei 
partiti. 



in edìcola con TUnità 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


sono 
stato io 


(il primo a “uccidere” Berlusconi 


Oliviero Beha 


un italiano in esilio nel Paese del 

berlusconismo 

in mille pezzi: lavoro, 

cultura, TV, informazione, ambiente. 


www.olivierobeha.it 
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ORIZZONTI 


PAUL GINSBORG parla del 
rapporto tra politica e consen¬ 
so e della sua idea di una de¬ 
mocrazia «deliberativa» che 
unisce rappresentatività e par¬ 
tecipazione. Perché importan¬ 
te è partecipare, ma più impor¬ 
tante è decidere 

■ di Osvaldo Sabato 


«La democrazia? 
Non solo primarie» 










Disegno di Guido Scarabottolo 


er Winston Churchill, come regime non era 
gran che. Ma non se ne è mai inventato uno 
migliore. Il presidente neocon americano 
Gorge W. Bush ha addirittura fatto una guerra 
con la scusa di esportarla in Iraq. E poi quante 
rivoluzioni e sommosse popolari sono scop¬ 
piate al grido di democrazia. Il libro della sto¬ 
ria ne è pieno. Quanti teorici hanno elaborato, 
da Socrate e Tocqueville, quello che a distan¬ 
za di secoli resta sempre il più moderno mo¬ 
dello di convivenza civile. Certamente dan¬ 
zante su un equilibrio precario: quante dittatu¬ 
re facendosi gioco della democrazia hanno 
preso il potere finendo poi per seppellirla sot¬ 
to la cenere delTautoritarismo. Insomma per 
parafrasare la trasmissione televisiva 7?oc^o- 
litik di Adriano Celentano, la democrazia è 
rock o lenta? Non è facile per uno storico in¬ 
goiare le celentanate dell’ex ragazzo della via 
Gluck, ma Paul Ginsborg ci prova: «Credo 
che dal 1989 in poi è stato un processo veloce, 
non lo so però se sia rock..» osserva. Rock o 
lenta che sia, come ricorda lo studioso ingle¬ 
se: prima della seconda guerra mondiale nel 
mondo c’erano solo otto Stati democratici, 
mentre nel 2001 sono saliti a 133 su 192 na¬ 
zioni deirOnu «soprattutto dopo il crollo del 
Muro tutto è stato molto più rapido» aggiun¬ 
ge Ginsborg. Ma quale è il rapporto fra la de¬ 
mocrazia e la voglia di partecipazione dei cit¬ 
tadini? E il costo della politica in un sistema 
democratico? Il suo rapporto con i media, gli 
organi sovrannazionali, con la giustizia, 
l’uguaglianza. Insomma davvero democrazia 
è uguale a libertà? Quali sono le malattie che 
la minacciano? 

La settimana scorsa a Firenze il Gabinetto 
Vieusseux ha organizzato un convegno scien¬ 
tifico con grossi nomi del parterre politico ita¬ 
liano, costituzionalisti, filologi, filosofi e stu¬ 
diosi di sociologia, diritto e scienza della poli¬ 
tica. Fra i relatori anche lo storico inglese 
Paul Ginsborg teorico della «democrazia deli¬ 


berativa vero meccanismo cruciale nel 
' collegamento fra partecipazione e rap¬ 
presentanza». 

Professore, intanto vogliamo fissare i 
parametri giusti per definire un buon 
regime democratico? 

«Bisogna dire che un regime democratico, è 
un regime politico, quindi non bisogna pensa¬ 
re ad una forma di Stato a cui si può chiedere 
tutto. Questa è una premessa fondamentale: 
perché non si può pensare che una democra¬ 
zia possa coprire tutti i bisogni delle persone, 
però una buona democrazia è quella che aiuta 
a realizzare le capacità umane di ogni singolo 
individuo, idealmente dovrebbe andare in 
questa direzione. Ci sono anche ambizioni 
della democrazia meno alte, diciamo più con¬ 
tingenti, come la tutela dei diritti civili, politi¬ 
ci e sociali, sono questi i tre elementi fondan¬ 
ti, per una buona democrazia. Diritti di libertà 
di assemblea, quindi civili, quelli politici e 
non discriminanti contro gli aborigeni, i neri e 
gli immigrati e infine quelli sociali con un ef¬ 
ficace welfare». 

Questi i pilastri fondamentali. Ma una 
democrazia si ritiene avanzata quando 

«Con il voto su Prodi 
si è aperto un processo 
importante, ma è solo 
un primo passo» 
L’esperienza 
di Porto Aiegre 

nelle decisioni viene coinvolta anche la 
base dei cittadini, lei usa l’aggettivo inglese 
«deliberative», poiché racchiude in sé il 
doppio significato di discutere e decidere. Il 
centro sinistra italiano nel frattempo 
sperimenta le primarie che astrattamente 
rischiano di personalizzare la politica. È 
possibile avere un leaderforte e nello 
stesso tempo una base altrettanto forte? 
«Io vedo questi due processi intimamente col¬ 
legati e non in contrasto l’un con l’altro. Se¬ 
condo me le primarie sono molto importanti 
perché per la prima volta danno la possibilità 
ai cittadini di selezionare i candidati. Prima 


questa operazione dipendeva - tutt’ora è cosi - 
in gran parte dai segretari di partito. Adesso 
questo processo si è aperto e nel caso di Prodi, 
anche se il risultato poteva sembrare sconta¬ 
to, nessuno aveva previsto l’entusiasmo che 
ha accompagnato le primarie. Questo è un pri¬ 
mo passo, piccolo, ma non in contrasto con 
l’altro, per dare un po’ di potere in più alla cit¬ 
tadinanza, anche se solo per selezionare i can¬ 
didati. Dico subito che a livello locale sareb¬ 
be auspicabile che ci fossero candidati anche 
della società civile o promossi da una rete di 
associazioni. Prendiamo l’esempio di Rita 
Borsellino in Sicilia: per quanto mi riguarda è 
una candidatura esemplare. Però questo pro¬ 
cesso delle primarie è di una classe inferiore 
rispetto a quello del bilancio partecipativo, 
sperimentato a Porto Aiegre, che ho descritto 
nel convegno. Quest’ultimo coinvolge davve¬ 
ro la cittadinanza attraverso attività che han¬ 
no scadenze mensili e, nell’arco di un anno, 
attraverso l’elezione di un loro consiglio che 
poi lavora a contatto con i rappresentanti del¬ 
le istituzioni, assessori e consiglieri, per defi¬ 
nire un progetto su come un comune spende i 
suoi soldi». 

Lei si riferisce a quanto 
succede a Porto 

WÈf Aiegre. Ma il nostro 

^ potere politico è 

Hi disponibile 

all’intrusione di occhi 
indiscreti, quasi dei 
à guardiani, sulle loro 

scelte? 

^ «Dentro questo proces- 

Hv ShI garanzie per 

la democrazia rappresen¬ 
tativa che si combina 
con quella partecipativa. 
Ed è la combinazione di questi due momenti a 
decretare il successo della democrazia delibe¬ 
rativa. Ritornando a Porto Aiegre, lì è il consi¬ 
glio municipale che decide e questa è una ga¬ 
ranzia per il processo rappresentativo. Ma 
l’aspetto interessante di questa combinazione 
teorica che sto proponendo è che il processo 
di partecipazione garantisce in qualche modo 
la qualità dell’altro. Nel caso di Porto Aiegre 
il livello di clientelismo e di corruzione, che è 
endemico nel sistema brasiliano, è diminuito 
tantissimo perché la politica si è aperta». 

La libertà degli antichi, si pensa all’agorà 


ateniese, a sostegno di quella dei moderni. 
Come dire dunque che partecipazione è 
rappresentatività possono davvero 
coesistere. 

«Nel convegno più di una volta ho sottolinea¬ 
to che quello che proponevo era una miscela 
fra la libertà degli antichi e quella dei moder¬ 
ni, perché nell’attuale fase storica la democra¬ 
zia rappresentativa non ce la farà senza 1 ’ altra. 
Vediamo che gli elettori vanno sempre meno 
a votare, le sezioni dei partiti sono vuote, le 
spese elettorali crescono. Ripeto, questo è un 
modo per coinvolgere la gente e creare uno 
strato di cittadini con la cultura del servizio 
pubblico e con l’idea di una politica diversa». 
Lei ha lanciato un allarme sul pericolo 
subdolo della democrazia consultativa. 
«Certo, perché se i politici si limitano a dire: 
ascolteremo e consulteremo, poi decidiamo 
noi, le persone, dopo la prima e la seconda as¬ 
semblea non parteciperaimo più, non sono 
stupidi e sapendo che non decideraimo un bel 

«Se i politici si iimitano 
a dire; ascoiteremo 
e consuiteremo 
poi decidiamo noi 
non si potrà avere 
un vero rinnovamento» 


niente non faranno parte per davvero di quel 
rinnovamento della politica. Se invece i poli¬ 
tici - prendiamo quelle regioni avanzate come 
la Toscana e l’Emilia Romagna - veramente 
cercano di inventare nuovi sistemi di demo¬ 
crazia deliberativa, allora i numeri saranno di¬ 
versi. Insomma bisogna trovare insieme le 
forme stabili per coinvolgere e far decidere i 
cittadini». 

Ipotesi non facile, specie in una Europa 
sempre più multietnica, con l’immigrazione 
che sbarca in massa ma incontra ostacoli 
enormi nella garanzia dei più elementari 
diritti. 


EXLIBRIS 


L ’originale 
è infedele 
alla traduzione 


Jorge Luis Borges 


T occo &Ritocco _ 

Bruno Gravagnuolo 

Pei, bugie dalle 
gambe lunghe 

A ga Rossi e il suo replicante. Che le 

bugie abbiano il potere di riprodursi è 
arcinoto. Meno noto il meccanismo 
alla base dell’imbroglio: l’intima convinzione 
di chi fa sue le frottole. E le ripete a pappagallo. 
Senza darsi pena di verificare. Sicché, a forza di 
replicare il manta della bugia, persuadono se 
stessi e gli altri. E il gioco è fatto. E quel che 
capita a Giovanni Belardelli, sul Corsero del 7 
novembre. Che, nel recensire una raccolta di 
saggi Rubettino sul Pei, toma a spacciare per 
vera un’acclarata non verità. La pseudo- verità 
che la Svolta di Salerno del 1944 «fu 
innanzitutto il frutto delle direttive che il 
segretario del Pei aveva ricevuto da Stalin». 
Belardelli non conosce punto certe cose. E giura 
a vanvera suU’autorità di Elena Aga-Rossi, che 
avrebbe «mostrato» il tutto sulla base degli 
Archivi sovietici. Laddove invece Aga Rossi 
non ha mostrato un bel nulla. Perché per primi 
rivelarono rincontro Togliatti- Stalin del 3 
marzo 1944 due studiosi russi: K. Schrinia e M. 
N.Narinskij (1989e 1994). Perché fin dal 23 
settembre 1943 Togliatti aveva parlato di 
Badoglio come «legittimo rappresentante del 
governo italiano» (Radio Milano-Libertà). 
Perché insistentemente Togliatti, fino al 25 
dicembre 1943, aveva caldeggiato, con 
Dimitrov e in pubblico, la soluzione costituente: 
ingresso nel governo Badoglio a certe 
condizioni. Lasciando irrisolto il tema 
dell’abdicazione del Re, nodo al quale Togliatti 
non volle mai impiccarsi, reputandolo problema 
secondario. E sono tutte cose che trapelano 
persino dalla «bozza» più settaria e chiusa del 3 
marzo 1944, quellaacui s’attacca Aga Rossi. E 
con la quale Ercoli andò a colloquio con Stalin. 
Bozza dove c’è sì l’abdicazione del Re, come 
condizione per entrare. Ma anche - tra le righe 
cancellate ma visibili - l’idea di un governo 
Sforza e di una luogotenenza Badoglio. Qual è il 
punto? Eccolo: fino ai primi di marzo del 1944 
Stalin non aveva ancora deciso sull’Italia. E 
trattava il riconoscimento diplomatico di 
Badoglio, alzando il prezzo. 11 tutto con, sullo 
sfondo, l’opposizione a Badoglio del Cln. 

Sicché a Togliatti viene imposto un alt. E il 
«governo costituente» gli vien fatto rimangiare 
nell’attesa. Però alla fine i sovietici sciolgono le 
riserve. Accettano di star fuori dall’Italia. 
Accettano il primato britannico 
(filomonarchico). E accolgono l’impostazione 
originaria di Togliatti. La vera svolta? Fu di 
Stalin, certo. Ma con parole e musica di 
Togliatti, composte in anticipo e in 
controtendenza. E Belardelli? Si informi e legga 
un po’ di più. Gli suggeriamo intanto il bel libro 
di Adriano Guerra, ComuniSmi e comunisti, 
(Dedalo). Di cui si riparlerà in queste pagine. 


«Vorrei vedere da parte dei partiti più aper¬ 
tura perché c’è ancora troppa paura del di¬ 
verso. Auspico una maggiore celerità del 
processo che dovrebbe portare questi cittadi¬ 
ni immigrati alla piena cittadinanza. I fatti 
parigini di questi giorni ci insegnano quanto 
sia importante il lavoro di integrazione, che 
non è solo politica ma è soprattutto culturale 
ed economica. Però quella politica conta, e 
specie a livello regionale, se una persona la¬ 
vora qui stabilmente da anni, va coinvolta e 
non va esclusa. Ma finisco con una conside¬ 
razione: nelle giunte locali va data una mag¬ 
giore priorità a questi temi, una priorità di ri¬ 
sorse per far crescere la democrazia: Perché 
da sola la società civile non ce la farà. Ma 
neanche i partiti,Nelle esperienze estere, 
penso a Chigago e Porto Aiegre, ci sono 
“facilitatori” che lavorano a tempo pieno nei 
processi deliberativi. Il compito che queste 
nuove figure svolgono diventa essenziale: 
distribuiscono le informazioni e facilitano i 
contatti per far crescere a pieno le esperien¬ 
ze partecipative. Perché la democrazia è an¬ 
cora una pianta troppo fragile». 
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Libri in Rete, guerra al motore di ricerca 



Uno dei lavori fotografici di Maria Friberg per «Sieeping beauty», alia galieria Gaiica di Milano 


GOOGLE SOTTO 
PROCESSO; grazie 
a un accordo con al¬ 
cune biblioteche pub¬ 
bliche ha indicizzato 
parte del patrimonio 
delle università ameri¬ 
cane 

■ di Maria Serena Palieri 



ttobre 2004: alla Buchmesse di 
Francoforte Larry Page e Sergey 
Brin, i miliardari creatori di Goo- 
gle, s’incontrano con un gruppo 
intemazionale di editori per pre¬ 
sentare il nuovo progetto del moto¬ 
re di ricerca. Si chiama Google 
Print e consiste nella creazione di 
un database dentro il quale, previa 
concessione dell’editore, verran¬ 
no immessi i libri che egli ha nel 
proprio catalogo; all’utente il testo 
non apparirà per intero, ma solo 
per flash, con rimando all’editore 
e, nel caso, alla libreria online che 
lo vende. Tutti d’accordo, sembra: 
Google arricehisce il proprio patri¬ 
monio di contenuti con romanzi, 
saggi, manuali, e chi, quei roman¬ 
zi, saggi, manuali li edita, cosi co¬ 
me chi li ha scritti, ne riceve in 
cambio pubblicità, o visibilità 
quando i testi erano caduti nel di- 
mentieatoio. 

Ottobre 2005: Google, per la pri¬ 
ma volta, troneggia con un mega¬ 
stand - candido come la sua home- 
page - alla Buchmesse, nella im¬ 
mensa Halle popolata dalTedito- 
ria su carta di lingua inglese. Sem¬ 
bra avverata la profezia di Umber¬ 
to Eco, quando, anni fa, diceva 
che Telettroniea non avrebbe ucci¬ 
so il libro, anzi, che si sarebbero 


sposati a maggior vantaggio Luna 
dell’altro. Ma in realtà Google 
Print è sotto processo. In stile ame- 
rieano, è una vera «udienza» quel¬ 
la che viene allestita nei padiglioni 
della Fiera: l’accusa - violazione 
delle leggi sul copyright - è mossa 
dall’Associazione statunitense de¬ 
gli editori e dalla Authors Guild, la 
«gilda» che riunisce ottomila auto¬ 
ri Usa; a difendere il motore di ri¬ 
cerca è il vicepresidente David 
Drummond, mentre la stampa ri¬ 
ceve volantini in cui Google spie¬ 
ga le proprie ragioni. Cos’è suc¬ 
cesso nel corso di questi ultimi do¬ 
dici mesi? 

A metterei le mani, un bel paterac¬ 
chio, con qualche responsabilità 
dei media che hanno confuso le ac¬ 
que. In realtà i progetti di Google 
sono non uno, ma due: oltre a Goo¬ 
gle Print, c’è la sottocostola Goo¬ 
gle Library. 11 primo eonsiste, co¬ 
me detto, nell’accordo con gli edi¬ 
tori, il secondo, invece, in un ae- 
cordo diretto tra il motore di ricer¬ 
ca e alcune tra le più importanti bi¬ 
blioteche pubbliche americane: in 
Rete sono finiti, fin qui, una parte 
dei titoli custoditi dalle università 
di Harvard, Oxford, Stanford, del 
Michigan e dalla New York Pu- 

E intanto Yahoo 
con 18000 libri 
comincia 
a mettere su 
una biblioteca 
mondiale 

blic Library. Una parte: perché, 
per capirci, la biblioteca del Michi¬ 
gan custodisce 7 milioni di volu¬ 
mi, in molti casi - testi antichi, testi 
vecchi - solo su carta, quindi da 
«scannerizzare», procedimento 


che richiederà, per tutti, mesi o an¬ 
ni. Se fate un giro in Rete, leggere¬ 
te i commenti entusiasti di quel ge¬ 
nere di bibliotecario che ama 
d’amor fervido il proprio lavoro: 
dicono che il loro patrimonio inte¬ 
ragisce con quello delle altre istitu¬ 
zioni, si arricchisce, da un lato, e si 
diffonde su scala planetaria, dal¬ 
l’altro. Domanda: se Google im¬ 
mette in Rete, a uso di studiosi o 
semplici curiosi, il patrimonio del¬ 
le università americane, questo è 
un passo ulteriore neU’egemonia 
culturale del pensiero made in 
Usa? No, sostengono: uno, perché 
il loro «tesoro» eomprende testi 
delle culture del Vecchio Conti¬ 


nente; due, perché Google, già 
aperto ad alcuni alfabeti diversi da 
quello latino, greco, cirillico, ara¬ 
bo, cinese, promette di convertirsi 
presto anche a tutti gli altri. Alla 
vigilia della Buchmesse, sul Wall 
Street Journal, Eric Schmid!, Ceo 
di Google, però, deve difendere 
Google Library: gli editori e gli au¬ 
tori americani non s’accontentano 
della teatrale «udienza» a Franco¬ 
forte, li hanno citati davvero in 
giudizio. Schmid! scrive che molti 
dei libri indicizzati sono di diffici¬ 
le reperimento, costituiscono per 
gli editori una piccola parte delle 
vendite, e che l’inclusione in Rete 
offre loro una vetrina. In realtà, pe¬ 


rò, da agosto si sono eautelati so¬ 
spendendo l’immissione di titoli, 
alla ricerca - sembra - di un accor¬ 
do a quattro: motore di ricerea, bi¬ 
blioteche, editori, autori. 

Il contenzioso va avanti e la que¬ 
stione Google Library getta om¬ 
bra sull’intera operazione Google 
Print. C’è chi parla di «invidia» da 
parte degli editori americani: che 
avevano in animo da un pezzo di 
trovare in Rete un contatto diretto 
con i lettori e si sono visti scaval¬ 
cati. Mentre, delle difficoltà di Go¬ 
ogle, s’awantaggia il concorrente 
Yahoo, ehe comincia a immettere 
in Rete 18.000 classici (fuori dirit¬ 
ti) della letteratura, con l’obiettivo 


PREMI II Grinzane all’estero 

In Francia supervince 
Niccolò Ammaniti 

NICCOLÒ AMMANITI con Je 

n ’ai pas peur {Io non ho paura. 
Grasse!) è il supervincitore della 
prima edizione del Prix Grinzane 
France - con il quale il Grinzane 
Cavour ha inaugurato la stagione 
dei suoi 25 anni - riservato a ope¬ 
re di narrativa italiana contempo¬ 
ranea tradotte in Francia negli ul¬ 
timi due anni e vede il coinvolgi¬ 
mento di giurie seolastiche com¬ 
poste da studenti deU’ultimo bien¬ 
nio di licei parigini in cui si inse¬ 
gna la lingua italiana. Gli studenti 
hanno proclamato il supervincito¬ 
re fra una rosa di quattro romanzi 
vineitori. Gli altri autori in gara 
erano Diego Marani con Nouvel- 
le grammaire finnoise (Nuova 
grammatica finlandese), Marga¬ 
ret Mazzantini con Ecoute moi 
(Non ti muovere) e Sandro Vero¬ 
nesi con La force du passé (La 
forza del passato). 


In Italia Giunti 
e Feltrinelli 
affidano 
al motore 
le informazioni 
sul catalogo 

di metter su una biblioteca mon¬ 
diale. 

Intanto, Google Print - nella parte 
che concerne T immissione di testi 
presi dai cataloghi degli editori - 
in quest’ottobre è sbarcato in Eu¬ 


ropa. Solo l’editoria britannica so¬ 
lidarizza con il partner statuniten¬ 
se. 11 motore ha cominciato ad agi¬ 
re in Olanda, Francia, Germania, 
Belgio, Austria, Svizzera, Spa¬ 
gna. E in Italia. Due le case editrici 
- Giunti e Feltrinelli - che da noi 
harmo detto si alla sperimentazio¬ 
ne. «Dare, con misura, informazio¬ 
ni su titoli e testo, non viola il 
copyright. Il problema nasce se - e 
questo non avviene con Google 
Print - dài l’intero libro» sostiene 
Massimo Rondinelli, manager di 
Giunti. E il vantaggio? Una visibi¬ 
lità che, spiega, «consente di rag¬ 
giungere anche il lettore debole. 
Di più, l’utente che libri non ne 
legge proprio e naviga solo su In¬ 
ternet». La linea di principio, co¬ 
munque, aggiunge Rondinelli è 
non vedere Internet come un nemi¬ 
co, ma come un possibile alleato. 
Stessa linea per Angelo Costa, ad 
di Feltrinelli: loro, fin qui, hanno 
fatto immettere in Rete eirca due¬ 
cento titoli dei 2.500 che sono «vi¬ 
vi» nel loro catalogo. «Il progetto 
non va confuso col commercio 
Online. E uno strumento di consul¬ 
tazione, non di vendita diretta» os¬ 
serva Costa. «E interessante il fat¬ 
to che il motore di ricerca, però, si 
applichi a un campo specifico, 
quello dei libri. Per ciò che ci con¬ 
cerne, ci è stato proposto in modo 
flessibile e, per usare una aggetti¬ 
vo in voga, democratico: decidia¬ 
mo noi cosa e quanto dargli». 
Provate a visitare Google Print: di¬ 
gitate, poniamo, «Socrate». Ve¬ 
drete una schermata di passi di te¬ 
sti in eui il nome «Socrate» appa¬ 
re. In apparenza, in effetti, ben 
protetti: poehe righe, col rimando 
ad autore, titolo, editore. Di sicu¬ 
ro, la gioia per il laureando o lo 
studioso ehe devono rimpolpare 
con poca fatica una bibliografia, 
cosi come per i maniaci della cita¬ 
zione. Per gli altri, un’esca: eccoti 
poche righe, il resto ti interessa? 


Ermanno Rea 
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6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


La Cgìl compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
l’Unità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

8 grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 

Un racconto 
lungo un secolo. 
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L’orrore di Falluja/1 
Perché così poche reazioni 
da parte dei media? 

Cara Unità, ho visto qualche giorno fa il servi¬ 
zio realizzato da Rai News 24 suH'impiego di fo¬ 
sforo bianco e napalm durante l'assedio di Fal¬ 
luja. Sono rimasto sconvolto dalle conseguenze 
devastanti di armi chimiche (perché tali sono) 
su tanti esseri umani. Sono rimasto anche colpi¬ 
to dall'assenza di reazione della maggior parte 
dei mass media di fronte a episodi strazianti di 
tale portata. Francamente non so se questa 'timi¬ 
dezza' sia dovuta al timore che l'inchiesta possa 
rivelarsi non sufficentemente fondata o se sia 
frutto della tendenza oramai nota del giornali¬ 
smo italiano a censurare le verità scomode. So¬ 
no inoltre molto deluso - dopo ormai due anni 
dall'inizio di questa guerra basata su falsità e in¬ 
ganni - dalla premura di tanti rappresentanti del 
centrosinistra nel prendere le distanze da Zapa- 
tero e nel ribadire che il ritiro delle truppe italia¬ 
ne debba essere «graduale, programmato e con¬ 
cordato». Io penso che il ritiro da questa guerra 
terribile debba essere immediato e netto. 

Gabriele Lenzi, Bologna 


L’orrore di Falluja / 2 
Troppe timidezze 
a sinistra 

Cara Unità, ieri, leggendo le lettere al giornale 
ed il bellissimo articolo di Maurizio Chierici mi 
sono rincuorata: allora l'orrore di Falluja è ben 
presente nel cuore e nella mente dei giornalisti e 
dei lettori dell'Unità! E, come al solito, su que¬ 
sto ed altri temi i lettori dimostrano di avere 
molto da dire ai politici, anche di sinistra. Ma 
perché cosi poco risalto? Perché solo in penulti¬ 
ma pagina, da Chierici, e solo il 14, la notizia del 
sit-in organizzato per lo stesso giorno a Roma 
sotto l'ambasciata Usa e per findomani a Mila¬ 
no? E poi una domanda più generale: perché la 
sinistra non riesce ad essere sollecita, chiara e 
unita su qualcosa di tanto grave? 

P:S: Stamattina alla radio ascolto che in Iraq, 
daH'inizio della guerra, sono rimasti uccisi 
30.000 civili... E la stessa tragica cifra del geno¬ 
cidio in Argentina commesso sotto la dittatura 
di Videla, strage di una generazione occultata 
per molti anni, come ci ricordava ieri Chierici. 
Qualcuno sa spiegare se esiste una differenza 
tra i genocidi, fossero pure «effetti collaterali» 
di guerre «sante»? 

Irene Calesini, Roma 

Sacco e Vanzetti /1 
Sloggiati da Canaio 5 
è scio un caso? 

Cara Unità, non so se il cambio di palinsesto ieri 
sera, lunedi 14 novembre 2005, che ha visto lo 
spostamento (almeno per quello che ne sapevo) 
da Canale 5 a Retequattro della seconda parte 
del film «Sacco e Vanzetti» sia stato adeguata¬ 


mente pubblicizzato e soprattutto motivato, do¬ 
menica sera, rompendo una tradizione che da 
anni mi vede dedicare un'ora buona ad una tra¬ 
smissione sportiva su TV locale, ho «convinto» 
mia figlia a sintonizzarci su CanaleS e vedere il 
film con me e mia moglie. Le ho spiegato un po’ 
di cose, si è appassionata, lo ha visto fino alla 
fine, lunedi sera l'ho ancora «costretta» a saltare 
qualche programma tipo «Affari tuoi» e a sinto¬ 
nizzarsi alle 21 ancora su CanaleS: ci siamo sor¬ 
biti (mentre io la incoraggiavo: dài, adesso ini¬ 
zia, ci sarà qualche minuto di ritardo) «Striscia- 
lanotizia» (poco divertente ieri per la verità) fi¬ 
no alle 21:25 circa, per sapere che sarebbe stato 
trasmesso un film di cui non ricordo neppure il 
titolo. E solo per caso che (arrabbiato per non di¬ 
re altro, mentre tutti noi ci chiedevamo «ma che 
è successo?») siamo arrivati su Retequattro e 
abbiamo visto che il film «Sacco e Vanzetti» era 
in onda li, da chissà quanto tempo. Penso male, 
ovviamente, se penso che si è fatto apposta per 
creare confusione e (cercare di) non far vedere 
un film in cui, di riffe o di raffe, si mostravano i 
sacrifici e le umiliazioni di immigrati, si vedeva¬ 
no sventolare bandiere rosse, si parlava di soli¬ 
darietà, libertà, democrazia? In ogni caso esclu¬ 
dendo il dolo c'è la incuria e superficialità e la 
«prepotenza» di una tv privata e disordinata, 
che perlomeno non è attenta e rispettosa dei di¬ 
ritti e delle esigenze degli utenti. 

Giuliano Laccetti 

Sacco e Vanzetti / 2 
Davvero gli itaiiani 
preferiscono ie «Isoie»? 

Cara Unità, sono veramente amareggiato per co¬ 
me i telespettatori italiani hanno accolto le due 


puntate di «Sacco e Vanzetti» andate in onda 
domenica su Canale 5 e lunedì declassata su Re- 
te4 per basso indice di ascolto. Possibile che al 
pubblico televisivo italiano interessi di più ve¬ 
dere le varie «Isole» o i film infarciti di volgari 
battute e donne nude, premiati da ascolti record, 
piuttosto che una buona ricostruzione del perio¬ 
do dei nostri migranti in America, delle loro lot¬ 
te per il lavoro, per la dignità e la sopravvivenza, 
e soprattutto del barbaro assassinio di due nostri 
connazionali innocenti? E pur vero che ognuno 
ha i suoi gusti, le sue preferenze, ma qui siamo 
di fronte ad un vero e proprio degrado culturale 
dal quale non vedo proprio come se ne potrà 
uscire. Devo inoltre aggiungere che Tinterpreta- 
zione di Rubini e Fantastichini, come degli altri 
attori, è stata eccellente. Non mi resta che dire, 
alla maniera del buon Arbore, «meditate gente, 
meditate». 

Carlo Di Paola 

Ecco perché 
questo paese 
non è più laico... 

Cara Unità, prima Papa Ratzinger che riafferma 
l'intenzione di non ledere la laicità dello Stato 
Italiano (e ci mancherebbe...), e subito dopo il 
Cardinale Ruini che parla di finanziaria, di pillo¬ 
la abortiva, di aiuti alle famiglie (chissà perchè 
non di ICI...), insomma di tutto meno che di ani¬ 
me da redimere. Siamo tonnati nuovamente al 
potere temporale della Chiesa? O forse non ne 
siamo mai usciti? Non pretendo che Ruini tac¬ 
cia (anche se francamente comincio ad essere 
annoiato ed infastidito da tutte queste dichiara¬ 
zioni e prese di posizione contro lo Stato italia¬ 
no e la sua politica), ma esigo che si alzi qualcu¬ 


no e cominci a fare i conti (non solo economici) 
in tasca alla Chiesa, in modo chiaro e visibile a 
tutti. Perché mia figlia deve pagarsi le fotocopie 
nella scuola pubblica mentre le scuole religiose 
sono sovvenzionate lautamente? Perché io e 
mia moglie dobbiamo pagare l'Ici per la nostra 
casa (si badi bene, per la nostra abitazione!) e la 
Chiesa viene esentata da questo balzello per i 
suoi edifici adibiti ad attività commerciali (si ba¬ 
di bene, attività commerciali!)? Perché nei con¬ 
sultori (strutture pubbliche che finanziamo con 
le nostre tasse) saranno presenti esponenti del 
Movimento per la vita: ma stiamo scherzando? 
L'8 per mille che fine fa? Perché si assumono in¬ 
segnanti di religione a più non posso ed intanto 
mia figlia si vede decurtate le ore per lalingua 
straniera? Dove è finito quel signore che parla¬ 
va delle 3 i? 

Mirco Ficola, Perugia 

Lettera aperta 
alla vedova 
di Stefano Rolla 

Cara Adele, a nome delle Democratiche di Sini¬ 
stra di Rovigo, ti voglio esprimere solidarietà 
per l'ingiustizia ed umiliazione di cui sei stata 
vittima in occasione della cerimonia in ricordo 
dei caduti di Nassiriya. Fatua esclusione alla ce¬ 
rimonia dimostra, ancora una volta, che a trion¬ 
fare è l'ipocrisia. Questa umiliazione che tu hai 
ricevuto è un'umiliazione per tutte noi. Ti assi¬ 
curo che ci batteremo presso le sedi preposte, af¬ 
finché ti sia resa la giustizia che meriti. 

Un abbraccio, la Responsabile del Coordina¬ 
mento Donne DS di Rovigo. 

Fiorella Cappato 


" Fulvio Abbate * 

SAQQMt: 

Benigni, il «dogma» 
e la neve 


D omanda necessaria del mese: ma davvero le 
persone di sinistra, soprattutto al tempo di 
Berlusconi, sono obbligate a ritenere capo¬ 
lavori assoluti tutti i film di Benigni, così co¬ 
me il comunista del tempo del Pei doveva considerare il 
pittore Renato Guttuso un grande e sommo maestro 
dell’arte mondiale? 

La questione non mi sembra da buttare via, soprattutto 
dove i recenti exploit televisivi dell'attore-regista ospite 
di Adriano Celentano e di Pippo Baudo, e dunque assi¬ 
stendo al sempre maggiore peso politico simbolico che 
viene assegnato alle sue esibizioni. Cui va sommata la 
programmazione (sulle reti Rai) della sua opera fdmica 
omnia (o quasi). Non è ancora tutto, mi sembra che da 
qualche anno a questa parte (grazie anche al peso dell’ 
Oscar vinto con La vita è bella) a Benigni spetti, addirit¬ 
tura «d’ufficio», ogni complimento, di più, ogni coppa. 
E talvolta, chissà poi perché, in barba al più naturale e 
necessario esame critico, mettendo insomma da parte 
ogni ritegno, perdendo la faccia. 

Dico queste cose perché nelle settimane scorse mi é ca¬ 
pitato di leggere tanti e tali di quegli elogi spudorati nei 
suoi confronti da rasentare la perdita della lucidità e del 
pudore, ma sì, chiamiamoli con il loro nome: si è tratta¬ 
to spesso e volentieri di complimenti in ginocchio. 
Perché scrivo queste cose? Le scrivo perché mi sarei 
aspettato più sobrietà, e anche un mozzicone di senso 
delle proporzioni. E di ironia, visto che stiamo parlando 
di comicità, di satira e dunque, appunto, di sarcasmo 
necessario. Oscar o non Oscar per La vita è bella che, 
almeno personalmente, non ritengo un film per il quale 
perdere la testa. Ma non é neppure questo il punto. Il 
punto riguarda semmai una sorta di adesione divisti- 
co-spettacolare che sembra ormai ottenebrare ogni au¬ 
tentico spessore critico. E non in senso della critica ci¬ 
nematografica. Semmai del libero esercizio della pro¬ 
pria libertà intellettuale. 

Facciamo l’esempio dell’ultimo suo film, partiamo dall’ 
uscita de La tigre e la neve.' complimenti e osanna «d’uf¬ 
ficio» a parte, non ho potuto fare a meno di riscontrare 
l’estremo imbarazzo di coloro che ne avrebbero scritto 
volentieri assai male, e invece, alla fine, fra le righe dei 
loro articoli si capiva benissimo che stavano lì a barca¬ 
menarsi, a cercare le sfumature, e tutto questo nel timo¬ 
re di risultare politicamente scorretti, nel timore di ap¬ 
parire ingrati verso l’uomo che dice in faccia a Berlu¬ 
sconi tutto quello che pensa; quasi che a criticare lefati¬ 
che cinematografiche del premio Oscar Roberto Beni¬ 
gni si commette un danno serio e irreparabile a una fan¬ 
tomatica catena di solidarietà civile. 

Anzi: si fa opera di lesa maestà a un progetto politi- 
co-culturale-ricreativo. Sinceramente parlando, se dav¬ 
vero le cose stessero in questi termini, si tratterebbe di 
una forma di zdanovismo di ritorno (Zdanov, lo diciamo 
per coloro che non ne fossero al corrente, era quello che 
dettava la linea «intellettuale» al tempo dell’Urss di Sta¬ 
lin) un modo di pensare e di agire che non fa bene a nes¬ 
suno, nonostante il «nemico» Berlusconi sia lì a un pas¬ 
so da noi con la sua orrenda ideologia ormai dominante 
da reality-show. Sarà pur vero che si tratta di sconfigge¬ 
re le destre conformiste, ignoranti, ingorde e talvolta 
perfino bestiali e razziste, ma questo non significa che 
siamo tutti obbligati alla semplificazione, a ragionare 
in termini di assedio. Nei forum di internet c’è un altro 
mondo che se giustamente ne frega, provate a leggerli! 
Domanda finale: ma dalle parti della sinistra il regista 
premio Oscar Benigni Roberto, non sarà mica diventato 
infallibile per dogma, come il Papa dei cattolici? Se sì, 
fatecelo sapere al più presto così ci adeguiamo alla li¬ 
nea, e non se ne parla più. 

f.abbate@tiscali.it 


Gli insospettabili della Val di Susa 



Roberto Della Seta* 



desolante che sulla vicenda dell'alta 
velocità in Val di Susa settori ed 
esponenti importanti della sinistra, 
piemontese e non, abbiano resuscita¬ 
to l'idea, che si sperava sepolta, dell' 
ambientalismo alleato della cosid¬ 
detta sindrome «Nimby» («dovun¬ 
que, ma non nel mio cortile») contro 
le magnifiche sorti e progressive: in¬ 
carnate, nella fattispecie, dai 50 e 
più chilometri di tunnel ferroviario 
sotto le Alpi. 

F ino a qualche tempo fa, ad insistere 
su questo straordinario sillogismo - 
«il tunnel è il progresso, chi è contro 
il tunnel è contro il progresso» - era 
soprattutto il sindaco di Torino Ser¬ 
gio Chiamparino. Oggi, dopo l'ulte¬ 
riore inasprimento del clima in Val 
di Susa per la scelta del governo di 
militarizzare i siti delle prospezioni 
geologiche, alla voce di Chiampari¬ 
no se ne sono aggiunte altre ancora 
più autorevoli e decisamente più «in¬ 
sospettabili»: la presidente della Re¬ 
gione Piemonte Mercedes Bresso, il 
segretario generale della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani. Sia chiaro: è più 
che legittimo difendere la Tav, soste¬ 
nere che serve nell'interesse del Pie¬ 
monte e dell'Italia. Semplicemente, 
piacerebbe che qualcuno dei grandi 
sponsor politici del progetto rispon¬ 
dessero nel merito alle contestazioni 
degli ambientalisti e della grande 


maggioranza dei cittadini della Val 
di Susa, e mettessero invece da parte 
gli anatemi apodittici. 

Due brevi premesse. La prima ri¬ 
guarda il pacco-bomba trovato gior¬ 
ni fa sulla statale 25 vicino a Susa: 
questa è criminalità, e come tale va 
giudicata e trattata. Lascio anche da 
parte i problemi di metodo democra¬ 
tico sollevati dall'operazione in puro 
stile «anti-guerriglia» messa in sce¬ 
na per fiaccare la mobilitazione, to¬ 
talmente pacifica, dei cittadini con¬ 
trari al tunnel, peraltro tutf altro che 
fiaccata vista la giornata di «sciope¬ 
ro generale» promossa in Val di Su¬ 
sa per oggi. Su questo osservo solo 
che è poco sostenibile la prospettiva 
di costruire l'opera - durata prevista 
dei lavori: 15 anni - tenendo perma¬ 
nentemente in valle qualche centina¬ 
io di poliziotti e carabinieri. Ma ven¬ 
go al merito, che è la ragione princi¬ 
pale per cui noi di Legambiente - da 
sempre convinti che una politica dei 
trasporti ambientalmente sostenibi¬ 
le imponga una forte riduzione del 
carico di merci e di passeggeri che 
viaggiano su strada, e quindi un de¬ 
ciso potenziamento della mobilità 
ferrtoviaria - consideriamo questa 
infrastruttura una scelta sbagliata. E 
sul merito, cito due punti che mi pa¬ 
iono particolarmente significativi: 

1. La nuova Torino-Lione fu inizial¬ 
mente proposta come ferrovia ad al¬ 
ta velocità per il trasporto di passeg¬ 
geri, salvo poi «scoprire» che man¬ 
cavano i passeggeri per giustificare 
un cosi alto investimento: attual¬ 
mente sul tratto intemazionale della 
Torino-Lione viaggiano solo 3 (tre!) 
coppie di treni passeggeri al giorno, 
contro le 17 che viaggiano sulla fer¬ 
rovia intemazionale del Brennero e 


le 31 coppie di treni passeggeri che 
valicano ogni giorno il Gottardo. 
Quando è diventato evidente che co¬ 
me infrastmttura per i passeggeri 
quest'opera è totalmente insensata, 
allora si è cominciato a sostenere 
che serve per spostare merci dalla 
strada alla ferrovia. Ma in tutto il 
mondo la forza attrattiva della ferro¬ 
via per le merci si gioca non sulla ve¬ 
locità dei treni, ma sulla certezza dei 
tempi di spostamento. Così funzio¬ 
na la logistica, e la scarsa efficienza 
ed affidabilità del servizio è la ragio¬ 
ne per cui l'asse ferroviario che corre 
lungo il tracciato della linea Tav è 
oggi utilizzato per meno di un terzo 
della sua capacità di trasporto. Con 
risorse infinitamente più contenute 
di quelle necessarie a realizzare il 
tunnel, si potrebbe rendere finalmen¬ 
te competitiva per le merci la linea 
esistente. 

2. Si dice che la Tav Torino-Lione è 
indispensabile per realizzare un 
grande collegamento ferroviario 
est-ovest a Sud delle Alpi, sempre 
per le merci. Anche questo non è ve¬ 
ro. Le merci che si muovono sulla 
direttrice Torino-Lione hanno altre 
destinazioni e provenienze: la regio¬ 
ne parigina, il Benelux, la Valle del 
Reno, la Gran Bretagna. Si tratta 
dunque di un asse nord-sud, sul qua¬ 
le poteva avere un senso investire ri¬ 
sorse ingenti quindici anni fa ma che 
nel frattempo è stato messo «fuori 
mercato» dalle linee ferroviarie del 
Gottardo e del Sempione che arriva¬ 
no dalla Svizzera, oltretutto più bre¬ 
vi: nel 2010, quando dovrebbero 
partire i lavori veri e propri per il tun¬ 
nel Tav, sarà già in esercizio il colle¬ 
gamento veloce del Sempione attra¬ 
verso il tunnel di base del Loetsch- 


berg, e mancheranno solo cinque an¬ 
ni all'apertura dell'opera più impe¬ 
gnativa, il tunnel di base del Gottar¬ 
do, che con i suoi 57 chilometri tra il 
Ticino e Zurigo sarà il tunnel più 
lungo mai costmito al mondo. Pro¬ 
prio queste nuove ferrovie svizzere 
fararmo risaltare ancora di più il ve¬ 
ro nodo che rende la nostra rete fer¬ 
roviaria inadeguata per il trasporto 
delle merci: non il superamento del¬ 
le Alpi, ma l'attraversamento ferro¬ 
viario delle grandi aree metropolita¬ 
ne, Milano e Torino in primo luogo. 
Se come spero la lotta della popola¬ 
zione della Val Susa avrà successo, 
forse una parte dei soldi risparmiati 
potrà essere finalmente investita per 
affrontare adeguatamente tale pro¬ 
blema, che penalizza pesantemente 


sia la vita dei cittadini che la compe¬ 
titività delle imprese. Quanto alle 
merci provenienti dalla Spagna, dal 
Portogallo, dal sud della Francia - e 
quelle li dirette -, attualmente passa¬ 
no dalla via più breve, la ferrovia di 
Ventimiglia che andrebbe anch'essa 
potenziata, o da quella più economi¬ 
ca, la via marittima: l'asse est-ovest 
c'è già e si chiama Mediterraneo, in¬ 
vestire nel trasporto via mare è uno 
dei primi interessi strategici dell'Ita¬ 
lia. E' troppo asperttarsi da Merce¬ 
des Bresso, da Guglielmo Epifani, 
da Sergio Chiamparino, dal presi¬ 
dente della provincia di Torino Sait- 
ta, una risposta di merito invece di 
una scomunica come «nemici del 
progresso»? 

’Presidente nazionaie Legambiente 


Appello ai presidenti: la scienza fermi gli Ogm 


Mario Capanna* 

On. savio Beriusconi 
Presidente Casa deiie Libertà 
On. Romano Prodi 
Presidente deii'Unione 
Ai Segretari nazionaii di tutta partiti poiitici 

C aro Presidente, Le scrivo per 
sottoporLe una questione della 
massima importanza. Il Consi¬ 
glio dei Diritti Genetici (Cdg, www. 
consigliodirittigenetici.org) - Authori- 
ty culturale e scientifica indipendente, 
composta da scienziati e umanisti ita¬ 
liani e intemazionali, laici e cattolici - 
ha organizzato in Italia il II Congresso 
Intemazionale sulle biotecnologie, che 
si è concluso il 12 novembre scorso. Ai 
tre giorni di lavori hanno partecipato 
studiosi fra i più esperti e autorevoli nel 


campo delle bioscienze e delle loro ap¬ 
plicazioni: il biologo Barry Commoner 
(Queens College, City University of 
New York, Usa), l'epidemiologo Paolo 
Vineis (Imperiai College of London, 
Uk), il microbiologo Ignacio Chapela 
(University of California, Usa), l'agro¬ 
nomo lean Piene Berlan (Institut Na¬ 
tional de la Recerche Agronomique, 
Montpellier, Fr), il genetista Marcello 
Buiatti (Università di Firenze), solo per 
citarne alcuni. A proposito degli Orga¬ 
nismi Geneticamente Modificati 
(Ogm) è emerso in modo unanime 
quanto segue : - le evidenze scientifi¬ 
che mostrano che il gene non basta da 
solo a costmire un carattere ereditario, 
poiché l'informazione genetica non 
proviene dal solo Dna ma è determina¬ 
ta dalla sua insostituibile collaborazio¬ 
ne con le proteine enzimatiche; - il fat¬ 


to che un singolo gene possa produrre 
una molteplicità di proteine rimette in 
discussione le basi scientifiche dell'in- 
dustriabiotech;- Tingegneria geneti¬ 
ca, che modifica artificialmente i mec¬ 
canismi biologici fini delle piante e de¬ 
gli animali, produce risultati non certi, 
in quanto dipendenti da una molteplici¬ 
tà di variabili spesso non controllabili; 
- la stessa salubrità degli alimenti ge¬ 
neticamente modificati è stata messa in 
dubbio da indagini sperimentali recen¬ 
ti: animali di laboratorio che hanno 
consumato un mais geneticamente mo¬ 
dificato (Mon 863) hanno sviluppato 
reni più piccoli del normale, una diver¬ 
sa composizione del sangue e altre gra¬ 
vi anomalie morfologiche e funzionali, 
come documentato da uno studio con¬ 
dotto dalla stessa multinazionale pro¬ 
duttrice della variante di mais;- inse¬ 


rire combinazioni di geni che riflettono 
criteri puramente ingegneristici in pian¬ 
te destinate al rilascio in campo aperto 
comporta rischi rilevanti, soprattutto 
nel lungo periodo. Sotto questo profilo 
l'inquinamento genetico può divenire 
la forma più insidiosa e potenzialmente 
irreversibile di alterazione degli ecosi¬ 
stemi. Sulla base di queste acquisizioni 
scientifiche, il Cdg chiede che i due Po¬ 
li - e ciascuna delle forze politiche che 
li compongono - dicano in modo chia¬ 
ro e inequivocabile all'opinione pubbli¬ 
ca, in vista del riimovo del Parlamento 
Nazionale, se, in materia di Ogm, in¬ 
tendono 0 meno attenersi al principio 
di prudenza e precauzione. Ovvero: 
niente Ogm se la scienza non ne dimo¬ 
stra ragionevolmente l'innocuità per gli 
esseri umani e per l'ambiente. Il che si¬ 
gnifica più scienza, non meno; più ri¬ 


cerca, non meno. 

La scienza è da'wero tale solo se usa 
prudenza e precauzione, se «vede pri¬ 
ma» le conseguenze che determina e 
«pre-viene» quelle negative. Altrimen¬ 
ti è avventura. E diritto dei cittadini co¬ 
noscere - prima delle elezioni - il vostro 
orientamento nel merito di una questio¬ 
ne pubblica cosi rilevante ed è, credo, 
vostro dovere comunicarglielo. Nel Pa¬ 
ese esiste in proposito una vasta consa¬ 
pevolezza, come è testimoniato dal fat¬ 
to che ben quattordici Regioni e tremi¬ 
la Comuni si sono dichiarati Ogm-free. 
Risulterebbe dunque incomprensibile 
il silenzio degli schieramenti e delle ri¬ 
spettive forze politiche. 

A vostra disposizione per ulteriori chia¬ 
rimenti scientifici, resto in attesa di un 
cortese cenno di riscontro 

’Presidente Consigiio Diritti Genetici 
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Don Camillo va 



Un mondo 
fuori dal mondo 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalu\ Prima 



o letto con attenzione il suo ulti¬ 
mo discorso alla Conferenza dei 
vescovi per l'interesse che le sue 
posizioni hanno assunto da tem¬ 
po nel dibattito politico italiano. 
Anche in questo ultimo discorso 
lei afferma, citando le parole di 
Benedetto XVI, che «la Chiesa 
non rivendica per sé alcun privi¬ 
legio ma soltanto avere la possi¬ 
bilità di adempiere la propria mis¬ 
sione nel rispetto della legittima 
laicità dello Stato». 

Ma, a leggere la sua prolusione, 
lei ancora una volta si contraddi¬ 
ce apertamente giacché affronta 
tutti i temi della politica italiana e 
distribuisce pagelle positive o ne¬ 
gative a seconda deU'indirizzo 
che hanno le azioni dell'uno o 
dell'altro protagonista. 

Così, sulla questione dell'univer¬ 
sità e della ricerca, non avanza 
critica alcuna alla politica di avvi¬ 
limento della ricerca e del fondo 
ordinario destinato agli atenei,al 
fatto che l'Italia in questi anni è 


diventato il fanalino di coda dell' 
intero continente europeo e che 
persino in questa finanziaria an¬ 
cora all'esame le risorse maggiori 
sono andati alle due istituzioni le¬ 
gate al ministro Tremonti e al pre¬ 
sidente del Senato Pera mentre 
l'intero sistema universitario è 
stato sottoposto a un nuovo mor¬ 
tificante salasso di finanziamen¬ 
ti. 

E nello stesso tempo, caro cardi¬ 
nale, lei sente il bisogno di bac¬ 
chettare quei studenti e quei pro¬ 
fessori (che sembrano essere, se 
non la maggioranza, la parte più 
attiva e più preoccupata) che han¬ 
no partecipato alle proteste per la 
legge delega sulla docenza uni¬ 
versitaria che rischia di escludere 
i migliori delle nuove generazio¬ 
ni dall'approdo universitario, cri¬ 
ticando i «toni che a volte sono 
apparsi eccessivi e con forme 
non sempre accettabili». 

Il capitolo sulla scuola nella sua 
prolusione si conclude con la sot¬ 
tolineatura degli accordi con il 
ministro Moratti per confermare 
il vecchio insegnamento dogma¬ 
tico sulla religione nelle scuole 
piuttosto che favorirne uno criti¬ 
co e storico legato al confronto 
tra le varie religioni. 

Quanto alla legge finanziaria an¬ 
cora sotto esame parlamentare. 


lei non dedica una riga ai tagli pe¬ 
santi agli enti locali che nei giorni 
scorsi la corte costituzionale, pur 
riferendosi alla precedente edi¬ 
zione del 2004, ha ritenuto illeg- 
gittimi e concentra la sua atten¬ 
zione esclusivamente alla fami¬ 
glia e al sostentamento dei figli e 
ai problemi dell'andamento de¬ 
mografico. Di qui l'attacco deci¬ 
so e, se me lo permette, piuttosto 


esagitato contro la sperimentazio¬ 
ne della pillola RU-486 che fino 
a nuovo ordine rientra perfetta¬ 
mente nella legislazione vigente 
in Italia suH'aborto. 

Ma questo discorso, signor cardi¬ 
nale, sembra un vero programma 
di governo piuttosto che la parola 
pacata e rispettosa della laicità 
dello Stato di cui dicevano le pa¬ 
role prima citate del Pontefice. 


E verrebbe da dire, pur con il 
massimo rispetto per la sua cari¬ 
ca, che se il presidente della Cei 
gareggia con i politici in termini 
di programmi e di posizion i 
estremiste non c'è poi da stupirsi 
né da scandalizzarsi se qualcuno 
non è d'accordo ed esprime con 
chiarezza un'altra e diversa posi¬ 
zione. 

O mi sbaglio? 


Ferdinando Canon 

Segue dalla Prima 

Q uesto rivela uno studio 
dell’Unione nazionale 
lotta all’analfabetismo, 
che arriva alla cifra conteggiando 
anche tutti gli italiani privi di al¬ 
cun titolo di studio. 

Gli analfabeti stanno al popolo 
come la palla di piombo al piede 
del prigioniero: lo paralizzano. 
Saper leggere e scrivere non è un 
diritto, è un dovere. E come vac¬ 
cinarsi: se tutto un popolo si vac¬ 
cina contro le malattie endemi¬ 
che, tranne un 10%, quel 10% tie¬ 
ne in vita le malattie che altrimen¬ 
ti sarebbero cancellate dalla Ter¬ 
ra, quindi danneggia l’umanità. 
Secondo TOcse, che usa dati 
Istat, tra i trenta paesi più istruiti 
del mondo noi italiani siamo al 
terz’ultimo posto, dopo di noi 
vengono soltanto il Portogallo e 
il Messico: dunque, e lo scrivo 
con vergogna, siamo un danno 
per Tumanità. Ogni giorno l'uma¬ 
nità lavora e quel lavoro viene 
raccontato dai giornali, raccon¬ 
tandolo i giornali lo portano di ca¬ 
sa in casa, chi lo legge e lo ap¬ 
prende partecipa dei risultati, è 
come se il mondo lavorasse per 
lui: il mondo progredisce e il let¬ 
tore progredisce con lui. Ma 
l'analfabeta non legge e non im¬ 
para: non spartisce il lavoro del 
mondo. Il mondo lavora per tutti 
ma non per lui. Tutti corrono, ma 
lui è fermo. Una delle più perfet¬ 
te gioie della vita è leggere il gior¬ 
nale alla mattina presto, è come 
chiedere al mondo: «Cos'hai fat¬ 
to stanotte per me?». Il giornale, 
cioè il mondo, risponde. L'analfa¬ 
beta non sente questo dialogo. 
Lui non ha fatto niente per il 
mondo, e il mondo non ha fatto 
niente per lui. L'analfabeta è fuo¬ 
ri del mondo. In Italia abbiamo 
sei milioni di cittadini che vivono 
fuori del mondo. Anzi, molti di 
più. Perché sei milioni sono gli 
analfabeti totali, ma poi ci sono 
quelli che hanno solo la licenza 
elementare o media, e questa li¬ 
cenza è poco, niente per orientar¬ 
si e vivere nel mondo d'oggi, non 
basta per capire un telegiornale o 
una conferenza o un manifesto. 
Sono gli illetterati. Ammontano 
al 66 % della popolazione. Un di¬ 
sastro. 

Sono morti. Mi piace ripetere il 
concetto che chi vive, vive la pro¬ 
pria vita, ma chi legge vive anche 
le vite altrui: però la propria vita 
si capisce confrontandola con le 
vite altrui, se non sei in grado di 


fare il confronto non capisci nem¬ 
meno la tua vita, non la vivi ma la 
perdi. La maggioranza degli ita¬ 
liani perdono la propria vita gior¬ 
no per giorno. Mi piace ripetere 
anche il concetto che uno non ca¬ 
pisce la propria civiltà se non è in 
grado di confrontarla con le civil¬ 
tà altrui: ma chi non legge libri o 
giornali, non è in grado di fare 
questo confronto, quindi non è 
che non capisca le civiltà altrui, 
non capisce niente neanche della 
propria. Niente di ciò che succe¬ 
de ha per lui un senso. Capire ser¬ 
ve a decidere. Chi non capisce, 
non sa decidere. Decide male, e 
vota male. Le dittature hanno 
sempre un alto tasso di analfabe¬ 
ti. Gli servono. Il non sapere è in¬ 
troduttivo all'essere manipolati. 
Qualcuno comincia a sostenere 

Insegnare 
a leggere è una 
battaglia contro 
la schiavitù... 
soprattutto 
a casa nostra 

che il primo comandamento che 
dobbiamo applicare verso il pros¬ 
simo non è «amarlo» (e tanto me¬ 
no convertirlo) ma «informarlo», 
informare è il vero atto della cari¬ 
tà. Informare e informarsi. Chi 
non fa questo, non fa niente. 

Gli studiosi dicono che la scrittu¬ 
ra fu inventata per fissare il debi¬ 
to: prima che ci fosse la scrittura, 
il creditore ingannava il debitore, 
si faceva pagare alfinfinito, e il 
debito non calava mai. Si trasfor¬ 
mava in schiavitù. La scrittura lo 
fissò, ne permise l'estinzione, e 
quindi la liberazione del debito¬ 
re. Ecco cosa sono gli analfabeti: 
debitori che non finiscono mai di 
pagare il debito. Ogni giorno so¬ 
no più poveri e più indebitati. Lo¬ 
ro e i loro figli. Perché analfabeti 
generano analfabeti. Chi non leg¬ 
ge mai un libro o un giornale, è 
nato in case dove non c'era nes¬ 
sun libro e nessun giornale. Inse¬ 
gnare a leggere è una battaglia 
contro la schiavitù. Una battaglia 
da combattere in tutto il mondo, 
ma soprattutto in casa nostra: è la 
casa nostra che ne ha più biso¬ 
gno. Vista l'enormità del proble¬ 
ma, ci vorrebbe un ministero su 
misura. 

iercamon@iibero.it 



3 Al congresso della Spd con la vecchia Trabant 


IL PRESIDENTE appena eletto dei socialdemo¬ 
cratici tedeschi, Matthias Platzeck, siede in una 
Trabant costruita prima della caduta del Muro (ma 


opportunamente «ritoccata») durante il congresso 
della Spd a Karisruhe. Platzeck è il primo tedesco 
nato nella ex Rdt a guidare i socialdemocratici. 


La trippa di Tremonti 


Enrico Morando 

Segue dalla Prima 

C ioè, per interposti gruppi parlamen¬ 
tari del Senato, da Prodi e Fassino. 
Per capire perché, bisogna andare a 
ciò che sta alla base del rapporto tra Stato 
centrale e Autonomie regionali e locali, in 
tema di finanza pubblica, dopo il nostro in¬ 
gresso nell'area deU'Euro: il Patto di stabili¬ 
tà interno. 

Vediamo, in primo luogo, di cosa si tratta: 
dato il rilievo assunto dalle politiche di bi¬ 
lancio (spese ed entrate) delle Autonomie 
regionali e locali, lo Stato centrale non sa¬ 
rebbe in grado di rispettare il Patto di stabi¬ 
lità e crescita esterno (europeo), senza im¬ 
pegnare al conseguimento degli obiettivi 
che lo caratterizzano l'insieme delle Pub¬ 
bliche Amministrazioni. Detto in altre pa¬ 
role: come potrebbe essere rispettato, ad 
esempio, l'obiettivo del 3% nel rapporto 
deficit/Pil, se non attraverso il concorso di 
quelle Regioni e di quei Comuni che hanno 
un così grande ruolo nel determinare volu¬ 
me e qualità della spesa pubblica? 

Non a caso, il Patto di Stabilità interno vie¬ 
ne adottato dai governi di centro-sinistra 


fin daU'inizio della rincorsa all'Euro, come 
una componente essenziale di quella ge¬ 
stione della finanza pubblica che porterà al¬ 
lo «spettacolare» (Ocse) risanamento della 
seconda metà degli anni '90. In questa fase 
- dal 1997 al 2001 - il Patto interno è fonda¬ 
to su due pilastri: il primo, di metodo, è la 
concertazione tra governo centrale e rap¬ 
presentanze delle autonomie; il secondo, 
di merito, è la determinazione di obiettivi 
di saldo (differenza tra entrate e uscite). 

In questo modo - cambiato quel che c'è da 
cambiare - il Patto interno assume caratteri 
analoghi a quelli del Patto esterno: l'Italia e 
gli altri Paesi hanno cooperato con gli altri 
partners a scriverlo e collaborano a gestir¬ 
lo; mentre i parametri fondamentali (rap¬ 
porto deficit/Pil, debito/Pil, ecc) debbono 
essere conseguiti da ciascun Paese, essen¬ 
do ciascun Paese libero di determinarsi sul 
mix di politiche dell'offerta e della doman¬ 
da, di risparmi di spesa e aumenti di entra¬ 
ta, che ritiene più adeguato e più corrispon¬ 
dente ai caratteri dell'economia e della so¬ 
cietànazionale. 

Nel 2002, il governo di centro-destra sce¬ 
glie una linea di aperta rottura della conti¬ 
nuità: il Patto di stabilità interno viene ri¬ 
scritto unilateralmente dal nuovo governo 


(la concertazione, come si sa, non piace al¬ 
la Casa della Libertà) e, soprattutto, i tetti 
al volume della spesa di Regioni e Enti Lo¬ 
cali prendono il posto degli obiettivi 
espressi in termini di saldo (cioè in termini 
di rapporto tra entrate e spese). Se la prima 
scelta (rottura della concertazione) crea un 
clima di reciproca diffidenza, che verrà ag¬ 
gravandosi fino alla totale rottura di oggi, 
la seconda (tetti di spesa al posto dei saldi) 
pone al tempo stesso problemi politici, pro¬ 
blemi giuridici e problemi economico-so- 
ciali. Problemi politici: io Sindaco o Presi¬ 
dente di Regione non solo posso, ma debbo 
sentirmi obbligato a concorrere - per la par¬ 
te del mio Comune o della mia Regione - al 
rispetto del Patto di Stabilità Europeo. Ma 
sarò del tutto deresponsabilizzato se avrò 
ragione di ritenere - ed agio di dimostrare 
ai miei elettori - che è il Governo nazionale 
a scegliere al posto mio ciascuna delle stra¬ 
de specifiche da intraprendere per giunge¬ 
re all'obiettivo. Se è la legge dello Stato 
centrale che mi dice dove (in quale specifi¬ 
co settore) e quanto devo tagliare, impe¬ 
dendomi di agire sul lato delle entrate e su 
altre voci di spesa, allora la sfera della mia 
responsabilità politica si restringerà fino 
ad annullarsi. 


Problemi giuridici: se è legittimo «imporre 
agli Enti autonomi vincoli alle politiche di 
bilancio» (sentenza Corte), non è invece le¬ 
gittimo determinare «vincoli puntuali rela¬ 
tivi a singole voci di uscita». Di qui la sen¬ 
tenza di ieri e tutte quelle, analoghe, che la 
seguiranno. 

Problemi economico-sociali: mentre 
l'obiettivo espresso in termini di saldo tra 
entrate ed uscite premia la buona ammini¬ 
strazione (chi ha rispanniato, ristrutturato, 
estemalizzato, mantenuto la base imponi¬ 
bile, promosso sviluppo, avrà meno diffi¬ 
coltà a «starci dentro») la logica dei tetti di 
spesa premia chi ha spendacciato a destra e 
a sinistra, senza ritegno e senza costrutto, 
che avrà molto «grasso» da smaltire, prima 
di arrivare alla carne viva. 

Dunque, si illude il vice ministro Vegas di 
potersela cavare con un rafforzamento 
«quantitativo» del Patto. Tradotto: se non 
possiamo decidere noi quali spese tagliare, 
basterà alzare gli obiettivi di taglio, lascian¬ 
do ai Comuni la scelta dell'albero cui im¬ 
piccarsi. No. Per uscire dal guaio in cui si è 
cacciato, il Governo dovrà cambiare la 
qualità del Patto Interno. Se serve, c'è un 
emendamento dell'Unione alla Legge Fi¬ 
nanziaria che risolve il problema. 


Come salvare le periferie d’Italia in cinque mosse 


Roberto Morassut* 

S i può paragonare la situazio¬ 
ne delle periferie francesi 
investite da un'ondata di 
violenza con quella delle periferie 
italiane? Davvero dobbiamo teme¬ 
re, prima o poi, una situazione si¬ 
mile nelle nostre aree urbane? For¬ 
se no. 

Sono diverse le origini sociali e la 
storia urbanistica delle periferie 
francesi (in primo luogo Parigi) e 
di quelle italiane. Da un lato una 
forte e consolidata immigrazione 
etnica ed un carattere industriale o 
ex industriale dei tessuti urbani 
con forti problemi di riconversio¬ 
ne e integrazione sociale. Dall'al¬ 
tro una immigrazione prevalente¬ 
mente interna e, soprattutto nel 
centro sud, tessuti urbani segnati 
dall'abusivismo edilizio nei suoi 
vari cicli, dal dopoguerra in poi, 
con problemi prevalenti di mobili¬ 
tà e qualità dei servizi. 

L'allarme lanciato da Romano Pro¬ 
di ha il merito tuttavia di riportare 
al centro del confronto program¬ 
matico il tema delle periferie urba¬ 
ne e della casa. Non è un tema da 
poco. Da troppo tempo la legisla¬ 
zione italiana è ferma nel produrre 
stmmenti di intervento sulla riqua¬ 
lificazione urbana delle periferie e 
sulla produzione di edilizia resi¬ 
denziale pubblica. La nostra legge 
urbanistica risale al 1942 e pur es¬ 


sendo stata per lungo tempo tra le 
più avanzate d'Europa è oggi il 
simbolo di un paese che ha conse¬ 
gnato lo sviluppo del proprio terri¬ 
torio alla casualità, al localismo, ai 
condoni. 

Manca da troppo tempo un pro¬ 
gramma finanziario di interventi 
pubblici che consenta ai Comuni 
ed alle Regioni di agire con profon¬ 
de azioni di trasformazione urba¬ 
na. Le amministrazioni locali sono 
sole e costrette ad intervenire con 
le poche risorse disponibili contrat¬ 
tando con la rendita privata immo¬ 
biliare da posizioni di crescente de¬ 
bolezza. 

Si è chiusa ormai la lunga stagione 
degli anni 60-80 della legge 167 
per l'edilizia residenziale pubbli¬ 
ca. Questa esperienza ha svolto un 
molo decisivo nel sistema dello 
Stato sociale italiano per favorire 
l'accesso al bene casa per milioni 
di lavoratori e per intervenire con 
la mano pubblica a recuperare real¬ 
tà degradatissime oltre ogni limite 
di umanità (si pensi ai borghetti an¬ 
cora esistenti a Roma fino alla me¬ 
tà degli anni 70). 

Tuttavia troppo alto è divenuto, 
nel tempo, il costo per gli espropri 
delle aree da parte dei Comuni per 
lo più travolti da ricorsi dei privati 
e troppo rigido, e limitato al tema 
abitativo, il potenziale della legge 
mentre in periferia si moltiplica e 


diversifica il quadro dei bisogni in¬ 
vestendo il tema dei servizi della 
mobilità , dell'offerta culturale, 
dell'ambiente. 

Altre leggi, risalenti al 1992 e al 
1993, come la legge 179 e la 493, 
finalizzate a programmi d'interven¬ 
to pubblico e privato per le perife¬ 
rie, hanno avuto nuove esperienze. 
A Roma, grazie a queste leggi il 
Comune di Roma ha varato inter¬ 
venti misti di riqualificazione per 
quasi venti quartieri e per 2 milioni 
e mezzo di euro. Ma le ultime leggi 
finanziarie non prevedono più ri¬ 
sorse per finanziare questi pro¬ 
grammi. 

Cosa invece ci si può attendere da 
un nuovo governo Prodi? 
Essenzialmente cinque cose: 

1. una nuova moderna legge urba¬ 
nistica che metta al centro dei pro¬ 
pri obiettivi il tema del rinnovo ur¬ 
bano. Le periferie più disagiate so¬ 
no quelle del grande sviluppo in¬ 
tensivo degli anni 50 e 60, sorte 
senza servizi, senza spazi pubblici, 
prive di funzioni urbane di qualità 
e rango metropolitano, senza quali¬ 
tà architettonica, a rischio dal pun¬ 
to di vista edilizio. Questi quartie¬ 
ri, quasi sempre di edilizia privata, 
debbono essere completamente 
trasformati nell'arco dei prossimi 
20 o 30 anni attraverso progetti di 
demolizione e ricostruzione anche 
radicali. Tuttavia, ancora oggi, la 


legislazione urbanistica italiana fa¬ 
vorisce le trasformazioni urbane in 
termini di espansione e consumo 
di nuovo territorio (non più soste¬ 
nibile) e non in termini di interven¬ 
ti sui tessuti esistenti. 

2. Un programma di interventi e 
sostegni finanziari pubblici per ri¬ 
fare interi quartieri delle nostre pe¬ 
riferie. Accanto alle norme incenti¬ 
vanti che possono venire da una 
nuova legge del territorio occorro¬ 
no risorse che consentano di inco¬ 
raggiare l'impresa edilizia privata 
ad affrontare nuove sfide impegna¬ 
tive nella direzione del recupero 
urbano. 

Certo. Oggi è più facile costruire 
su aree vergini e libere piuttosto 
che affrontare i costi del recupero, 
della bonifica di aree già trasfor¬ 
mate e della riconversione edilizia. 
Ma il territorio libero è sempre me¬ 
no disponibile ed è da considerarsi 
una risorsa da preservare mentre i 
costi del recupero possano essere 
ridotti dal concorso pubblico e pri¬ 
vato secondo un classico meccani¬ 
smo keynesiano. Così sì può schiu¬ 
dere un nuovo ciclo industriale per 
l'edilizia italiana nella direzione 
sollecitata dalla stessa Ance con la 
sua proposta di una legge obiettivo 
per le città ed affrontare in modo 
innovativo il tema di una nuova 
stagione dell'edilizia popolare le¬ 
gata al recupero e al riuso. 


3. Premiare quei Comuni che fa¬ 
voriscono il ripopolamento dei lo¬ 
ro centri storici e lo spostamento di 
grandi funzioni pubbliche o priva¬ 
te per servizi di alto rango (direzio¬ 
nali, universitarie, scientifiche e 
commerciali ) in periferia. La chia¬ 
ve per salvare le città da un possibi¬ 
le collasso sociale e di mobilità ur¬ 
bana è costruire le condizioni di un 
policentrismo metropolitano. 

4. Ricostruire condizioni di prati¬ 
cabilità dello strumento espropria- 
tivo di fatto annullato da tante sen¬ 
tenze, che hanno portato i costi per 
i Comuni a livelli di mercato inac¬ 
cessibili che, di fatto, premiano la 
rendita fondiaria e immobiliare. 

5. Utilizzare il grande patrimonio 
immobiliare dello Stato, a partire 
dalle aree militari non più utilizza¬ 
te, come grandi occasioni per inse¬ 
diare importanti funzioni pubbli¬ 
che, culturali e sociali nelle perife¬ 
rie e non solo per fare cassa. 

A Roma queste idee di Veltroni so¬ 
no diventate il motore di un pode¬ 
roso processo di recupero e riquali¬ 
ficazione della periferia romana 
che darà importanti frutti nell'arco 
di pochi anni. Procedono program¬ 
mi di demolizione e ricostmzione, 
di risanamento delle borgate ex 
abusive, di insediamento di grandi 
funzioni metropolitane (campus 
universitari e attrezzature sportive 
di primo livello) e si moltiplicano i 


concorsi di architettura anche per 
complessi popolari o scuole dell' 
obbligo. 

Due terzi del territorio comunale 
sono vincolati a verde o a suolo 
agricolo ed il rapporto tra l'estrema 
periferia di Roma ed il paesaggio è 
sempre più stretto e integrato. 
Tuttavia, un governo nuovo che 


abbia a cuore il futuro delle nostre 
periferie, può dare ulteriore slan¬ 
cio a questo processo e a ricordarci 
che al centro della storia e del futu¬ 
ro dell'Italia ci sono le città. E le 
città sono, per grande parte, grandi 
periferie. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Mai più come prima Oliver Twist 


A dieci anni da «Come due 
coccodrilli», Campioni toma ad 
indagare il mondo degli adolescenti. 
Dopo gli esami di maturità alcuni 
amici partono per un’avventura ad 
alta quota che cambierà la loro vita. 
Giulia, Martina, Fava, Lorenzo, 
Enrico, e Max - un ragazzo disabile 
sensibile ed autoironico - si ritrovano 
nel mezzo di una natura splendida ed 
imponente, ma allo stesso tempo 
aspra e imprevedibile, e impareranno 
ad affrontare le difficoltà... 

di Giacomo Campioni commedia 


Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di sopmsi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 



I fratelli Grimm... 

Gilliam alla ricerca del lato dark di 
Cappuccetto Rosso. Ispirandosi, in 
modo irriverente, ai fratelli Grimm e 
alle loro celebri favole, il regista 
inventa un’eccentrica storia: Will e 
Jake Grimm sono due cantastorie 
cialtroni che nel XVIII secolo, 
approfittando della credulità 
popolare, girano i villaggi tedeschi 
facendo finta di liberare la terra da 
demoni, streghe e maledizioni. 
Smascherati, vengono spediti nella 
foresta incantata... 


Crash - contatto fisico 

Lo sceneggiatore di «Million Dollar 
Baby» per il suo esordio come regista 
sceglie un soggetto «difficile»: una 
storia di ordinario razzismo. A Los 
Angeles ci sono tutti: bianchi, neri, 
ebrei, musulmani, vietnamiti, 
coreani, iraniani, tutti possono 
incontrarsi nelle congestionate strade 
della città, ma difficilmente vengono 
a contatto tra di loro. Un affresco 
corale di una realtà, non solo 
americana, ammalata di paura. Super 
cast a budget ristretto. 


Texas 

La vita di un gruppo di ragazzi 
di provincia. Tre piccole 
storie, ambientate nel Texas 
piemontese, che si svolgono 
un sabato sera «uguale, ma 
diverso», dove tutti i 
protagonisti sognano la 
grande città. Il giovane regista, 
per il ruolo di una maestra di 
scuola, sposata, che suscita 
scandalo innamorandosi d’un 
ragazzo, ha voluto Valeria 
Golino. 

di Fausto Paravidino drammatico 


di Terry Gilliam 


fantasy di Paul Haggis 


drammatico 


Edison City 


Dalla musica pop alla recitazione. 
Justin Timberlake affianca il rapper 
LL Cool J in una storia scritta e 
diretta da uno degli autori della serie 
tv «Law and Orden>. C’è del marcio 
nell’unità di polizia 
dell’immaginaria città di Edison. Ad 
un giornalista di un quotidiano 
locale il compito di fare luce sulla 
corruzione dilagante fra le pattuglie. 
Morgan Freeman nei panni del 
direttore del giornale, Kevin Spacey 
in quelli del capo della polizia. 

di David J.Burke thriiier 


A cuFiA DI Pamela Pergolini 


In Her Shoes - Se fossi lei 


Ripensare se stesse in termini diversi 
dalle etichette che vi vengono date in 
famiglia è possibile. Rose e Maggie 
sono due sorelle molto diverse tra 
loro: Rose (T. Collette) è 
un’avvocatessa in carriera, vive in 
una casa perfettamente arredata, è 
piena di scarpe, ma poche le 
occasioni per metterle; Maggie (C. 
Diaz) invece non ha finito il liceo, 
sogna di sfondare come attrice, tutti 
le fanno la corte, ma lei si sente 
un ’ autentica cretina. 

di Curtis Hanson drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 


Riposo (E 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Aristen vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 150 Tutti i battiti del mio cuore 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 350 Niente da nascondere 

15:30-17:30-20:15 (E 4,50) 

Viva Zapatero! 

22:30 (E 4,50) 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel .010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro PiAZZAFRASSiNETTi,i0Tei.0i03728602 

Oliver Twist 

16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - 
199199991 

Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 2 122 Edison City 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 5,50) 

Sala 3 113 La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 454 Valiant 

16:15-18:00 (E 5,50) 

Oliver Twist 

20:00-22:35 (E 5,50) 

Sala 5 113 The Legend of Zorro 

14:55-17:35-20:15-22:55 (E 5,50) 

Sala 6 251 Flightplan - Mistero in volo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 282 In Her Shoes - Se fossi lei 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 5,50) 

Sala8 178 La sposa cadavere 16:10-17;50-19;30-21;10-22:50(E5,50) 

Sala 9 113 La seconda notte di nozze 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 5,50) 

Salato 113 Elizabethtown 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 5,50) 

City Tel. 0108690073 

In Her Shoes - Se fossi lei 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E4,50) 

Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

N.P. 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Crash - Contatto fisico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3,60) 

Sala 2 120 Mai più come prima 

15:45-18:00-20:30-22:30 (E 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tei. 0106981200 

La bestia nel cuore 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La bestia nel cuore 

20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50) 

instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Vai e vivrai 

21:30 (E 4,50) 

Lumiere via vitale, 1 Tei. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Good Night, and Good Luck 

21:15 (E 5,16) 

M Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Teioi06121762 

1 giorni dell'abbandono 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

S Odeon corso Buenos Aires, 83 Tei. 0103628298 

Flightplan - Mistero in volo 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

La damigella d'onore 

10:00 (E 4,50) 

Sala Pitta 280 1 fratelli Grimm e l'incantevole Strega 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The Interpreter 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Ogni cosa é illuminata 15;30-17;30-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista vìa D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

The Legend of Zorro 

17:00 (E 3,50) 

La tigre e la neve 

21:15 (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Localifà:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




La tigre e la neve 

19:15-21:30 (E 4,50) 

M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



La tigre e la neve 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 


Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

S Dei Cinemas Fiumara Tel 199123321 

SalaSRansbd 

499 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega l7;40-20;l5-22:50 (E 5,20) 

Salai 

143 

Valiant 

16:00-17:50 (E 5,20) 



Oliver Twist 

19:45-22:30 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

La fabbrica di cioccolato 

17:00 (E 5,20) 



Flightplan - Mistero in volo 

19:30-21:40 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Mai più come prima 

17:30-20:10-22:40 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Crash - Contatto fisico 

17:15-20:10-22:45 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Edison City 

16:10-18:20-20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

The Legend of Zorro 

17:15-20:00-22:45 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

La tigre e la neve 

17:30-20:00-22:30 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Elizabethtown 

17:10-20:00-22:45 (E 5,20) 

Salalo 

216 

La seconda notte di nozze 

17:00-20:15-22:30 (E 5,20) 

Salali 

320 

La sposa cadavere 

16:15-18:15-20:15-22:20 (E 5,20) 



1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

16:15-18:15-20:15-22:20 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Flightplan - Mistero in volo 

16:15-18:30-20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

In Her Shoes - Se fossi lei 

17:10-19:50-22:20 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

La sposa cadavere 

17:15- (E 5,20) 



Sophie Scholl - La rosa bianca 

19:50-22:20- (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La sposa cadavere 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16) 

Sala 2 

525 

Elizabethtown 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,13) 

Sala 3 

600 

Edison City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 

Parrocchiale Bargagli piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

a Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 

Parroccbiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


S Cantero plazzaMatteottl, 23 Tei. 0185363274 


La sposa cadavere 

16:00-17:35-19:10 (E 4,00) 

Edison City 

20:45-22:30 (E 4,00} 

S Mignon viaMartiridellaUberazione.lSI Tei. 0185309694 

Il silenzio fra due pensieri 

16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Isola Del Cantone 


S Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Nasone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

La seconda notte di nozze _16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 200 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 

_15:45-17:55-20:00-22:20(54,50) 

Sala 3 150 La sposa cadavere _ 16:15-17:45 (E 4,50) 

Edison City 20:20-22:30 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 

S Columbia vlaXXVAprile.l Tei. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Maneotti, 4 Tei. 01 0924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

mm.ììm 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

S Politeama Dianese via cairoll, 35 Tei. 01 83/495930 

Riposo 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale COISO Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Crash - Contatta fisico 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Edison City 20:30-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La seconda notte di nozze _ 1 5:30-l 7:40-20:00-22:30 (E 4 , 00 ) 

Roof 2 135 I tratelli Grimm e l'incantevole strega _ 15:30-17:10 (E 4,00) 

Roof3 135 Flightplan - Mistero in volo 1 5:30-17:00-18:30 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La tigre e la neve _15:30-17:10 (E 4 , 00 ) 

The Legend et Zorro 1 5:30 (E 4 , 00 ) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 


Ogni cosa é illuminata 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

9 Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 0187524661 

Riposo (E 4,65) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Tutti i battiti del mio cuore 

22:15 (E 4,50) 

2U Centimetri 

20:15 (E 4,50) 

9 Megacine Tei. 199404405 

La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:15 (E 5,50) 

Edison City 

20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 The Legend of Zorro 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 Flightplan - Mistero in volo 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 5,50) 


Sala 4 

La sposa cadavere 

15:00-16:30-22:40 (E 5,50) 


In Her Shoes - Se fossi lei 

18:00-20:20 (E 5,50) 

Sala 5 

Elizabethtown 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 6 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45 (E 5,50) 


The Interpreter 

20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 7 

Oliver Twist 

15:00-17:30 (E 5,50) 

Sala 8 

Crash - Contatto fisico 

15:30-17:45-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 9 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:30-17:45-2015-22:30 (E 5,50} 

Salalo 

La seconda notte di nozze 

15:45-18:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

Palmarla vìa Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

S Astoria via Gerinl, 40 Tei. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 


Flightplan - Mistero in volo _ 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 


Sala 2 

448 La tigre e la neve 

18:00-20:15-22:45 (E 5,00) 


Valiant 

16:00 (E 5,00) 

Sala 3 

181 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,00} 

Sala 4 

Elizabethtown 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

La sposa cadavere 

15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00} 

Sala 6 

Crash - Contatto fisico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La sposa siriana 20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

In Her Shoes - Se fossi lei 20:15-22:30 (E4,00) 

• Alberga 

S Ambra via/VchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 
G assman Tei. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 

S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

I giorni dell'abbandono 20:00-22:10 (E 4,50) 

• CisANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Valiant 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Crash - Contatto fisico 

19:55-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Edison City 

17:15-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

La seconda notte di nozze 

17:35-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

17:20-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

La sposa cadavere 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

The Legend of Zorro 

17:10 (E 4,00) 



Flightplan - Mistero in volo 

20:15-22:35 (E 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Seven swords 

21:00 (E 3,00) 

• Loanu 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Venerdì ore 20.30 Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart, 
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia Davide 
Livermore, direttore Julia Jones 

Sabato ore 20.30 Cosi fan nnn di Wolfgang Amadeus Mozart, 
direttore Christopher Franklin, regia di Michael Hampe nell'alle¬ 
stimento del Teatro alla Scala 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 lo, LsosorEREOE di Eduardo De Filippo, con Geppy 
Gleijeses, Leopoldo Mastelloni, Marianella Bargilli, regia Andrée 
Ruth Shammah 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Urfaost di J. tWolfgang Goethe, con Ugo Pagliai, 

Paola Gassman, regia Andrea Liberovici 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Venerdì ore 21.00 Coppi e il oiavolo da Gianni Brera, regia Simo- 

ne Farina, con Renato Leopaldi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Lunedì ore 21.00 La lunga notte del dottor Galvan di Daniel 

Pennac, con Neri Marcorè 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Presentazione Vincenzo Cerami presenta il suo 

libro "L'incontro", partecipa Pietro Cheli 



UniStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 19.30 All wear bowlers di e con Tryey Lyford e Geoff 

Sobelle 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 


Venerdì ore 17.30 e 20.30 Winx Power Music Show ; 

Lunedì ore 10.00,16.00 e 21.00 La locandiera di Carlo Goldoni; 
Martedì ore 21.00 Psicoparty di e con Antonio Albanese 


per 


WWW. unita, it/store 

informazioni tei 0266505065 dl.lieToolfie'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

mercoledì 16 novembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Kong viaSantaTeresa,5Tel.011534614 

Sala 100 La fabbrica di ciaccoiato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala200 La tigre e ia neve 15:45-18:00-20:15-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

Sala 400 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

S Agnelii vlaSarpI, 111Tel.011316142g 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

S Massimo Multisaia vlaVerdi, 18Tel.0118125606 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 2 149 17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 3 149 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Solferino 1 120 1 giorni deii'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solfenno2 130 La bestia nei cuore 20:10-22:30 (E6,50; Rid. 4,50) 

Medusa Multisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 262 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Ambrosio Multisaia corsoVittorioEmanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 472 Ripose 

Sala2 201 Flightplan - Mistero in volo 15:20-17:45-20:10-22:35 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

Sala3 124 The Legend of Zorro 16:40-19:30-22:15(E7,00;Rid.5,00) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 4 132 La tigre e la neve 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 La sposa cadavere 15:00-16;50-18:40-20:30-22:20(E7,00;Rid.5,00) 

M Ariecchino corsoSommeillerGenmano, 22Tel. 0115817190 

Sala6 160 Elizabethtown 17:15-19:55-22:40(E7,00;Rid.5,00) 

Sala 1 437 In Her Shoes - Se fossi lei 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala7 132 Mai più come prima 15:05-17:30-20:05-22:35 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala2 219 Crasb - Centatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 124 Valiant 15:55-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Dliver Twist 19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Capital via Cernala,14Tel. 011540605 

Riposo 

S Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 0115401 io 

Mai più come prima 16:00-18:l0-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Tutti i battiti dei mio cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 
Sala 2 Good Night, and Good Luck 20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

L'arco 16:00-18;10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. oi 1655187 

S Nuovo corsoMassimoD'/^zeglio, 17 Tel. 0116500205 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Nuovo Riposo 

SalaValenlnol 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50) 

S Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 199199991 

SalaValenIno2 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50) 

La tigre e la neve 15:00-l 7.30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,OO) 

Olimpia Muitisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 3 127 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,OO) 

Sala 1 La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:l0-22:30 (E7,00; RIO. 5,00) 

Sala4 127 Edison City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E5,00) 

vaiiant 15;30-17:50-20:10-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 227 The Legend of Zorro 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,00) 

Sala 2 in Her Shoes - Se fossi iei 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

M Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

S Pathè Lingotto vlaNizza,230 Tei. 0116677856 

Riposo 

Salai 141 La fabbrica di cioccoiato 15:00-17;30(E7,50;Rld.6,00) 

^ Due Giardini via Monfalcone, 62 Tei. 0113272214 

Sala 2 141 Se fossi in te 14:45-17:25-20:05-22:45 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 Quei mostro di suocera 20:15-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Diiver Twist 14:45-17:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

SdaOmtferosse 149 DIiverTwist 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00;Rid.4,50) 

Sala 4 140 La tigre e ia neve 14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 280 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30(E6,50;Rld.4,50) 

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

Sala 7 280 The Exorcism of Emily Rose (V.O) 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 6,00) 
Sala8 141 Fiightpian - Mistero in voio 15:00-17:30-20:00-22:25 (E7,50; Rld.6,00) 

Rosso 220 Elizabethtown 15:10-17:35-20:00-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala9 137 Eiizabethtown 14:50-17:25-20:00-22:40(E7,50;Rid.6,00) 

(E 6,70; RId. 3,70) 

Sala 10 Crash - Contatto fisico 15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali The Legend Of Zorro 17:00-20:00-22:40 (E 5,00) 

Erba Muitìsaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Bambole russe 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

S Piccoio Valdocco via Salemo, 12 Tei. 0115224279 

Sala 2 360 Riposo 

Confidenze troppo intime 21 :00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

1 Esedra via Bagetti,30 Tei. 0114337474 

Reposi Muitisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

La sposa cadavere 15:05-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tei. 0113852057 

Sala2 430 Elizabethtown 15;10-17:40-20:10-22:40(E6,20;Rid.4,10) 

Sala3 430 Flightplan - Mistero in volo 15:25-17:50-20:l5-22:45(E6,20;Rld.4,10) 

Sala4 149 DIiverTwist 15:00-17:30-20:00-22:30(E6,20;Rid.4,10) 

Riposo 

S Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Sala5 100 La tigre e la neve 15;15-17:45-20:05-22:35(E6,20;Rid.4,10) 

La seconda notte di nozze 1 5:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

SalaHarpo La tigre e la neve 16:30-18:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca 

1 5:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Viva Zapatero! 21:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Gioieiio viaCristoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Riposo 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

S Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Eiizabethtown 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

(E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 3 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

S IdealCitypiex corsoGlambattlstaBeccarìa,4Tel.0115214316 

1 Provincia di Torino 

Salai 754 Edison City 16:00-18:10-20:20-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

• Aviglìana 

Sala 2 237 Ì fratelli Grimm e l'incantevole Strega 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Corso corseLaghi,175Tel.0119312403 

Sala3 148 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00;Rid.5,00) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala4 141 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00;Rid.5,00) 

• Bardonecchìa 

Sala 5 132 Vai e vivrai 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

S Sabrina via Medail,71 Tei. 012299633 

Riposo 

Riposo 

• Beìnasco 


S Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Salali Elizabethtown 17:30-20:00-22:30(55,50) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 12 La sposa cadavere 15:45-17:25-19:05-20:45-22:25 (E 5,50) 

Sala 13 Sophie Scholl - La rosa bianca 22:35-00:55 (E 5,50) 

S Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Vaiiant 15:55-17:35-19:15-20:55 (E5,50) 

Fiightpian - Mistero in voio 1 5:15-17:40-20:05-22:30 (E5.50) 

Sala 14 DIiverTwist 17:10-19:50-22:25(55,50) 

Sala 15 Flightplan - Mistero in volo 16:25-18:30-20:30-22:30(55,50) 

Sala 16 La fabbrica di cioccolato 16:30 (E 5,50) 

Salai 411 i frateiii Grimm e i'incantevoie Strega 16:50-19:30-22:10(E5,50) 

Sala 2 411 in Her Shoes - Se fossi iei 16:45-19:35-22:20(55,50) 

Sala 3 307 The Legend of Zorro 16:40-19:25-22:25 (E 5,50) 

Vai e vivrai 19:00(E5,50) 

Quel mostro di suocera 22:00(E5,50) 

Sala4 144 La sposa cadavere 16:l0-18:10-20:00-21:50(E5.50) 

SalaS 144 La tigre e ia neve 16:20-19:00-21:40(E7,20; Rid. 5 , 10 ) 

• None 

Saia 7 246 Eiizabethtown 16:35-19:20-22:00 (E 5,50) 

Saia 8 124 La fabbrica di cioccoiato 16:15-18:50 (E 5,50) 

^ Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Romanzo criminaie 21 :30 (E 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Saia9 124 Vaiiant 16:05(E5,50) 

• Orbassano 

Edison City 18:05-20:20-22:40 (E 5,50) 

• Borgaro Torìnese 

S Sala Teatro Sandro Pertlni viadeiMuiini,i Tei. oi 19036217 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

a Italia via Itaiia, 45 Tel. 0114703576 

• Pianezza 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 0119682088 

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

^ Narciso corsoB.Pelrolo, 8 Tei. 012249249 

Sala 2 160 1 fratelli Grimm e l'incantevole Strega 20:30-22:30 (E 5,00) 

Riposo 

Sala 3 EdisonCity 20:30-22:30(55,00) 

• Carmagnola 

Sala 4 In Her Shoes - Se fossi lei 21:15(55,00) 

• PiNEROLO 

Margherita via DonIzettI, 23 Tei. 0119716525 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

La seconda notte di nozze 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

The interpreter 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chìeri 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Edison City 20:20-22:30 (E 4,50) 

3 Spiendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421 eoi 

La sposa cadavere 21 :15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 In Her Shoes - Se fossi lei 20:00-22:30(54,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 0119411 867 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

Dliver Twist 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Chìvasso 

• Rivoli 

3 Moderno viaRoma,6Tei .0119109737 

S Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

La sposa cadavere 20:l 5-22:15 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Politeama viaOrti,2Tei .0119101433 

Don Bosco Digital corsoFranclaLocalitàCascIneVlca, 21 4 Tel. 0119591 840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo 

• CiRiÈ 

• San Mauro Torinese 

Nuovo \fla Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

^ Gobetti viaMattindellaLibertà,17Tel.0118222192 

Riposo 

1 giorni dell'abbandono 21 :10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Collegno 

• Sestriere 

Regina via San Massimo, 3 Tei. 011781623 

Fraiteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Riposo 

Saia 2 149 Riposo 

Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

9 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tei. 0114056681 

Riposo 

Fiightpian - Mistero in voio 21:15(E4,00; Rid.3,oo) 

• SsniMO Torinese 

• CUORGNÈ 

Petrarca Multisaia via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

1 Margherita vialvrea,101 Tel.0124657523 

La seconda notte di nozze 2l:30 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala2 178 EdisonCity 21:20 

• Gìaveno 

Sala3 104 Elizabethtown 21:10 

• Susa 

S S. Lorenzo via Ospedaie, 8 Tei. 0119375923 

^ Cenisio cersoTrieste,11 Tel. 0122622686 

Riposo 

• Ivrea 

Riposo 

• Torre Peluce 

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tei. 0125641480 

S Trento vlaleTrento,2Tel.0121933096 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Valperga 

La Serra corso Botta, 30 Tei. 0125425084 

La seconda notte di nozze 20:l 5-22:30 (E 5,50; Rid. 4,oo) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

i fatti deiia Banda deiia Magiiana 1 5:00-19:00-21:30 

• Venaria Reale 

• Moncalìerì 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

9 King Kong Castello viaAifieri, 42Tei. 011641236 

Salai 378 EdisonCity 20:15-22:30(E6,00;Rid.5,00) 

Sala2 213 Flightplan - Mistero in volo 20:15-22:30 (E6,00;Rld.5,00) 

Sala3 104 DIiverTwist 20:00-22:30(E6,00;Rid.5,00) 

Riposo 

• Villar Perosa 

S Ugc Cinè Citè 45 Tei. 899788678 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:30-20:00-22:30- (E 5,50) 

S Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 Mai più come prima 16:00-18:15-20:25-22:35 (E 5,50) 

SalaS La seconda notte di nozze 16:15-18:25-20:40-22:50 (E5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 4 Crash - Contatto fisico 15:50-18:05-20:30-22:45-(E 5,50) 

SalaS In Her Shoes - Se fossi lei 17:05-19:50-22:30(55,50) 

M Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 6 The Interpreter 17:20-19:50-22:20 (E 5,50) 

Sala7 EdisonCity 16:10-18:15-20:20-22:25(E5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

SalaS La tigre e la neve 17:00-20:00-22:20 (E5,50) 

• ViNOVO 

Sala 9 The Legend Of Zorro 17:25-20:00-22:35 (E 5,50) 

Sala 10 1 fantastici quattro 16:45 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Flightplan - Mistero in volo 19:00-21:00 (E 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


UFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Grease regia Saverio Mar¬ 
coni, con Flavio Montrucchio e Alberta 
Izze; 

Oggi ore 13.45 Mezzogiorno a Teatro 
"1968", scritto e diretto da Serena Siniga- 
glia 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Un'ora e mezza oi ritaroo 
di Gerald Sibleyras e Jean Dell 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Ah, che ree vrierei con 
Paolo Cevoli 

ERRA 


corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 21.00 II mio 'roo scritto e diretto 
da Ugo Gregoretti 

EX ACCUUERIEILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Angelo Azzurro con Astra 
Roma Ballett, di Diana Ferrara - info 
www.teatronuovo.torino.it 

GORETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 La cena celle ceneri di 
Giordano Bruno, libero adattamento di Fe¬ 
derico Bellini, regia Antonio Latella 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Antigone non agita più qui 
di M. Di Mauro, con F. Bracchino, M. Di 
Mauro, M. Pirello 


Info: www.masjuvarra.it 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Lhistoire de Manon coreo¬ 
grafie di Kenneth MacMillan, con il Corpo 
di Ballo del Teatro alla Scala, con l'Orche¬ 
stra del Teatro Regio, direttore Davi Gar- 
forth 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STARILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 
Oggi ore 20.45 Romeo a Juliet di Shake¬ 


speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi, 
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza 
Reale 

vrrroRiA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore 20.45 Leopardi di Walter Le Mo¬ 
li e Claudio bonghi, con Roberto Abbati, 
Paolo Bocelli, regia di Claudio bonghi 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELU 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 QiuRTEno Emerson in con¬ 
certo c/o Sala Cinquecento del Lingotto 

GARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 


RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi z... io anni dopoi di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Domani ore 21.00 Cuio Jazz presentato 
da "Dance Session Group"; 

Venerdì ore 21.00 Che si gaia la naha, 
PROFESSORE di Marco Voerzio, presentato 
dalla Compagnia Tredipicche di Piano; 
Domenica ore 16.00 C'era una volta..... 
"Sacco vuoto...sacco pieno", resentato 
dalla Compagnia "Roggero&Rizzi" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEHI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Domani ore ingresso gratuito Concerto 
Sinfonico con M. Carbotta al flauto e C. 
Balzaretti al pianoforte 

Lunedi ore 21.00 Concerto di Santa Ceci¬ 
lia con il Corpo Filarmonico di San Mauro 

Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





















































































































































































































































































































